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BILANCIO DELLA POLITICA MONDIALE NEL 1965 | SENZA ESITO I TENTATIVI DI FAR RIENTRARE LA DECISIONE DEL MINISTRO DEGLI ESTERI 


Un anno dominato 
dalla guerra nel Vietnam 


All’inizio del 1965 l’attenzio- 
ne dell'opinione generale era 
volta ai casì del Congo e a 
quelli del Vietnam e dell’In- 
donesia. Non si può affermare 
che gli interrogativi di allora 
siano superati alla fine dell'an- 
no. Solo la. politica congolese 
può aver trovato, dopo la ca- 
duta di Ciombe e di Kasavubu, 
una certa stabilità sia pure 
con un regime militare. 

Il teatro di guerra del Viet- 
nam si è però esteso e sempre 
più costituisce il punto dolo- 
rante nell’equilibrio interna- 
zionale. Gli Stati Uniti sem- 
bravano costretti, fra il marzo 
e l'aprile, ad abbandonare la 
partita a Saigon, ma hanno 
reagito con la decisione e con 
l'ampiezza di mezzi di cui essi 
soli sono capaci. 

La fermezza della Casa Bian- 
ca, in que] lontano e delicato 
settore, ha fatto comprende- 
re, a tutti, che l'episodio di 
Saigon non può essere riguar- 
dato. come fine a se stesso. 
L'aria di compatimento as- 
sunta nei riguardi di Washing- 
ton, da alcuni ispirati com- 
mentatori politici nostrani, 
commossi dagli avvenimenti 
dell'Asia sud-orientale, è su- 
bito apparsa fuori di luogo. 
La potenza del dispositivo mi- 
litare americano ha fatto com- 
prendere agli irrequieti amici 
di Saigon, ai sottili politici di 
Giakarta e ai turbolenti diri- 
genti di Pechino che la guer- 
riglia nel Vietnam potrebbe 
estendersi ad un’area assai più 
vasta. ove prevalessero nei 
Paesi comunisti dei consiglieri 
maldestri e prevenuti. Non è 
vero, per fare un esempio, che 
tutto sarebbe risolto, nell'Asia 
Orientale, se gli Stati Uniti 
abbandonassero Saigon. Si può 
anzi affermare che, in caso 
di abbandono degli Stati Uniti, 
la lotta assumerebbe aspetti 
nuovi e più gravi. Tutte le po- 
sizioni americane potrebbero 
cadere nella Thailandia, in 
Birmania, a Formosa, nelle Fi- 
lippine, nella Malaysia, in In- 
donesia: cadrebbero, come nel 
giuoco del domino, a vantaggio 
della Cina. La stessa politica 
di Mosca sarebbe costretta a 
‘uscire dalle attuali incertezze 
e a mettere le «carte in ta- 
vola» in una aperta discus- 
sione con Pechino; discussione 
non più soltanto ideologica, 
ma politica. Il 27 febbraio il 
Dipartimento american ha 
pubblicato un «libro bianco» 
sulla situazione del Vietnam. 
La guerra, in quella zona, si 
differenzia in modo radicale 
— dice in sostanza il docu- 
mento — da quella che inte- 
ressò un tempo la Grecia, la 
Malesia e le Filippine, Anche 
allora vi era una ispirazione 
comunista, ma la guerriglia, 
provocata da situazioni loca- 
li, era prevalente. 


Nel Vietnam, invece, come 
ne] 1950 in Corea, si è accesa 
una vera e propria guerra con 
la quale il Governo di Hanoi 
mira alla conquista dello Sta- 
to di Saigon. Quindi la guer- 
ra non è isolata e localizzata: 
essa. viene condotta aperta- 
mente da Hanoi con l’appog- 
gio della Cina comunista e 
con il sostegno di armi del- 
VPURSS. 

Questo «libro bianco» prece- 
deva e preparava un nuovo 
tipo di intervento americano 
graduato e crescente sotto il 
nome di «escalation». Durante 
tutto l’anno 1965 il dispositi» 
vo della difesa americana, nel 
Pacifico e nel Sud-Est asia- 
tico, è stato grandemente raf- 
forzato, tanto da costringere 
gli osservatori politici di tutti 
j Paesi a riconoscere la im- 
possibilità di quella sconfitta 


- militare degli Stati Uniti, nel 


Vietnam, che, nei primi tre 
mesi dell'anno, era data come 
inevitabile. 

Ti Presidente Johnson, in un 
discorso pronunciato a Balti- 
mora il 7 aprile 1965, ha illu- 
strato con grande chiarezza la 
situazione politica e militare 
degli Stati Uniti nel Vietnam. 
Egli ha ripetuto che, in qual. 
siasi momento, gli Stati Uniti 
sono pronti a negoziare senza 
porre condizioni preliminari, 
Egli si è detto disposto a pro- 
porre un grande piano di svi 
luppo economico nella intera 
regione e quindi anche in fa- 
vore di Hanoi, quando si arrl= 
vasse a una soluzione onore” 
vole per tutti. Il Presidente 
americano ammoniva però: 
«Non ci lasceremo sconfigge- 
re, non ci lasceremo stanca- 
re, non ci ritireremo, nè aper- 
tamente, nè sotto la copertura 
di un accordo privo di signi- 
ficato». E ancora: «Ci augu- 
riamo che la pace verrà rapi- 
damente, ma questo dipende 
dagli altri e non solo da noi. 
Perciò dobbiamo essere pre- 
parati per una lunga conti- 
nuazione del conflitto». 

Da ogni parte, in Inghilter- 
ra, in Francia, in Italia, sì so- 
no prese iniziative, durante i 
mesi successivi, per arrivare 
a un negoziato, sul tipo di 
quello delle 14 Nazioni a Gi- 
nevra, nel 1954, per arrivare 


Hanoi 


Il progressivo aumento del- 
lo sforzo militare americano 
nel Vietnam e le polemiche 
e*le dichiarazioni ufficiali e 
ufficiose di aperta sfida di Pe- 
chino contro Washington, han- 
no portato l’attenzione sulla 
possibilità di un confronto 
militare tra la Cina e gli Stati 
Uniti. Da qualche parte si è 
osservato che gli Stati Uniti 
potrebbero essere indotti a un 
confronto strategico con Pe- 
chino, prima che la Cina sia 
posta in grado di procedere 
troppo oltre nell'armamento 
atomico. La guerra nel Viet- 
nam potrebbe quindi dilatarsi 
a causa degli aiuti cinesi ad 
e soprattutto per la 
propaganda di odio e di vio- 
lenza di Pechino contro gli 
Stati Uniti. 

La crisi delle Nazioni Unite, 
ove, all’inizio dell’anno, sedici 
Paesi, fra cui la Russia e la 


Francia, rifiutavano di versare 


il loro contributo, per consen- 
tire le operazioni di sicurezza 
nel Congo, ha contribuito a 
rendere più incerta la situa- 
zione internazionale. Come se 
non bastasse, in un periodico 
olandese, l'ex Segretario Ge- 
nerale della NATO, Stikker, 
ha scritto, nel maggio scorso, 
che la Francia non poteva più 
considerarsi un membro di 
diritto della NATO, ma solo 
uno Stato associato. La Fran- 
cia ha infatti ritirato la flotta 
mediterranea e atlantica dalla 
NATO, ha rifiutato di ospitare 
sul suo suolo le armi nucleari 
non francesi; non ha accet- 
tato la strategia nucleare e 
quella convenzionale dell’Al- 
leanza; non ha aderito al trat- 
tato nucleare di Mosca del- 
l'agosto 1963. 

In una conferenza stampa 
televisiva, del 27 aprile, il 
Generale ha ripetuto con par- 
ticolare fermezza le note te- 
si sulla volontà della Francia 
di svolgere una politica indi- 
pendente e autonoma sul pia- 
no internazionale e sulla ne- 
cessità di un ordine mondiale 
basato su un equilibrio che 
prescinda dalla egemonia del- 
le due superpotenze. Non ri- 
maneva ormai alla Francia, 
nella sua opera di distruzione 
degli accordi e dei trattati 
esistenti, che bloccare la poli- 
tica del MEC come strumento 
— da lei avversato — dell’uni- 
tà politica dell'Europa. Questa 
operazione è stata compiuta 
dal Ministro francese Couve 
de Murville in una riunione 
dei Ministri della CEE a Bru- 
xelles nella notte del 30 giu- 
gno. 

Il primo turno delle ele- 
zioni, il 5 dicembre, non è sta- 
to favorevole alla politica del 
Generale. Questi non ha rag- 
giunto la maggioranza assolu- 
ta e non può più identificarsi, 
come presume dal 18 giugno 
1940, con la Francia intera. 
La sua pretesa di ignorare i 
partiti e i politicards non ha 
più un fondamento obiettivo. 

Ora De Gaulle'non potrà più 
compiacersi di assumere atteg- 
giamenti di sfida alla pubblica 
opinione e alle buone regole 
della vita internazionale. I 
francesi hanno dimostrato di 
non gradire l'isolamento della 
Francia e i partiti si prepara- 
no fin da ora alla battaglia 
politica che, nel 1967, dovrà 
rinnovare l'Assemblea nazio- 
nale a Palazzo Borbone. 


Non sì può coneludere que- 
sta sommaria e parziale ras- 
segna degli avvenimenti in- 
temnazionali nell'anno 1965 
(dove trovare lo spazio per 
parlare dei casi di San Do- 
mingo, di Cipro, della assurda 
guerra tra India e Pakistan, 
della minaccia della Cina sul- 
l'India e della lunga crisi in- 
donesiana?) senza accennare 
alla fine dei lavori del Concilio 
Vaticano II. La paternità del- 
l'idea del Concilio appartiene 
a Giovanni XXIII che voleva 
senza dubbio un aggiornamen- 
to della Chiesa e del suo in- 
segnamento, Innovatori e tra- 
dizionalisti sì sono fronteggiati 
a volte con vivacità, sempre 
con dignità e con utilità gene- 
rale e sotto la guida di Paolo 
VI si è arrivati a un compro- 
messo lodevole per la sua mo- 
derazione. 

Il Pontefice felicemente re- 
gnante ha portato, in lontani 
Paesi, la voce di Roma cat- 
tolica (memorabile e storico 
rimarrà il suo viaggio a New 
York al Palazzo di Vetro per 
invocare la pace). Questi ap- 
pelli sono stati dal Papa più 
volte ripetuti, negli ultimi gior- 
ni, proprio in consid ‘azione 
delle fosche nubi che si ad- 
densano sulla guerra del Viet- 
nam. 

Noi riteniamo che l'attuale 
conflitto superi di molto i ter 
mini geografici del Vietnam. 
Nell’Asia sud-orientale sì sta 
combattendo per il Pacifico. 
Gli Stati Uniti sostennero, do- 
po l'aggressione di Pearl Har- 
bour del dicembre 1941, una 
durissima guerra alla quale 
posero fine nell'estate del 1945 
con l'occupazione militare del 
Giappone e della sua capitale. 


alla pace nell'Asia Orientale. i Gli americani avevano soste- 


nuto vigorosamente la Cina 
nella lunga lotta contro lo 
stesso nemico. Ed ecco, nel 
1947, essì abbandonarono la 
Cina e la rivoluzione di Mao 
Tse-tung pose in contestazio- 
ne tutti i frutti della loro lun- 
ga e micidiale guerra. Non si 
deve dimenticare che. McAr- 
thur dovette rifugiarsi nel 
1942 da Manila a Corregidor 
e da questa isola fuggire in 
Australia. 

Ebbene, con la guerra del 
Vietnam, sì è riaperta, per gli 
Stati Uniti, dopo venti anni 
dalla occupazione di Tokio, 
dopo dodici anni dall’armisti- 
zio in Corea, il vasto capitolo 
della guerra nel Pacifico. Con- 
tro gli americani non sono più 
schierati i giapponesi, ma i 
cinesi che sono mossi da una 
ideologia rivoluzionaria che 
aspira al dominio mondiale. 
Quando si parla dunque della 
necessità di negoziare, si dice 
cosa che può essere esatta, 
ma non si deve dimenticare 
che i giovani americani stan- 
no morendo — in una guerra 
senza quartiere — per conser- 
vare un equilibrio di forze che 
gli Stati Uniti hanno il dirit- 
to e il dovere di difendere. 

Senza dubbio sarebbe stato 
meglio conservare il controllo 
della Cina nel 1947 o quanto 
meno combattere fino in fon- 
do in Corea fra il 1950-1953, 
ma questi precedenti insegna- 
no che non si salva la pace 
quando si cede alla propagan- 
da o alla stanchezza. Si pro- 
lunga invece la guerriglia, si 
fomenta la rivoluzione e sì va 
incontro a prove più dure e 
a un più vasto incendio. 

Ugo d’Andrea 


MORO ACCETTA LE DIMISSIONI 
RICONFERMATE DA FANFAN 


i 


Probabile l’assunzione dell’«interim» da parte del Presidente del Consiglio per evitare una crisi 
in attesa della prevista «verifica» - Contrastanti valutazioni da parte degli esponenti dei partiti 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
‘oma — L’on. Fanfani colto con il teleobiettivo mentre scende dalla macchina per tornare a 
casa, In primo piano, un agente in borghese fa un eloquente cenno al fotografo di allontanarsi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

Fanfani ha riconfermato le 
sue dimissioni da Ministro de- 
gli Esteri e Moro ne ha preso 
atto, riservandosi di sottoporre 
le proposte del caso al Presi- 
dente Saragat, Si ritiene che 
Moro proporrà di assumere per- 
sonalmente e per breve tempo 
l’interim» degli Esteri. 

E’ stato nel primo pomeriggio 
che Fanfani ha inviato un tele- 
gramma al Presidente del Consi. 
glio, in risposta al telegramma 
che questo ultimo gli aveva in- 
viato ieri al fine di farlo rece- 
dere dalla sua decisione, Fan- 
fani, nel suo telegramma odier- 
no, afferma che «proprio il tuo 
riconoscimento che il program- 
ma di politica estera del Go- 
verno è stato realizzato dalla 
opera da me svolta, lasciando- 
mi ritenere che essa sarà conti 
nuata per conseguire altre mag- 
giori benemerenze dell’Italia 
verso il pacifico libero progres- 
so del mondo, accresce la mia 


fari esteri per ragioni da te va- 
lutate con grande sensibilità, 
ma che non toccano nè la tua, 
persona, nè, come tu stesso ri. 
levi, la linea della politica este- 
ra del Governo approvata dal 
Parlamento. Dinanzi alla con- 
ferma della tua irrevocabile de- 
cisione, mi trovo nella necessità 
di sottoporre le conseguenti 
proposte al Presidente della Re- 
pubblica, In questo momento 
desidero esprimerti il ringrazia 
‘mento più vivo e sentito per la 
collaborazione amichevole ed 
efficace che hai voluto offrire 
al Governo che ho l’onore di 
presiedere e in questo periodo 
difficile e ricco di avvenimenti 
importanti per la sicurezza e 
la pace del mondo, insieme con 
i sentimenti più cordiali di sa- 
luto e di augurio». 

Tl telegramma di Moro è si- 
gnificativo. Egli infatti tiene a 
sottolineare che le dimissioni 
di Fanfani hanno solo un carat: 
tere personale e non implicazio- 
ni politiche, in deciso contrasto 


serenità nel momento in cui ti 
confermo le mie dimissioni». 
In serata, Moro ha risposto 
in tal modo: «Prendo atto con 
molto rammarico della tua de- 
cisione di tenere ferme le di- 
missioni da Ministro degli Af- 


MENTRE SUL TERRITORIO DI HANOI LA «TREGUA DEI CIELI APERTI» E' AL QUINTO GIORNO 


Impegnata su tutti i fronti 
la diplomazia U.S.A. per il Vietnam 


Estremo riserbo su un'improvvisa missione di Harriman a Varsavia - Incontro tra Kohler e Podgorny 
Ho Chi-minh ha risposto al messaggio del Papa - Accettato da Saigon l’«armistizio di Capodanno» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 29 


Di colpo, si è allargato il qua- 
dro in cui la crisi del Vietnam 
è incorniciata, e bisogna fare 
quasi il giro del mondo per 
dare un panorama il più pos- 
sibile completo dei ‘atti rive- 
lati oggi, mc che non sono nè 


improvvisati, nè impreparati. 


Cominciamo da Varsavic: nel- 
la capitale polacca è arri:zto 
segretamente, accompagnato da 
uno specialista di affari orien- 
tali e da un interprete cinese 
(oltre che da altre quindici per- 
sone), il più famoso Ambascia- 
tore americano, Averell Harri- 
man, famoso non solta: .0 per 
essere stato Ambasciatore a 
li sUa 
qualità di consigliere persona- 
e ora 
uomo di ?d° cia di Johnson, E° 
il fatto più sensazionale, insie- 
me (facendo un salto a Hanoî) 
alla risposta data da E) Chi- 
minh al Papa, in cui il capo 
del Vietnam del No:d accusa 


Mosca, ma anche per 


le di vari Presidenti 


di nascondere le sue mire im- 


zionale di controllo in Vietnam, 


l'America di volere la guerra | bro della commissione interna 


perialistiche sotto la copertura 
di una ricerca di pace. Ho Chi- 
minh ripete che una delle con- 
dizioni per trattare è che le 
truppe americane lascino. il 
Vietnan del Sud. 

Ecco due fatti contrastanti, 
ma forse nell'insieme egualmen- 
te utili al discorso di pace che 
gli Stati Uniti intendono cer- 
care prima di compiere quei 
«duri passi» in Asia, di cui 
Johnson ha parlato neì primi 
giorni di questo mese, dicendo, 
appunto, che se la pace non 
fosse stata possibile per l’osti- 
nazione nordvietnamita, l’Ame- 
rica avrebbe preso le misure 
necessarie. per rendere il con- 
flitto senz’altra via di uscita 
che la soluzione con le armi. 
Averell Hnrriman è andato in 
Polonia a parlare con il Mini 
stro degli Esteri di Varsavia 
«su richiesta del Presidente co 
gli Stati Uniti» perchè la. Polo- 
nia, «nella sua qualità di mem- 


La situazione 


Fanfani ha confermato le di- 
missioni con un telegramma al 
‘Presidente del Consiglio Moro, 
che l'aveva invitato a non insi- 
stere nel suo proposito. Moro ha 
preso atto della riconferma delle 
dimissioni e, dopo aver espresso 
il suo rammarico, ha precisato 
che provvederà secondo quanto 
prescrive la prassi, sottoponendo 
le solite proposte a Saragat. 

Fanfani ha mantenuto la sua 
decisione dopo una serie di con- 
sultazioni telefoniche con il Pre- 
sidente della Repubblica Saragat, 
con l’on. Moro e con l'on. Ru- 
mor. In questi contatti si erano 
Tibadite le insistenze di tutti per- 
chè Fanfani ritirasse le dimissio- 
ni. Su questa linea sì erano già. 
posti i socialisti, i socialdemocra- 
tici e, poi, anche i repubblicani. 
‘Autorevoli esponenti dei partiti 
alleati della D.C. nella coalizione 
di Governo, prendendo atto della 
‘motivazione che aveva spinto Fan- 
fani a dimettersi, la trovavano 
giustificata e consentivano piena- 
mente con la stessa, aggiungendo 


Ministro insistesse nelle sue di- 
‘missioni, 

Fanfani però ha resistito a tut- 
te le pressioni. Ora il Presidente 
del Consiglio Moro, che rientrerà 
a Roma domenica, dovrà provve- 
dere a convocare il Consiglio del 
Ministri per metterlo ufficialmen- 
te al corrente delle dimissioni. 

Si tratta di stabilire, inoître, chi 
andrà alla Commissione Esteri 
della Camera, il giorno 5. per ri. 
ferire sulla politica estera del no- 
stro Governo. Fanfani ha chiesto, 
come è noto, che tale compito 
sia a lui riservato e che le sue 
dimissioni diventino effettive dal 


però che non era il caso che il | 


giorno 6. Ma secondo taluni co- 
stituzionalmente non sarebbe am- 
missibile che egli si presentasse 
alla Commissione in veste di Mi- 
nistro dimissionario. Si. ritiene 
che il compito di esporre alla 
Commissione parlamentare la li. 
nea fondamentale della nostra po- 
litica estera toccherà al Presiden- 
te del Consiglio Moro, il quale 
assumerebbe l’«interim» degli 
Esteri. 

Per il problema del Vietnam è 
in atto un'intensa attività diplo- 
matica dietro le quinte. Il Vice- 
presidente Humphrey ha chiesto 
che il Governo giapponese. fian- 
cheggi quello americano nella ri- 
cerca di una soluzione pacifica. 
A sua volta, l'Ambasciatore statu- 
nitense Kolher si è incontrato a 
Mosca con il Presidente Pogdotny. 
I russi stanno inviando, inoltre, 
un altro loro autorevole rappre- 
sentante, Scelepin ad Hanoi. Il 
consigliere di Johnson, Harriman 
è giunto a Varsavia per alcuni 
contatti con il Governo polacco. 

Autorevoli ambienti USA han- 
no confermato che la pausa nei 
bombardamenti aerei del Vietnam 
del Nord è una prova di buona 
volontà americana per agevolare 
l'avvio delle trattative. Johnson 
starebbe conducendo personalmen- 
te l’azione per cercare di arriva- 
Te a una soluzione negoziata del 
problema vietnamese, fiancheggia- 
to dalla diplomazia vaticana. 

Nel quadro della collaborazione 
tra Stati’ Uniti e Vietnam per rag: 
giungere una soluzione pacifica 
nel Vietnam c'è da segnalare che 
Johnson ha inviato in visita al 
Papa il suo delegato all'ONU Gol. 
deberg. 


E TTT Oa 


sîa informata dei punti di vista 
del Governo americano sul pro- 
blema vietnamita». 

Tanto segreta è stata ia par- 
tenza di Harriman che, non sol- 
tanto al Dipartimento di Stato 
persino altissimi funzionari la 
ignoravano, ma anche V’Amba- 
sciatore americano a Varsavia 
nonne era stato informato, Co- 
sa fa un interprete cinese con 
Harriman, che passerà la notte 
a Varsavia e non si sa dove 
sarà poi diretto? Si è pensato 
con una certa logica che John- 
son abbia pregato Harriman di 
parlare con un rappresentante 
dell'Ambasciata cinese a Varsa- 
via (ma l'Ambasciatore di Pe- 
chino è în vacanza), per far 
sapere anche alla Cina cosa gli 
Stati Uniti pensano della situa- 
zione e quali sono le alterna 
tive che essi vedono alla guer- 
ra del Vietnam, 


Nello stesso tempo, o quasi,| 


Ho Chi-minh faceva conoscere 
il messaggio di risposta al Pa- 
pa, che si era congratulato con 
lur per aver accettato la tregua 
di Natale. Ho Chi-minh è duro 
e sprezzante, persino, nei suoì 
apprezzamenti sugli Stati Uni 
ti; la secca ripetizione dei ter- 
mini imposti da Hanoì (e da 
Pechino) per riportare la pace 
in Vietnam danno un senso di 
sconforto a quanti aspettavano 
una risposta «soffice» alla tre- 
gua dei cieli aperti americana 
(anche. oggi nessun bombarda- 
mento; è vil quinto giorno di 
fila che il Vietnam del Nord 
non è bombardato dagli appa- 
recchi americani), ma esiste an- 
cora un filo di. ottimismo: che 
la risposa di Ho Chi-minh sia 
volutam me così dura perchè 
egli sa che il tempo delle trat- 
tative sta per venire e intende 
partire da asi estremiste ner 
due ragioni: 1) per ottenere il 
massimo possibile in un nego- 
giato con gli americani; 2) per 
dare la sensazione a Pechino 
che anche se cîì sarà una riu- 
nione al tavolo della pace non 
sarà così tranquilla e rinuncia 
taria, come Pechino probabil- 
mente tema possa essere per 
il Vietnam del Nord, 

Dunque, un filo di speranza. 
Anche perchè — ed eccoci a 
toccare un altro punto della 
carta geografica così intricata- 
mente percorsa dai fatti vietna- 
miti — aila Casa Bianca del 
Texas si è lasciato intendere 
abbastanza apertamente che la 
tregua aerea sul Vietnam è sta- 
tn determinata dal, che 
Johnson si aspettuù una rispa 
staequivalenie cu Ho Chi ‘inh; 
per esempio, la fine dell’afflus- 
so di nuove armi e di uomini 
dal Vietnam del Nord al Viet- 
nam del Sud, 


| 


giù, 


Bisogna fare ancora un viag- 
gio: questa volta a Mosca. Lag- 
l’Ambasciatore americano 
Foy Kohler è andato a parlare 
con il Presidente dell’Unione 
Sovietica, Podgorny. «Visita dì 
cortesia — hanno detto a Wa- 
shington — il Presidente Pod- 
gorny è stato appena eletto al- 
la sua carica e, come vuole il 
protocollo, gli ‘Ambasciatori 
vanno a rendergli omaggio». 
Possibile, ma. poco credibile. 
Kohler è andato «anche» per 
la visita di cortesia, ma la real- 
tà è che è andato a discutere 
dell'affare vietnamita e a dire, 
anche lui, come Harriman a 
Varsavia (e forse più tardi al 
Cremlino, a Kossighin), cosa 
pensa l'America della situazio- 
ne 

Abbiamo fatto, dunque, una 
esplorazione quasi completa 
della grande manovra. di pace 
americana: da Hanoi a Wa- 
shington, da Mosca al ranch 
del Texas, da Varsavia a Sai- 
gon, dove ora ci dobbiamo fer- 


mare per due ragioni; 1) il Go- 
verno di Saigon, pur accettan- 
do la tregua di quattro giorni 
proposti dal Vietcong per il 
capodanno lunare asiatico 
dal 20 al 23 gennaio —, ha jat- 
to sapere di non essere ancora 
pronto a trattare con Ho Chi- 
minh, «nelle attuali circostan- 
ze, poichè la guerra può esse- 
re ancora vinta», creando così 
imbarazzo agli americani, co- 
stretti a premere più del pre- 
visto sul generale Ky, capo 
del Governo dì Saigon, per ac- 
cettare il negoziato; 2) sono în 
arrivo altri quattromila soldati 
americani e anche qui esiste 
una contraddizione apparente, 
ma che va intesa sia nel senso 
di una preparazione al negozia- 
to — dunque la scelta di una 
posizione più forte per tratta- 
re — sia nel senso di previ. 
denza, nel caso în cui Ho Chi- 
minh definitivamente respinges- 
se le offerte americane. 


Stelio Tomei 


con quanto affermano i partiti 
di opposizione, secondo cui lo 
episodio del «Borghese» non sa- 
rebbe altro che uno schermo 
per nascondere un reale contra- 
sto di politica estera tra Moro 
e Fanfani, 

Vi diremo, a tal punto, che 
il persistere di Fanfani nel suo 
gesto ha scatenato ovviamente 
reazioni contrastanti e molte 


lungo colloquio telefonico con 
Saragat e poi una nuova serie 
di colloqui telefonici si è avuta 
tra Rumor e Moro, e tra Ru- 
mor e Fanfani, Il segretario del- 
la D. C, avrebbe ripetutamente 
insistito presso Fanfani al fine 
di farlo recedere dal suo pro- 
posito, sostenendo, tra l’altro, 
che considerazioni fatte dal Pre- 
sidente del Consiglio nel tele- 
gramma di ieri a Fanfani elimi- 
navano ogni motivo di insisten- 
za sulle dimissioni, Tuttavia, co. 
me si è visto, Fanfani ha rite- 
nuto opportuno confermare il 
suo atteggiamento. 


Di fronte a questo fatto nuo- 
vo, negli ambienti politici ci si 
chiede quali sviluppi potrà ave- 
re la situazione nei prossimi 
giorni. Moro rientrerà a Roma 
domenica 2 gennaio: Il Presi. 
dente del Consiglio si incontre 
rà lo stesso il 3 o il 4 di gen- 
naio con l’on, Fanfani, così co- 
me era stato proposto da lui 
stesso nel telegramma inviato 
al Ministro degli Esteri? 

In ogni caso, è da tenere pre- 
sente che le dimissioni di Fan- 
fani sono diventate effettive 
solo nel momento in cui esse 
sono state accettate dal Pre. 
sidente del Consiglio, Ora ci si 
è chiesto se Moro, qualora lo 
ritenesse opportuno, potrebbe 
venire incontro al desiderio di 
Fanfani di partecipare alla se- 
duta della commissione esteri 


congetture. Alcuni sostengono 
che, rifiutando l’invito del Pre. 
sidente del Consiglio a rima- 
nere al suo posto, Fanfani 
avrebbe dato al suo gesto un 
carattere non più personale ma 
‘politico. Sul piano della perso- 
na, infatti, le assicurazioni da- 
tegli da Moro circa la convin- 
zione della sua estraneità allo 
episodio di La Pira e la ricon- 
fermata fiducia nella sua opera 
di Ministro degli Esteri avreb- 
bero dovuto essere sufficienti — 
si dice — a restituirgli tranquil- 
lità di coscienza. Secondo que- 
sti commentatori, il gesto di 
Fanfani dovrebbe quindi essere 
inquadrato nell'azione della sua 
corrente per provocare un rim- 
pasto del Governo e assicurare 
agli amici di «Nuove Cronache» 
nuovi e più numerosi posti nel 
Governo. 

A questi commenti se ne con- 
trappongono altri, secondo i 
quali Fanfani sarebbe stato 
mosso, e lo sarebbe tuttora, so- 
lo dalla amarezza di vedere 
compromessa da certe strava- 
ganze di un amico e da un ge- 
sto compiuto con imprevidenza 
dalla moglie tutta una serie di 
iniziative attuate o ideate da 
quando egli è Presidente dello 
ONU per favorire la pace nel 
mondo, particolarmente nel set- 
tore del Sud-Est asiatico, dan- 
do nel tempo stesso al Governo 
italiano una posizione di pre- 
stigio. 

Come che sia, si è rilevato 
che Moro si è mosso rapida 
mente per l'accettazione delle 
dimissioni. Prima di tutto que- 
sto, c'è stata una mattinata in- 
tensa, Il Ministro dimissionario 
ha avuto, a quanto si dice, un 
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INATTESO ARRIVO 


A ROMA 


DI UN INVIATO DI JOHNSON 


L'Ambasciatore Goldberg 


ricevuto in udienza dal Papa 


Una missione che si inquadra nel problema del Vietnam 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 29 


Il rappresentante degli Stati 
Uniti alle Nazioni Unite, Amba- 


sciatore Arthur Goldberg, è giun- 


to nel tardo meriggio a Ro- 
ma, con un aereo speciale, ed è 
stato subito ricevuto in udienza 
da) Papa. Il colloquio è dur.- 
to un’ora, Secondo informazio- 
ni da fonte diplomatica, l’Am- 
basciatore, che si era già in- 
contrato con Paolo VI alle Na- 
zioni Unite, è stato inviato da 
Johnson in missione speciale 
«per esprimere la sua gratitu- 
dine per il messaggio e l’ pi- 
razione del Papa, che tanto 
hanno contribuito a giungere 
alla tregua natalizia nel Viet- 
nam». 

La notizia della visita di Gold. 
berg era pervenuta in Vaticano 
stamane con un telegramma di 
monsignor Giovannetti, osser- 
vatore della Santa Sede presso 
le Nazioni Unite; per tutta la 
giornata 1ulla era trapelato del. 
l’arrivo a Roma dell’uomo poli- 
tico americano. 

In Vaticano l'illustre ospite è 
stato.ricevuto nel cortile di San 


Damaso dai monsignori Del 
l'Acqua, Sostituto della egre- 
teria di Stato e Nasalli Rocca, 
maestro di camera, e subito ac- 
compagnato dal Pontefice. 


Il riferimento fatto da fonte 
diplomatica alle iniziative di 
Paolo VI e della Chiesa in que- 
sto particolare momento della 
politica internazionale e. della 
Chiesa è motivo sufficiente per 
attribuire alla visita di Gold: 
berg un valore ed un signifi- 
cato che vanno oltre l’espres- 
sione formale, ancorchè defe- 
rente di un apprezzamento; la 
sua missione si inquadra così 
in tutta quella serie di incon: 
tri e di colloqui che si svol. 
gono nel mondo con l’obietti- 
vo di trovare soluzione all’an- 
goscioso problema del Vietnam, 

Naturalmente, nella vicenda, 
la Santa Sede non è l’ultima pe- 
dina, L’appello lanciato da 
Paolo VI, in pieno accordo con 
il Segretario alle Nazioni Uni 
te U Thant, domenica 19 di- 
cembre, fu determinante ai fi- 
ni della tregua di Natale che, 
nell’evolversi di una guerra du- 
ra e spietata, rappresentò il pri- 
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mo segno che qualche cosa fos- 
se possibile fare per arrivare 
all'inizio di trattative. 


| L'azione diplomatica al Vati- 
cano è poi continuata. Conti. 
nuava anche quando ieri giun- 
geva un telegramma da Hanoi 
in risposta a quello inviato da 
Paolo VI: un messaggio di O 
Chi-min davvero scoraggiante, 
nel quale dopo il ringraziamen» 
to per l’opera di pace del Pa- 
pa, venivano riproposte tutte le 
accuse agli Stati Uniti con il 
consueto tono propagandistico. 
Il Papa, a quando risulta, no- 
nostante le difficoltà, ha impe- 
gnato nell’opera di pace tutta 
la forza morale della Chiesa. 
Naturalmente l'impegno è gra- 
vissimo e un fallimento non 
gioverebbe certamente al pre- 
stigio della Santa Sede; ma 
Paolo VI, parlando nei giorni 
scorsi con i suoi collaboratori, 
ha detto chiaramente che egli 
non intende restare inattivo nel 
momento in cui la situazione si 
aggrava e' potrebbe essere in 
gioco la sorte del mondo, 


A. Paglialunga 


della Camera convocata per il 
5 gennaio, essendo ancora in ca- 
rica quale Ministro degli Esteri. 
Fanfani, come è noto, ha chie- 
sto che le sue dimissioni di- 
ventassero operative dal giorno 
6. Ma questa tesì aveva già sol. 
levato dubbi e critiche di coloro 
i. quali — come già Malagodi 
aveva sostenuto ieri — obietta- 
no che ci si troverà in com. 
missione di fronte a ‘un Mini. 
stro dimissionario. 


Per quanto riguarda î comuni. 
sti, essi sono già in allarme per 
un ventilato rinvio della com. 
missione esteri. Hanno già fatto 
sapere che se questo rinvio do- 
vesse esserci, i comunisti chie- 
derebbero una convocazione an- 
ticipata dell'assemblea di Mon. 
tecitorio per discutere le inter- 
pellanze e le interrogazioni che 
sono state presentate alla Ca- 
mera in politica estera. 

Va segnalato che Fanfani, pri- 
ma di riconfermare le dimis- 
sioni, ha scritto una lettera di 
chiarimenti a Nenni. Stamane 
il PSI, come il PSDI, aveva 
preso posizione contro le di- 
missioni. L’«Avanti!», infatti, 
tendeva a sdrammatizzare la 
portata dell’episodio. «Il pro- 
blema — ha scritto nel suo edi. 
toriale — è quello di tener con- 
to solo di ciò che viene detto 
nelle sedi valide e responsabi- 
li, in cui si assumono le posi- 
zioni politiche, si esprimono i 
giudizi, si determinano le deci- 
sioni. Altrimenti si finisce in 
balia di ogni possibile specula- 
zione su fatti non giudicabili, 
dal punto di vista politico, se 
non per le conseguenze che ad 
essi si intende dare. In questa 
condizione, è logico e giusto 
che l’on. Moro abbia respinto 
le dimissioni di Fanfani». Da 
parte socialista, dunque, si ten- 
deva chiaramente a. evitare 
complicazioni e non diverso era 
l'atteggiamento del PSDI. 


La concordia dimostrata dagli 
alleati della D.C. («Il Popolo» 
non ha espresso alcun giudizio 
sull'evento) non è valsa tutta- 
via a risolvere la situazione, 
mentre nuovi problemi si deli- 
neano, Cosa deciderà ora, in. 
fatti, il Presidente del Consi. 
glio? Un rimpasto è previsto da 
tempo, come si sa, ma dovreb- 
‘be avvenire dopo il congresso 
socialdemocratico e il consiglio 
nazionale D.C. D'altra parte, 
quando c’è un Ministro dimis- 
sionario come quello degli 
Esteri, è difficile mantenersi nei 
limiti di un semplice rimpasto. 

E° chiaro che la situazione 
politica entra in una fase cla- 
morosa. Moro cercherà di evi. 
tare una crisi immediata con 
l’«interim», ma dopo il con- 
gresso del PSDI e il consiglio 
nazionale della D.C., dovrà, nel- 
la seconda metà di gennaio, de- 
cidere che cosa fare. 

Dati gli sviluppi assunti dal 
caso, non è escluso che Moro 
anticipi il suo rientro a Roma 
a sabato mattina. Comunque 
Nenni si è schierato sulla sua 
posizione. Lo dimostra quanto 
scrive «L’Avanti» di domani. in 
un editoriale attribuito a Nen- 
ni. «L'on. Fanfani — scrive il 
gîornale del PSI — non ha ce- 
duto alle sollecitazioni di non 
insistere nelle dimissioni. Com- 
prendiamo le difficoltà in cui 
lo ha posto la ’’triste vicenda” 
del ’’Borghese”, come la chiama 
La Pira. Tuttavia la dichiarazio- 


si 
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mne con la quale il Ministro si 
era dissociato dalla vicenda lo 
poneva in condizioni di presen- 
tarsi al, Parlamento e «1 Paese 
senza che lo si potesse chiama- 
re a rispondere di parole e at- 
ti altrui». 


Le dimissioni dell’on. Fanfa- 
nì — rileva L'«Avantil» — ri. 
schiano di togliere una. parte 
della sua efficacia alla riunione 
della commissione degli esteri 
della Camera, di fronte alla 
quale potrà dare ormai soltan- 
to dei chiarimenti retrospettivi 
é non indicare una linea di 
‘azione valevole per domani e 
per sempre. D'altro canto, le 
dimissioni. del Ministro. degli 
Esteri complicano quel riesa- 
me generale della situazione po- 
litico-parlamentare alla quale 
la maggioranza si va preparan- 
do, esaurita che sia la stagio- 
ne, dei congressi e, delle verifi- 
che ‘interne con l'ormai immi- 
nente congresso della socialde- 
mocrazia a Napoli e con la riu- 
Înione del CN della D.C. subito 
dopo. 

Le dimissio..i di un Ministro 
hanno un senso se sono un 
fatto politico chiaro nelle mo- 
tivazioni e nelle conclusioni. 
Ne hanno uno minore, senza 
del resto cessare di essere un 
fatto politico, se partono da 
una preoccupazione o da un ri- 
sentimento di ordine persona. 
le, per legittimo che sia. Non 
sono infatti in gioco questa o 
quella. intervista e il montag- 
gio o le speculazioni ad essa 
inerenti. E’ in gioco la linea 
politica del Paese, in un mo- 
mento reso delicato dalla pos- 
Sibilità che si intravvede, ma 
che è lungi dall’essere una cer- 
tezza, che nel Vietnam si deli. 
nei una occasione di negoziato 
pacifico. 

Nulla, in base a quanto noi 
sappiamo, è rimasto intentato 
per favorire nel Vietnam una 
soluzione che sia, ad un tem- 
po di pace e di ragione. L’on. 
Fanfani era in grado di dimo: 
strarlo al Parlamento e al Pae- 
se nella sua duplice veste di 
Ministro degli Esteri e di Pre. 
sidente dell'Assemblea dell'ONU 
Potrà in ogni caso farlo nella 
sua veste di ex Ministro a cui 
è toccato di prendere alcune 
delicate e, secondo noi, utili 
decisioni. 

E’ una ragione di più per do- 

lerci — conclude l’«Avantil» — 
di una dimissione che, umana: 
mente spiegabile e giustificabi- 
le, ha però il torto di non di- 
partirsi da valutazioni politi 
che, ma personali e come tale 
rischia di inscriversi in un in- 
treccio di interferenze esterne 
ai pubblici poteri», 
. Questa sera, l'on. Malagodi 
ha fatto una nuova dichiarazio- 
ne sulle dimissioni dell'on. Fan- 
fani: «Al di sopra dei partico- 
lari pittoreschi e dei contrasti 
episodici, al di fuori dei tor- 
tuosi giochi di forma, un fatto 
politico emerge chiaro: fra il 
sinistrismo giocondo ed estre- 
mo di La Pira e il sinistrismo 
melanconico e tormentato di 
Moro, Fanfani sta con La Pi 
ra. Invocando il tema di quel- 
la pace e di quella libertà che 
le iniziative lapiriane compro: 
mettono, la macchina dello sca- 
valcamento a sinistra accelera 
il suo moto. Contro questo gra- 
ve pericolo, contro i cedimenti 
tradizionali della D.C. e le am- 
bivalenze socialiste, continua 
più ‘risoluta che mai la nostra 
battaglia». 


A. sua volta, l’on. Michelini, 
segretario del MSI, ha fatto le 
seguenti dichiarazioni: «Le di- 
missioni dell’on. Fanfani, pre- 
sentate in seguito alla nota in- 
tervista del prof. La Pira, coin- 
cidono in definitiva con le ri. 
chieste del PSI di una chiarifi- 
cazione e di una verifica del 
programma del Governo di cen- 
tro-sinistra. Che ormai l’on. 
Fanfani intendesse lasciare la 
responsabilità di un Dicastero, 
che in realtà non dirigeva, era 
cosa scontata; ma che abbia de- 
ciso irrevocrbilmente di farlo 
nell'attuale momento politico 
vuol dire riaprire completamen- 
te la discussione sulla formula, 
sul programma e sugli uomini 

‘ del. centro-sinistra. La tecnica 
del compromesso sistematico 
è su ogni divergenza e del mer: 
canteggiamento sui lucrosi po- 
‘ sti di sottogoverno usata dall’on. 
Moro in luogo di una seria po- 
litica, come un coperchio per 
non far saltare la pentola go- 
vernativa, è stata gettata al 
l’aria ancora una volta dalle di- 
‘missioni dell'on, Fanfoni», 
‘| Delle dimizsioni di Fanfani 
si è occupato anche l’on. La 
_ Malfa, in un editoriale scritto 
per la «Voce Repubblicana». Il 
giornale sostiene che solamente 
l'aspetto politico può interessa: 
re ai fini di un giudizio sull'in- 
‘dirizzo della politica estera se- 
“ guito dal Ministro responsabile 
‘e sulle conseguenze che da tale 
giudizio bisogna trarre. Dopo 
aver criticato Fanfani, dicendo 
‘che allo stesso è «sembrato 
mancare la virtù di distinguere, 
«in qualche occasione, l’esplora- 
zione politica dalla vera\e pro- 
pria attività diplomatica», il 
giornale ritiene che questi punti 
non toccano l’azione politica ve- 
Ta e propria dell’on. Fanfani e 
conclude dicendo che «gli ulti- 
mi episodi, a nostro avviso, ci 
inducono a raccomandare al 
‘Ministro degli Esteri v=> più 
attenta vigilanza, ma non rap: 
presentano un fatto politico ta- 
“le da giustificare le dimissioni 
del Governo». 


R. R. 


VENTILATE PER LA PIRA | 


misure disciplinari 
È Roma, 29 
In ambienti della corrente di 
maggioranza della D.C. ci si 
chiede se, dopo la sconfessione 
.che il Ministro degli Esteri ha 
creduto di dover fare a propo- 
sito delle dichiarazioni di La 
Pira, non sì riproponga il pro- 
blema del deferimento dell'ex 
Sindaco di Firenze agli organi. 
smi disciplinari del partito, 


ig 


IL PICCOLO 


CONTINUA LA SERIE DELLE DICHIARAZIONI DI FINE D'ANNO DEI LEADERS 


Rumor sereno sulla <verifica» 
La giudica una operazione tecnica 


Non sarebbe ragionevole, ha detto, controllare la volontà politica della coalizione,, 
Il segretario della D.C. è anche fiducioso nello scioglimento delle correnti interne 


Roma, 29 


Il segretario della D.C., Ru- 
mor ha concesso una intervista 
di fine d'anno a un settimanale 
milanese, La prima parte della 
conversazione con l'on. Rumor 
ha riguardato i titoli di legitti. 
mità storica del movimento po- 
litico dei cattolici in Italia e le 
prospettive aperte alla realizza- 
zione dell'Europa dal congres: 
so dell’«Internazionale democri- 
stiana» tenutosi recentemente a 
Taormina 


Per quanto riguarda la poli. 
tica interna, alla richiesta di 
spiegare «in termini concreti, 
la verifica”, di cui tanto si 
parla», Rumor chiarisce: «Da 
parte di alcuni partiti della 
maggioranza si chiede di veri. 
ficare come procede l’attuazio» 
ne del programma di Governo, 
concordato tra i partiti. E' una 
richiesta ragionevole, Per parte 
nostra, la Democrazia cristiana 
non è contraria alla verifica”, 
la considera anzi un fatto nor- 
male, cioè, che controllare e 
confrontare periodicamente ciò 
che si è fatto e ciò che ci si 
propone di fare rispetto alla si- 
tuazione del Paese, Per noi cioè 
la ’’verifica” non ha e non deve 
assumere aspetti drammatici 0 
il carattere di periodica messa 
in crisi di una politica che nel 
complesso appare positiva. 

«Nè sarebbe ragionevole — 
continua Rumor — che si vo- 
lesse verificare la volontà” po- 
litica dei partners: questa deve 
essere messa fuori discussione, 
perchè — logicamente — ove 
non ci fosse, verrebbe meno il 
vincolo essenziale che lega la 
coalizione, Ci potranno - essere 
discussioni o dissensi sul par- 
ticolare che si risolvono in eque 
intese: questo è naturale di ogni 
incontro. Ma la volontà politica 
che è cemento essenziale d'ogni 
coalizione, non può essere og- 
getto di verifica senza mettere 
in dubbio la lealtà di ciascun 
partner», 

«A suo giudizio», chiede l’in- 
tervistatore, «la forza e la capa: 
cità di penetrazione del PCI so- 
no oggi in declino o perman- 
gono pericolose?», 

«Non ho dubbi in proposito», 
risponde l’on. Rumor: «Perman. 
gono pericolose. E lo sono tan- 
to più per il fatto che la crisi 
ideologica e operativa, da cui 
è manifestamente investito il 
gruppo dirigente comunista, ha 
fatto sorgere in taluni circoli 
la pericolosa illusione circa la 
possibilità di un trasferimento 
per così dire ’’indolore”, e cioè 
senza crisi e lacerazioni inter- 
ne, del PCI su posizioni demo- 
ceratiche o, almeno, di disponi. 
bilità per una politica demo- 


cratica. L'obiettivo dei comuni. 
sti rimane invece quello di sem- 
pre: dividere le forze democra- 
tiche, Il disegno attuale, ben- 
chè criticato all’interno stesso 
del PCI, sembra quello di sol. 
lecitare un partito unico di al- 
ternativa alla D.C. che sotto ve- 
sti operaistiche dovrebbe solle- 
citare i sempre alitanti fermen- 
ti laicisti e anticlericali, E’ in- 
somma un ’fronte popolare” di 
pretta marca borghese, che do- 
vrebbe poi consentire al PCI di 
svolgere e assumere sempre più 
incisivamente e scopertamente 
una funzione egemonica». 


Quanto alla situazione inter 
na della Democrazia cristiana, 
il settimanale domanda a Ma- 
riano Rumor quali sono le pro- 
spettive concrete riguardo al. 
l'auspicato superamento delle 
correnti. Ed ecco la risposta. 
«A. gennaio si riunirà il Con- 
siglio nazionale del partito e le 
indicazioni di Sorrento comin. 
ceranno ad essere attuate. Cer. 
to, stando agli interventi e al 
clima dell'Assemblea nazionale 
di Sorrento, alla larghissima 
convergenza su alcuni temi di 
fondo, relativi sia alla vita in. 
terna del partito che ai suoi 
rapporti esterni, dovrei, anzi 
devo, essere realisticamente po- 
sitivo nelle previsioni, 


«Anche per quanto riguarda il 
superamento delle correnti, che 
è certo il tema più delicato, 
vorrei che ci si convincesse di 
questo: non solo nessuno vuo- 
le colpire o limitare la norma. 
le circolazione delle idee all’in- 
terno del partito, poichè la dia- 
lettica interna ne verrebbe iste- 
rilita; ma anzi, la circolazione 
delle idee passa, oggi, attraver- 
so la smobilitazione di alcuni 
apparati tendenzialmente frazio- 
mistici, che nischierebbero di ri- 
durre la vita interna del nostro 
— come, del resto, di ogni par- 
tito — ad una fossile cristaliz- 
zazione di atteggiamenti pregiu- 
diziali, 

«Si è fantasticato e arzigogo- 
lato tanto ad esempio su frasi 
come rimescolare le carte, rom- 
pere gli stampi, che si sono 
sentiti a Sorrento, chiedendosi 
il loro significato, Significa — 
ha concluso Rumor — prende- 
re coscienza che le attuali divi- 
sioni di corrente sono artificio. 
se, che non rispondono alle ra- 
gioni del dibattito svoltosi nel 
partito negli ultimi anni, Ci tro. 
viamo ora di fronte a problemi 
nuovi, a compiti di estremo im- 
pegno: bisogna quindi avere il 
coraggio di riconsiderare le no- 
stre esperienze, mettersi dinan- 
zi ai problemi nuovi con spiri- 
to e mente aperti, rifiutare gli 
schemi». 


L'ON. MORO PRONOSTICA |è 


la fine delle difficoltà 


Roma, 29 

In una dichiarazione rilascia. 
ta a un giornale economico, il 
Presidente del Consiglio on. Mo- 
ro ha detto fra l'altro: «Se vo- 
gliamo abbracciare, sia pure con 
un rapidissimo sguardo, i dodici 
mesi trascorsi abbiamo buoni 
motivi per compiacersi del co- 
stante sviluppo economico e so- 
ciale, tanto. più che, passato il 
tempo del cosiddetto «boom» 
con. l’eccessiva espansione dei 
consumi, sopraggiunti momenti 
di maggiore e ponderata caute- 
la, lo spirito di intranresa, che 
implica una consapevole fiducia, 
ha dimostrato che il cammino 
fin qui percorso era nella giu- 
sta direzione e che ragionevole 


la speranza di miglioramenti. 
«L’autodisciplina dei gruppi so- 
ciali e degli individui che valse 
ad arrestare il processo infla- 
zionistico nel 1962-63, se non da. 
rà segni di cedimento — il che 
non è pensablie, anzi vorremmo 
escluderlo — porterà l’innega- 
bile progresso del Paese ancora 
più innanzi. Sarà di aiuto alle 
iniziative legislative, contribuirà 
all’efficiente funzionamento dei 
nostri istituti, si confermerà, in- 
fine, un fattore importante del- 
la. nostra realtà economica. 


«Il nostro Paese ordinatamen- 
te laborioso all’interno, asserto- 
re di ranporti amichevoli con 
le altre nazioni presso le quali 
gode di un prestigio dovuto allo 
spirito di pace che lo anima e 
alla fervida operosità degli ita- 
liani, può guardare con serena 
fiducia all’avvenire», 


AD ONTA DELLA RIDUZIONE DEI DAZI NEL M.E.C. 


Non scendono i prezzi 
delle automobili estere 


I produttori sostengono che il risparmio così ottenuto 
copre il divario fra îl nuovo listino e le maggiori spese 


Roma, 29 


L'Unione nazionale dei rap. 
presentanti di autoveicoli esteri 
non ha ricevuto alcuna comuni. 
cazione dalle case costruttrici 
relativa alla ventilata diminu- 
zione di prezzo delle autovettu- 
re estere, in seguito alla ridu- 
zione del dazio doganale, a par- 
tire dal 1.0 gennaio prossimo, 
che dovrebbe passare dal 13,5 
al 9 per cento del prezzo d’ori. 
gine, determinando un allegge- 
rimento dell'onere doganale di 
circa 30-35 mila lire sulle vettu- 
re di cilindrata 1000-1200. La ri. 
duzione doganale opererà solo 
sulle autovetture dalla CEE. 

L’UNRAE ritiene, tuttavia, im- 
probabile che le case abbiano 
intenzione di ridurre i prezzi, 
considerando che proprio in 
questi mesi la Volkswagen, la 
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‘ROMPENDO IL RISERBO SULLE RICHIESTE DI HO CHI-MINH 


LA PIRA TENTÒ DI FORZARE 
UNA RISPOSTA POSITIVA DEGLI S.U. 


Egli sperava che potessero rivelarsi decisive le pressioni su Johnson 
di alte personalità americane favorevoli al negoziato col Nord Vietnam 


New York, 29 

La «New York Herald Tribu- 
ne» torna oggi ud occuparsi dei 
retroscena riguardanti î sondag- 
gi compiuti dal prof. La Pira ad 
Hanoi, ed attribuisce la fonte 
di queste informazioni all’avvo- 
cato newyorchese che parlò con 
La Pira in Italia e avrebbe ri 
ferito quanto sapeva al «St. 
Louis Post-Dispatch». Dopo le 
indiscrezioni del giornale di St. 
Louis e la successiva pubblica- 
zione dello scambio di lettere 
con l'on. Fanfani da parte del 
Dipartimento di Stato, si era 
parlato molto dalla parte avuta 
nella vicenda da questo legale 
newyorchese, l'avv. Peter Weiss, 
emigrato con la sua famiglia da 
Vienna nel 1938 e giunto negli 
Stati Uniti nel 1941, dopo essere 
rimasto tre anni in Francia. 
Egli conoscerebbe il prof. La 
Pira da quattro anni. 

Weiss — riferisce la «Herald 
Tribune» — «afferma che il me- 
morandum da lui consegnato 
all'Ambasciatore americano al- 
VONU, Goldberg, includeva due 
punti addizionali, dei quali egli 
era stato informato da La Pira 


A. VENEZIA. PERDURA IL DISAGIO. PERLA MANCANZA DI. TRASPORTI 


DENUNCE ALLA MAGISTRATURA 
PER LO SCIOPERO DEI VAPORETTI 


I dipendenti delle autolinee in concessione annunciano altre agitazioni 
La CISL si è unita alla CGIL nel proclamare l’astensione all’ ENEL 


Venezia, 29 


Seconda giornata di sciopero, 
a Venezia, dei dipendenti del. 
VPACNIL, l'Azienda municipaliz: 
zata che gestisce le linee dei va, 
poretti e motoscafi nonchè le 
filovie del Lido e di Mestre: an- 
che stamani la città è quasi pa- 
ralizzata, nonostante l’entrata in 
funzione dei servizi di emergen- 
za. Alcuni motoscafi collegano 
il centro storico agli ospedali 
con personale volontario, men. 
tre il Lido è unito alla città — 
nelle ore di punta — con una 
linea affidata alla Marina mili- 
tare che ha innalzato, sulle mo- 
tonavi, la bandiera nazionale per 
indicare che si tratta di navi- 
glio militarizzato. L'agitazione 
dei dipendenti dell’ACNIL, ter- 
minerà domattina alle 5, ma un 
nuovo sciopero, sempre di 24 
ore, è previsto per l’ultimo gior- 
no dell’anno. 

Un gruppo di cittadini vene- 
ziani ha presentato stasera un 
esposto ‘alla Magistratura, fa- 
cendo riferimento all'art. 340 del 
Codice penale. Nel documento, 
il Procuratore della Repubblica 
viene invitato — ove del caso — 
ad esercitare ogni azione più op- 
portuna verso i responsabili del- 
lo sciopero. L'art. 340 del C.P. 
dice che «chiunque, fuori dei 
casi preveduti da particolari di. 
sposizioni di legge, cagiona una 
interruzione o turba la regola- 
rità di un ufficio o servizio pub- 
blico o di un servizio di pub 
blica necessità, è punito con la 
reclusione fino ad un anno. I 
capi, i promotori e gli organiz: 
zatori, sono puniti con la reclu- 
sione da uno a cinque anni». 
Nell’esposto, presentato alla Ma- 
gistratura e sottoscritto da una 
trentina di persone, si legge 
che: «dalla paralisi dei trasporti 
pubblici in concessione all'A.C, 
N.I.L. è derivato, deriva e deri. 
verà una grave lesione di inte- 
ressi giuridicamente tutelati, 
quale quello della normale e re: 
golare attuazione di un servizio 
di pubblica necessità, ed emerge 
altresì il tentativo in atto di 
esercitare una indebita pressio- 
ne nei confronti del Consiglio 
comunale investito, per sua 
competenza, della, discussione e 
conseguente deliberazione circa 
il. regolamento interno azien. 

ale». 

Pesante anche la. situazione 
sul fronte dell'ENEL. Dopo lo 
annuncio della decisione della 
CGIL di proclamare un primo 
sciopero nazionale di 48 ore 
nella prima quindicina di gen: 
naio e una serie di scioperi re- 
gionali successivamente, .si è 
appreso che anche la CISL si 
è indirizzata verso l'astensione 
dal lavoro, Oggi ‘infatti un co- 


municato ha reso noto che le se- 
greterie nazionali della FLAEI. 
CISL e della FIDAE-CGIL, riu. 
nitesi per un esame della situa- 
zione, hanno deciso di procla- 
mare uno sciopero nazionale di 
48 ore dei lavoratori elettri- 
ci dipendenti dall'’ENEL, dalle 
aziende municipalizzate e auto- 
produttrici elettriche ed appal 
ti da attuarsi nella prima quin- 
dicina di gennaio. La data di 
inizio delle manifestazioni di 
sciopero — informa il comuni 
cato congiunto delle due fede- 
razioni — sarà comunicata con 
un preavviso di 72 ore. Infine 
le segreterie — conclude il co- 
municalio — preannunciano che 
«qualora la proclamata azione 
non dovesse portate malaugu- 
ratamente alla concreta equa 
soluzione dell’annosa vertenza, 
esamineranno la opportunità di 
proseguire l’azione con ulterio- 


ri forme di lotta nazionali set- 
toriali o territoriali». 

Infine le organizzazioni sinda- 
cali di categoria aderenti alla 
CGIL, all'UIL e alla CISL dei 
lavoratori dipendenti dalle au- 
tolinee in concessione, dopo la 
odierna giornata di astensione 
dal lavoro, annunziano che la 
categoria si appresta a procla- 
mare nuove giornate di sciope- 
ro. di protesta per il mancato 
inizio delle trattative per il rin- 
novo del contratto di lavoro da 
parte dell'ANAC, Da parte loro, 
i concessionari delle autolinee 
hanno ritenuto opportuno que- 
sta sera precisare la loro posi- 
zione in considerazione del gra- 
ve disagio che l'interruzione dei 
servizi automobilistici extra-ur- 
bani determina nelle comunica- 
zioni quotidiane fra i grandi e 
piccoli centri non collegati da 
altri mezzi di trasporto pubblico, 


a Firenze: che gli Stati Uniti 
avrebbero dovuto essere dispo- 
sti a trattare con il Fronte di 
liberazione nazionale, braccio 
politico del Vietcong; e che 
Hanoi era disposta a parlare 
con chiunque su base non uf- 
ficiale, ma non era disposta ad 
accettare negoziati ufficiali se 
non dopo il cessate il fuoco». 

Nel memorandum di Weiss a 
Goldberg, a quanto egli avrebbe 
riferito alla «Herald Tribune», 
si indicava anche che Ho Chi- 
minh aveva avvertito che un 
bombardamento di Hanoi o di 
Haiphong avrebbe precluso la 
possibilità di un negoziato, Il 
giornale osserva che «non vi 
era menzione di Haiphong e di 
Hanoi nella lettera dell'on. Fan- 
fani al Presidente Johnsony e 
aggiunge: «Weiss lo attribuisce 
al fatto che l’on. Fanfani aveva 
avuto da La Pira soltanto una 
lettera, mentre egli aveva avuto 


con La Pira una conversazione 
durata quattro ore». 

Del fatto che l'avvocato new- 
yorchese avesse consegnato @ 
Goldberg un memorandum sì 
era già al corrente. Goldberg 


aveva precisato, al riguardo, che | = 


LA STRAGE DEL GAS ALLE PORTE DI BERGAMO 


in quell'occasione sì era vaste 
nuto dall'informare il suo inter- 
locutore che l'on. Fanfani aveva 
già fatto pervenire al Presiden- 
te Johnson un rapporio sui son: 
daggi dì La Pira, all'oscuro di 
ciò, l'avvocato o ‘persone a lui 
vicine, ritenendo che gli Stati 
Uniti avessero respinto le «avan- 
ches» di Hanoi, informarono 
degli avvenuti sondaggi il gior- 
nale di St. Louis. 

Weiss avrebbe ora affermato 
che, subito dopo avere conse- 
gnato il memorandum @ Gold- 
berg, egli ne distribuì delle co- 
pie ad altre personalità; ciò al- 
lo scopo «di esercitare pressto- 
ni sull’Amministrazione nel mo- 
mento in cui essa prendeva una 
decisione», e nonostante la «se- 
rietà» con cui Goldberg aveva 
mostrato di considerare la cosa 
nel colloquio con lui avuto. Il 
giornale riferisce che Weiss ha 
detto di avere inviato il memo- 
randum «a cinque persone @ 
Washington, al livello di Mac 
George Bundy e del sen. Ful- 
bright». «Erano i nomi — avreb- 
be detto Weiss — che La Pira 
stesso mi aveva menzionato». 

AUa «Tribune» l'avvocato new- 
yorchese ha dichiarato che, se- 
condo la sua idea, non soltanto 
Papa Paolo VI e il Segretario 
generale del’ONU, U Thant, 
stavano esercitando pressione 
per indurre l’Amministrazione 
americana ad iniziare trattative 
di pace, ma anche «un buon 
numero di membri del Congres- 
so la pensavano mello stesso 
modo». Il suo scopo, secondo 
quanto ha dichiarato al quoti- 
diano di New York, era quello 


di mobilitare parte di questi 
sentimenti în modo che l’Am- 
ministrazione agisse sotto la lo- 
ro diretta pressione. Questa, ha 
detto Weiss, era anche l’idea di 
La Pira. 

Sempre secondo quanto rife- 
risce la «Tribune», Weiss avreb- 
be sottolineato che il Governo 
americano non vuole ancora ac- 
cettare l'eventualità di una par- 
tecipazione del «Fronte di libe- 
razione nazionale» ad un Go- 
verno di coalizione risultante 
da libere elezioni nel Sud Viet- 
nam, mentre in realtà, a suo 
avviso, questo punto non do- 
vrebbe essere necessariamente 
tema dei negoziati, bensì possi 
bile risultato di una libera con- 
sultazione elettorale. 

L’avvocato Weiss, secondo la 
descrizione della «Tribune», è 
un uomo di 40 anni, magro e 
con una incipiente colvizie. Egli 
svolge la sua attività in uno 
studio legale di New York. Nel 
la. sua qualità di avvocato, 
Weiss ha dedicato buona parte 
del suo tempo a problemi giuri- 
dici relativi alla difesa dei di- 
titti costituzionali 


Ford, la General Motors hanno 
rinnovato i loro listini prezzo. 
Essendo già nota da tempo la 
diminuzione dei dazi doganali 
per il 1.0 gennaio, è da ritenere 
che le case ne abbiano già tenu- 
to conto nella determinazione 
dei loro listini più recenti. 

* Sul problema si è avuto in 
serata un comunicato dell’Au- 
togerma, l’organizzazione che 
rappresenta in Italia un grup- 
po di marche tedesche. «I prez- 
zi in Italia degli autoveicoli 
Volkswagen, Porsche, Audi so- 
no, rispetto a quelli sul mer- 
cato di provenienza, cioè in 
Germania, ancora superiori in 
media dal 15 al 80 per cento», 
dice il comunicato e prosegue: 
«Anche dopo la riduzione dei 
dazi doganali che entra in vi 
gore il 1.0 gennaio 1966, il to- 
tale dei diritti di confine, per 
esempio per autovetture fino a 
1500 ce., ammonterà ancora ad 
oltre il 28 per cento di cui il 
9,2 per cento dazio e circa il 
14 per cento imposte ed altri 
diritti; del resto l’entità della 
riduzione prevista, riferita al 
prezzo di listino, risulta infe- 
tiore al 8 per cento. L’aumen- 
to delle spese di costo dell’im- 
portazione: aumenti dei prezzi 
di esportazione da parte delle 
fabbriche estere, aumento dei 
costi di trasporto e di altri co- 
Sti generali, compensano larga- 
mente le minori spese derivan- 
ti dalla riduzione dei dazi doga. 
hali e pertanto i prezzi di listi- 
no rimangono invariati». 


PIU' CARI DA GENNAIO 


espressi e raccomandate 


Roma, 29 

In seguito ‘all'aumento delle 
tariffe postali, deciso il 27 lu- 
glio scorso dal Consiglio dei 
Ministri e realizzato in parte 
nel mese di agosto, a partire 
dal lo gennaio gli espressi e 
le raccomandate costeranno di 
più: la tariffa per l'espresso, 
che ora è di 120 lire più 40 lire 
di francobollo, passerà a 150 
lire, più il francobollo, com- 
plessivamente cioè 190 lire; lo 
aumento interesserà solo la cor- 
rispondenza e non i pacchi. 

Per quanto riguarda le racco- 
mandate, la tariffa attuale, di 
90 tire, salirà dal 1.0 gennaio 
a 130 lire, alle quali si aggiun- 
gono le 40 lire del'francobollo: 
la tariffa per la raccomandata 
completa passerà quindi da 130 
a 170 lire, indistintamente per 
le. corrispondenze chiuse od 
aperte. 


SONO SEMPRE GRAVI 
DUE DELLE INTOSSICATE 


Solo la più piccola delle sorelline superstiti 
è fuori pericolo - Sequestrata la stufa omicida 


Bergamo, 29 

I sanitari dell’ospedale di Ber- 
gamo, dove sono ricoverate Giu- 
si, Emma e Luisa Cristinetti, ri. 
spettivamente di sei, 14 e 17 an- 
Ni, rimaste intossicate ieri mat- 
tina in un appartamento di Tor- 
Te Boldone, dove sono stati 
Stroncati dal gas i loro genitori, 
Giuseppe e Angelina Oristinetti, 
ed i loro fratellini Antonio, di 
sette anni, e Maria di sei, hanno 
potuto dichiarare fuori pericolo 
solo una delle tre pazienti, la 
piccola Giusi, che si è gradata- 
mente ripresa dalla grave forma 
di avvelenamento. 

IT medici nutrono ancora preoc- 
cupazioni, invece, per Emma e 
Luisa: le condizioni di quest’ul. 
tima si sono aggravate, Ella è 
stata posta in una speciale ca- 


URTO FRONTALE E INCENDIO: DUE MORTI 


La moglie, il figlio e il cognato del carabiniere sono rimasti gravemente 


3 a 3 s (Telefoto Ansa al «Piccolo») 

Forlimpopoli — Due morti e quattro feriti sono il bilancio di un inspiegabile urto frontaie tra una «600» e una «1100». Le 
vittime sono Carlo Orlandi da Rimini che viaggiava sulla «1100» e il carabiniere Giuseppe Leoncavallo di Barletta, L’iden- 
tificazione del militare è stata difficile in quanto l’utilitaria. che stava AO sì è incendiata subito dopo lo scontro. 


‘eriti. Lesioni ha riportato pure una quarta persona 


mera iperborica — realizzata da 
una società inglese e fornita al. 
l’Ospedale maggiore di Berga- 
mo da una ditta milanese — e 
sottoposta a inalazioni di ossi. 
geno. La assistono i professori 
Invernizzi, primario del secondo 
reparto di medicina dell’ospeda- 
le, Tonso, primario del reparto 
di anestesia e rianimazione, e 
Tiego, docente di anestesia della 
clinica ostetrica dell’Università 
di Milano. 


La disgrazia, com'è noto, è 
stata provocata da una stufa al- 
lacciata alle condutture del gas, 
ma le cause che hanno deter. 
minato il propagarsi dell’ossido 
di carbonio nelle due stanze, do- 
ve le sette persone componenti 
la famiglia Cristinetti stavano 
riposando, non sono state anco- 
Ta definitivamente accertate. Al 
momento della scoperta, quando 
il garzone di una panetteria del 
paese ha dato l'allarme, la stu- 
fa era ancora accesa: è così 
esclusa l'ipotesi che l'intossica. 
zione sia stata provocata dalla 
fuoruscita del gas, mentre appa- 
re probabile l’ipotesi che un 
guasto nel sistema di tiraggio 
della stufa non abbia consentito 
il defluire del gas, che avrebbe 
così invaso l'appartamento. 

La stufa che ha causato la 
disgrazia, le tubature ed una re- 
tina che era stata posta all’estre- 
mità del tubo per impedire la 
entrata di corpi estranei, sono 
state sequestrate e rimosse dal: 
l'abitazione; gli inquirenti riten- 
gono infatti che i tubi fossero 
parzialmente ostruiti, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle Alpi poco nuvoloso con ten- 
denza ad aumento della nuvolosità 
alta stratificata. Sulla Val Padana 
nebbie persistenti. Sulle rimanenti 
regioni della Penisola e sulle isole 
nuvolosità irregolare con prevalenza 
di schiarite al Centro. Temperatura: 
senza variazioni notevoli. Venti: de- 
boli localmente moderati di direzione 
‘variabile tendenti a disporsi intorno 
Nord-Ovest. sulle coste occidentali 
sarde e a rinforzarsi, Mari: legger 
mente mossi. con moto. ondoso in 
Bumento su Mar Ovest Sardegna. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano — 11, 4; Verona — 1, 6; 
Trieste 6, 9; Venezia 2, 9; Milano 
— 1, 1; Torino —4, —2; (Genova 
5, 11; Bologna 1, 5; Firenze 7, 12; 
Pisa 7, 13; Ancona 6, 8; Perugia 8, 
9; Pescara 3, 12; L'Aquila 2, 9 
Roma 5, 15; Roma (Fiumicino) 6, 
16; Campobasso 6, 9; Bari 9, 15; Na- 
poli 10, 15; Potenza 7, 10; Catanzaro 
10, 14; Reggio Calabria 11, 18; Messi. 
na 18, 16; Eolermo 12, 18; Catania 6, 
20; Alghero 8, 13; Cagliari 8, 14. 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 


Mercato con quotazioni poco varia- 
te nei confronti di martedì, attraverso 
discreti scambi. La quota ha aperto 
su basi più calme e riflettenti le 
flessioni registrate negli scambi del 
pomeriggio precedente. In seguito, at- 
traverso qualche contrasto, i prezzi 
sono andati riprendendosi, Le varia- 
gioni risultano comunque sempre fra- 
zionali. Al listino, che viene stilato 
suì prezzi intermedi della riunione, 
solo pochi valori denunciano varia 
zioni di una certa entità rispetto alla 
chiusura precedente, In particblare, 
migliorano le Generali, Mediobanca, 
Aedes, Co.Ge., Iniziativa Edilizia, 
Westinghouse, le due Falck, Amiata, 
Rossari è Varzi, Rotondi, Tosi, Pac- 
chetti, Burgo, Cementir. Deboli, per 
contro, le Molini Certosa, Caffaro, 
Erba privilegiate, Ledoga privilegiate, 
Ercole Marelli, Safep, Milano Cen- 
trale, Metalli, Unione Manifatture. 
"Tra i titoli guida, le Fiat, dopo aver 
aperto su basi più calme della vigi. 
lia, riescono a concludere ancora 
in progresso, grazie ad una buona 
domanda che è proseguita anche nel 
dopoborsa, Richieste anche le. Vi. 
scosa e calme Montecatini ed Edi. 
son. Complessivamente ben tenuto 
il reddito fisso, attraverso scambi 
però meno attivi. Leggermente irre- 
golari le obbligazioni convertibili, 

Titoli di Stato: Rend, It, 5% 104.15 
(>); Red. 3,5% 99.60 (—); Ricostr. 
3,5% 88 (88.10); Ricostr. 5% 99.05 
(99.20); Trieste 5% 99 (99.025); Rif. 
fond 98.95 (93.80). 

Buoni del Tesoro 5%: 1966 100.40 
(100.35); 1966 (sett.) 100.475 (100.40); 


1968 100,80 (—); 1969 100.70 (—); 1970 
100.90 (100.95); 1971 100.95 (101.15); 
1973 100.925 (101.025); 1974 100.80 
(100.775). 


Alimentari; Certosa 2450 (2480); Di- 
stillerie 2460 (2480); Eridania 2971 
(2990); Es. Molini 1350 (1330); Motta 
12.900 (—); Romana Z. 201 (200). 

Assicurativi: Ass. Generali 99.190 
(98.450); Ass, Milano 26.455 (26.400); 
Ass. Milano priv. 16.800 (—); Ass. 
Torino 6850 (6900); Ass. Torino priv. 
4800 (4895); Incendio 9300 (9201); 
Fond. Vita 20.475 (20.420); L'Assicu- 


ratrice 74.950 (74.500); Ras 39.950 
(39.750). 

Bancari: Mediob. 74.150 (72.310). 
Chimici: Anie 1400 (1408); Brio- 
schi 16.000 (—); Caffaro 229.50 (237); 
Gas Napoli 815 (801); Erba 7370 


(7375); Erba priv. 5650 (5790); Italgas 
1218 (1199); ‘Iniz. Ind. Com. 2862 
(2860); Ledoga ord. 3270 (—); Ledoga 
priv. 3710 (3780); Liquigas. 215 
(214.50); Mira Lanza 
Ossigeno 1440 (1445); Pibi È 
Rumianca. 1744.50 (1745); Saffa 5515 
(5490); Sarom 1030 (1034), 
Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2844 
(—); Emiliana 2358 (2389); Magneti 
977 (978); Marelli 780,50 (802.50); 
Orobia 2455 (2459); Sip 2596 (2581); 


Tecnomasio 1556 (1555); Terni 615 
(617.50). 
Finanziari: Agr. Lig. Lom. 3630 


(3652); Bastogi (2151 (2165); Breda 
3878 (3899); Finelettrica. 1330 (); 
Finmare 427 (425); Finsider 880 (879 
Generalfin 995 (984); Gim 995 (4298); 
Invest 3490 (3483); Italpi 2705 (2730); 
La Centrale 10.110 (10.085); Pirelli e 
C. 3932 (3925); Safep 105 (115.50); 
Sifir 1264 (1260); Sme 2490 (2501); 
Stet 2720 (2722); Sviluppo 1998 (1994). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2430 
(2385); Beni Stabili 3150 (—); Boni. 
fiche 665 (—); Co.Ge, 7130 (7030); 
Imm. Roma 534,75 (536); Sagi 1470 
(—); Iniz. Edilizia 2480 (2390); Mi- 


lano Centrale 29.900 (30.200); Risa- 
namento 6060 (6115); Silos. Genova 
3200 (3180). 

Meccanici e automobilistici: We- 


stinghouse 900 (875): Fiat 2282 (2274); 
Fiat priv. 1875 (1880); Nebiolo 63 
(634); Olivetti 2738 (2740); Tosi Fran- 
co_896 (I). 

Minerari e metallurgici: Acc, Falck 
4110 (4030); Ace. -Falck priv. 4000 


(3930); Broggi-Izar 1120 (—): Dal 
mine 1525 (1537); Iissa-Viola 760 
(740); Italsider 1080 (1094): Magona 


1088 (1097); Metalli 13940. (3970); M. 
Amiata 12.350 (13.000); Montecatini 
1754 (1767); Monteponi 795. (805); 
Siele 8890. (8830); Trafilerie 693 (692). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5715. (5770); Cot. Cantoni 16.910 
(17.000); Val Ticino 118 (18.25); Ol 
cese 769.50 (770); ini 


4760 (4740); 5): 
rossì 2940 (2960); Gavardo 1647 (1650); 
Scotti 149 (—); Linificio 620 _(); 
Marzotto priv. 20% (2010); Rossa: 
ti 19,700 (19.400); Rotondi 21.600 
(21.000);  Manif. Tosi 2470 (2020); 
Pacchetti 580 (540); Snia Viscosa 
4370 (4343); Snia priv.3440 (9434); 
Bernasconi 1145 (—): Tilane 187 (181); 
im. Manif. 26.500 (27.100). 
Trasporti: Nord Milano 815 (810); 
L’Ausiliaro 2465 (2460); Mittel 1920 
(I). 

Diversi: Alto Veneto 1615 (—); De 
Ferrari 1115 (— jaroni 8.25 (7.50); 
Cart. Binda 42.550 (); Cart .Bureo 
16.753 (16.59 Cart. Donzelli 5675 
(5650); Cementir 5350 (5288); Ceram. 
Pozzi 206 (204.75):  Ceram. Ginori 
563 (550): Cica 3865 (3875); Acque 
Potab. 899 (895); Edison 2740 (2750); 


d 


Eternit 4700. (4701); Italcementi 
15.749 (15.740); Cond. Acqua 500 (>); 
Rinascente 299.25 (300.50); Rinascen- 
te priv. 230 (231); Mondadori p. 2842 
(2810); Pirelli S.p.A. 3730 (3695); 
Rejna 1050 (—); Ses (ex Sarda) 4140 
(4128); Sges (ex Seso) 1791 (1800); 
Smeriglio 120 (116.50); Terme Acqui 
7020. (7000). 


CAMBI E VALUTE 

Cambi esportazione: dollaro USA 
624.76; dollaro canadese 581.10; fran- 
co svizzero libero 144.74; sterlina 
1750.30; franco francese 127.48; mar- 
co Germania occ. 156.065; franco bel- 
ga 12,589; fiorino olandese 173.06; 
corona danese 90.77; corona svedese 
120.75; corona norvegese 87.47; scel- 
lino austriaco 24.198; escudo porto- 
ghese 21.845; peseta spagnola 10.4315. 

Banconote (prezzi ufficiali): dolla- 
to USA 623.25; franco svizzero 144.40; 
sterlina 1747; franco belga 12.40; 
franco francese 127.25; marco 155.65; 
scellino austriaco 24.10; peseta spa 
gnola 10.30; escudo portoghese 21.75; 
dollaro canadese 573; fiorino olande- 
se 172.80; corona danese 90,30; coro- 
na svedese 120.30; corona norvegese 
87; dinaro t.g. 0,34; dinaro t.p. 0,23; 
dracma t.g. 19; dracma tp. 19. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v. 6050-6350; sterlina 
oro cn, 6050-6350; marengo svizzero 
PO ‘oro 708-716; argento puro 


TRIESTE 

Mercato con. poche variazioni e 
parzialmente riflessivo,  Plusvalenze 
ancora negli assicurativi, Viscosa, 
Liquigas e Finsider, I rimanenti in 
leggera flessione o fermi. Nessuma 
variazione nei locali, Migliora il red: 
dito fisso. Titoli trattati: azioni 1000. 
Finmare 425 (—); Ass, Generali 
99.200 (98.350); Ras, 39.950 (39.790); 
Gerolimich 4805 (—); Premuda 35.000, 
(—); Tripcovich 25.625 (—); Snia 
Viscosa 4355 (4340); Italsider 1088 
(1100); Cantieri 260. (—); Ampelea 
7000 (—); Fiat 2274 (+); Fiat priv. 
1880 (). 


NEW YORK 

Seduta discretamente attiva @ 
Wall Street, con prezzi di chiusura 
leggermente migliori. Alcuni titoli 
hanno chiuso sotto i massimi di gior- 
nata. A metà pomeriggio la tendenza 
ha toccato il massimo, si è avuto un 
indebolimento verso la chiusura del- 
le contrattazioni. La ripresa è stata 
guidata da elettronici e aeronautici, 
che martedì erano stati particolart- 
mente deboli. I ferroviari sono ap: 
parsi molto forti dopo la conferma 
dell'approvazione alla proposta fu- 
sione tra le società «New York Cen- 
tral» e «Pennsylvania Railroad». So- 
no, stati scambiati 7,61 milioni di 
azioni, contro 7,28 milioni di martedì. 
Di 1425 titoli trattati, 717 sono aumen 
tati di prezzo e 471 sono diminmiti. 
L'indice A.P. è salito a quota 355,7 
(più 1,2). 


LONDRA 

Contrattazioni modeste, ma anda- 
mento dei corsi abbastanza sostenu- 
to alla Borsa, dove i petroli si sono 
ripresi dopo il calo degli ultimi due 
giorni a seguito del noto incidente 
alla piattaforma petrolifera nel Mare 
del Nord, In ascesa anche i titoli 
degli istituti di credito e delle assi 
curazioni. Sostenute le obbligazioni 
di Stato, poco richiesti gli auriferi, 
calmo. il rame: miste le quotazioni 
in dollari 


RISTRUTTURATO IL VERTICE 
NELLA SOCIETA’ «MOTTA» 


MILANO, 29 — Il Consiglio di am- 
ministrazione' della «Motta», riuni- 
tosi in seguito alla scomparsa del 
presidente, consigliere delegato e di- 
rettore generale della Società, cav. 
del lav. Alberto Ferrante, ha delibe- 
rato di conferire al vice-presidente, 
comm, Eleonora Motta Dacquino, 
gli stessi poteri già attribuiti allo 
scomparso presidente. Ha inoltre 
provveduto a nominare, in via tran- 
sitoria, un comitato di direzione. pre- 


sieduto dal consigliere d’amministra- 
zione sig. Ernest Jaeger, di cui fanno — 


parte i due vice direttori generali 


;| comm. Luigi Mariani e comm. Ar- 


mando Rossi. 


IMPIANTO TESSILE 
DALL’ITALIA IN URSS 


MILANO, 29 — Nei giorni ‘scorsi 
è stato concluso a Mosca fra la 
«Reggiani S.p.A.» di Bergamo, conso- 
ciata del gruppo Edison, e l’ente so- 
vietico «Technopromimport» un ac- 
cordo per la fornitura di un impianto 
completo di finissaggio di tessuti. 
Per la «Reggiani» le trattative ‘sono 
state condotte dal presidente della 
Società, cav. del lav, Armando Reg- 
giani. L'impianto, che comprende nu- 
merose linee automatizzate per l’ese- 
cuzione delle più diverse operazioni 
di finissaggio, costerà venti milioni 
di dollari ed avrà una capacità pro- 
duttiva annua di 165 milioni di metri. 


ENTE NAZIONALE PER 


L'ENERGIA ELETTRICA 


ENEL 


SEDE IN ROMA 


PAGAMENTO INTERESSI SU OBBLIGAZIONI 


Si avvertono i Signori Obbligazionisti che dal 1° gen- 
naio 1968 saranno esigibili, in ragione di L. 30 per obbliga- 


zione, le seguenti cedole: 


— N.2 del Prestito obbligazionario ENEL 6% 
1965/1985 di L. 75 miliardi 


— N.1 del Prestito Obbligazionario ENEL- 
Europa 6% 1965/1980: emissione di L. 100 


miliardi 


I pagamenti avranno luogo presso gli sportelli dei se- 


guenti Istituti bancari: 


Banca Commerciale Italiana — Banco di Roma — Credito 
Italiano — Banca Nazionale del Lavoro — Banco di Na- 
poli — Banco di Sicilia — Istituto di Credito delle Casse 
di Risparmio Italiane e Casse di Risparmio — Monte dei 


Paschi di Siena — Istituto Bancario San Paolo di Tori- 
no — Banco di Santo Spirito — Banca Nazionale dell’Agri. 


coltura — Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane 
e Banche Popolari — Banca d'America e d’Italia — Banca 
Popolare di Novara — Banco. Ambrosiano, 

e presso la Direzione Generale dell’ENEL in Roma, 


iu) 


Società per Azioni - Sede in Torino 
Capitale Sociale L. 150 Miliardi - Versato L. 115 Miliardi 


PAGAMENTO INTERESSI OBBLIGAZIONI 6% 1956/74 


Si avvertono i Si 
lunedì 3 gennaio 196 


ori Obbligazionisti che a partire da 
saranno messi in pagamento gli in- 


teressi semestrali sulle Obbl: Ga i st 
contro ritiro della PRIORE COSI eo 


I pagamenti saranno effettuati presso la Cassa Sociale 


in Torino — corso G. Marconi n. 10 — e presso le Sedi 
e Dipendenze dei consueti Istituti Bancari. si 
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“che si considerava re di Spa- 
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{| SPAGNA ha presentato al- 
le Nazioni Unite un Libro 
Rosso per chiedere che sia fi- 
nalmente regolata la questione 
di Gibilterra che si trascina 
esattamente da due secoli e 
mezzo. E' vero che c'è un trat- 
tato di pace che riconosce agli 
inglesi il possesso della Rocca. 
Ma è anche vero che questo 


| possesso è piuttosto una appro- 


priazione indebita, per non di- 


| re un furto con destrezza. Gli 


inglesi non conquistarono Gi 
bilterra, vi sbarcaronu come 
alleati dell'arciduca d'Austria, 


gna e occupava quell'estremo 
lembo della penisola iberica, 
mentre il suo rivale, il nipote 
di Luigi XIV, entrava a Madrid 
e veniva incoronato re col no- 
me di Filippo V. Gli inglesi, 
alleati dell'Impero contro la 
Francia, ebbero la fortuna di 
puntare sul cavallo sbagliato. 
Se la guerra fosse stata vinta 
dall'Austria e perduta dalla 
Francia, essi, gli inglesi, avreb- 
bero dovuto sgomberare il ter- 
ritorio dell’alleato; ma poichè 
vinse il nemico, dal nemico si 
fecero riconoscere il possesso 
di quel piccolo monte cadente 
a picco fra il Mediterraneo e 
l'Oceano Atlantico, quel tremen- 
do porto naturalmente fortifi- 
cato che tante volte era stato 
assediato e dagli olandesi e da- 
gli stessi inglesi, e sempre in- 
vano. Così con un’astuzia di 
plomatica, alla fine di una guer- 
ra durata undici anni che ave 
va sfiancato e la Francia e la 
Austria, per non parlare della 
Spagna devastata, di Torino as- 
sediata, delle Fiandre una volta 
di più lacerate dagli eserciti ne- 
mici, alla fine di questa atro- 
ce guerra di successione spa- 
gnola, gli inglesi che avevano 
fatto solo la fatica di sbarcare 
a Gibilterra e di rifomnire quel 
lo scarso esercito che gli au- 
‘striaci erano riusciti a portare 
là in fondo al continente, si 
«scipparono» le colonne d'Erco- 
le; e se le tengono ancora seb- 
bene gli aeroplani e ancor peg- 
gio i missili le abbiano rese 
militarmente insignificanti. 
Già nelle due guerre mondia- 
li i sottomarini erano andati 
avanti e indietro per lo stret- 
to di Gibilterra; e oramai se 
Gibilterra conta qualche cosa 
non è già per la Rocca trafo- 
rata da gallerie e imbottita di 
cannoni o per il porto inviola- 
bile; ma piuttosto per il vasto 


| aeroporto che durante la guer- 


ra civile gli inglesi hanno co- 
struito in territorio spagnolo, 
spostando ‘arbitrariamente il 
confine di un paio di chilome- 
tri. E’ su questo paio di chilo- 
metri che punta il Governo spa- 
gnolo. Questa presa di possesso 
avvenuta mentre gli spagnoli 
(una volta di più) si facevano 
la guerra fra di loro, non è 
sancita da nessun accordo inter- 
nazionale. Ma anche per gli in- 
glesi è forse venuto il momen- 
to di cambiare qualcosa nella 
fortezza; anzi, qualcosa di mol- 
to importante è già avvenuto: 
a Gibilterra gli inglesi non vo- 
gliono stare. Gibilterra è moral- 
mente smantellata. 

Saranno trent'anni che Gibil 
terra sta lentamente decaden- 
do. Era una cittadina costruita 
con quel gusto impettito e lu- 
cidissimo che amano gli ingle- 
si, con giardinetti che miracoli 
di pazienza mantenevano in vi- 
ta contro i venti brucianti del- 
l'Africa, con terrazzette dove 
l'occhio godeva dei più bei pa- 
norami, anche se i polmoni non 
riuscivano a respirare per i pol- 
veroni portati dal ghibli. Ma 
ora dentro Gibilterra gli uffi- 
ciali e i funzionari inglesi, e 
le loro famiglie, non abitano 
più. Preferiscono la riviera in- 
torno a Malaga, preferiscono 
Torre Molinos. La guarnigione 
di Gibilterra si è trasferita in 
Spagna, e la mattina rientra 
alla Rocca insieme con gli ope- 
rai e i manovali spagnoli che 
abitano a La Linea e che il co- 
mando inglese non ha mai vo- 
Juto di notte dentro la fortez- 
za. E' questa la leva su cui il 
Governo spagnolo spera di agi- 
re: tagliare la frontiera, isola- 
re la Rocca, impedire il traffi- 
co così degli operai spagnoli 
come degli ufficiali inglesi; co- 
stringere tutta la gente impie- 
gata nel meccanismo pesante 
e complicato di Gibilterra a tra- 
scorrere la vita nel piccolo in- 
ferno di roccia rovente della 
fortezza. Per gli inglesi vorreb- 
be dire fare un salto di mezzo 
secolo indietro, sopportare i sa- 
crifici di allora, che significa- 
vano qualcosa perchè l'impero 
britannico esisteva ancora, 

Riuscirà il generale Franco 
ad avere ragione dell’ostinazio- 
ne britannica? Chi viaggia ora 
fra Cadice e Malaga, vede spes- 
so sui muri scritte a grande 
spennellate di catrame che ri- 
vendicano Gibilterra alla Spa- 
gna; ma il Libro Rosso non ac- 
cenna neppure a tanto; non 
chiede Gibilterra, chied> (figu- 
rarsi!) per gli abitanti di Gibil- 


Gibilterra 
smantellata 


terra, dove gli spagnoli non ar- 
rivano al venti per cento, il ri- 
spetto del trattato di Utrecht, 
quello che con molte cautele 
(tutte dimenticate) assegnava 
agli inglesi il possesso della 
Rocca. Ma Franco sa che per 
riavere tutta o in parte Gibil 
terra occorrono inattese improv- 
visazioni diplomatiche 0, forse 
anche, nuovi fattori psicologici. 

Le improvvisazioni diplomati 
che potrebbero sorgere dalla 
riorganizzazione  dell’alleanza 
atlantica: per l'Inghilterra oggi 
è più importante la base aerea 
che il porto e la fortezza; ri 
vendicare il territorio usurpa- 
to sul quale è stata costruita 
la base aerea potrebbe essere 
un mezzo per discorrere della 
fortezza. In due secoli e mezzo 
da quando la morente regina 
Anna, riuscì a conquistare con 
un escamotage alla Corona di 
Inghilterra questa colonia, una 
volta sola, prima di oggi, la 
Spagna si è trovata in condizio- 
ne di schierarsi contro gli in- 
glesi e fu nella guerra per la 
indipendenza degli Stati Uniti 
d'America dove spagnoli e 
francesi combatterono insieme. 
Prendere Gibilterra avrebbe si- 


gnificato e per la Francia e per 
la Spagna la più grande fortu- 
na militare; la Rocca fu asse- 
diata nel 1779; e la guarnigiore 
era vicina alla tame, le muni- 
zioni mancavano, la caduta non 
poteva tardare. L'assalto fu ten- 
tato nell'ottobre del 1782, tutti 
gli alleati della Francia e della 
Spagna furono invitati ad assi- 
stere al grande spettacolo, la 
flotta alleata dominava il ma- 
re, ma ecco che alla vigilia del- 
la grande battaglia una volta 
di più il mare in rivolta disper- 
de questa seconda «grande ar- 
mada» e l'ammiraglio Howe 
riuscì a penetrare nel porto con 
una squadra di rifornimenti, 
non numerosa ma sufficiente 
per far sospendere l'assalto e 
permettere agli inglesi rintana- 
ti dentro la Rocca di resistere 
un anno di più, fino alla. con- 
clusione della pace. Da allora 
la Spagna non è mai stata în 
una situazione diplomatica che 
le consentisse di chiedere qual- 
cosa alla Granbretagna: duran- 
te le guerre napoleoniche do- 
vette accogliere le armate in- 
glesi salutandole come  libera- 
trici, anche. se era. avvenuto 
proprio il contrario: la rivolta 
del popolo spagnolo aveva reso 
possibile lo sbarco inglese nel 
la penisola. 

Ora ‘forse c'è questo gioco 
psicologico: per gli inglesi Gi- 
bilterra non vuole più dire mol. 
to. E’ una specie di centro bu- 
rocratico, più 0 meno noioso, 
che si raggiunge dalle liete vil- 
leggiature di Algesiras e di Ma- 
laga. E’ uno stato d'animo che 
consènte di trattare persino sul 
possesso di quel «Rock» che 
mezzo secolo fa era quasi il 
sinonimo dell'Impero. 


Alberto Spaini 


Il poeta contadino 


Un altro «commoner» do- 
po Shakespeare e Churchill 
avrà l’onore di comparire 
sulla carta filigranata di Sua 
Maestà Britannica. Il 25 gen- 
naio, infatti, le Poste inglesi 
metteranno in circolazione 
due commemorativi, rispetti. 
vamente di 4 pence e di 1 
scellino e 8 pence, dedicati 
al poeta nazionale scozzese 
Robert B»-ns (1759-1799). La 
emissione rientra nel quadro 
di quella profonda trasforma- 
zione che stanno subendo i 
francobolli inglesi sia per 
quanto riguarda i soggetti, 
sia per lo stile, E’ questo uno 
dei più rimarchevoli fenome- 
ni della storia del francobol- 
lo in questi ultimi tempi. Ro- 
‘bert Burns è una delle figu- 
re preminenti della letteratu- 
ra inglese; egli seppe portare 

, il canto popolare alle vette 
più alte della poesia, ed ele- 
vare il dialetto alla dignità 
di lingua letteraria. Fu un 
autentico poeta contadino sia 
per le origini, sia per l’attivi- 
tà lavorativa, sia per la pro- 
duzione artistica. A_16 anni 
era già celebre come poeta 
locale nella sua Scozia. Ma 
l'ora della grande fama non 
era. ancora, scoccata. Fallito 
in un'impresa agricola, deci- 
se li andarsene nella lonta- 
na Giamaica a cercare mi. 
gliore fortuna, e per procu- 
rarsi il denaro necessario, 
pubblicò una raccolta delle 
sue liriche. Il successo fu 
enorme; il giovane poeta con- 
tadino ne fu abbagliato e qua- 
si turbato nel suo equilibrio. 
Il carattere troppo libero, lo 
eccessivo spirito di critica, 
le notevoli intemperanze gli 
inimicarono ben presto la 
schiera degli ammiratori con- 


L’ARDITO SALVATAGGIO DEI TEMPLI EGIZIANI VECCHI DI QUASI TREMILA ANNI 


IL PICCOLO 


ABU SIMBEL E UN OMAGGIO 


CHE IL PROGRESSO PAGA AGLI ANTENATI 


Il progetto svedese che viene realizzato al posto di quello italiano molto più radicale e costoso 
prevede di tagliare a pezzi le architetture e le statue colossali per ricomporle sulla collina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, dicembre 

A che punto sono i lavori ad 
Abu Simbel ce lo racconta 
quel giovane ingegnere tedesco 
atticciato, un po’ scoppiante 
nell'abito nero, con î capelli 
ben piantati sulla fronte come 
robusti spinaci, che parla ac- 
canto a un paravento rosso, în 
fondo.a una sala del Waldorf 
Hotel. Una lampada da tavolo 
gli illumina fortemente il dat- 
tiloscritto. Alla sua sinistra è 
rizzato un piccolo schermo per 
proiezione. A un tavolo un po’ 
più in là sono seduti il viscon- 
te Bridgeman e l’ingegnere 
Hill e altri personaggi eminen- 
ti della Atlas Copco Ltd., la 
jabbrica inglese produttrice 
dell’armamentario pneumatico 
con cui sì scava l’arenaria în- 
torno ai due templi da trasfe- 
rire sulla collina sovrastante il 
Nilo per salvarli dalla sommer- 
sione, E’ la Atlas Copco, infat- 
ti, che ha promosso questa riu- 
nione per rivendicare l'onore 
che le spetta, offrendocì una 
Abu Simbel filmata e raccon- 
tata, senza sudore e senza pol- 
vere. L'Inghilterra non è fra i 
cinque Paesi che partecipano 
alla Joint Venture Abu Simbel, 
ma ha procurato le perforatri- 
ci, alcune delle quali sono 
adesso in mostra jra i pilastri 
neoclassici della sala, davanti 


al lungo tavolo dei rinfreschi. 

Il tedesco, ing. Schole, 38 
anni, laureato a Berlino, ad- 
detto prima alla costruzione di 
una diga în Baviera, poi di un 
porto in Turchia, poî ad altri 
lavori nell’Irak e in Malesia, 
dirige adesso le operazioni di 
Abu Simbel per conto della 
sua impresa di Essen, una del- 
le cinque impegnate nel salva- 
taggio dei templi secondo quel 
progetto svedese che, per ra- 
gioni di economia, soppiantò 
un più radicale e grandioso 
progetto italiano. Il progetto 
svedese consiste mel tagliare a 
pezzi i templi e le loro statue 
colossali, e ricomporre i pezzi 
sulla collina. Gli italiani avreb- 
bero chiuso tutto in un casso- 
ne unico e lo avrebbero trasfe- 
rito di peso. Era un bel pro- 
getto, e anche per questo il no- 
stro pensiero ricorre quasi no- 
stalgicamente ad Abu Simbel, 
a parte il fatto che in questo 
sordo e nebbioso inverno lon- 
dinese il canto di quelle perfo- 
ratrici lontane sotto il sole di 
Egitto, con quelle fantastiche 
statue di Ramsete II che sal 
gono e quasi risorgono da un 
esilio dì secoli coronando una 
ardita opera di pace, è uno 
dei più bei canti natalizi che 
ci potessero capitare. 

Non occorre forse rammen- 
tare ai lettori che la minaccia 


PIANI 


In Inghilterra le donne vanno facendosi sempre più strada 


negli alti incarichi 
na della signora 


quistati nella società di Edim- 
burgo. Fu tutto preso dalla 
rivoluzione francese, ed. es- 
sendo esattore sequestrò una 
nave contrabbandiera e ne 
inviò il carico d'armi oltre 
Manica. Nell’inevitabile in- 
chiesta se la cavò per l’in- 
tervento di amici. Sempre 
più intemperante, sprofondò 
nel vizio; si fece cupo e tri- 
ste pur tra sprazzi di voli ar- 
tistici; oppresso dalla malat- 
tia e dai debiti, morì in com. 
pleta miseria: il poeta con- 
tadino aveva appena 37 an- 
ni. Nonostante questa vita 
turbinosa e scioperata, Ro- 
‘bert Burns seppe con il suo 
genio rimanere vivo nella 
storia. E così fra poco avrà 
l'onore di comparire alla de- 
stra di Elisabetta II, e di al- 
tre adeguate celebrazioni fi- 
lateliche, fra cui una «first 
day cover» ufficiale con la 
sua casa natale di Alloway. 


Churchill: 141 valori 


Nel primo anniversario del- 
la» morte di Churchill, il 24 
gennaio, saranno contempo- 
raneamente emessi ben 141 
francobolli in memoria dello 
statista. Ai 138 già annuncia. 
ti da parte dei 33 territori 
della Corona inglese, di Mal- 
ta e della Guiana, vanno ag- 
giunti altri tre valori della 
africana Gambia, I francobol- 
li delle Colonie inglesi avran- 
no tutti lo stesso soggetto, 
quello riprodotto in pagina; 
si differenzieranno soltanto 
‘per le iscrizioni, le quali sa- 
ranno tutte in oro. 


di Governo. E’ di questi giorni la nomi. 
Barbara Castle a Ministro dei Trasporti 


di sommersione, per i templi 
di Abu Simbel, si profilò nel 
1959 quando cominciò la co- 
struzione della nuova diga di 
Assuan, a valle un 280 chilo- 
metri giù per il Nilo, che 
avrebbe permesso di aumenta» 
re dì un terzo la superficie 
agricola dell'Egitto e di rad- 
doppiare la. sua produzione 
idroelettrica, ma avrebbe fatto 
salire le acque di una sessan- 
tina di metri. La prima diga 
di Assuan, costruita a tappe 
fra il 1899 e il 1934, le aveva 
già fatte salire fin quasi al 
livello dei pavimenti, Adesso i 
templi sono protetti.da una di- 
ga provvisoria di cassoni, e 
per il primo settembre dell’an- 
no prossimo il loro trasloco 
dovrà essere completato, per- 
chè a quel tempo l'acqua del 
Nilo supererà la diga provviso- 
ria. Interi villaggi e un certo 
numero di monumenti dell’An- 
tico Egitto sono condannati, Il 
salvataggio dei templi di ADU 
Simbel, vecchi di quasi tremi- 
la anni, è un omaggio che il 
progresso moderno paga agli 
antenati, 

La costruzione della diga 
provvisoria cominciò nel marzo 
dell’anno scorso, e occupò sei 
mesi, mentre l'acqua continua- 
va @ salire e penetrare entro 
il cerchio dei cassoni affioran- 
do soprattutto da dietro e da 
sotto i templi, attraverso la 
porosa arenaria în cui sono în- 
castonati. Si doveva combat- 
terla con enormi pompe aspi- 
ranti. La diga fu fatta con sab- 
bia e roccia trasportata dalle 
vicinanze, La roccia era pur 
sempre arenaria, così friabile 
che sì poteva ridurre a sabbia 
con le dita ed era persino 
troppo tenera per farci i buchi 
in cui collocare le mine. Gli 
scoppi ne mandavano in sab- 
bia gran parte. I pezzi rima- 
sti saldi dovevano essere tra- 
sportati sul posto delicatamen- 
te come uova, Poi si diede ma- 
no allo scavo della collina so- 
pfa i templi per mettere que- 
sti allo scoperto, isolarli e 
cominciarne la divisione in 
blocchi, Si dovevanò asportare 
più di 150 mila metri cubi di 
arenaria. Un largo impiego di 
esplosivi era da escludere. Co- 
lonne, templi, statue sono an- 
ch'esse di arenaria friabile, e 
il contratto d'appalto stabiliva 
che mediante vibrografi collo- 
cati nell'interno dei templi si 
controllassero di continuo le 
vibrazioni prodotte dal lavoro 
di scavo, che non eccedessero 
certi limiti. Da prima sì tentò 
l'impiego delle scavatrici a 
cingoli, ma il ripido pendio li- 
mitava troppo l'area di scavo, 
Si ricorse al metodo di rom- 
pere l’arenatia. con la forza 
idraulica. Poi ci si convinse 
che il meglio era andar giù @ 


mano, con le perforatrici, In- 


fine ci si adattò a una combi 
nazione di metodi: le perfora- 
trici scavavano un ripiano tut- 
t’intorno e da questo ripiano 
entravano in azione le scava. 
trici a cingoli. Due strati di 
roccia più duri furono fjatti 
saltare con piccole cariche 
esplosive soppesate al grammo, 
Il lavoro dei bulldozers dovet- 
te essere sospeso a poco meno 
dì otto metri dai soffitti dei 
templi, e si continuò con le so- 
le perforatrici a mano, anzi 
con perforatrici anche più deli- 
cate di quelle usate fino a quel 
momento, di quelle che si usa- 
no per i lavori stradali e che 
di solito servono solo a rom- 
pere la crosta di asfalto, 


Levata l’arenaria di sopra, 
rimaneva da levare quella di 
fianco, per isolare le mura dei 
templi. Servirono allora le se- 
ghe da marmo che facevano 
îl taglio preciso e preparavano 
il lavoro più grosso per le per- 
foratrici. Le facciate dei tem- 
pli erano state coperte ammuc- 
chiandovi contro della sabbia, 
per proteggerle contro eventua- 
lì cadute di materiale dall’alto 
durante la demolizione della 
collina. Le statue faraoniche 
emergevano solo col naso e 
con gli occhi. I soffitti erano 
stati puntellati con sostegni me- 
tallici destinati a sopportare il 
peso della massa soprastante 
quando, a forza di scavare, es- 
sa avesse perduto la facoltà 
di sostenersi da sola, come un 
arco. A poco meno di un me- 
tro dai soffitti anche il lavoro 
delle perforatrici più delicate 
cessò, e si procedette con le 
seghe da marmo. Fili elicoida- 
li e seghe da marmo servono 
per la divisione dei templi e 
delle statue in blocchi, ad ope- 
ra di specialisti delle cave di 
Carrara. Non si può usare ac- 
qua per il raffreddamento de- 
gli strumenti, come avviene 
nelle cave, perchè l’arenaria 
tende a sciogliersi, 

Il loro trasporto, via via, è 
già incominciato. Occorre rin: 
forzare i blocchi con iniezioni 
di resina, sollevarli delicata- 
mente mediante sbarre metal 
liche inserite dal di sopra e 
in modo che quando la gru ti- 
ra dall'alto si esercitino nella 
materia soltanto forze verti- 
cali, per evitare sgretolamenti. 
Il peso dei blocchi varia dalle 
dodici alle trenta tonnellate. 
Essi sono contrassegnati con 
sigle che serviranno a ricollo- 
carli ognuno al posto giusto 
nella ricostruzione, e vengono 
allineati per ora în un’area di 
raccolta sulla collina. 1 templi 
saranno ricostruiti con lo stes- 
so ‘orientamento che hanno 
ora, e sono stati fatti calcoli 
precisi perchè il sole penetri 
ancora fino all'ultimo sacrario 
in fondo, come ora, in marzo 
e in settembre. Poi una enor- 


me volta di cemento armato 
sarà gettata sopra i templi, e 
i soffitti di questi saranno an- 
corati con sbarre metalliche 
alla volta di cemento, alla qua- 
le rimarranno dunque appesi, 
e sopra la volta di cemento 
sarà riportata la collina, in 
modo che il prospetto genera- 
le sia quasi uguale a quello dî 
prima. 
Così giorno per giorno il la- 
voro procede ad Abu Simbel. 
Ci sono baraccamenti, magaz- 
gini, uffici, spacci, una mensa, 
una piscina, persino qualche 
campo da tennis, e un’ottanti- 
na di dirigenti e specialisti eu- 
ropei, e più di un migliaio di 
tecnici e operai egiziani. Ci so- 
no anche due piccoli aeroplani 
e due grosse motobarche da 
rifornimento che vanno su e 
giù tra Assuan e Abu Simbel. 
C'è uno spazio per i compres- 
sori che mettono in azione le 
perforatrici. C'è un gruppo ge- 
neratore di energia elettrica e 
una stazione radio. Non ci so- 
no strade e non ci sono fer- 
rovie, La ferrovia arriva fino 
ad Assuan. Da Assuan ad Abu 
Simbel non c’è che il Nilo per 
il trasporto del materiale pe- 
sante sulle grandi chiatte. E 
dal Nilo si ricava l’acqua per 
gli assetati di Abu Simbel. Di 
questa ce n’è în abbondanza, 
Eugenio Galvano 


Giovedì, 30 dicembre 1965 


SS 


‘Questo cappellino che si ispira all’epoca del gangsterismo USA 


è stato ideato da Edward M 


ann, di Londra. Hl nome del 


modellino è «Baker's Boy», e figurerà nella primavera 1966 


== 


(MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE] 


I mosaici cristiani di Aquileia 


Dal 1909, l’anno della scoper- 
ta dei famosi mosaici della ba- 
silica di Aquileia, sono ormai 
trascorsi quasi sessant'anni. Eb- 
bene da allora studiosi italiani 
e stranieri si sono ripetutamen- 
te impegnati a illustrare sotto 
i più vari aspetti il meraviglio- 
so pavimento. musivo, del se- 
condo decennio del IV secolo, 
dovuto al vescovo Teodoro. 

E’ un vanto riconosciuto per 
Aquileia che un suo monumen- 
to cristiano continui senza in- 
terruzione a suscitare tanto in- 
teresse e a promuovere dotte 
ricerche fra gli appassionati del. 
la materia. Oggi è la volta del 
prof. don Giancarlo Menis il 
quale, forte di una seria e pro- 
fonda preparazione acquisita nel 
Pontificio istituto di archeolo- 
gia cristiana di Roma, ci porge 
un volume, magnificamente cu- 
rato dall'editore Del Bianco di 
Udine, su «I mosaici cristiani 
di Aquileia» con numerose ta- 
vole a colori a piena pagina, 
certo le più fedeli riproduzioni 
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I CONTI ÎN TASCA Al FILATELISTI ITALIANI 


Fine d'anno: stagione di bilanci, di consuntivi; tem- 
po propizio per uno sguardo al passato prossimo, agli 
obiettivi raggiunti e a quelli mancati, alle occasioni 
colte e a quelle perdute. Anche i filatelisti guardano 
all'anno che se ne va e, classificatori alla mano, fanno 
i conti e tirano le somme: cosa è entrato a gonfiare il 
carniere? Cosa è uscito dal portafoglio Per asseconda- 
re l'hobby prediletto? Apriamo e sfogliamo gli album 
dei Paesì italiani (Italia, Vaticano, San Marino) e ve- 
diamo un po' qual è stato lo sforzo sostenuto dal 
piccolo e medio collezionista e di quanto si sono ar- 
ricchite le. tre collezioni. 

Nel corso del 1965 le Poste italiane hanno proce- 
duto alla emissione di ventidue nuovi francobolli, rag- 
gruppati in dieci serie, per un valore facciale comples- 
sivo di lire 2190. Quasi metà di questa cifra è dovuta 
ai deprecati «500 lire» deì Campionati della vela e del- 
la serie dantesca: sono valori — è bene ripeterlo — 
che non corrispondono ad alcuna tariffa e che pertan- 
to sono da attribuire più ad un motivo di lucro che 
alla necessità del servizio postale. AU’Italia segue il 
Vaticano, che ha offerto al collezionista cinque nuove 
serie per 19 jrancobolli, il cuì facciale ammonta a 1820 
lire. Le serie più alte sono state quelle\\di Paolo VI 
all'ONU e deì Martirì dell'Uganda. Sull’împorto com- 
plessivo ha giocato per un terzo il «300 lire» dell'ONU 
e di San Benedetto. Con le sue seì nuove emissioni e 
i suoi venti jrancobolli la Repubblica del Titano ha 
chiesto meno di tutti ai collezionisti: 1670 lire, sulle 
quali hanno maggiormente influito è «200. lire» del Gîro 
‘d’Italia, degli Animali preistorici e dell ‘Europa. 

Complessivamente, dunque, il piccolo collezionista 
ha dovuto sborsare per le emissioni dei tre Paesi ita- 
liani la somma di 5680 lire, e in cambio ha potuto al- 
lineare 60 nuovi «pezzi» divisi in venti serie. A questo 
punto si deve dire che lo sforzo richiesto al collezio- 
nista, nonostante i suaccennati rilievi, non è stato dav- 
vero eccessivo. Nel nostro bilancio ci siamo riferiti fi- 
nora solo al valore facciale, ma il giudizio non muta 
anche se calcoliamo l’aggio del 15-20 per cento dovuto 
al fornitore; in questo caso, infatti, si arriva ad una 
cifra globale massima di 6800 lire. Se Poì facciamo i 
conti în tasca al collezionista medio, a Quello cioè che 
non sì limita ad acquistare una sola serte, ma acquista 
la serie e la quartina, allora le 6800 lire moltiplicate 
per cinque diventano 34 mila. ; 

Come sì vede, il collezionare serie e quartine degli 
Stati italiani non richiede cifre astronomiche e questo 
può essere un buon incentivo per quanti guardano an- 
cora alla filatelia con diffidenza e tremore a causa del- 
la spesa che ritengono troppo elevata. Questo ‘piccolo 
bilancio dimostra poi quanto errata sta la diffusa opi- 
nione secondo cuì le Poste italiane, ma specie quelle 
dî San Marino, sfornino francobolli a getto continuo. 

Delle serie emesse dai tre Paesi nel 1965, la più 
fortunata è stata quella vaticana dei Martiri dell'Ugan- 
da: dal facciale di 400 lire ha raggiunto la quotazione 
di 1750 lire; con il guadagno realizzato con questa sola 
emissione il collezionista ha coperto la gran parte del- 
la spesa sostenuta nell'anno per l'acquisto di tutti i 
nuovi francobolli usciti all'ombra del Cupolone. 


Jugoslavia 


Anche le Poste jugoslave 
hanno bell'e pronto il pro- 
gramma filatelico per il nuo- 
vo anno. Sono previste com- 
plessivamente dodici emissio- 
ni a soggetto interessante e 
molto vario. Nell'insieme spic- 
cano due serie d’arte ed una 
commemorativa del centena- 
rio del primo francobollo ser- 
bo (1866). Secondo quanto 
appare dal programma uffi- 
ciale, i valori saranno espres- 
si in dinari pesanti, in armo- 
nia con la riforma monetaria 
che avrà corso dal 1.0 genna- 
io. Ed ecco in dettaglio le 
emissioni fissate: marzo, cin- 
que valori per le gare spor- 
tive che si svolgeranno in Ju- 
goslavia nel corso del 1966; 
aprile, sei valori per la quar- 
ta serie l'’«Arte in Jugoslavia 
attraverso i secoli», con sog: 
getti tolti dalle lettere capi 
tali di antichi codici miniati; 
maggio, un commemorativo 
del centenario dell’Accademia 
delle scienze e delle arti di 
Zagabria; maggio, sei valori 
per la settima serie dedicata 
‘alla fauna locale, illustrata 
con varie specie  d’insetti; 
giugno, cinque valori e un fo- 
glietto per il centenario del 
primo francobollo della Ser- 
bia; giugno, un francobollo 
per il ventennale dell’Unione 
dei radioamatori; luglio, un 
commemorativo del 25.0 an- 
niversario della insurrezione 
nazionale; luglio, un comme- 
morativo del 9.0 centenario 
della fondazione di Sebenico; 


« all'arte jugoslava, recante la 


settembre, un 0,85 dinari per 
il ventennale dell’Unesco; set- 
tembre, un 0,30 dinari per il 
4.0 centenario della costruzio- 
ne del famoso ponte di Mo- 
star; ottobre, il consueto fran- 
cobollo per la Settimana del- 
l’infanzia; novembre, quinta 
serie di sei valori dedicata 


Tiproduzione di monete me- 
dioevali. 

Le Poste jugoslave hanno 
riorganizzato il proprio ser- 
vizio filatelico costituendo un 
nuovo ufficio di vendita dei 
francobolli di nuova emissio- 
ne: è il «Biro za postanske 
marke, Takovska 2, Beograd» 
al quale potranno essere in- 
dirizzate anche richieste di 
francobolli già emessi; per 
questi è preannunciata l’usci- 
ta in gennaio di un listino 
dei prezzi. 


Altre emissioni 


A un mese dalla scomparsa 
della Regina Elisabetta, le Po- 
ste del Belgio hanno emesso, 
il 28 dicembre, un comme 
morativo di 3 franchi con un 
medaglione della Sovrana. 
Anche la Svezia, come la Ger- 
mania occidentale, comme: 
morerà filatelicamente il 15 
gennaio Nathan Séderblom, 
l'arcivescovo luterano di Upp- 
sala e Premio Nobel per la 
pace nel 1930: sono previsti 
tre valori con una bella effi. 
gie in calcografia dell'alto pre- 
lato svedese, di cui si cele- 
brerà il centenario della,na- 
scita. I primi francobolli fran- 
cesi del ’66 usciranno il 24 
gennaio: si tratta di due va- 
lori di posta ordinaria con 
gli stemmi rispettivamente 
delle città di Auch e di Mont- 
de-Marsan. 


viste fin qui di questi mosaici. 
Del resto tutta la veste dell’ope- 
ra — carta, stampa, legatura — 
torna ad onore dell'editoria ita- 
liana. 

Il testo, un conciso sostanzio- 
so apporto storico archeologico 
interpretativo, volto a chiarire 
il significato delle figurazioni 
musive, vi riesce si può dire 
ognora egregiamente. Potranno 
sì sorgere sempre dei dubbi cir- 
ca l’esegesi di questo o quel 
particolare dei singoli tessella- 
ti studiati, ma è la storia stili- 
stica, cioè l’arte di questi mo- 
saici, il compito che il Menis 
si è prefisso in primo luogo. 
E l’essersi trovato il nostro gio- 
vane autore nei suoi giudizi in 
pieno accordo con quell’insigne 
maestro dell’arte paleocristiana 
e bizantina che è Sergio Betti 
ni dell'Università di Padova, co- 
stituisce per il Menis il più au- 
torevole avallo. E' stato poi il 
Bettini stesso a presentare al 
mondo culturale friulano — vi 
presenziò anche il Magnifico 
Rettore dell’Università di Trie- 
ste prof. Origone — il volume 
che meritava questa distinzione. 

Aquileia e Grado possiedono 
le più estese superfici musive 
della regione, però la comune 
struttura linguistica è propria 
anche di mosaici di centri fuo- 
ri della «Vevetia». Ora è la com- 
penetrazione dei vari ingredien- 
ti tecnici che dà vita al mosai- 
co tardo antico, privo di pro- 
fonde istanze spirituali. L’arti- 
sta, ad arricchire la sua gamma 
cromatica, sfrutta la comple- 
mentarietà delle tinte in modo 
che sia l'occhio del riguardan- 
te a fonderle ottenendo le sfu- 
mature con il sapiente accosta- 
mento delle poche gradazioni 
di colore di cui dispone. 

L'aula Nord, la più antica 
«domus ecclesiae» di Aquileia, 
rappresenta nei suoì resti il più 
antico e il più splendente mo- 
saico pavimentale cristiano che 
si conosca, risalente alla fine 
del III secolo. La sua compo- 
sizione — tutto un mondo idil- 
lico pastorale — s'inserisce an- 
cora nella tradizione realistica 
romana affacciando però ele 
menti di una sensibilità diver- 
sa: il disegno preciso, ma as- 
sorbito dal colore, il cangianti. 
smo tonale, il senso del volu- 
me e dei valori chiaroscurali. 

L’illusionismo coloristico ap- 
pare talora interrotto da proce- 
dimenti impressionistici, gli ac- 
costamenti cromatici risponden- 
ti ormai alla tecnica divisioni- 
stica sono in conflitto con l’ef- 
fetto tonale. Il Menis rileva giu- 
stamente che fra i mosaici pa- 
gani che meglio si avvicinano 
a quelli preteodoriani possono 
figurare per le consonanze mor- 
fologiche e sintattiche del lin- 
guaggio stilistico e iconografico 
quelli dell’epoca tetrarchica del- 
la villa di piazza Armerina in 
Sicilia. 

Notevoli poi e inevitabili sul 
piano stilistico in un tappeto 
musivo di 700 metri quadrati 
dell'aula teodoriana Sud, com- 
presa nell’ambito della basilica, 
sono squilibri e diversità mor- 
fologiche. Col Bettini il Menis 
Ticonosce qui almeno due pit- 
tori, il c.d. «maestro del mare» 
di Giona e il «maestro dei ri- 
tratti» di sicura efficacia espres- 
sionistica. Vi si riscontrano le 
ultime sopravvivenze della più 
antica tradizionè romana nel 
rude, quasi talora violento 
espressionismo dei ritratti, ben 
presenti del resto anche nella 


scultura a quanti visitano i no- 
stri musei. Ne conseguono il 
calo dei valori plastici e pro- 
spettici e l’incalzante stilizza- 
zione. 

L'innovazione più marcata ay- 
viene però nel IV secolo nel 
campo del colore. Non si bada 
più a sentirlo naturalistitamen- 
te, che esso ormai è un'entità 
a sè: è reso arbitriariamente 
avendo di mira solo il criterio 
decorativo. I colori non più sfu- 
mati sono crudamente giustap- 
posti in foggia o tecnica divi. 
sionistica, 

Il mosaico dell'oratorio col 
Buon Pastore dall'abito singo- 
lare della metà del IV secolo 
segna ancora una volta la fun- 
zione storica di tramite svolta 
da Aquileia tra la fine del III 
e la fine del IV secolo nell’evo- 
luzione dell’arte occidentale in 
genere e del mosaico in parti- 
colare. Col Bettini chiamiamo 
questa disgregazione paratatti. 
ca del disegno, cui si unisce 
una previsione del colore senti- 
to come puro croma di super- 
ficie, «la maniera» o anche «la 
crisi» del colore di Aquileia. Il 
disfacimento pittorico e la va- 
rietà cromatica di detta «manie- 
Ta» continuano in Italia e in Oc- 
cidente a costituire il filone fon- 
damentale della pittura anche 
oltre il IV secolo nè senza di 
essa si passa dal tardo antico 
al bizantino. 


Giovanni Brusin 


LIBRI RICEVUTI 


Anne Serge Golon: Angelica si ri 
bella Edizione Garzanti (Lire 2800, 
pagine 411). Angelica è sfuggita alla » 
prigionia di Mulay Ismail, il sovra- 
no del Marocco, e ha ritrovato la 
terra di Francia. Ma il re Luigi XIV 
non, le perdona di aver disobbedito 
al suo ordine: resterà nel castello del 
Plessis-Bellière, sorvegliata dai solda- 
ti, sinchè non si sarà decisa a rien. 
trare alla corte per dichiararsi sua 
soggetta e fare ammenda onorevole. 
Angelica non cede e si allea ai pro- 
testanti perseguitati: dopo una notte 
terribile di furore e di sangue, si 
pone a capo dei borghesi e dei conta- 
dini della sua provincia e guida una 
lotta senza quartiere contro le truppe 
del re. 

Ma la resistenza del Poitou viene 
a poco a poco soffocata e Angelica, 
rimasta sola, dovrà abbandonare la 
sua terra e rifugiarsi a La Rochelle, 
ultima roccaforte protestante, dove 
la persecuzione religiosa infierisce, 
Accolta nella casa di un ricco mer- 
cante, le autorità inviate dal re per 
indurre gli eretici ad abiurare le ren- 
dono la vita difficile, con. minatce 
e agguati. Braccata, riesce a imbar- 
carsi su una nave pirata il cui co- 
mandante è il Rescator, colui che 
l’aveva acquistata a caro prezzo al 
mercato degli schiavi di Candia. Egli 
presta man forte ai protestanti in 
fuga e salpa, avvolto nel mistero, dal 
porto di La Rochelle, chissà verso 
quale destinazione. Angelica, col pas- 
sare degli anni, va acquistando, at- 
traverso le più varie esperienze, un. 
volto. patetico, ardente, doloroso, 
umano. Il suo fascino è ormai quel- 
lo di una donna matura, ancora e 
sempre, tesa alla ricerca dell'unico 
amore della sua vita. 

Dopo lo splendore dell'affresco - 
mediterraneo in Angelica l'indomabi- 
le, questo nuovo romanzo dei coniu- 
gi Golon è dipinto solo del nero dei 
protestanti e del rosso del sangue 
versato per mantenersi liberi dal gio- 
go di Versailles; Una grande pagina 
di storia e di costume tanto più in- 
teressante per il lettore d'oggi in 
quanto sono stati messi sul tappeto, 
per una costruttiva. discussione da 
‘parte dei più alti rappresentanti del- 
le Chiese, i problemi della libertà 
e della riunificazione religiosa, 
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CRONACA DELLA CITTA 


DECISO INTERVENTO DELLA PREFETTURA 


Un <alt> alle speculazioni 
nel mercato ortofrutticolo 


Impegno a stroncare l’attività dei «sottogrossisti» 
che da tempo provocano artificiosi rialzi di prezzo 


Riprende da gennaio 


la settimana semicorta 


I negozi riprenderanno con il 
primo di gennaio ad applicare 
le disposizioni relative alla set- 
timana semi-corta che sono sta- 
te sospese per favorire gli ac- 
quisti di Natale e Capodanno. 

Una deroga è peraltro previ- 
sta per mercoledì 5 gennaio, 
vigilia dell'Epifania: quel gior- 
no i negozi dell’alimentazione 
in genere (commestibilisti, salu- 
merie, fruttivendoli, latterie) e 
le drogherie rimarranno aperti. 

A cominciare dal primo di 
gennaio i negozi di fiori torne- 


AUTOMOBILI AL SETACCIO 


FISSATA LA CERIMONIA INAUGURALE 


Inizio a metà gennaio 
dell'Anno Siudiziario 


Non potrà essere presente il dott. Spagnuolo 
e la relazione verrà letta dal sostituto P.G. 


La Prefettura è intervenuta, 
con il peso della sua autorità 
e forte delle disposizioni di leg- 
ge, su un problema che inte- 
ressa molto da vicino tutti i 
consumatori triestini, per por- 
"4 re fine ad una situazione éstre- 
È mamente grave e delicata, di 
cui la stessa cittadinanza ha 
fatto finora le spese. Più preci. 
samente, si è voluto veder chia- 
ro nelle faccende del mercato 
ortofrutticolo all'ingrosso di ri. 
va Ottaviano Augusto, prenden- 
do in attento esame la situa- 
zione che si verifica quotidia- 
namente, all’alba, tra quei ma- 
gazzini, 

Il caso è stato affidato all’at- 


Gli orari dei negozi 
per le prossime feste 


L'Unione dei Commercianti co- 
munica il seguente orario dei ne- 
gozi per le prossime festività: 

31 DICEMBRE 

Tutti i negozi hanno la facoltà 
di protrarre la chiusura serale 
alle ore 21. 

10 GENNAIO 1966 

Chiusura di tutti i negozi tran. 
ne i fiorai, che terranno, aperto 
dalle 8 alle 13; le pasticcerie, con- 
fetterie, biscotterie e rosticcerie, 
che resteranno aperte dalle $ alle 
21,30, 

6 GENNAIO 

Chiusura di tutti i negozi tran- 
ne: le rivendite pane che terran- 
no aperto dalle 7.30 alle 12; le 
latterie che terranno aperto dalle 
" alle 12; i fiorai che terranno 
aperto dalle 8 alle 13; le pasticce. 
rie, confetterie, biscotterie, rostic- 
cerie che terranno aperto dalle 
8 alle 21.30, 

L'Associazione degli Artigiani 
comunica che gli esercizi da par- 
rucchiere per signora adotteran- 
no l’orario ininterrotto domani ve- 
nerdì 31. Per sabato 1, domenica 
2 e la mattinata di lunedì 3 è 
prevista la chiusura completa. 

Mercoledì 5 gennaio î parruc- 
chieri adotteranno l’orario inin- 
terrotto e giovedì 6 gennaio, ter- 
ranno chiuso. 

Gli esercizi da barbiere adot- 
teranno l’orario ininterrotto do- 
mani 31 dicembre c.a., terranno 
chiuso sabato 1 e domenica 2 
gennaio, Mercoledì 5 orario inin- 
terrotto; giovedì 6 chiusura com- 
‘pleta. 


rt 


Le aziende di fotografo rimar- 
ranno chiuse sabato 1 gennaio, 
domenica 2 e nella mattinata di 
lunedì 3. 


tenzione e alle decisioni della 
commissione provinciale di vi- 
gilanza sui mercati all’ingrosso, 
presieduta dal Viceprefetto Pa- 
sino, e composta da tre rap- 
presentanti dell’Amministrazio- 
ne comunale e da altri tre del 
la Camera di commercio; in 
merito, sono stati ascoltati pu- 
te l’assessore alla polizia urba- 
na e all’annona e il direttore 
stesso del mercato, Quello che 
fino a quel momento si pre- 
sentava soltanto sotto forma di 
sospetto, è risultato invece uve- 
re fondamento, e le conseguon- 
ze si ripercuotevano sistemati. 
camente sulla massaia, che ve- 
deva i - rezzi salire ed era co- 


ra del mercato, per poi riven- 
derle all’inizio delle contratta- 
zioni vere e proprie. Natural. 
mente, vi è il divieto di passag: 
gio da un commerciante all’al. 
tro, prima della consegna al 
dettagliante: queste operazioni, 
infatti, non possono che risol. 
versi in un inasprimento dei 
prezzi. E’ risultato, invece, che 
i «sottogrossisti» più volte si 
sono orientati verso l’acquisto 
di prodotti, specialmente ricer- 
cati, per poi rivenderli a prez- 


zi più alti: il caso limite si è 
verificato con una partita di 
prezzemolo, il cui prezzo è sa- 
lito a quote vertiginose. 

La speculazione è evidente, da 
parte dì persone che sono tolle- 
rate nell'ambiente del mercato 
ortofrutticolo, e che ad un cer- 
to momento, invece, in moltis- 
simi casi sono riusciti, accapar- 
Tandosi la merce, a fissare il 
prezzo da loro voluto, a tutto 
scapito di chi compera — del 
consumatore triestino, quindi — 
ed è costretto a pagare quanto 
richiesto, anche cifre esorbitan- 
ti. Purtroppo, però, questo si- 
gnificativo episodio non si esau- 
risce qui. Risulta che altri quat- 
tro o cinque grossisti (quelli ve- 
ti), titolari di magazzino, han- 
no imparato il gioco e stanno 
da qualche tempo alla finestra, 
orientandosi verso questa atti: 
vità molto meno rischiosa e in- 
dubbiamente | più remunerativa. 
Non si corre alcun rischio, in- 
fatti, per quanto. riguarda le 
operazioni connesse con l’im- 
portazione; basta attendere l’ar- 
rivo della merce, saggiare la si- 
tuazione di mercato, fare incet- 
ta di prodotti, in modo da im- 
porre il prezzo a proprio piaci. 
mento, influendo negativamen- 
te sull’andamento generale dei 
prezzi stessi. 


Attraverso questa pratica spe- 
culativa — a quanto è dato di 
sapere — alcune ditte avrebbe- 
ro ottenuto dei guadagni visto- 
sissimi: si parla, addirittura, di 
decine di migliaia di lire al 
giorno di lucro, fino a ben 50 
mila lire. Un altro particolare, 
che incide negativamente sui 
prezzi delle derrate, è rappre- 
sentato da certi dettaglianti che 
si fanno portare direttamente 
la merce al botteghino: anche 
in questo caso, ovviamente, i 
prezzi vengono ad essere inte- 
ressati a un nuovo rialzo. 

La commissione di vigilanza 
ha deciso di porre un argine al 
dilagare di questo fenomeno, 
perchè allora nessuno avrebbe 
più interesse a importare la 
merce, creando in tal modo un 
elemento di grave turbamento. 
La commissione, perciò, ha da. 
to mandato all’Amministrazio- 
ne comunale di approfondire le 
indagini, al fine di stabilire 


BATTESIMO 
DELL'ARIA - 6 gennaio 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7, tel. 23.362 


una buona volta per tutte quali 
siano le ditte che si astengono 
dalle operazioni di import; e 
quali altre ditte, inoltre, pur 
importando il prodotto, svolgo- 
no altresì attività di compra: 
vendita sul mercato in misura 
incompatibile con le vigenti di- 
sposizioni. Intanto, i commer- 
cianti saranno richiamati alla 
stretta sorveglianza della legge 
e ad adeguare la propria atti- 
vità alle norme: regolamentari 
entro un termine brevissimo, a 
scanso della revoca della con- 
cessione di magazzino. 

Sarà interessante, al termine 
dell’inchiesta, conoscere i. ri- 
sultati. 


Immutate alla Provincia 
le prospettive politiche 


Da parie liberale sì esclude di poter collaborare 
con il PSI e l'USI - Polemica replica democrisfiana 


manifestazioni di propaganda 
‘anti-italiana», Pertanto, il PLI 
respinge — continua la nota 
— «qualsiasi forma di collabo: 
razione con tali elementi anti 
nazionali». 

In conclusione, il gruppo li- 
berale alla Provincia «al. solo 
scopo di mantenere ‘în vita una 
amministrazione elettiva». po- 
trà dare i propri voti ad una 
Giunta DC-PSDI ed alle se 
guenti condizioni: «1) accordo 
pubblico ed ufficiale sulla linea 
da seguire nell'’amministrazione 
della Provincia per tutta la du- 
rata in carica del Consiglio; 
2) esclusione di ogni collabora- 
zione con gli elementi antide- 
mocratici ed antinazionali, come 
sopra specificati». 

Nell'occasione, la. direzione 
provinciale del PLI ha inteso 
precisare che «è da addebitare 
esclusivamente alla DC e al 
PSDI la responsabilità di aver 
costituito alla Provincia una 
Giunta priva di maggioranza, e 
ciò a seguito di un accordo 
politico esteso al PSI ed alla 
Unione slovena, e di aver posto 
a priori i liberali all'opposizione 
ignorando la possibilità di for- 
mare una Giunta stabile fra 
DC, PSDI e PLI». E dopo aver 
riaffermato «la validità della 
autonoma opposizione democra- 
tica svolta dal PLI in seno al 
Consiglio ‘provinciale senza al- 
cuna intesa con altri partiti», la 
direzione liberale rileva ancora 
che in ogni caso «non spetta alle 
opposizioni bensì al partito di 
maggioranza relativa, cioè alla 
DC, di ricercare le possibili so- 


Il Consiglio provinciale, do- 
po le dimissioni della Giunta 
© l’avvenuta approvazione del 
bilancio 1965 da parte di un 
commissario prefettizio, si riu- 
nirà in seduta straordinaria 
111 gennaio, sotto la presiden- 
za del consigliere più anziano 
di età, che è il missino Angio- 
lillo, per esperire l'ultimo ten- 
tativo di dare vita a una mag- 
gioranza stabile, capace di reg- 
gere l’amministrazione. E’ la 
legge, peraltro, a prescrivere 
che lo scioglimento di un Con- 
siglio provinciale ed il conse- 
guente passaggio dell’ammini- 
strazione è una commissione 
di funzionari governativi pos- 
sano avvenire soltanto con un 
decreto del Presidente della 
Repubblica, decreto che viene 
emesso solamente dopo che lo 
stesso Consiglio abbia ammes- 
so la propria incapacità ad 
esprimere appunto una mag: 
gioranza stabile. Dato il per 
durare del perfetto equilibrio 
fra le forze di centro-sinistra e 
quelle delle opposizioni (12 vo- 
ti contro 12) la situazione non 
offre in realtà alcuno sbocco 
concreto ;sicchè, con la sedu- 
ta dell’1l genmaio si darà sem- 
plicemente l’avvio alla sola al- 
ternativa possibile, che è or- 
mai quella della gestione com- 
missariale. 

Tanto più che è di ieri una 
precisa presa di posizione dei 
liberali, circa le condizioni che 
essi porrebbero per concedere 
il loro appoggio a una Giunta 
D.C-PSDI, e che vengono in- 
vece respinte dalla D.C. nella 


convinzione che non si possa 
abbandonare a Trieste una po- 
litica di centro-sinistra ‘estesa 
al PSI ed all’Unione slovena. 
Come è noto, la D.C. aveva 
avanzato pubblicamente una ri- 
chiesta di chiarimenti ai libe- 
rali con riferimento alla di- 
chiarata disponibilità del PLI 
— manifestata dal capogruppo 
liberale della. Provincia, avv. 
Jona — per una maggioranza 
che escludesse rigidamente le 
forze «antidemocratiche e an- 
tinazionali». Ed ecco, la dire- 
zione provinciale del PLI ha 
esaminato tale richiesta di chia- 
rimenti, precisando infine 
in una nota diffusa ieri — che 
tale enunciazione. significava 
«in primissima linea la chiu- 
sura verso il PCI, del quale 
non dovranno mai essere ac- 
cettati i voti determinanti per 
tutta la durata del Consiglio». 
Per quanto concerne il PSI, «a 
parte le riserve — afferma la 
nota liberale — di ordine gene- 
rale per la collaborazione in 
atto con i comunisti in sede 
sindacale, nelle cooperative e 
nei Comuni di Muggia e San 
Dorligo della Valle, non è pos: 
sibile sottovalutare la gravità 
del peso che nell’ambito del 
PSI di Trieste esercitano gli 
iscritti provenienti dalla  di- 
sciolta USI e particolarmente 
gli elementi ex comunisti-titoi- 
sti compromessi col sostenere 
l’annessione di Trieste alla Ju- 
goslavia senza mai sconfessa- 
re il loro passato (si veda ad 
esempio il caso Hrescak) o che 
in genere si erano dedicati a 


luzioni alla crisi nell’ambito del- 


- 


le forze democratiche». 


Giornalfoto») 


«Alt-Polizia» dice il cartello 
luminescente piantato ieri se- 
ra dai carabinieri in mezzo al 
viale Miramare, alle porte di 
Barcola. Tutti î veicoli in en- 
trata venivano attentamente 
controllati dalle ‘forze dell’or- 
dine. I carabinieri della sta- 
zione di Barcola assieme a 
quelli della tenenza di via Co- 
logna, con i rispettivi coman- 
danti, erano armati di mitra 
e di libretti per contravven- 
zioni. 

Centinaia di macchine sono 
passate attraverso le strettis- 
sime maglie della rete dei mi- 
litarì dell'Arma, i quali hanno 
avuto non poche sorprese. 
Automobili con il bollo sca- 
duto; patenti non vidimate; 
luci irregolari e così via. Alla 
richiesta deì documenti un si- 
gnore ha cercato di impedire 
che la sua graziosa accompa- 
gnatrice esibisse la carta di 
identità; ci è voluta tutta la 
persuasione dei militi per far 
capire che il blocco non era 
stato istituito per raccogliere 
indiscrezioni ma esclusiva 
mente per sorprendere qual- 
che ladro di auto 0 prevenire 
reati. Infatti un dispositivo del 
genere fa sempre un certo ef- 
fetto su chi ha conti da rego- 
lare con la giustizia: più vol- 
te si son visti malfattori per- 
der la testa e cercare di for- 
gare il blocco o darsi alla ju- 
ga scoprendosi così palese- 
mente. 


I risultati del posto di bloc- 
co di Barcola, che è rimasto 
uttivo sino ‘a notte fonda non 
sono noti-è, con ogni proba- 
bilità rimarranno segreti. Sa- 
rebbe però estremamente in- 
teressante conoscere quante 
macchine sono state control- 
late, quante di esse hanno su- 
perato regolarmente... l'esame 
dei carabinieri e quante han- 
no invece dovuto regolarizza- 
re la propria posizione con 
una o più contravvenzioni. 
Inoltre (e questo ci sembra 
il punto più importante del- 
l'operazione anti-jurto) se nel- 
la rete è caduto ‘qualche mal- 
fattore e quali e quanti reati 
sono stati in tale maniera 
prevenuti, 


ADIDINIISIIIAININNAN 
Gite a Sappada 


L'UTAT organizza gite a Sappada: 
domenica 2-1-1966, giovedì. 6-1-1966 e 
domenica 9-1-1966 - Lire 1250. Inoltre 
dal 2 al 6 gennaio l'UTAT ha orga- 
nizzato un viaggio soggiorno a Moso 
di Sesto, Iscrizioni presso l’UTAT via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


Tanno a rimanere chiusi la do- 


menica, 


Vigili urbani 
prestano giuramento 


Stamane, alle ore. 10, nella 
sala del Consiglio comunale, 73 
vigili urbani presteranno giu- 
ramento al Corpo, nel corso di 
una significativa cerimonia. La 
manifestazione odierna segue a 
due anni di distanza la promes- 
sa solenne che gli stessi vigili 
avevano pronunciato al momen- 
to di entrare in servizio. 


H Consolato di Jugoslavia informa 
che i suoi uffici saranno chiusi al 
pubblico nelle giornate di Capodan- 
no, del 2 e del 3 gennaio. 


tano Maltese. 


Per la Magistratura sono alle 
viste le piccole vacanze, .che 
fanno seguito a quelle più lun. 
ghe, estive, almeno per quanto 
Tiguarda l’attività giudiziaria in 
aula. L'interruzione, che dura 
da Natale per Pretura e Corte 
di Appello, si protrarrà fino a 
metà gennaio, dopo l’inaugura- 
zione del nuovo Anno giudizia- 
rio fissata per il giorno 15. La 
Cancelleria della Corte di Ap- 
pello ha già provveduto a dira- 
mare i relativi inviti, a firma 
del Primo Presidente dott. Gae- 


Contrariamente alla tradizio- 
ne, il discorso inaugurale non 


sarà tenuto quest'anno dal Pro- 
curatore Generale della Repub- 
blica, poichè il magistrato de» 
stinato a Trieste, il dott. Car- 
melo Spagnuolo, non ha potuto 
ancora prendere. possesso del 
suo nuovo Ufficio. Per perfezio- 
nare il provvedimento del Con- 
siglio Superiore della Magistra- 
tura manca ancora la pubbli. 
cazione del relativo decreto e 
la sua registrazione alla Corte 
dei Conti. Il dott. Spagnuolo, 
già Procuratore capo della Re- 
pubblica al Tribunale di Mila- 
ho, non sarà neanche presente 
alla cerimonia. Il discorso uff- 
ciale sarà letto dal Sostituto 
Procuratore Generale dott. Fran- 


RESA NOTA ALLA GIUNTA COMUNALE 


Una risposta sul San Marco 
dal vertice del Parlamento 


Solidarietà di Merzagora e Bucciarelli Ducci 
ì quali però non possono prendere iniziative 


Il Presidente del Senato, 
Merzagora, e il Presidente del- 
la Camera, Bucciarelli-Ducci, 
che il Consiglio comunale ave- 
va invitato, con una. mozione, 
a intervenire in difesa del can. 
tiere san Marco convocando i 
capigruppo di tutti i partiti 
rappresentati in Parlamento al- 
lo scopo di discutere del grave 
problema ed eventualmente 
proporre una legge particolare 
nel merito, hanno declinato in 
questi giorni tale invito; nel 
rinnovare la loro «solidarietà», 
i due Presidenti hanno obieti 
to infatti che le loro funzio: 
d’'imparzialità non consentono 
loro di assumere iniziative del 
genere. La risposta da essi per- 
venuta al Comune è stata resa 
nota in occasione dell'ultima 
fiunione. della. Giunta muni 
pale, i î 
Nella stessa seduta, l’ass. Ve- 
nier ha informato che è stato 
concluso in questi giorni l'ac: 
cordo che definisce i rapporti 
patrimoniali e finanziari fra 


tati già entro la primavera 
Infine, la Giunta munî 


concordata — cederà la gestio- 
ne alla Società «Montebello», la 
quale si è impegnata ad esegui. 
re lavori di potenziamento e di 
restauro degli impianti per una 
somma di mezzo miliardo. Con 
l'approvazione d'urgenza della 
delibera, si è inteso avviare un 
veloce iter burocratico che con- 
senta l’inizio dei lavori proget- 


pale 
ha approvato una serie di delli 
bere riguardanti l'esecuzione di 
lavori pubblici per l’èmmonta. 
re di circa mezzo miliardo di 
lire. I provvedimenti sono sta- 
ti adottati con carattere d'ur- 
genza, allo scopo di poter usu 
fruire di fondi e di contributi 
previsti per quegli impegni di 
spesa che fossero assunti. entro 
la fine di quest'anno. L'interes- 
se maggiore rivestono le deli. 
bere riguardanti. l’edilizia sco- 
lastica. Si tratta della contra- 
zione di un mutuo di 190° mi- 
lioni per la costruzione di una 
scuola media a Prosecco; del. 


cesco Saverio Santonastaso. Al- 
la relazione inaugurale viene 
conferita molta importanza, in 
quanto essa fa il bilancio della 
attività giudiziaria di un anno, 
esamina gli aspetti più interes. 
santi della delinquenza nella re- 
gione e. contiene alcune consi- 
derazioni di ordine morale e 
sociale sulla condotta delle po- 
polazioni del distretto della Cor- 
te di Appello di Trieste. 

Alla cerimonia presenzieran- 
no le maggiori autorità politi 
che, militari e religiose della 
‘Regione, oltre ai rappresentanti 
degli Ordini degli avvocati delle 
province di Trieste, Gorizia \@ 
Udine. 


Sciopero di due giorni 
proclamato dai bancari 


Le organizzazioni sindacali dei 
bancari FABI e FIDAC hanno 
proclamato per oggi e domani 
lo sciopero dei dipendenti delle 
Banche e delle Casse di Rispar- 
mio. All’origine della vertenza 
è il criterio di applicazione del- 
la scala mobile che, secondo la 
tesi dei sindacati, non deve es- 
sere modificata; inoltre l’azio- 
ne di protesta che, se non inter- 
verranno fatti nuovi, verrà re- 
plicata il 7 gennaio è promossa 
a sostegno di alcune rivendica. 
zioni sindacali. 

Allo sciopero ha comunicato 
di non aderire la sezione citta- 
dina dell’A.LA.C.R.I. (Associa 
gione nezionale tra Li laureati 

enden: le Casse di Rispar-. 
mio italiane). È cu 
mi dll Lon 

Chiamata d'imbarco per stamane 
alle 10. Turno «Generale» - Contratto: 
a compartecipazione: 1. marinaio, 


IRE TETO SRI Vren l'aggiudicazione dei lavori — | 
ca na Eeiuito credi | Sia finanziati | per la costru. | Date aiuto all'opera civile 


e debiti al nuovo Ente, conclu- 
dendo così la sua gestione del 
Teatro, passata definitivamente 
all’Ente autonomo. 

La Giunta ha inoltre appro- 
vato d'urgenza la delibera che 
assegna l’Ippodromo di Mon- 
tebello in affittanza per trenta 
anni all'UNIRE: la scadenza 
fissata è ll 31 dicembre 1994. 
La stessa delibera sancisce an- 
che la soluzione anticipata del 
contratto a suo tempo interve- 
nuto fra il Comune e la So- 
cietà triestina delle corse. al 
trotto; le subentra, appunto, 
nell’ affittanza dell’ Ippodromo 
l’UNIRE, che a sua volta — in 
base ad una convenzione già 


mi verranno spesi 
restauro della scuola 
Vasari. 


di 


alle 7.46 e tramonta alle 16.29. 
le 23.59. 


da E.N.E; raffiche km. 45. 
Maree 


zione della scuola elementare 
di Grignano (57 milioni) e del. 
la scuola materna di S. Giaco- 
mo (72 milioni). Cinque milio- 
poi per il 
via 


[ CALENDARIETTO | 


Oggi; S. Eugenio. - Il sole Seo 


luna nasce alle 11.58 e tramonta al 


Ieri: temperatura massima 9,4; mi- 
nima 6,6; umidità 53 per cento; pres 
sione mb, 1015,9 in aumento; tempe. 
ratura del mare 12,2; vento km. 23 


— OGGI: bassa alle 9.48, 
cm. 3 e alle 19.48, om. 23 sotto il 1. 
‘m.; alta alle 13, cm. 1 sopra il 1. m. 
DOMANI: alta alle 3.36, cm. 30 so- 


della LEGA NAZIONALE 


PER NOZZE 
BATTESIMI 
ONOMASTICI 
GIÙ 


OROLOGERIA 
OREFICERIA» 
ARGENTERIA 


pra il 1 m. 


stretta a pagare quanto le si 
chiedeva, pur di potersi rifor- 
nire del necessario prodotto. 
In pratica, da qualche tempo 
a questa parte si è dovuto as- 
sistere ad un passaggio in più 
della merce, nell’ambito del 
mercato all'ingrosso, assoluta- 
‘mente inutile e comunque pur- 
troppo dannoso: un passaggio 
rigorosamente vietato dalla leg- 
ge n. 125 del 25 marzo 1959, e 


VIVE APPRENSIONI ESPRESSE ALLA C.d.C. 


Gli acquisti di lù dalle sbarre 
mettono in crisi i commercianti 


Prossima un’ assemblea dei rivenditori di benzina 


Queste dichiarazioni della di- 
rezione del PLI sono state prese 


PASSANTE INVESTITO IN VIA CUMANO 


CAVALLAR 


Farmacie in servizio diurno inin- 


in considerazione nella stessa 
serata dalla segreteria provin 
ciale della DC; esaminata la no- 
ta liberale, la DC ha diffuso a 
sua volta un comunicato, in cui 
si esprime il seguente giudizio: 
«La dichiarazione liberale esce 
dalla fumosità — secondo la 
DC — dalla posizione manifesta- 
ta,dal capogruppo del PLI nel 


Sconfina sul 


Sul marciapiede, da una mo- 


lo scooter incontrollato 


terrotto (dalle 8.30, alle 19.30): Al- 
l'Angelo d'oro, piazza Goldoni 8, tel. 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602; Marchio, via Ginnastica 44, 
fel. 95417; Nicoli, via di Servola 80, 
tel. 93245 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
5. Giusto 1, tel. 94115; Busolini, via 
P. Revoltella 41, tel. 41447; INAM, 
Al Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 
36274; Manzoni, via Settefontane 2, 
tel. 90965. 


Via San Lazzaro 15 


marciapiede 


angolo via delleTorri | 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24798 
Staz. Autolinee tel. 23006 
Staz. Centrale tel 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


cominque che il colpito risiede (| ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 


fuori dal nostro Comune, 


Tibadito dal regolamento tipo 
del Comune. L'art. 23 parla 
chiaro: «E' assolutamente vie- 
tato accaparrare merci o fare 
acquisti nel mercato, al deter- 
minato scopo di rivendere la 
merce all’ingrosso nel mercato 
stesso», E’, praticamente, quan- 
to staya accadendo in riva Ot- 
taviano Augusto, protagonisti 
otto cosiddetti «sottogrossisti», 
che svolgevano attività non con- 
forme alle disposizioni rifletten- 
ti il mercato all'ingrosso, 

Questi commercianti si sono 
sempre limitati, anche quando 
avevano i loro magazzini di de- 
posito nella zona del borgo te- 
resiano, ad acquistare la merce 
dagli altri grossisti. Quando fu 
istituito il mercato all’ingrosso, 
con disposizioni ben precise, 
furono ammessi sul rialzo cen- 
trale del mercato stesso, non 
avendo a disposizione alcun box 
o magazzino proprio, in quan- 
to, appunto, non svolgevano at- 
tività di importazione dalle al. 
tre province. 


Le autorità, in passato, li han- 
no sempre tollerati, anche dopo 
aver disciplinato la materia, per- 
chè allora si accontentavano del 
margine di sconto che faceva- 
no loro i grossisti. Col trascor- 
rere ‘del tempo, però, l’attività 
è andata trasformandosi, fino a 
rendersi, in definitiva, assoluta. 
‘mente dannosa. per i consuma. 
tori. 

Questi «sottogrossisti» — co- 
me comunemente vengono chia. 
mati — non effettuando alcuna 
importazione di merce dai luo- 
ghi di produzione, si limitava- 
no invece a comperare certe 
‘partite di prodotti (abbastanza 
considerevoli, anche se da qual. 
che parte si vorrebbe sostenere 
il contrario) prima dell’apertu- 


La Camera di commercio è 
stata ufficialmente. interessata 
alle conseguenze connesse con 
il traffico di frontiera. Se ne è 
fatto portavoce, nella riunione 
di ieri della Giunta camerale, il 
vicepresidente dell'Unione com- 
mercianti, Gabrielli, il quale ha 
svolto un'ampia relazione sul 
grave problema, soffermandosi 
anche sugli aspetti negativi che 
il fenomeno registra in determi. 
nati settori distributivi del com- 
mercio locale, La costante fles- 
sione nelle vendite della benzi- 
na, delle carni macellate e di 
cuni altri prodotti ha posto in 
crisi le categorie interessate, @ 
non si prospettano possibilità di 
fronteggiare Ja situazione che va 
giornalmente aggravandosi, 
Alla luce dei dati raccolti, il 
dov, vwavneii ha posto in rilie- 
vo come l'incontroilato flusso di 
valuta oltre frontiera rechi un 
sensibile danno anche all’erario, 
per cui solo l’adozione di ade- 
guati provvedimenti «potrà sal- 
vaguardare equamente i comuni 
interessi economici e finanziari 
dello Stato, della cittadinanza e 
dei nostri operatori commercia- 
li, i quali andrebbero agevolati 
con particolari concessioni, 

E’ da rilevare, in proposito, 
che recentemente si è riunito 
nella sede dell’Unione commer- 
cianti il Coniglio direttivo del- 
l'Associazione gestori degli im- 
pianti di carburanti, al quale il 
presidente Bernardi ha riferito 
Sui risultati dell'assemblea del- 
la Federazione nazionale di ca- 
tegoria. Dal canto suo, il diret: 
tore dell’Unione, Geppi, ha reso 
nota la situaziore alla luce del- 
le iniziative promosse dall’Unio- 
ne stessa, al fine di ottenere, 
per gli automobilisti triestini, la 
concessione di un contingente 
di benzina a prezzo agevolato, 

In proposito, è stato comuni. 
cato al Consiglio direttivo di ca- 
tegoria che il vicepresidente del. 


Consiglio provinciale per ricon- 
fermare in termini non equivo- 
cabili una situazione che la 
DC stessa aveva già valutato e 
giudicato. Il PLI di Trieste — 
soggiunge la nota della DO — 
Ticonferma cioè di rimanere at- 
testato su posizioni più chiuse e 
conservatrici di quelle che uffi- 
cialmente ha assunto in campo 
nazionale il segretario politico 
Malagodi». 

«Infatti, il leader del PLI — 
secondo la DC — ha più volte 
ribadito la ’disponibilità” dei 
gruppi liberali per mantenere 
in vita quelle amministrazioni 
elettive rette da Giunte di cen: 
tro-sinistra considerate diffi. 
cili”, cioè senza maggioranze 
precostituite, A Trieste, invece, 
ì liberali propongono semplice- 
mente un'alternativa a destra 
che nè la DC nè il PSDI — co- 
me hanno ripetutamente con- 
fermato i congressi dei due par- 
titi — possono prendere in con- 
siderazione», 

«La rinnovata preclusione li- 
berale al centro-sinistra — con- 
clude la nota della DC — e se- 
gnatamente al PSI, assurdamen- 
te considerato forza antidemo- 
cratica e ‘antinazionale’, con- 
ferma così. l'allineamento del 


la Confederazione, on, Origlia, 
ha informato il presidente del. 
l’Unione commercianti di Trie- 
ste, Venezian, di aver accolto lo 
invito a rendersi nuovamente 
promotore della presentazione 
alla Camera di un nuovo dise- 
gno di legge, Esso prevede la to- 
tale soppressione, o quanto me- 
no una fortissima riduzione della 
imposta di fabbricazione gravan- 
ce sulla benzina, per un adegua: 
to contingente di carburante da 
assegnarsi alla nostra provincia, 
A tale riguardo, gli uffici confe- 
derali stanno elaborando i, dati 
forniti dall'Unione, per concre- 
tare i termini precisi del proget. 
to legge. ì 

Le indagini effettuate  dal- 
l'Unione comerciant, limitata- 
mente ai rifornimenti di benzi- 
na di là dalle sbarre, si sono 
estese anche agli acquisti di al- 
tr, generi effettuati da automo- 
bilisti triestini, rilevandone 1l 
considerevole volume, 

Infatti — queste le indicazio- 
ni scaturite dai primi accerta. 
menti — oltre la linea di demar- 
cazione verrebbero spesi in un 
anno circa 16 miliardi di lire 
(ma forse anche di più); gli ac- 
quisti, invece, effettuati a Trie- 
ste da residenti nella zona jugo- 
slava sembrano non superare î 


dotti alimentari, dalla carne bo- 
vina al pesce, ai grassi, alla car- 
ne di maiale fresca e insaccata, 
allo scatolame, alle sigarette, a 
taluni generi di abbigliamento 
‘e alle pelletterie; per non ac- 
‘cennare, poi, al complessivo am- 
montare della spesa che viene 
sostenuta per i pasti consumati 
in loco. 

L'Unione commercianti conti. 
nua attualmente gli studi e le 
indagini per rendere sempre 
più precise e concrete le cifre 
che abbiamo ora reso note, E° 
da sottolineare, comunque, che 
il problema è divenuto talmen. 
te grave da richiedere dei prov- 
vedimenti d’emergenza, L’Unio- 
ne commercianti, pertarito, plau- 
de alla sensibilità e alla tempe- 
stività dimostrate daila Giunta 
camerale, non appena il proble- 
ma è stato segnalato, Si appren- 
de, ancora, che l'Unione com- 
mercianti ha in corso di inoltro 
alle autorità fiscali, amministra- 
tive e politiche la richiesta di 
una «moratoria fiscale» per la 
categoria dei gestori degli im- 
pianti di vendita carburante, 
che è forse la più colpita fra 
tutte quelle che risentono del 
danno, Siccome le piccoie azien. 
de vendono solamente benzina, 
è stato più facile accertare la 


il piazzale Ippodromo. Giunto 


scisse a mettersi in salvo con 
un balzo, è stato urtato violen- 


ilo Iagodnick ha riportato con- 
‘tusioni escoriate con ematomi| Sergi 
al capo, abrasioni alla guancia 


toretta sfuggita alla guida del 
suo conducente, è stato travolto 


ieri, nel tardo pomeriggio, in 


via Cumano, il carpentiere in 
legno Giuseppe Iagodnick di 35 
anni, abitante in via Rigutti 11. 
L'incidente è avvenuto poco do- 
po le 17, quando l’operaio stava 
camminando sul marciapiede di 
destra, per chi si dirige verso 


all'angolo con la.via Brigata Ca- 
sale, il passante, prima che riu- 


temente da tergo dalla Lambret- 


ta targata TS 22873 guidata dal 
motorista Michele Rossi, di 51 


anni, abitante in via Valdiri: 
vo 18. 

Lo scooter, non si sa come, è 
sfuggito al controllo del. suo 
conducente e, dopo aver supe- 
rato la cordonata del marciapie- 
de, ha travolto il passante get- 
tandolo a terra. Nella caduta, 


sinistra, alla schiena, ed escoria- 
zioni con contusioni alle gambe. 

Sul posto dell'incidente sono 
accorsi i sanitari della CRI e 


Purtroppo nell'ultima setti 
mana si è dovuto registrare pu- 
te un caso di meningite cere- 
bro-spinale, e altri 3 di epatite 
infettiva, che in questi ultimi 
tempi ha assunto un ritmo ac- 
centuato. A ben 41 ascendono i 
colpiti dalla varicella e ad 11 
dalla scarlattina, La difterite e 
il morbillo hanno, interessato 
ognuno 2 casi, mentre nel bol. 
lettino figurano un solo colpito 
da influenza, e un altro da reu- 
imatismo poliarticolare acuto. 


Tempo 
di reumatismi ? 


Tempo di 


CEROTTO 


ERE SE EI 
La Giunta della Camera di com- Min San. n. 1863-22/9/64 
mercio ha esaminato nella sua ulti. 

ma riunione, fra l'altro, la questio: 
ne del finanziamento dell'Istituto 
universitario ‘superiore per i tra- 
sporti. E’ stato dato incarico al 
presidente di promuovere un in- 
contro fra tutti gli enti interessati 


[ STATO CIVILE | 


MORTI: Skrt Diana ore 8; Samero 
Bruno a. 75; Treiber Giovanna a. 79; 
Fucich. Marino a. 75; Parma Anita 
a. 60; Suplina Francesco a. 83; Blasi 
ved, Nanissi Anna a. 70; Scabich ved. 
Francesca a, 71; Gismondi Lui. 
gi a. 53; Aita ved. Pacco Giuseppi- 
na:a. 91; Schioppetto Francesco a. 72; 
Pecorella Maria Rita giorni 4; Pa. 
renzan Simeone a. 82; Centa Gior- 
gio a. 63, 


Geschàftsleiter, der die 
und Schrift beherrscht 


BERTELLI 


stenzfixum und angemessene Provision. Zuscrif- 
ten erbeten unter CASSETTA 19 B, SPI, UDINE 


EMORROIDI - VARICI - PIAGHE | 


GIOVEDI e VENERDI? 2-12, 16-19 
Dr. BELLOMO, via F. Filzi 15, Il p. . Trieste, tel. 23447 


GENOVA via Mantova, Cremo. 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornali ore 8,15 e 21, 
A 715, 8.15 e 17.30,» 
Per ogni aitro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
f@i suddetti Uffici CIT. 


5 îì 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 3 - I (Policlinico) 
Ote 12-18-15 17-18.30 - Tel 37265. 
Abit: via Boccaccio 10 Tel 36506 


Bayerische. Brauerei sucht fiir ein Rasthaus, bei 
dem ein Biervertrieb und evtl. Tankstelle vorge- 
sehen ist, gewandten und organisationsfreudigen 


deutsche Sprache in Wort 
. Geboten wird gutes Exi- 


gli agenti della polizia stradale. 
Adagiato in un’autolettiga il fe- 
rito ha raggiunto l'Ospedale 
maggiore, dove è stato: accolto 
nella divisione neurochirurgica 
con la prognosi di una decina 
di giorni. 


5 miliardi di lire, Ne derivereb- 
be quindi, una perdita per Trie- 
ste, in media, non inferiore agli 
11 miliardi di lire l'anno; per- 
tanto, in un periodo oscillante 
dai 10 ai 15 anni verrebbe as- 
sorbito con questo sistema l’inte- 
to reddito complessivo globale 
di un anno di tutta la città. 
Può la situazione economica 
triestina sopportare una tale 
emorragia di ricchezza? Questa 
è la domanda, che ci si pone, e 
dalle indagini in corso dovrà 
scaturire la risposta. Da rilevare. 
che i principali generi interes. 
sati al traffico di frontiera sono, 
oltre la benzina, numerosi pro- 


entità del danno: ecco perchè 
la prima categoria per la quale 
è stato compiuto un passo con- 
creto è proprio questa. Ora si 
procederà per gli altri settori (i 
commestibilisti, in particolare) 
per i quali si rivela più comples- 
so stabilire il danno subìto, a 
causa della pluralità dei generi. 
Per l’11 gennaio, intanto, è 
stata convocata l'assemblea ge- 
nerale straordinaria dei gestori 
i chioschi di carburante, per 
esaminare la gravissima situa- 
zione e adottare adeguati prov- 
vedimenti d'emergenza atti ad|cura dell’ONPI. Per l'occasione la 
affrontarla, quale una riduzione | Opera pensionati ha organizzato an- 
del potenziale di distribuzione. !che un trattenimento musicale, 


gruppo liberale con quelli della 
estrema destra: e dei comunisti 
che, votando uniti per due vol- 
te contro il bilancio, hanno aper- 
to le porte alla gestione com- 
missariale. alla Provincia», Una 
gestione che a questo punto ap- 
bare davvero come. inevitabile. 
PES AO DIE I 

Alla «Casa Serena» di via Mar- 
chesetti 8, il 6 gennaio con inizio 
alle 16 si procederà alla distribu- 
zione del pacchi della Befana a 


Un caso di malaria 


Nella nostra provincia, caso 
veramente raro, è stato regi 
strato un caso di malaria, Ne 
dà notizia il bollettino settima- 
nale sul movimento delle ma- 
lattie contagiose della Riparti- 
zione sanità e igiene, rilevando 


Il più attrezzato ambiente 


TRATTORIA 


DIANA 


TRICESIMO 
Telef. 81136 


gastronomico del Veneto 
NUOVE E VASTISSIME SALE DA PRANZO 
SPECIALITA’ SELVAGGINA . SPIEDO . GRIGLIA 


a 
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CON UN IMPONIBILE SUPERIORE AI TRE MILIONI E MEZZO 


Concludiamo oggi la pubblica- 
zione dei nomi dei contribuenti, 
in ordine alfabetico, iscritti con 
un imponibile superiore ai 3 mi- 
lioni e mezzo di lire nel ruolo 

| definitivo (includente le partite 
già concordate) dell'imposta di 
famiglia per il 1966. Accanto al- 
l'imponibile stabilito figura tra 
parentesi l'ammontare della im- 
posta che ciascuno dovrà versare 
distintamente dalla «complemen- 
tare», i cui ruoli saranno da noi 
pubblicati fra giorni. 


Rostirolla ing. Renato, co- 
struttore edile, 7 milioni (902 
mila 292); Ralza Adolfo, com- 
merciante, 6 milioni (704.646); 
Risolo dott. Angelo, medico 6 
milioni (704.646); Rubino Um- 
berto, farmacista, 6 milioni (704 
mila 646); Rovatti dott. Giovan: 
ni, medico, 5.800.000. (681.162); 
fainis dott. Eugenio, medico, 
5.600.000 (657.672); Rossoni Lui- 
gi, commerciante, 5.500.000 (606 
mila 540); Rossi Alberto, imp., 
5.300.000 (584.484); Rapisarda 
Pietro, commerciante, 4.800.000 
(481.224); Reganzin Gisella ved. 
Morpurgo, possidente, 4.500.000 
(431.814); Reggio Angelo, vetri 
nista, 4.500.000 (431.814); Rolli 
dott. Rinaldo, medico, 4.450.000 
(427.014); Rocco Giovanna in 
Sponza, privata, 4 milioni (355 
mila 188); Rudl Rodolfo, imp., 
4 milioni (355.188); Rossi Cesa- 
re, impiegato, 3.900.000 (340.722); 
‘Reich Pasco, medico, 3.650.000 
(308.430); Renzi dott. Aldo, Pre- 
sidente del Tribunale, 3.600.000 
(299.046); Raineri de Szatmary 
dott. Alfredo,-chimico, 3.500.000 
(285.726); Rigo dott. Marcello, 
medico, 3.500.000. (285.726); Ru- 
mor Antonio, impr. edile, 3 mi- 
lioni 500.000 (285.726); Rupini 
Luciano, ing., 3.500.000 (285.726). 

Sadoch Emilio, industriale, 7 
mi'‘ioni 500.000 (1.009.710); Sa- 
‘blich Gianna ved. Nejedli, pos- 
sidente, 6.800.000 (876.510); Stu: 
parich dott. Plinio, dirig. ind., 
5.700.000 (669,414); Spadoni Rai- 
neri, meccanico, 5.500.000 (606 
mila 540); Spangaro Everardo, 
ing., 5.500.000 (606.540); Stock 
dott. Mario, industriale, 5.500.000 
(606.540) Serravallo Jacopo, 
farmacista, 5.300.000 (584.484); 
Stern Rodolfo, esercente, 5 mi- 
lioni (515.598); Svaghel dott. 
‘Bruno, medico, 5 milioni (515 
mila 598); Sare Stefano, com- 
mmerciante, 4.900.000 (498.264); 
Sergas Bruno, ing., 4.800.000 
(481.224); Sare Francesco, 4 mi- 
lioni 500.000 (431.814); Sfarcich 
Natale, commere., 4.450.000 (427 
mila 14); Seppilli Ada ved. 
Lekner, possidente, 4.200.000 
(384.978); Sfiligoi Evelino, mac- 
chinista navale, 4.100.000 (369 
mila 942); Seriani Luigi, com- 
merciante, 4 milioni (355.188); 
Sliver Giovanna Anita ved. To- 
soni, privata, 4 milioni (355 mi- 
la 188); Spangaro dott. Li- 
cio, medico, 3.900.000 (340.722); 
Sussland Walter, commerc., 3 
milioni 900.000 (340.722); Scarpa 
ing. Paolo, impr. edile, 3.800.000 
(326.544); Scholz Guido, ing., 3 
milioni 700.000 (312.654); Seria. 
ni Davide, commerciante, 3 mi. 
lioni 600.000 (299.046); Sussland 
Egone, commerc., 3.600.000 (299 
mila 46); Simonetta. Albano, 


imp., 3.500.000 (285.726); Suban 
Vladimiro, esercente, 3.500.000 
(285.726). 

Tognella dott. Piermario, in- 
dustriale, 50 milioni (8.593.236); 
Tagliaferro dott. Enrico, medi- 
co, 13.400.000 (2.302.992); Tecila- 
zich dott. Francesco, medico, 
9.400.000 (1.453.980); Toffaloni 
Alessandro, past., 6.300.000 (775 
mila 974); Trevisini dott. Atti- 
lio, medico, 6 milioni (704.646); 
Toresella Paolo, commere., 5 
milioni (515.598); Travan dott. 
Virgilio, medico, 4 milioni (355 
mila 188); Turilli Luigi, imp., 
4.800.000 (481.224); Tognon Nico- 


lò, 4.300.000 (400.302); Tremoli 
Paolo, assist. univ., 4.250.000 
(395.625); Tarabocchia Marino, 


4.100.000 (369.942); Tribel Giulio, 
privato, 3.500.000 (285.726). 

Ulcigrai ing. Guglielmo, dirig. 
industr., 5 ‘milioni (515.598); 
Udovich dott. Mario, medico, 
3.500.000 (285.726). 

Vatta dott. Rinaldo, industria- 
le, 12 milioni (2.062.380); Vatta 
dott. Eugenio, per. commerc., 8 
‘milioni 700.000 (1.302.090); Vilhar 
‘Nada, imp., 8 milioni (1.117.122); 
Vitas Romano, imprendit., 8 
milioni (1.117.122); Valenti dott. 
Arturo, medico, 5.400.000 (595 
mila 512); Vuga dott. Domeni- 


co, medico, 4.800.000 (481.224); 
Veronese dott. Domenico, medi. 
co, 4.500.000 (431.814); Vascon 
Luigi, 4.300.000 (400.302); Ventu- 
Tini Edoardo, imp., 4.300.000 
(400.302); Verginella dott. Atti- 
lio, medico, 3.700.000 (312.654); 
Vasselli Rodolfo, dirig.  com- 
merciale, 3.600.000 (299.046); Vi- 
dali ing. Livio, 3.600.000 (299 
mila 46); Vaccari Claudio, me- 
dico, 3.550.000 (294,894). 

Wagner Carlo, industriale, 37 
milioni (6.358.998); Weiss dott. 
Aldo, imprendit., 8 milioni (1 
milioni 117.122). 


Zelco ing. Marco, costruttore 
edile, 8 milioni (1.117.122); Zuc- 
chi Alcide, impr. edile, 5.100.000 
(562.428); Zammattio ing. Carlo, 
ing. mece., 5 milioni (515.598); 
Zanetti Cesare Felice, dirigente 
Fiat, 5 milioni (515.598); Za- 
nolin Guerrino, negoziante, 5 
milioni (515.598); Zuliani Gio- 
vanni, esercente, 5 milioni (515 
mila 598); Zamattio Maria Lia, 
privata, 4.900.000 (498.264); Zan- 
chi Virgilio, commerciante, 4 
milioni 800.000 (481.224); Zocco- 
ni Mario, impr. edile, 3.800.000 
(326.544); Zucconi Nereo, medi- 
co, 3.750.000 (322.248); Zennaro 
dott. Carlo, medico, 3.600.000 
(299.046); Zandegiacomo Stelio, 
commerciante, 3.500.000 (285 mi- 
la 726). 


tea no 


Concorso dell’ENPAS 


per assegni vitalizi 


L’Ente nazionale di previden- 
za ed assistenza per i dipen- 
denti statali, ha bandito un 
concorso per il conferimento 
di 889 assegni vitalizi facoltati- 
vi (ex Cassa sovvenzioni), con 
decorrenza l.o gennaio 1966. 
Possono partecipare al concor- 
so gli ex dipendenti statali ap- 
partenenti a categorie di perso- 
nale che, in base alle disposi. 
zioni vigenti, risultino iscritte 


= 


ACCADDE DI CARNEVALE 


.Tirò calci veri 


la donna <finta» 


Nonammessaaun ballo la maschera 
se la prese con gli agenti accorsi 


Di Carnevale ogni scherzo va- 
le, ma quello combinato da Lu- 
ciano Canziani ai danni di cin- 
que poliziotti è andato oltre i 
limiti e così suo malgrado si 
è trovato a dover rispondere 
di violenza e resistenza a pub- 
blico ufficiale, dato che calci, 
pugni e minacce non sono am- 
messi, specie contro i tutori 
dell'ordine, nemmeno in quella 
occasione. 

Era la sera dell’ultimo giorno 
di Carnevale appunto, l’11 feb- 
braio dello scorso anno, Luigi 
Canziani, indossando una ma- 
schera che lo faceva apparire 
in abiti muliebri, si era presen- 
tato pieno di grazia civettuola, 
all'ingresso della sala del Cir- 
colo ENAL dei Magazzini Ge- 
nerali, alla Stazione marittima, 
intenzionato a trascorrere alle- 
gramente alcune ore prima di 
cospargersi il capo di cenere, 
per l’inizio della Quaresima, La 
sua impulsività però lo aveva 


portato a fare Quaresima in an- 
ticipo, e vedremo subito perchè; 

L'ingresso alla sala da ballo 
era riservato ai soli invitati; 
di più la sala era già molto af- 
follata, per cui i componenti 
il comitato che curavano l’or- 
ganizzazione della festa aveva- 
no ritenuto di non lasciar pas- 
sare altre persone, anche a co- 
sto di fare un torto a una «don- 
na» mascherata. Apriti cielo pe- 
rò. Come è vero che l’abito non 
fa ìl monaco, altrettanto. vero 
dev'essere che la maschera non 
fa la donna, per cui, viste inu- 
tili le insistenze per entrare, il 
Canziani si era messo a fare 
ìl diavolo a quattro, per nulla 
deciso ad andarsene, E poichè 
1 poliziotti di servizio lo aveva- 
no invitato ad andarsene, tan- 
to più che lì sulla porta era 
d’ingombro, quello si era mies- 
so scompostamente a tirare cal- 
ci e pugni, tanto da rendersi 
simile a una intrattabile «vi- 
rago». Trasportato di peso al 


Commissariato di P.S. Scalo 
marittimo; il Canziani non ave- 
va desistito, e proprio in quel- 
la sede aveva profferito minac- 
ce nei confronti dei poliziotti, 
alfine costretti ad arrestarlo per 
porre fine alle sue divagazioni 
camnevalesche, 

I poliziotti, a dire il vero, 
avevano creduto di avere a che 
fare con un energumeno. non 
in possesso delle’ sue facoltà 
mentali; ma poi avevano argui- 
to che i discorsi erano da per- 
sona assennata, solamente dal 
contegno spavaldo e minaccio- 
so. Trasferito al Coroneo, il 
giovane era stato scarcerato di 
lì a pochi giorni. Ma, come già 
detto, era entrato in Quaresi- 
ma facendo subito penitenza. 
Rinviato a giudizio per violen- 
za'e resistenza a pubblico uf- 
ficiale, il Canziani ieri mattina 
è apparso tranquillissimo, Si è 
riportato a quanto aveva dichia- 
rato in sede istruttoria, allor- 
chè aveva spiegato il suo com- 
portamento con l'euforia deri- 
vante dalla particolare serata. 
Il P.M, ha chiesto comunque 
la sua condanna a sei mesi di 
reclusione, mail Tribunale, con- 
cedendogli le attenuanti generi- 
che, lo ha condannato a soli 
4 mesi di reclusione. Pena con- 
dizionalmente sospesa, con il 
‘beneficio della non menzione. 
E meno male che non si era 
vestito da bandito, il giovanot- 
to. Cosa sarebbe successo in 
quel caso? 

—___tT*eeeen 

L'autorità tutoria ha approvato în 
Questi giorni la convenzione stipulata 
fra l'Amministrazione provinciale e 
la «Gioventù italiana» per l'invio di 
Scolari gracili al’ semiconvitto di 
Banne, per il presente anno scolastico. 

CIME RI SMENTIRE SOA 

Il nuovo regolamento che disciplina 
l’attività dei barbierì e parrucchieri 
Der signora è stato approvato dalla 
G.P.A., in sede prefettizia, ma con 
l'apporto di alcune modifiche al testo 
‘votato dal Consiglio comunale, 


I maggiori contribuenti 
all'imposta di famiglia 


al Fondo di Previdenza del. 
l’ENPAS, purchè siano cessati 
dal servizio per infermità o 
età avanzata, senza diritti a 
pensione, nonchè le vedove, gli 
orfani, i genitori, i fratelli e le 
sorelle dei dipendenti defunti, 
che si trovino nelle condizioni 
stabilite dal bando. Sono esclu- 
si dalla partecipazione al con- 
corso i dipendenti dell’Ammi- 
nistrazione ferroviaria, per i 
quali provvede altra istituzione, 
Le domande, con l’indicazione 
del domicilio del concorrente e 
corredate dai documenti elen- 
cati nel bando, devono essere 
presentate entro domani 31 di- 
cembre alla Direzione generale 
dell'Ente nazionale di previ- 
denza ed assistenza per i di- 
pendenti statali, via Santa Cro- 
ce in Gerusalemme 55, Roma, 
ovvero all’Uffico provinciale 
dell'’ENPAS. 
utt 

I Gircolo Italsider presenterà oggi 
30 dicembre, nella, sala cinemato- 
grafica del CIMAP di Valmaura, alle 
ore 18 e alle ore 20, per il ciclo 
«Tendenze del cinema inglese» il film 
«Billy Budd» di Peter Ustinor, 


pene 


IL PICCOLO 


. 


(«Giornalfoto») 


Ingenti î danni riportati dall'auto nel drammatico scontro 


LA MOTORETTA A COLLISIONE CON L'AUTOMOBILE 


MORTALELO SCONTRO 
ALL'INCROCIO DI CATTINARA 


Non è 


sopravvissuto uno dei due scooteristi 


coinvolti nel pauroso incidente di ieri mattina 


‘Ha avuto tragiche conseguen- 
ze per uno dei due scooteristi 
il drammatico scontro con una 
auto ‘ieri mattina sulla statale 
per Cattinara. Nella divisione 
neurochirurgica dell’Ospedale 
maggiore dove era stato accol- 
to in gravi condizioni è dece- 
duto, verso le 16.30, l'operaio 
Umberto Persel, di 40 anni, abi 
tante in via San Biagio 5, Il 
Persel era stato ricoverato con 
prognosi riservata avendo ri- 
portato la frattura esposta del 
femore sinistro, ferite al volto 
e contusioni varie. 

La mancata precedenza e la 
esitazione ad un incrocio han- 
no provocato ieri mattina il 
grave incidente stradale in cui 
sono rimaste ferite altre tre 
persone, una delle quali versa 
in gravissime condizioni. La 
‘prognosi è infausta. 

L’impressionante collisione tra 
‘una motoretta e un'auto, è iv- 
venuta sopra Montebello, sulla 
camionale «202» all’incrocio con 
la strada di Cattinara (la via 
in salita che parte dall’Ippodro- 
mo e sbocca in strada di Fiu- 
me), nello stesso punto in cui 
si sono avuti già numerosi in 
cidenti anche mortali, come ad 
esempio quello avvenuto mesi 
or sono in cui due giovani che 
sono andati ad incastrarsi con 
la moto, sotto un camion mi 
litare. 

In sella allo scooter, una «Ve- 
spa» targata TS 31867, sedevano 
il bracciante Alfredo Mottica, 
di 25 anni, abitante in via del- 
le Docce 15 (che si trovava alla 
guida) e l’operaio Umberto 
Persel. IÎ due, entrambi oc- 
cupati presso una fabbrica di 
laterizi che sorge nei pressi del- 
la strada statale, provenivano 
dal centro cittadino ed erano 
diretti al loro posto di lavoro. 
Giunto all'incrocio lo scooteri- 
sta ha rallentato un attimo 
(esiste un cartello che obbliga 
a dare la precedenza) e, qual- 
che secondo dopo, si è scontra- 
to con la macchina che stava 
percorrendo la «202» diretta 
verso la via Doda. Solo in ba- 
se a delle ipotesi formulate dai 
carabinieri accorsi sul posto è 
possibile ora ricostruire l’inci- 
dente. Lo scooterista non è 
in grado ancora di rispon- 
dere a delle domande. E’ pro. 
babile che il conducente abbia 
scorto la macchina in lonta- 
nanza e, credendo di riuscire a 
passare in tempo, abbia acce- 
lerato senza però ottenere dal. 
la’ motoretta quello scatto che 
era necessario. 

Il conducente della Volkswa- 
gem» (TS 58856), ii falegname 
Egone Leban, di 25 anni, abi. 
tante al numero. 156 di Basoviz- 
za e che viaggiava con la mo- 
glie Darinka Jerich, di 24 anni, 
ha dichiarato di aver scorto la 
motoretta con i due in sella e 
di aver azionato più volte i fa- 
ri abbaglianti, Poi, visto che i 
due proseguivano, egli ha fre- 
nato, cercando di evitare la 
collisione. Ma la sua manovra 
non è valsa a scongiurare il 
grave incidente, 


La vettura si è scontrata qua- 
si frontalmente e, dopo l'urto, 
lo scooter ha compiuto un vo- 
lo di una cinquantina di metri. 
I due occupanti sono stati ca- 
tapultati dal motomezzo finen- 
no, uno sul cofano della mac- 
china, l’altro a terra, a qual 
che metro dal punto dello scon- 
tro. Il primo ha infranto con il 
corpo il parabrezza ed ha am- 
maccato vistosamente la parte 
anteriore del tetto. Questi ha 
riportato lesioni molto gravi. 
Versa in stato di coma e pre- 
senta un violento trauma cra- 
nico ed otorragia sinistra; è 
stato accolto con la prognosi 
infausta. Il suo amico, il Per- 
sel, come si è detto, è deceduto 
varie ore dopo il pauroso in- 
cidente. Anche i due occupanti 
della «Volkswagen», sono ri 
masti feriti. Al conducente del. 
la macchina i sanitari dell’Ospe- 
dale maggiore hanno riscontra» 
to ferite alla mano. sinistra; 
abrasioni al volto e contusioni 
al capo; alla moglie contusioni 
al gomito e alla mano destra. 
Entrambi sono stati medicati 
e quindi dimessi con la progno- 
si di una settimana. 


Triestini a Gorizia 
protagonisti di una rissa 


Tre triestini sono stati de- 
munciati a piedi libero alla Pro- 
cura della Repubblica di Gori- 
zia per il reato di rissa, I tre, 
Adelchi Barattin di 34 anni, 
Luciano Rocco di 22 e Claudio 


Lomintelli di 23, erano stati fer 
mati da una pattuglia di polizia 
l’altra mattina a Gorizia, in via 
"Trieste dove erano stati sorpre- 
si in un violento litigio, Il Ba. 
rattin e il Rocco erano rimasti 
contusì al volto e alle mani. 
Motivo del diverbio, a quan- 
to si è appreso nell’interrogato- 
Tio in sede di Questura, il man- 
cato versamento da parte del 
Rocco di una quota per le spe- 
se sostenute assieme agli altri 
due compari in una notte di 
gozzoviglie, Dalle parole il Ba- 
rattin e il Rocco erano passati 
presto ai fatti ed infine anche 
il Lomintelli aveva ritenuto di 
mon poter rimanere assente 
dalla zuffa. È 


e 


e 
Centro addestramento al nuoto, Si 
comunica che a tutto il 30 dicembre 
1965 sono aperte le iscrizioni al C. 
A.N. per l'ammissione degli allievi 
nati. vell'anno 195% 


nh Sinni RI 
* 1 Comune rende noto che prossi- 
mamente, nel Cimitero comunale di 
Sant'Anna, yerrà apprestata a nuova 
sepoltura la cripta IX con loculi de- 
cennali a pagamento (campo II), ove 
giacciono i resti mortali dei deceduti 
ivi sepolti dall’8 dicembre 1955 al 22 
gennaio 19: 


in 

AIPENAL-CGAL di via Duca d'Aosta 
12, dalle 21 di domani alle 5 del mat- 
tino successivo si svolgerà il veglione 
di fine d'anno. Sono in programma 
trattenimenti anche sabato e domeni- 
ca dalle 16 alle 19,30. 


LE ORE DELLA CITTA” 


Denaro rinvenuto 


leri pomeriggio in una via, citta» 

dina, una nostra serupolosa, let- 
trice ha rinvenuto una busta conte 
nente una somma di denaro e ce ne 
ha dato prontamente segnalazione. 
Lo smarritore potrà rientrare in pos- 
sesso dei suoi quattrini rivolgendosi 
al nostro ufficio cassa. 


Chi le ha smarrite? 


A un signore che è venuto ieri 

a farci visita in redazione è ca- 
pitato un caso strano: sì è trovato 
in tasca delle chiavi non sue. Proba- 
bilmente in un locale pubblico, qual- 
cuno ha scambiato un soprabito pe 
un altro. Comunque ora le chi; 
che hanno sbagliato tasca sono 
prodate ai nostri uffici e il proprie 
tario può venire a ritirare; Anche 
una custodia contenente chiavi per 
auto che è stata rinvenuta ieri da 
un altro lettore .si trova nella nostra 
sede a disposizione dello smarritore. 


Bengala (<bengai») 


di ogni specie. Cartoleria Bernar- 

di (via S. Ermacora 2) e Opicina 
(via Nazionale 87). Negozi autorizza- 
ti alla vendita. 


Buon Capodanno! 


E, come vuole la tradizione, al 

primo gennaio indossate qualcosa 
di nuovo. Drioli, per voi, ha sempre 
qualcosa di nuovo. Piazza S. Anto- 
nio 4. 


Da Rocco 


stufe a. kerosene delle migliori 
marche, Sconti eccezionali. Via 
Roma (ang. via Ghega). 


Da Rocco 


lampade in tutti i tipi classici 
e moderni. Via Roma 23 (ang. 
via Ghega). 


Presepio: <Luci e suoni» 


Nella chiesa di San Vincenzo de’ 

Paoli, è stato realizzato un Pre- 
sepio di concezione del tutto nuova 
rispetto agli annî precedenti, Annun- 
ciazione, Censimento, Magi, Fuga in 
Egitto e Natività: cinque episodi, 
raccontati ed illustrati in rappresen- 
tazioni giornaliere, con un orario 
esposto presso il Presepio. Originalità 
di costruzione e d'illuminazione, suo- 
no stereofonico, razionale composi- 
zione, particolari tutti ideati e rea- 
lizzati dal giovane Lucio Pagani, con- 
tribuiscono a rendere piacevole e in- 
teressante il racconto. 


Arte drammatica 


La presidenza dell’Istituto d’arte 

drammatica (Trieste, Largo Pesta- 
lozzi 1; filovia 10) ricorda che sono 
aperte le iscrizioni ai corsi dell’Isti- 
tuto. Le materie d'insegnamento sono 
le seguenti: recitazione in prosa, re- 
citazione in versi, improvvisazione 
mimica, dizione e retta pronuncia, 
impostazione della voce, storia del 
teatro, storia della regia, linguistica, 
ginnastica ritmica, trucco. La segrete 
ria dell’Istituto è a disposizione degli 
interessati dalle 18 \alle 20 di ogni 
giorno lavorativo (Largo Pestalozzi 
1, tel. 93693; filovia 10). 


Museo del Mare 


L'Amministrazione del Museo del 

Mare ha istituito per i propri 
frequentatori. più assidui una tesse- 
Ta Speciale che può essere ritirata 
nella segreteria di via San Giorgio 
3, Chi aderirà all'iniziativa versando 
l'importo che riterrà più opportuno 
per contribuire alle spese della istitu- 
zione, farà parte degli «Amici del 
Museo del Mare». 


Veglione istriano 

Un Veglione di fine d’anno si 

svolgerà nella sede di via Silvio 
Pellico -2, dell’Unione degli Istriani, 
dalle 21.30 alle 5 del mattino, Suo- 
nerà il complesso «Arcobaleno». Per 
le informazioni gli interessati si ri 
volgano dalle 17 alle 22 alla segre- 
teria del sodalizio. 


Dieci borse di studio 

L'Ente. Comunale di Assistenza 

fa presente agli interessati che 
sono stati banditi concorsi a 4 borse 
di studio da lire 200.000 annue per 
studenti universitari e a 6 borse da 
lire 100.000 annue per studenti dei 
ginnasi, licei classici. Le borse sa- 
Tanno godute dagli assegnatari per 
tutta la durata regolare degli studi, 
Le domande devono essere presenta- 
fe alla Segreteria dell'Ente Comuna- 
le di Assistenza, in via G, Pascoli 31, 
entro le 12 del 10 gennaio p. v. Per 
informazioni, gli interessati possono 
rivolgersi agli uffici dell'Ente (tele- 
fono 90786). 


Autoscuola Automobile Club 
Corsi teorici e pratici completi 
ai sensi del Codice della Strada. 

Personale altamente specializzato. At- 

trezzature moderne. Tariffa L. 22,500. 

Le iscrizioni si accettano presso la 

Sede dell’ Autoscuola, Piazza Duca 

degli Abruzzi n. 1 - Tel. 28435. 


Tappeti persiani originali 
finissimi, Continua la vendita 
a prezzi bassì più sconto spe- 

ciale. San Lazzaro 17. galleria. 


Gioielleria Stermin 


Per le prossime festività trovere- 

te nel negozio di via Mazzini 40 
il più vasto assortimento di giolelle- 
ria, oreficeria ed orologeria ai prezzi 
più convenienti. Vasto assortimento 
di posateria in vari modelli a prezzi 
modicissimi. Visitateci senza alcun 
obbligo di acquisto. 


Padovan parchetti 


rivolgetevi icon fiducia per qual- 

siasi lavoro di parchetti raschia- 
tura e applicazione del SYNTEKO 
originale, riparazioni e posa dei bat- 
tiscopa lucidi, telefono 95239, via Pa- 
duina 5. 


Radiotecnici, riparatori tv 
Corsi ministeriali gratuiti diurni 
di prima formazione e serali per 
lavoratori occupati. Imminente ini- 
zio. Scuola ENCIP-CIFAP, via XXX 
Ottobre 6 (tel. 35798). 


Pianoforti giapponesi 
Un’ altra sorprendente creazione 
nipponica. Esposizione al. pubbli- 
co da Candolini, via Carducci 32, se- 
condo piano. Visitateci senza im- 
pegno. 


Giovedì, 30 dicembre 1965 


IERI NELLE ACQUE DEL GOLFO 


Due pescherecci gradesi 
fermati dagli jugoslavi 


Pagata la penalità sono potuti ripartire 


Due motopescherecci gradesi, 
il «Redento» di proprietà dei 
fratelli Maricchio, e il «Tima- 
vo» di Antonio Facchinetti, cia- 
scuno con tre uomini di equi. 
paggio a bordo, sono stati fer- 
mati ieri mattina nelle acque 
del golfo mentre stavano effet- 
tuando le operazioni di pesca. 
Le due imbarcazioni erano par: 
tite di buonora dal porto di 
Grado e quindi una motovedet- 
ta. della polizia jugoslava le 
aveva fermate e fatte poi dirot- 
tare alla volta di Capodistria, 
dove i due equipaggi sono stati 
sottoposti per direttissima a 
processo da parte di quelle au- 
torità. E’ stata pagata la pena- 
le inflitta dai giudici e nel po- 
meriggio le imbarcazioni sono 
state rilasciate e sono rientrate 
alla base alle 19.30. 


I prezzi massimi 


degli olii combustibili 


Dopo la recente deliberazio- 
ne del Comitato provinciale 
prezzi, i muovi «massimi» di 
vendita al consumo degli olii 


combustibili per forni e caldaie, 
resi franco deposito del consu- 
matore rimangono fissati come 
segue: 

Olio denso, viscosità a 50 gra: 
di C. superiore a 7 gradi En- 
gler: per quantitativi da 7 tonn. 
in su lire 14.900 la tonn.; per 
quantitativi sotto le 7 tonn. lire 
16.200 la tonn, 

Olio semifluido, viscosità & 
50 gradi Engler: per quantita- 
tivi da 7 tonn. in su lire 16.700 
la tonn.; per quantitativi da 2 
a 7 tonn. lire 18.000 la tonn.; 
per quantitativi inferiori a 2 
tonn, lire 19.100 la tonn. 

Olio fluido, viscosità a 50 gra- 
di C. da 3 fino a 5 gradi En- 
gler: per quantitativi da 7 tonn. 
in su lire 18 mila la tonnellata; 
per quantitativi da 2 a 7 tonni 
lire 19.300 la tonn, lire 19.300 la 
tonn.; per quantitativi inferiori 
a 2 tonn. lire 20.500 la tonn. 

Restano invariati i prezzi del- 
l'olio fluido consegnato in latti- 
ne di cui al provvedimento n. 
5535/63 del 20 dicembre 196. 

Ai venditori è fatto obbligo di 
tenere esposto al pubblico il 
listino dei prezzi di vendita. 


Lo stoccatore reagì al rifiuto 
servendosi generosamente da sè 


Dopo aver chiesto un prestito per andure allo stadio 
commise un fallo di mano nel cassetto di un negozio 


E’ giusta l'osservazione fatta 
in questi giorni da un illustre 
magistrato triestino: i delin- 
quenti anziani stanno scompa- 
rendo, alla ribalta ci sono i 
giovani, che formano un preoc- 
cupante schieramento di nuove 
leve, dal piccolo ingegno, ben 
diverse da quelle che le hanno 
precedute. Oggi si ruba lo scoo- 
ter incustodito, la radiolina dal- 
l'autovettura aperta, con una 
pigrizia mentale non solletica- 
ta nemmeno dall'azione crimi- 
nosa in gestazione, Un bene? 
Un male? Difficile valutarlo. Re- 
sta il fatto, comunque, che si 
cerca di non far fatica, 

Franco Ridolfo, 25 anni, è sta- 
to giudicato ieri dal Tribunale 
per un furto consumato il 22 
febbraio 1964 in un negozio di 
Santa Croce. Aveva sottratto da 
un cassetto 15 mila lire secon- 
do l'imputazione, 11 mila lire 
secondo l'imputato, che ha am- 
messo l'addebito salvo puntua- 
lizzare l’entità dell'importo. Il 
pomeriggio di quel giorno il Ri- 
dolfo si era recato nei negozio 
di Arsenio Mogorovich, a Santa 
Croce, intrattenendosi con il ti- 
tolare e con la madre di lui 
per oltre due ore. Tanta assi 
duità non era disinteressata, Il 
giovane mirava a farsi presta- 
re duemila lire, per poter an- 
dare la domenica successiva ad 


ssi 


SEGNALAZIONI 


«Sono rimasto sorpreso nell'appren- 
dere che quest'anno i parlamentari 
regionali, così come i membri del 
‘Parlamento nazionale, non sono sta- 
ti iscritti negli elenchi dei contri- 
buenti, in quanto esenti dalle impo- 
ste. Come mai? E’ giusto questo?» 
(Lettera firmata). 

Non corrisponde al vero che i par- 
lamentari, sia nazionali sia regiona- 
li, non siano ugualmente soggetti. al 
pagamento delle imposte, anche se, 
non vanno — a norma di legge — 
inseriti negli elenchi della imposta 
di jamiglia e della complementare. 
E° vero invece che essi corrispondo- 
no i tributi in forme diverse. In- 
fatti quest'anno è subentrata una di- 
sposizione di legge (approvata dal 
Parlamento il 31 ottobre scorso), se- 
condo la quale le indennità mensili, 
limitatamente Gi 4 decimi del loro 
ammontare ‘e detratti i contributi 
previdenziali, sono soggette ad una 
imposta unica, sostitutiva di quelle 
di ricchezza mobile, complementare 
e relative addizionali; tale imposta 
unica viene fissata in un'aliquota gio- 
bale pari al 16 per cento della som- 
ma tassabile, e viene ritenuta diret- 
tamente. Inolire, l'indennità mensile 
dei parlamentari è soggetta a una 


imposta sostitutiva di quella di ja-|è andato, dicendo che noi non ave 
miglia, commisurata sulla quota di|vamo bisogno di aiuto. Io non vo- 
un reddito imponibile corrisponden-|glio entrare in merito alla questio- 


te al suo ammontare netto ed alla 
cui riscossione SÌ provvede median- 
te ‘una ritenuta diretta, con una 
aliquota forfettaria pari. all'8_ per 
cento; e l'importo corrispondente 
diene. successivamente devoluto, du- 
gli uffici amministrativi delle due Ca- 
mere e da quelli della Regione, ai 
Comuni di residenza dei singoli par- 
lamentari. 


La signora L. (lettera firmata) 
ci riferisce un caso che definisce «in- 
crescioso»: «La sera. del 23 dicem- 
bre, un signore, incaricato da una 
Associazione benefica, ha portato per 
mio marito, infermo già da due an- 
ni, un pacco dono natalizio. Il caso 
di mio marito era stato segnalato 
non so da chi, ma probabilmente 
da persona che conosce bene le no- 
stre condicioni finanziarie. Quando 
il signore si è guardato intorno e 
ha visto» che inòn c'era niente di 
sudicio e che la casa era in ordine, 
(la casa ce la siamo costruita con 
enormi sacrifici e con l'aiuto di mia 
madre prima della malattia di mio 
marito) ha preso il pacco e se ne 


== 


(«Giornalfoto») 


E’ da vari annì ormai che questa palizzata fc brutta mostra di sè in via del Coroneo dove 
delimita un’area fabbricabile. Attraverso numerose segnalazioni si era richiesto che venisse 
retrocessa in modo da lasciare più:spazio al marciapiede. La richiesta è stata ora soddisfatta 


con un visibile allargamento della zona pedonale. Prima iniatti correva a ridosso del palo 


ne, vorrei però conoscere il nome 
della Associazione, nome che non 
ho afferrato, per poterla ringraziare 
del gentil pensiero. Potete immagi- 
narvi com'è rimasto mio marito». 

Se le cose stanno come la nostra 
lettrice le ha esposte, it modo di 
agire di quell’incaricato è per lo 
meno singolare e, comunque, privo 
di tatto, In nessun caso si fa in- 
travvedere un dono per poi negarlo, 
anche se — a torto o @ ragione — 
si pensa che conviene beneficare per- 
sone più bisognose. 

DE 

Ogni notizia riguardante costruzio- 
ni di autostrade o stanziamenti per 
opere di questo genere, fornisce lo 
spunto a una lettera di un gruppo 
di triestini residenti a Genova. Il lo- 
ro portavoce, il signor Pietro Masio- 
la stavolta allega al suo scritto il 
ritaglio da un giornale ligure e os- 
serva: «In questi giorni gli uffici di 
Imperia della Società'Autostrada dei 
Fiori” hanno assegnato a diverse 
ditte ulteriori tratti di strada per 
un valore di oltre sei miliardi. Ora 
ci si domanda che cosa aspetta la 
nostra Società Autolinee Venete ad 
approntare ulteriori tratti di strada 
almeno sino a Portogruaro, per da- 
re la possibilità di usufruire alme- 
no di un tratto della tanto agogna- 
ta strada Trieste-Mestre?». 

L'impazienza dei nostri comcittadi- 
nì residenti a Genova è largamente 
condivisa. Peraltro il programma di 
sviluppo dei lavori per la Venezia- 
Trieste è stato reso noto con. le re- 
lative date entro le quali. si conta 
di raggiungere le warie tappe. A 
quanto è stato comunicato l’ultima 
volta dalla Società Autovie Venete 
non c'è per ora niente da aggiunge- 
re, se non la speranza che le sca- 
denze vengano rispettate. 


E 

Contrario alle mance di fine d'anno. 
‘anche il signor G. C. (lettera firmata) 
il quale si dice perfettamente d'ac- 
cordo con quanto ha scritto qualche 
giorno fa in proposito il lettore 
R. M, «Molti di quelli che bussano 
alla porta sollecitando la mancia per- 
cepiscono buoni stipendi e indennità 
straordinarie, mentre chi deve aprire 
il borsellino è spesso povera gente; 
a certi pensionati anche le 100 lire 
pesano! Altro che tradizioni! Oggi 
tutti i lavoratori ricevono la 53.a set- 
timana o il 13.0 mese e non hanno 
bisogno di donì dai privati cittadini». 


e 

«Sabato scorso, prima festa di 
Natale, l'autobus di Gnignano, Linea 
Gi, sospese il servizio senza avver 


tire gli utenti. Lasciamo pure da par- 
te la questione se un servizio pubbli- 
co abbia o no il diritto di sospen- 
‘dere le proprie prestazioni, special 
mente in giornate festive, quando 
maggiori sono le necessità del pub- 
blico, non comprendo per quale mo- 
tivo la Direzione di questo servizio 
mon abbia sentito almeno l'obbligo 
elementare di dare pubblicamente 
avviso della sospensione avvenuta» 
(lettera firmata V. J.). 


DE 

«Vorrei segnalare, al competente 
ufficio della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, la necessità di provvedere al- 
dla collocazione di un adeguato passa- 
mano sul primo tratto di scale che 
dànno accesso agli uffici del Con- 
siglio regionale siti nel palazzo di 
via del Teatro n. 5, Detto accesso a 
così importanti uffici che vengono 
sempre più frequentati dal pubblico, 
con l'aumentare delle funzioni che 
la Regione va svolgendo, sì trova 
ad essere ora poco praticabile ed 
estremamente pericoloso soprattutto 
per i cittadini invalidi ed anziani. 
Ringrazio per ciò che si potrà fare 
anche a nome di coloro che sì tro- 
vano nelle mie condizioni» (lettera 
firmata S. A.) 


assistere alla partita di calcio 
che la «Triestina» disputava a 
Valmaura. Ma il Mogorovich, 
«attaccato» dal Ridolfo quando 
si era portato nello scantinato, 
aveva respinto la stoccata, ri- 
cordandogli che precedenti pre- 
stiti non erano stati saldati. 

Nulla da fare proprio, E per 
cavarsi dai piedi quel moscone, 
il Mogorovich si era allontana- 
to a più riprese dal negozio, 
lasciandolo con la madre, Pro- 
prio di questo aveva approfit- 
tato allora il Ridolfo, che men- 
tre la donna si trovava nel re- 
trobottega aveva arraffato nel 
cassetto due banconote, ecclis- 
sandosi successivamente. Qual- 
che tempo dopo, il Mogorovich 
aveva avuto la sgradita sorpre- 
sa di constatare la mancanza 
di 15 mila lire (secondo lui), e 
poichè non aveva dubbi circa 
l’autore della sottrazione, ave 
va denunciato la cosa ai cara- 
‘binieri, indicando quale sospet- 
to il giovane. Rintracciato dai 
carabinieri, il Ridolfo non ave- 
va nemmeno tentato di negare 
l'addebito, sicchè era stato de- 
nunciato a piede libero per fur- 
to aggravato, con abuso di re- 
lazioni di ospitalità, 

Comparso in Tribunale, il gio- 
vane ha ripetuto la storia delle 
11 mila lire anzichè 15. Il Mo- 
gorovich ha dichiarato che il 
danno patito è stato lieve, per 


NANNINAIADNIANDILIANDI 


Gito e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Sabato 1 gennaio, escursio- 
ne sul Carso, con partenza alle ore 
10.10 da piazza Oberdan. Programma 
in sede. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Domeni- 
ca gita a Cima Sappada - Sappada e 
‘Tarvisio. Soggiorno a Plan de Co- 
rones dal 1-1-1966. Iscrizioni in sede 
sociale - via S. Pellico 1 - tel. 68795. 

SCI CAI TRIESTE - ALPINA DEL- 
LE GIULIE. Organizza per domenica 
2 gennaio 1966 una gita sciatoria per 
Sappada con partenza da piazza S. 
Antonio Nuovo alle ore 6. Per infor- 
mazioni e iscrizioni seralmente in 
sede dalle 19 alle 21. 


le sue possibilità finanziarie. Il 
P.M. ha chiesto la condanna 
dell’imputato a 3 mesi di reclu- 
sione e 35 mila lire di multa. 
Il Tribunale, concedendo all’im- 
putato le attenuanti generiche, 
considerate equivalenti all’ ag. 
gravante contestata, ha condan- 
nato il Ridolfo a 20 giorni di 
reclusione e 15 mila lire di mul- 
ta, con i benefìci di legge. 


Sorpreso a forzare 
la portiera di un'auto 


«Volevo solo imparare a gui- 
dare» questa, la sconcertante 
confessione di un giovane che 
è stato sorpreso a forzare la 
‘maniglia di una portiera di una 
«Fiat 1500» che si trovava la 
scorsa notte in sosta in via 
Punta del Forno. Il protagoni- 
sta della notturna vicenda è il 
manovale Emilio Glavina di 25 
anni, abitante in via del Pon- 
te n, 9. 

Prima di rincasare il giovane, 
passando accanto alla vettura. 
parcheggiata — si può dire — 
vicino a casa sua, è stato colto 
dalla tentazione di fare un gi. 
retto, tanto per vedere se se 
la cavava al volante di una 
grossa auto. Senza preventiva- 
mente accertare se la sua «zo- 
na di operazioni» era sgombra, 
si è avvicinato all'auto ed ha 
cercato di forzare la maniglia 
della portiera, Mentre era al 
«lavoro» è apparsa però una 
pattuglia della Squadra mobile 
in. servizio di vigilanza, Gli 
‘agenti si sono accorti delle in- 
tenzioni del giovanotto e gli si 
sono avvicinati. Quando i poli 
ziotti lo stavano per prendere 
egli si è reso conto della gravi. 
tà della sua situazione e sì è 
dato alla fuga, Ma, sebbene 
avesse imboccato il dedalo del- 
le viuzze di Cittavecchia ‘a lui 
familiari, è stato ugualmente 
‘bloccato in via Cavazzeni ed ac- 
compagnato in Questura dove 
ha confessato le sue intenzioni, 
E’ stato denunciato in stato di 
arresto per tentato furto aggra- 
vato. 


TEOR ZI CEE ON ISO PITTI ZI 


Stabilimenti Meccanici: Triestini S. p. a. 


cerca 
personale da adibire a 


ANALISTI 

PROGETTISTI DI 
ATTREZZATURE 
MECCANICHE 


ALESATORI 
TORNITORI 
AGGIUSTATORI 


Inutile rispondere se non provvisti provata prepa- 
razione ed esperienza, inviare curriculum e pretese a 
CASELLA POSTALE 438 TRIESTE 


GIOVANNI» 


Via Ghega, 6 


GIACCHE E PANTALONI DA SCI 


IN TUTTE LE TINTE 


PER UOMO 


DONNA, BAMBINO Al PREZZI 


MIGLIORI DI 


e inoltre 


TRIESTE 


SUPER RIFLE il calzone più venduto nel mondo 


Giovedì, 30 dicembre 1965 


I RISULTATI DI UN’ 


NDAGINE PROMOSSA DALL'ENTE REGIONE 


SI chiude un anno di transizione |g 


nel settore dei traffici portuali 


Ammonta a quasi sei milioni di tonnellate il volume complessivo del movimento di merci 
Rispetto agli altri scali italiani la situazione di Trieste appare però sempre precaria 


La ‘Regione. Friuli- Venezia 
Giulia ha svolto un’accurata 
indagine sul traffico del porto 
di Trieste che ha avvicinato 
quest'anno il volume comples- 
sivo di 6 milioni di tonnellate. 
Forse questa «vetta» — con dati 
successivi e più completi — po- 
‘trà anche essere raggiunta, Sa- 
‘tà comunque un risultato senza 
‘precedenti nella storia del por- 
to, con un aumento del 12-14 
‘per cento sul massimo prece- 
‘dente di 5 milioni 342 mila ton- 
nellate, registrato nel 1964, Va 
tuttavia rilevato, al fine di una 
valutazione obiettiva della si. 
tuazione, che nel 1957 il traffi- 
co portuale di Trieste superò 
‘per la prima volta il traguardo 
"dei 5 milioni di tonnellate; in 
nove anni, quindi, il volume ri- 
sulterà aumentato di circa il 
16-18 per cento, Rispetto agli 
altri porti italiani, anche quelli 
che non operano esclusivamen- 
te nel settore industriale, la po- 
sizione di Trieste risulta estre- 
mamente precaria, sia sotto il 
profilo quantitativo dei traffici, 
quanto e soprattutto sotto quel 
lo qualitativo. 

In sostanza il porto di Trie- 
ste, difende tenacemente la sua 
‘posizione. Pur ottenendo anco- 
ra il riconoscimento per la mas: 
‘sima velocità operativa tra gli 
scali nazionali, e la fiducia del- 
la clientela estera, esso sta gra- 
datamente perdendo la funzio- 
ne tradizionale di mediazione 
tra i mercati produttivi del cen- 
tro Europa e quelli di consumo 
‘di oltremare, soprattutto per 
quanto si riferisce al prodotto 
finito (macchinari, attrezzature 
‘in genere, ecc.). Conserva con 
‘maggiore successo, invece, la 
capacità d'attrazione dei tran- 
siti in importazione di una gam- 
Îma di merci abbastanza vasta, 
sempre per l’hinterland europeo 
(frutta in genere, cotone, caffè, 
spezie, fibre naturali, e via di- 
cendo), 

Il risultato che il traffico por- 
tuale ha raggiunto quest'anno, 
segna comunque una svolta de- 
cisiva ai tentennamenti degli ul. 
timi anni, quando, di fronte al 
rapidissimo incremento volume- 
trico dei traffici negli altri por- 
ti italiani, principalmente Ge- 
nova e Venezia, la stasi era mo- 
tivo continuo per Trieste, con 
il conseguente progressivo de- 
cadimento nella graduatoria. Fi- 
no agli anni intorno al 1950, 
quello di Trieste è stato, volta 
a volta, il secondo o il terzo 
porto italiano: mentre negli al- 
tri porti i traffici aumentava 
no, Trieste si aggrappava con i 
denti ai volumi raggiunti roto- 
lando così in pochi anni fino al 
nono o decimo posto sotto il 
profilo quantitativo. 

Appare interessante confron- 
tare i dati relativi all’andamen- 
to dei traffici portuali triestini 
negli ultimi cinque anni. Da 
essi risulta chiaramente la lie- 
ve ripresa del 1964 e quella più 
accentuata del 1965, il tutto ri- 
ferito in migliaia di tonnellate. 

E’ necessario a questo punto 
Tilevare che l’incremento note- 
vole registrato quest'anno è con- 
seguenza esclusiva dell’aumen- 
‘tata produzione delle raffinerie 
locali di petrolio, dello stabili- 
mento Italsider quasi intera. 
‘mente rinnovato, e di qualche 
altra azienda del comprensorio 
Industriale, Nella valutazione 
degli ambienti politici ed eco- 
nomici locali più responsabili, 
questa. evoluzione, pur presen- 


: tando indubbi aspetti positivi, 


in quanto riflette il potenzia- 
mento delle strutture economi: 
che locali, è ben lungi dal risol. 
vere il problema di fondo del. 
l’attività  emporiale triestina, 
cioè il problema del rafforza- 
mento, meglio ancora del ritor- 
no ad una funzione preziosa di 
‘mediazione tra. l’hinterland .e 
l’oltremare. 

Pur riconoscendo che le tra- 
sformazioni geopolitiche appor- 
tate dall’ultimo conflitto nell’Eu- 
topa centrale non consentono di 
richiamare soluzioni fondate 
sulla struttura, politico-economi- 
ca dei Paesi interessati anche 
nel periodo tra le due guerre, 


' si fa notare che una intelligente 


politica tariffaria, fondata an- 
che sugli strumenti concessi dal 
Trattato di Roma (e dei quali 
ampiamente la Germania si ser- 
ve) consentirebbe sicuramente, 
anche oggi, uno sviluppo favo- 
revole dei traffici transitari con 
rilevante aumento delle entrate 
di valuta estera. 

M porto di Trieste, a diffe 
renza di tutti gli altri scali na- 
zionali è, sostanzialmente, un 
prestatore di servizi, e quando 
questa funzione viene esercitata 
per l’estero i vantaggi che se ne 
traggono vanno a potenziare la 
bilancia dei pagamenti, Un cal. 
colo per difetto effettuato recen: 
temente, fa ammontare a circa 
27 miliardi annui (in valuta 
straniera). l’attuale contributo 


del porto alla bilancia con lo 


estero, prendendo in esame i 
settori di entrata di maggiore 
evidenza, quali le ferrovie, il la- 
voro portuale, i noli marittimi, 
le ‘spese di assicurazione ecc. 
A conclusione di queste argo- 
mentazioni va sottolineato che, 
da e per l'estero, il porto at- 
tualmente lavora quasi esclusi- 
vamente nel settore delle merci 
varie, e che nel campo partico- 
lare delle merci varie Trieste s! 
trova al secondo posto tra i por- 
ti italiani dopo Genova. 

Un esame generale dell’anda- 


mento dei traffici nell’anno 1965 
riscontra un'ulteriore contrazio» 
ne dei traffici austriaci, un fe 
nomeno che, iniziato nel 1958, 
appare in continua evoluzione 
ed obiettivamente infrenabile 
nella situazione attuale. Nel 1957 
sono passate attraverso Trieste 
oltre 2 milioni e mezzo di ton- 
nellate di merci austriache in 
transito; l’anno successivo non 
sono stati raggiunti i 2 milioni 
di tonnellate e la discesa è con. 
tinuata fino al minimo di 530 
mila tonnellate del 1963, L'anno 
scorso sì è avuta una lieve ri- 
presa con 580 mila tonnellate 
mentre quest'anno si raggiun- 
gerà il mezzo milione di ton- 
nellate. Una parte di questi 
traffici, soprattutto all’importa- 
zione, è stata sostituita dagli 
accordi conclusi  dall’Austria 
con i Paesi dell’Est per l’acqui- 
sto di carbone e minerali me- 
tallici, ma la percentuale più 
rilevante si è riversata sui por- 
ti concorrenti, Fiume e Ambur- 
go soprattutto. 

Per quanto riguarda gli altri 
tradizionali clienti esteri, il traf- 
fico transitario della, Cecoslo- 
vacchia è regolato da un accor- 
do particolare del 1960 tra la 
Azienda di Stato del trasporti 
di Praga e l'Azienda portuale 
dei Magazzini Generali, accordo 
che annualmente, e con cre- 
scenti difficoltà, è stato finora 
rinnovato, per un quantitativo 
minimo annuo di 350 mila ton- 
nellate, 

Altro settore in cui da un 
paio d’anni Trieste ha comin- 
ciato a sentire la concorrenza 
è quello del legname, del quale 
ll porto continua ad essere la 
più importante piazza europea 
all’esportazione. Con sempre 
maggiore frequenza, però, l’Au- 
stria e la Cecoslovacchia instra- 
dano le loro esportazioni attra- 
verso Fiume, le cui condizioni 
tariffarie sono di circa un ter- 
zo più favorevoli, 

Il 1965 è stato, quindi, per il 
porto di Trieste un’altra anna- 
ta di transizione, nell'attesa di 
una definitiva sistemazione del 
problema di fondo relativo al. 
l'istituzione ed entrata in fun. 
zione del previsto Ente autono- 
mo del porto; solo allora po- 
tranno venir obiettivamente e 
definitivamente valutati obietti. 
vi ed indirizzi operativi, potrà 
forse venire realizzata una più 
aperta politica tariffaria a. so- 
stegno di un settore di ampie 
possibilità produttive. 


Scadono le autorizzazioni 
per gli scambi Alpe-Adria 


Domani 31 dicembre scadono 
di validità tutte le proroghe ac- 
cordate alle autorizzazioni per 
gli scambi abbinati a valere sul- 
l'operazione speciale «Alpe Adria 
1964», Eventuali richieste di ul. 
teriori proroghe dovranno esse. 
Te accompagnate dallo stato di 
utilizzo valutario e doganale 
delle importazioni ed esporta. 
zioni effettuate. — 

Pure domani, come ha a suo 


tempo reso noto la Direzione 
del commercio estero del Com- 
missariato del Governo, scado- 
no di validità anche le autoriz- 
zazioni rilasciate a valore sulla 
operazione speciale «Alpe Adria 
1965», Dette autorizzazioni sono 
automaticamente prorogate al 
31 marzo 1966, Si raccomanda 
tuttavia agli operatori di tenere 
al corrente la Direzione com- 
mercio estero del Commissaria- 
to del Governo dello stato di 
utilizzo delle autorizzazioni, 


Borse di studio 


per orfani di guerra 


Entro il 15 gennaio dovranno 
pervenire al Comitato provin. 
ciale dell'Opera nazionale orfa- 
ni di guerra (via del Mercato 
Vecchio 1) le domande relative 


alle borse di studio messe a 
concorso per l’anno accademico 
1965-66. Esse sono complessiva. 
mente 400: duecento da L. 200 
mila e altrettante da L, 300.000 
da assegnarsi ad orfani di guer- 
Ta meritevoli per profitto e 
condotta e che versino in disa- 
giate condizioni economiche, 
iscritti ad Atenei ed Istituti uni. 
versitari legalmente riconosciuti 
dallo Stato, ivi compresi gli 
iscritti a Facoltà e Istituti su- 
periori che rilasciano titoli ac. 
cademici equipollenti, così pure 
legalmente riconosciuti. 
Live Le lulu. 

L'Associazione esercenti il piccolo 
commercio, invita tutti i venditori 
titolari di licenza, a presentarsi nella 
sede sociale di via San Nicolò n. 7, 
I piano, con. il libretto di licenza 
per provvedere al rinnovo per l’anno 
1966 entro il 31 gennaio 1966. 


IL PICCOLO 


MOSTRE D'ARTE 


onalumi alla «Feltrinelli» 


Dopo la bella e impegnativa 
mostra di Lucio Fontana, che 
ha inaugurato l’attività esposi. 
tiva del Centro Arte Viva - Fel- 
trinelli, presso la libreria el. 
trinelli, in corso Italia 3, nella 
stessa sede è stata ora allesti- 
ta una seconda mostra perso» 
nale, altrettanto riuscita e con- 
seguente al proposito di docu- 
mentare le personalità italiane 
maggiori nel campo delle pro. 
poste spazia". Sono esposti die- 
ci oggetti di Agostino Bonalu- 
mi, artista che è nato a Vimer- 
cate di Milano trent'anni fa e 
che vive a Desio di Milano, 


Bonalumi espone dal 1952; ha 
presentato le sue opere in n.0- 
stre personali a Milano, Lisso- 
ne, Brescia, Roma, Losanna, 
Berna, Londra, Rotterdam, Ge- 
nova, Novara, Venezia, Klagen- 
furt, Torino e Essen, gli è 
stato invitato ad alcune delle 
più importanti rassegne inter- 
nazionali di questi ultimi anni, 
fra cui il premio per la pittu- 
ra astratta a Losanna nel 1959, 
il premio San Fedele a Milano 
nel 1961; la mostra «Strutture 
di Visione» ad Avezzano nel 


Martedì scorso è stato inse- 
diato, nella sede di piazza 
Oberdan, il Comitato regio- 
nale del turismo, Da questo 
avvenimento il Friuli e la Ve. 
mezia Giulia si attendono un 
forte incremento nell'importan- 
te settore del turismo, attività 
economica della massima im- 
portanza, sia per quelle zone 
(balneari) che già ne conosco- 
no uno sviluppo a livello inter. 
nazionale, sia per quelle (mon. 
tagna) che debbono ancora 
darsi delle infrastrutture e una 
industria alberghiera adeguata. 

Sui compiti del Comitato re 
gionale del turismo si sono avu- 
te dall'assessore ai trasporti e 
al turismo, prof, Giuseppe Dul. 
ci, precise dichiarazioni. Anzi. 
tutto è stata la Giunta, e l’as- 
sessorato apposito in partico 
lare, a considerare sin dal pri. 
mi mesi di attività dell'Ammi. 
nistrazione regionale, l’oppor- 
tunità di costituire un organi. 
smo consultivo dell’Ente regio. 
nale in materia di turismo: le 
ragioni che hanno determinato 
questa scelta dell'Esecutivo re- 
gionale sono diverse e di per sè 
intuitive, ove si consideri che 
il turismo è un fatto economi. 
co che però sino ad oggi nella 
nostra regione è stato affron- 
tato generalmente su basi em. 
piriche, salvo che per certi cen. 
tri di tradizionale impostazione 
razionale. 

Addentrandosi nei partico 
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‘I COMPITI DEL COMITATO REGIONALE. APPENA INSEDIATO 


Occorrono al turismo 
maggiori stanziamenti 


Sono state presentate richieste di contributi per sette miliardi di lire 
che potranno essere soddisfatte solo nella misura del dieci per cento 


lari, l'assessore Dulci ha detto 
che con la legge regionale del 
21 aprile 1965 n. 4, è stato infat- 
ti creato questo nuovo organi. 
smo che istituzionalmente ha 
il compito di esprimere parere 
nei casì previsti dalle leggi re- 
gionali, sui programmi e sulle 
iniziative turistiche regionali e 
di proporre provvedimenti e 
iniziative tendenti a potenziare, 
il turismo nella regione. 


Circa gli argomenti trattati 
dal Comitato nel corso della 
prima riunione, il prof. Dulci 
ha dichiarato che sono state 
sottoposte all'esame dei conve- 
muti questioni tecniche riguar- 
danti l'applicazione della legge 
regionale 25 agosto 1965 n. 16, 
che prevede la concessione di 
contributi per l'incremento al- 
berghiero, degli impianti turì- 
stico-sportivi e alpinistico-spe- 
Jeologici della regione. Il Comi- 
tato ha così preso conoscenza 
del dettaglio di programmazio- 
ne della legge sui contributi in 
conto interessi, legge conside 
rata importante, subordinata, 
però all'approvazione da parte 
del Governo centrale del bilan- 
cio regionale per il 1966. Essa 
prevede, a tale titolo, 250 mi. 
lioni di stanziamenti. 

Nell’esaminare la situazione 
generale, i componenti il Comi 
tato del turismo regionale si 
sono resi conto di quanto sia 
arduo dividere 430 milioni per 
richieste di contributi ammon- 
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SI PROGETTA DI RIDARLE LA VESTE ORIGINALE 


i 


Quasiintatta a Servola 
una fortezza di cent'anni fa 


‘Parte integrante delle difese 
costiere triestine, la fortezza di 
Servola è rimasta quasi intat- 
ta, ed è recuperabile e rico- 
struibile nella sua veste origi- 
nale. Ce l'ha comunicato il prof, 
Henriquez, il quale ha localiz 
zato l’edificio, che andava cer. 
cando da lungo tempo. Egli 
stesso ci ha informato sulla 
storia dell’opera difensiva, 

All’epoca napoleonica, venne 
riscontrato come il vallone di 
Muggia, e in particolare l'ansa 
di Servola, ‘potesse presta» 
re molto bene per prendere al 
le spalle il sistema difensivo 
di Trieste, che, come già dimo 
strato in alcune pubblicazioni 
del. prof. Henriquez, era rivol. 
to quasi esclusivamente verso 
il mare, Ciò si verificò, in ma- 
niera particolarmente evidente, 
con lo sbarco, avvenuto nell’ot- 
tobre del 1813 nell’ansa di Ser- 
vola, di ben 1200 marines bri 
tannici e di pesanti artiglierie, 
sotto il comando dell'ammira: 
glio Freemantle, Le truppe po- 
terono prendere terra indistur- 
bate, sotto la protezione del 
vascello «The Milford», 

Per ovviare a questo incon- 
veniente, poco dopo la metà 
dell'Ottocento, e precisamente 
tra il 1860 e il 1861, tutto il val- 
lone di Muggia venne incluso 
nel sistema difensivo cittadino 
di Trieste. Faceva parte di que- 
sto schieramento un gruppo di 
forti, che, partendo da Campo 
Marzio, includeva tutta la peni- 
sola che contiene Muggia, fino 
a Punta Sottile. È 

Uno di questi forti è rima- 
sto miracolosamente intatto, es- 
sendo stato trasformato in ca- 
sa d’abitazione. Esso si trova 
nella parte superiore del recin- 
PRA poco Don 
po centrale della costruzione 
era costituito da una caserma 
difensiva (edificio che aveva la 
funzione di costituire l’abita- 
zione per la guarnigione e nel- 
lo stesso tempo il ridotto prin- 
cipale del complesso difensivo, 
‘proteggendo anche la parte po- 
steriore). 

Le mura, grossissime, sono 
‘perforate da feritoie per fucili, 


nente. l’antica riservetta delle 
munizioni, dove il prof, Henri 
quez spera di poter trovare i 
resti del forno che era usato 
‘per arroventare i proiettili, Tut- 
te le batterie costiere di Trie- 
ste, infatti, avevano tali forni, 
andati purtroppo perduti. Lo 
‘unico luogo in Italia dove uno 
di questi forni sia visibile è 
l'isola di Capri (come risulta 
anche dalla guida del Touring 
Club Italiano). 

A questo proposito, va ag 
giunto che proprio in questi 
giorni la draga che scava il ca- 
nale per le petroliere nel vallo- 
|ne di Muggia ha trovato sul 


fondo proiettili di tipo identi 
co a quelli usati dalle batterie 
costiere triestine. Tali proiettili 
sono stati trovati dal dott. Mat- 
teo Martinolli, che si è affret- 
tato a portarli al Museo della 
Guerra, dove è esposto un can- 
none di tali batterie, ancora ca- 
Tico con questi proiettili. 

Se si riuscirà a restaurare 
nelle condizioni originarie que- 
sto antico monumento militare, 
il prof. Henriquez sarà in gra- 
do di far ricollocare sugli spal- 
ti gli antichi cannoni da 28 lib- 
bre, cioè da 155 millimetri, che 
egli ha già trovato. CA 
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tanti a circa 7 miliardi, per un 
totale di investimenti aggiran- 
tesì intorno ai 17 miliardi, In 
pratica solo il 10 per cento del. 
le richieste è possibile accon- 
tentare con questo primo inter- 
vento. Tuttavia si ha un chiaro 
indice della vitalità del settore, 


Concludendo le sue dichiara 
zioni il prof. Dulci ha detto 
che è necessario esprimersi 
chiaramente. Le province di 
Trieste, Udine e Gorizia e il 
circondario di Pordenone po- 
tranno emettere un giudizio 
sulla legge per il turismo nel. 
l'arco dell'intera legislatura. 
Una sola annata finanziaria 
non può far testo. La Giunta è 
persuasa che per il turismo bi. 
sognerà aumentare gli stanzia» 
menti in ordine Progressivo e 
che tali stanziamenti potranno 
diventare assai più consistenti 
quando l'urbanistica e la pro- 
grammazione, che agiscono ate 
traverso i rispettivi assessorati 
regionali, avranno individuato 
in modo certo i poli di sviluppo 
turistico. La Regione, in ogni 
caso, considera il turismo uno 
dei fattori sicuri per la rina- 
scita dell'economia sia nelle 
zone balneari che in quelle di 
collina e di montagna. 

PESI SE. 


Lo sciopero di ieri 


nelle autolinee 


Come previsto, ieri 29 dicem. 
bre, sì è effettuato lo sciopero 
dei dipendenti da aziende di 
autolinee in concessione. L’azio- 
ne di protesta — promossa dal- 
le Federazioni nazionali di ca- 
tegoria CISL, UIL e CGIL su 
tutto il territorio nazionale — 
a Trieste ha registrato l’ade- 
sione di oltre 1’85 per cento dei 
lavoratori interessati. 

I sindacati di categoria loca- 
li — CCaL, FIAE-CGIL — han- 
no. tenuto un'assemblea nella 
sede della CCdL di via Duca 
d’Aosta 12, nel corso della qua- 
le i dirigenti sindacali hanno 
fatto un’ampia relazione pun. 
tualizzando la situazione con. 
trattuale, 

Il rappresentante del sinda- 
cato della Camera Confederale 
del Lavoro ha anzi annunciato 
agli intervenuti all'assemblea 
che — a cura. del Sindacato 
stesso — per il giorno 7 gen- 
naio p.v. verrà organizzato un 
apposito Convegno per i lavo- 
tatori delle autolinee in conces- 
sione iscritti alla CCAL per trat- 
tare i problemi contrattuali, 
giuridici e previdenziali della 
categoria. 


1964, l'esposizione sul linguag- 
gio grafico nella comunicazione 
visiva, approntata nel Castello 
del Valentino a Torino pochi 
mesi fa. A Trieste, opere di 
‘Bonalumi erano già state espo- 
ste alla mostra di undici ar- 
tisti della Nuova scuola euro- 
pea allestita nella galleria del 
Teatro Nuovo, nel 1961. 


Il catalogo della mostra di 
Bonalumi viene presentato cri. 
ticamente da Germano Celant 
che osserva come «Bonalumi in 
una situazione storica di estre- 
ma mancanza di finalismo tec- 
nico, abbia voluto ribadire l’esi- 
genza di una continua presa di 
coscienza del reale», e come 
«per confermare questo inten- 
to abbia mantenuto ai suoi og- 
getti il momento artigianale - 
individuale che gli permette un 
continuo controllo e una pre- 
cisa verifica degli strumenti co- 
noscitivi e percettivi». 

«Con l’aleatorietà e la prov- 
visorietà delle sue proposte — 
osserva ancora Celant — Bona- 
lumi suggerisce la necessità di 


non mantenersi legati 1a stile- 
mi produttivistici e a metodolo- 
gie stabilite, ma di operare allo 
stesso livello dello scienziato 
‘mediante formule, in questo ca- 
so visuali, al fine di cercare ri. 
soluzioni continuamente modifi- 
cantesi in connessione dialetti. 
ca col divenire della realtà». 

Il campo operativo di Bona- 
lumi è costituito da grandi pan- 
nelli lignei di forma rettango- 
lare su cui vengono disposti, in 
Tigorosa simmetria, alcuni og- 
getti in rilievo, Si tratta, in al. 
cuni casi, di pezzi di legno (mi- 
nuscoli cilindri obliqui, alette e 
mezze alette poste ai lati di 
una tavola, sbarre disposte tra- 
sversalmente in rigida succes- 
sione su di un’altra tavola) e 
in altri casì di morbidi cusci- 
ni di plastica circolari o ret- 
tangolari, con impunture o sen- 
za, ma sempre riempiti di ovat- 
ta compatta in modo da toglie 
te la benchè minima grinza 
al contenitore che segue perfet- 
tamente la prevista forma geo- 
metrica. Infine, ciascun pannel. 
lo con i relativi oggetti in rilie- 
vo è dipinto uniformemente con 
un colore acrilico, scelto fra 
pochi; mero, bianco, rosso e 
verde, 

Per la verità, gli oggetti di 
Bonalumi si scoprono assai più 
facilmente osservandoli che non 
immaginandoli attraverso code- 
sta faticosa descrizione. Ciascun 
quadro suggerisce una defini. 
zione univoca dello spazio, che 
non accetta possibili mutamen- 
ti di configurazione. Eppure, 
‘senza ripetersi, senza nemmenn 
ritornare «sugli stessi moduli 
compositivi, Bonalumi è capa- 
ce di creare ogni volta un’ope- 
ta nuova, che esclude le altre 
@ afferma perentoriamente se 
Stessa, nella limpida evidenza 
di pochi elementi che scandi- 
scono la tridimensionalità del 
Tiquadro, 


All’interno di tale scarna ar- 
ticolazione Bonalumi reca la 
Sottile e suasiva voce d'una 
‘presenza umana, che non è solo 
suggerita dalla tensione del co- 
lore — contrapposto alle for- 
me per una sua dichiarata vo. 
cazione verso l’infinito non pro- 
nunciato matematicamente 
bensì da un pensiero inti 
mo alla formazione stessa del- 


l'architettura spaziale. Il pae- 
saggio meccanicistico, correlato 


a esperienze matematiche e con- 


densate in una serie di rapporti 
quantitativi, viene scelto fra le 
innumerevoli soluzioni possibili 
come l’unica capace di vinco- 
larsi ancora ad una testimo- 
nianza umana. Per tal via si 
giunge a riscattare la congiun- 
tura tecnologica del nostro pre- 
vedibile ambiente di domani 
dalla necessaria freddezza del- 
le semplici ipotesi, Bonalumi 
adotta le misure del nostro fu- 
turo (diciamo, per non appari- 
re oscuri, e con quanto di ap. 
prossimativo e di volgare ha il 
paragone, le scenografie di un 
romanzo fantascientifico) quali 
parametri di una realtà este- 
tica d'oggi, estremamente certa 
nella sua verità di bellezza. 

Sono opere facilmente accat- 
tivanti per la suggestione este- 
riore che da esse promana. Ap- 
pariranno dunque come una tro- 
vata semplicemente gradevole a 
coloro che non vorranno appro» 
fondire il pensiero che guida 
l'operazione formativa dei cro- 
mogetti. 
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Alla Mostra regionale organizzata dal Sindacato pittori e scul- — 
tori, inaugurata il 23 dicembre nel Palazzo Costanzi, il primo 
premio per la scultura (medaglia d’oro) è stato assegnato a 
Mamio Zol, per la «Costruzione» che quì vediamo riprodotta 
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DEVE ESSERE DIFESA L’OPERA DI NICOLO’ COBOL 


I nostri Ricreatori attendono 
un piano organico di sviluppo 


Risalto nel sesto concorso di filodrammatica «Boccardi» 


alla funzione etica e sociale delle 


I doni di san Nicolò, le lu 
minarie di Natale e le festivi. 
tà congiunte a fine d'anno e 
alle. gioiose vacanze natalizie, 
hanno forse distolto un po’, 
dagli sguardi di tutti, lo svol- 
gersi di una felice manifesta- 
zione artistica che si è andata 
realizzando lungo tutto il me 
se di dicembre, proseguendo 
funa. tradizione iniziatasi nel 
1960 in seno ai Ricreatori co- 
munali della nostra città, La 
manifestazione riguarda il Con- 
corso di filodrammatica «Fra- 
telli Boccardi» che ha impegna- 
to in una fraterna gara tutti i 
Ricreatori cittadini intorno ad 
un lavoro d'obbligo in un at- 
to e quattro scene di Silvano 
Pezzetta, e ad un lavoro di 
libera scelta in cui figuravano 
fra gli autori pure il De Ami. 
cis, il Tofano e il Collodi, 

Direttori, insegnanti e ragaz: 
‘zi sì sono prodigati con enui 
siasmo alla ricerca del risulta 
to migliore, allo scopo di con- 
quistare l'ambito trofeo e le 
coppe messe in palio dalla Di- 
rezione generale e dal Comita- 
to ex allievi del Ricreatorio 
«E. Toti», Tutti si sono distin- 
ti per l’accurata preparazione, 
la disinvolta recitazione, l’ap- 
propriato allestimento scenico 
e la signorile confezione dei 
costumi, in modo particolare il 
«Padovan» per la giovanissima 
età dei minuscoli concorrenti 
che hanno dato saggio vera. 
mente brillante di recitazione, 
mimica e compostezza di sce- 
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NUOVE NORME 


DEL LLOYD'S REGISTER 


Modificati i regolamenti 
delle navi da carico secco 


Il comitato generale del 
Lloyd's Register of Shipping ha 
approvato una revisione dei Re- 
golamenti della società per né: 
vi da carico secco, La revisione 
concerne principalmente le se- 
zioni del regolamento che. ri. 
guardano la robustezza longitu- 
dinale e gli elementi relativi al 
fasciame esterno, ponti e strut- 
ture longitudinali. Norme sepa- 
rate vengono stabilite per navi 
di lunghezza inferiore e supe- 
Tiore a 300 piedi, in considera» 
zione della generale maggiore 
complessità delle navi di mag- 
giori dimensioni, 

Per quanto riguarda la robu- 


attualmente otturate, essendo il|. 


forte adibito, come dicevamo, 
ibitazione, 


La stazione di 


stezza longitudinale, le navi da 
carico secco sono trattate in 
maniera analoga a quella già 
in uso per le navi cisterna e 
le navi per trasporti alla rin- 
fusa. Il grado di robustezza si 
basa su un modulo resistente 
minimo della sezione maestra, 
indipendente dalla immersione, 
che è applicabile sino a un de- 
ferminato valore del momento 
flettente longitudinale in acqua 
tranquilla. Al di sopra di que- 
sto valore, il modulo resistente 
minimo deve essere aumentato. 

Tutte le navi da carico secco 
con Classe 100A1 (senza specia- 
le notazione) 0 100A1 «Strengh- 
tened for Heavy Cargoes», indi- 
‘pendente dalla posizione del lo- 
cale apparato motore, dovran- 
no, in base alle nuove norme, 
‘avere un modulo resistente mi- 
nimo, al ponte ed alla chiglia 
Uguale a 0.85 M, dove M è il 
modulo «base» determinato da 
kB (CB+0,70) x 103 ins.2ft. Per 
KB (CB+0.70) x 103 ins, 2ft. Per 
navi con la notazione relativa 
ad «Heavy Cargoes», che siano 
abilitate a navigare a pieno ca- 
rico con determinate stive vuo- 
te, è richiesto un modulo resi 
stente minimo di 0.90 M e que. 
sto stesso modulo è richiesto 
| per navi con la notazione «Ore 
cargoes», incluse le navi per 
trasporto minerali. 

Vi sono due modifiche di par- 
ticolare rilievo nella presenta- 
zione dei Regolamenti per navi 
da carico secco, 

La prima è che le tavole so- 
no state sostituite con formu- 
le, come già avvenne nel 1959 
per i Regol nti relativi a na- 
vi cisterna, che furono accolte 
molto favorevolmente. Il van 
taggio principale di questo cam. 
perno è Cioe E 

‘programmazione - 
menti della società e di per 
mettere così la detersione 
dei dimensionamenti delle strut- 
ture a mezzo calcolatore elet- 
tronico, 

La seconda modifica consiste 
nell'avere adottato le misure 
metriche come base e nell’avere 
derivato da queste le misure 
in piedi e pollici, mentre in 
precedenza si seguiva il siste- 


. |ma contrario. Questo semplifi- 


(«Giornalfoto») 
Libertà è rimasta deserta, per tutta la giornata di ieri, a seguito dello sciopero del personale delle 
‘autolinee. Una fermata obbligatoria insolita, dunque, che ‘si è protratta per ben ventiquattr'ore, ma senza passeggeri 


misure metri- 


ca l’adozione di 
l’uso di 


che senza 
quelle inglesi, 


na, tanto nel lavoro d'obbligo 
quanto nella impegnatissima e 
difficile commedia di. libera 
scelta. Molto lodato. l’accorgi- 
mento scenico di entrambi i 
lavori. Lo stesso dicasi per i 
Ricreatori; «Brunner», «Cobot 
li», «De Amicis», «Stuparich», 
«Toti» che hanno però impe 
gnato mel lavoro ragazzi più 
grandicelli, Apprezzatissima la 
invenzione scenica dello «Stu- 
parich» nel lavoro d'obbligo. 

A ‘tutti gli spettacoli ha pre- 
senziato ‘il direttore generale 
dei Ricreatori, cav. Mario D’Ur- 
ibino, al cui nome è legata l’at- 
tività costante dei Ricreatori, 
e vi hanno partecipato pure 
moltissimi genitori e familiari, 
Alla commissione, composta dei 
signori Sebastiano Steno, Giu- 
seppe Porro, Enrico. Barthol, 
Carlo. Chittaro e Romualdo 
Scoff, spetta ora il laborioso 
e diffitile compito di formare 
la graduatoria di merito, Pros- 
simamente le commedie ver- 
ranno rappresentate al Dopola- 
voro ferroviario. al CRDA e a 
Muggia per gli scolari della 
scuola elementare. 

Ma saremmo troppo fretto- 
losi se dovessimo citare sola- 
mente dati di cronaca ‘e non 
prendere l’occasione — ancora 
una volta — per marcare con 
particolare fermezza la funzio. 
ne sociale ed educativa dei no- 
stri benemeriti Ricreatori che 
dalla parola e dalla fede di 
Nicolò Cobol, e di tanti altri 
insigni educatori, presero ordi. 
mamento e vita diventando una 
‘concreta. manifestazione e van- 
to dell’istruzione e dell’educa- 
zione triestina. 

Scriveva così dl Cobol nel 
lontano. 1914: «Una delle mi. 
gliori istituzioni, che corrispon- 
de'ai tempi e può influire sul- 
l’ingentilimento dell'anima del 
ragazzo, è certamente quella 
dei ricreatori, intesi. però in 
un senso largo, liberale; sen- 
za mire settarie, non unilatera- 
le; senza preconcetti e pre- 
venzioni, ma come una prov- 
vida famiglia nella quale i fi 
gli del popolo, dopo la scuola, 
possono. trovare. ricreazioni 
istruttive, piaceri, gioie, buon 
trattamento, e soprattutto una 
‘pratica e sana educazione che 
li distolga dal male e li mi 
gliori». 

E più avanti metteva a pun- 
to un altro principio: «Non bi- 
sogna lesinare il denaro per 
quelle istituzioni preventive 
che migliorando notevolmente 
i figli del popolo nei costumi 
e nella salute, risparmiano tan- 
ti denari per l’avvenire. Sag- 
gezza sociale è prevenire «i 
mali». 

Quanti anni son trascorsi da 
allora! I Ricreatori si sono 
‘moltiplicati e potenziati sino a 
che le varie e infelici vicen: 
de sociali e belliche li hanno 
Tidotti alla ristrettezza di oggi 
che, non ci sembra affatto di 
esagerare, inon permette loro. 
nè di vivere nè di morire. Me- 
si fa, precisamente il 27 giu- 
gno u, s., mossi e commossi da 
‘un piano comunale di ridimen- 
sionamento che avrebbe dovu- 
to prendere in esame l’annoso 
problema della sistemazione e 
del potenziamento dei Ricrea- 
tori, applaudimmo alla solerte 
intenzione; anzi, partecipammo 
al dialogo formulando alcune 
proposte, soprattutto in rap. 
‘porto. alla nuova scuola me- 
dia, ove si parla di attività 
complementari che molto diffi. 
cilmente troverebbero luogo e 
tempo di attuarsi in sedi sco- 
lastiche, mentre. potrebbero 
egregiamente svilupparsi nelle 
sedi dei vari ricreatori rionali, 

L'indagine promossa tempo 
fa dalla VI Ripartizione della 
Pubblica Istruzione del nostro 
Comune, rimase però allo sta- 
to intenzionale e il silenzio è 
‘tornato a gravare su un settore 
così delicato e così basilare 


come questo del doposcuola,, consultabile dalle 8 alle 


benemerite istituzioni 


dell'impiego del tempo libero, 
dell’educazione sociale, Dob- 
biamo a tal punto constatare 
che più di una iniziativa, e 
non solo nel campo della scuo- 
la e e dell’educazione, va. lan- 
guendo nella nostra città e len- 
tamente si disperde mel silen- 
zio con l’andar. degli anni e 
con il procedere ed accavallar- 
s1 delle nuove esigenze, Non. 
‘curanza? Inettitudine? Inco- 
scienza? Basti ricordare l'isti- 
tuzione del locale ex Centro 
didattico, in una città di con- 
fine come lla nostra, ove un 
simile ente avrebbe avuto ve- 
ramente ragione di esistere. 


A salvaguardia di questa fra- 
gile situazione di compromes 
so, noî crediamo che è neces 
sario costituire nella nostra cit- 
tà, al di sopra di eventi politi- 
ci e sociali, un comitato per 


l'ordinamento organico dell'in 


tero settore scolastico e para- 
scolastico, ove tutti i problemi 
siano posti sul tappeto, trattati, 
e risolti adeguatamente e siste 
maticamente, con continuità di 
intenti, con mete precise e 
chiare, al di sopra di tendenze 
o di interessi di parte. Fra 
questi problemi vediamo in 
‘primo luogo quello dei Ricrea- 
torì cui molto deve la popola 
zione, la cultura di base e la 
stessa. maturità sociale della 
nostra città. E' interesse su- 
premo che questa continuità 
di processo sia garantita alme- 
no nel settore dell'educazione 
e dell'istruzione cittadina, e 
non si ricominci da capo, ogni 
due o tre anni, a formulare 
piani fantastici, a tracciare me- 
te risolutive, a proporre pro- 
blemi illuministici, che durano 
la vita di una falena. 


Ripiegando ora al problema | 


circostanziato, pensiamo che 
mai come oggi i Ricreatori so- 


no ritornati di moda, e si sente | 
il bisogno di rianimarli e di 
rimetterli in efficienza, a pari 


con le esigenze e le situazioni 
moderne. Oggi si è parlato di 
attività teatrali, che potrebbero 
attrarre in buona parte gli in- 
teressi dei ragazzi e delle bam: 
bine; dopo le feste natalizie 
ferveranno i preparativi per il 
concorso di canto corale che 
vedrà impegnati in un coro fi- 
nale ben quattrocento ragazzi e 
‘bambine; contemporaneamente 
si svolgono, sin dall'inizio del- 
l’anno scolastico, tutte quelle 
molteplici attività manuali, gin- 
niche, culturali, artistiche, sco- 


lastiche ed educative in genere 
che ormai tutta la popolazione | 


‘conosce ed altamente apprezza. 


Ecco perchè al di sopra di 


‘avvenimenti occorsi in questi 
Ultimi tempi nell’ambito del no- 


stro Comune, e pur riconoscen- | 


do le difficoltà di ordine econo- 
‘mico-finanziario che gravano sul 


relativo bilancio, abbiamo fede | 


che l’intero problema sia preso 
al più presto in adeguato esa- 
me dagli ordini competenti, e 
‘sì dia concretamente inizio B 


quel piano di ammodernamen- 


to e di potenziamento che pro- 
crastinato @a lungo potrebbe 


portare al silenzio anche que | 


sta nobile istituzione. 
Tullio Bressan 


Imposta di consumo 
su materiali edilizi 


3 


Nell'ufficio della Ripartizione 


IV — Imposte e Tasse — del 
Comune (largo Granatieri n. 2, 
III piano, stanza n. 272) è espo- 
sto l'elenco dei contribuenti pro 
1966 all'imposta di consumo sui 
materiali impiegati nelle ripa- 
razioni eccedenti quelle ordina 
rie previste dall'art. 1609 Codice 
Civile, che fa carico, a sensi 
legge ed in via di abbonamento — 
obbligatorio, ai proprietari di 
edifici o di condominii per Quo: 
te divise e all’amministratore 
del condominio in caso di edifi: 
ci così amministrati. 

L'elenco, regolarmente appro. 
vato dalla Giunta vr 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 30 dicembre 1965 


RONACHE DEGLI SPETTACOLEE DELLA TELEVISION 


LA STAGIONE LIRICA AL TEATRO VERDI | TRIONFALE RITORNO ALL'OLYMPIA 


Prestigioso e smagliante 
<]{ pipistrello» all'italiana 


Smagliante, sfarzosa esecuzio: 
ne del «Pipistrello» di Johann 
Strauss, stilisticamente esem- 
plare, vocalmente prestigiosa, 
coreograficamente affascinante, 
realizzata tutta con interpreti 
italiani. «Il pipistrello» è il mo- 
dello dell’operetta danzante. La 
storia del valzer è la storia di 
Vienna musicale e mondana. 
‘Weber, come sommo composi- 
tore, ha scritto non solo un «In- 
vito alla danza» ma ha creato 
la danza stessa. Joseph Lanner 
e Johann Strauss padre e figlio 
ne rappresentano lo sviluppo. 
Lanner resta legato fortemente 
al Lied popolare e i contempo: 
ranei lo indicano come poeta 
del valzer  (Walzer-Dichter). 
Lanner è stato il fondatore del- 
l’opera potpouri desunta dalle 
opere e dalle danze. Inoltre Lan- 
ner ha messo il vigore e l’in- 
tensità sulla melodia lirica e 
Strauss sull’asprezza ritmica e 
sulla colorazione piccante del- 
l'orchestra. 


Dopo la morte di Lanner, che 
può essere considerato come 
un grande precursore viennese 
del valzer, Strauss padre sareb- 
ba rimasto il dominatore della 
situazione se il figlio suo Jo- 
hann (1825-1899) non avesse 
realizzato Îl suo primo concer- 
to con una propria orchestra. 
Nella gara tra padre e figlio, 
quest'ultimo rimase padrone as- 
soluto. Nella nuova società che 
si veniva formando dopo la Tri- 
plice Alleanza, sullo sfondo di 
Vienna, l’arte del valzer aveva 
la sua patria naturale nell'am- 
bito della capitale imperiale. La 
ricca borghesia austriaca Ccre- 
sceva brillante, opulenta e fe- 
lice nei luminosi saloni dei pa- 
lazzi principeschi e della Burg, | 
dove tutto era raffinato, nerva- 
80 e spiritoso, 

Con inaudite leggerezza, fe- 
condità e grazia Sirauss scris- 
se oltre 500 delle sue danze. Da 
queste danze nasceva la nuova 
operetta viennese. La sua na- 
scita è data il 10 febbraio 1871 
con l’«Indigo» che porta già tut- 
te le manchevolezze della sua 
struttura: azione senza «senso, 
contenuto di pessimo gusto, 
sentimento falso e inverosimi. 
le, caricatura superficiale, debo- 
le versificazione e sforzata spi- 
ritosaggine. Pareva che queste 
qualità fossero inseparabili dal 
vero carattere dell'operetta, mi- 
nacciata allora di volgarità tar- 
sesca. Johann Strauss non po- 
teva disporre di un buon libret- 
to. Ma ecco che col «Fleder- 
maus» gli viene testo e musica 
di sorprendente ricchezza e per 
la prima volta compone la «mu- 
sica di danza drammatica», La 
danza diventa mezzo di «Stim- 
mune» drammatica con la ma- 
gistrale mimica-pantomimica del 
direttore del carcere Frank. 
Questo vivere in conformità 
alla visione di un sogno può 
essere considerata parallela al 
comico - pantomimico Beckmes- 
ser dei «Maestri cantori» di 
Wagner. $ 

Delle 16 operette di Johann 
Strauss può venire citata co- 
me opera comica il «Zigeuner- 
baron», modello dell'operetta 
dell'avvenire. Senza questa, le 
altre operette straussiane & 
poststraussiane sarebbero im- 
pensabili. 

Ma Johann Strauss resta l’ar- 
tista del valzer viennese più do- 
vizioso di successi attraverso 
tutti i tempi. Di lui, come 
superbo direttore d’orchestra, 
e creatore del «Pipistrello», suo 
capolavoro, dissero lodi esal. 
tanti Wagner, Liszt, Brahms, 
Bilow, Verdi, Bismarck, Felix 
Mottl. Quando Strauss cessò di 
vivere, il popolo pianse per le 
strade. 

Con la morte dell'autore del 
«Pipistrello» si spense non solo 
il sorriso della Ringstrasse vien: 
nese, ma tutta un'epoca discese 
nel sepolcro. Strauss non solo 
fu il creatore della «Tanzoperet- 
te», ma fu anche il suo becchi- 
no, colui che la portò con sè 
nella tomba, giacchè dopo di 
lui non vi fu nulla di nuovo. 


Esecuzione di elegante rilie- 
yo prosastico e vocale, sem- 
pre enu'l'brata. ora pimeente, 
ora comico-ironica. La ouvertu- 
re s'onciata e sfavillante ci con- 
duce nell'atmosfera serena di 
tutta l’operetta, dal couplet di 
Orlowsky al Lied di Alfredo, 
alla czarda di Rosalinda, alla 
polka veloce del duetto tra Ro- 
salinda e Eisenstein, Quale ric: 
chezza di felici invenzioni mu- 
sicali straussiane, La vendetta 
di un pipistrello s'intitola il gio- 
co allegro che il dott. Falke ha 
promesso ai suoi ospiti nella 
scena del giardino al secondo 
‘atto. L'avventura galante e bur- 
lesca si prolunga finò al primo 
mattino tra champagne, canti 
è danze; quando sei colpi di 
campana avvertono Frank e 
Fisenstein di fuggire. 

La recitazione dei cantanti. 
attori è stata sciolta. vivace e 
Qisinvolta, specie nei momenti 
in cui la parola e il canto sva- 
poravano, nella sbornia, Colori 
è luci, coreografia di Gisa 
Greert, scene e costumi di Gior- 
gio Veccia, regia armoniosa .e 
ragionata, conforme allo stile 
spettacolare dell'operetta, di Vi 


to Molinari, esperto del genere, 
cori di Giorgio Kirschner han- 
no collaborato stupendamente 
alla riuscita felice. del «Pi. 
‘pistrello». Occorre menzionare 
con espressioni laudative tutti 
gli interpreti della scena: Edda 
Vincenzi, raffinata cantante, vo- 
calmente bene dotata e musical: 
mente sensibile; Edith. Martelli, 
femminilmente graziosa e vo- 
calmente efficace come cantan- 
te; Ombretta De Carlo, inge- 
nuamente e vocalmente espres- 
siva. Nelle parti maschili han- 
no recato intelligenza mimica 
e ottime qualità di voce Alvi. 
nio Misciano, signorilmente con- 
tenuto nel personaggio; Rena- 
to Cesari, Claudio Giombi, Car- 
lo Franzini, Guido Mazzini, 
Walter Artioli ed Enrico Dezan, 
ai quali si convengono lusin- 
ghieri aggettivi qualificativi. Per 
la partecipazione danzante è 
doveroso ricordare i ballerini 
primi: Loredana Furno, Om: 
bretta De Carlo, Ciro Di Par 
do, Adriano Vitale. Per la par- 
te illuministica va segnalata la 


esperta e artistica proiezione 
delle luci e delle ombre e degli 
impasti cromatici nel secondo 
atto affidati ai tecnici dello sta- 
bilimento Sembianti. 
Lietissima, fervida e festosa 
la cronaca della serata brillan- 
te e ridente. Per la parte or. 
chestrale la concertazione del 
direttore Hans-Walter Kaemp. 
fel pur non mostrando qualità 
particolari di ritmo articolato 
è stata condotta con chiarezza 
di contorni e mobilità melodi- 
ca. La nostra eccellente orche. 
stra ha rispecchiato pronta- 
mente l’impulso del direttore. 


v. ti 
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Continua alla biglietteria del 
teatro la vendita dei biglietti 
per la seconda rappresentazio- 
ne de «Il pipistrello» di Johann 
Strauss, che avrà luogo questa 
sera alle ore 20,30 in turno di 
abbonamento C per la platea e 
palchi e B per le gallerie e log- 
gione, 
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«ERO CERTO CHE L'AVREI FATTO> 


Rascel sposa 
Huguette Cartier 


Il matrimonio fissato per il 3 gennaio a Milano 


Renato Rascel e Huguette Cartier lo scorso novembre a Milano 
durante la consegna all'attore delle insegne di Grande Ufficiale 


Milano, 29 

Reriato Rascel sposera in gen 
naio a Milano la sua segreta. 
ria, Huguette Cartier: la no- 
tizia è stata data dallo stesso 
‘Rascel al redattore di un set- 
fimanale, che lo ha intervista- 
to a Roma. «Sono davvero sul 
punto di sposarmi», ha dichia- 
Tato il «piccoletto». «Bro certo 
Che l'avrei fatto un giorno o 
l’altro». 

Dal canto suo Huguette Car- 
tier ha confermato; «Renato e 
io dovremmo sposarci a Mi. 
lano il 3 gennaio, Come citta- 
dina francese ho però incon. 
trato qualche difficoltà per di. 
sporre in tempo dei documenti 
necessari, Quindi, se non pro- 
prio il 3 gennaio, può darsi che 
ci sposeremo alcuni giorni più 
tardi. In ogni caso non molti: 
quando Renato ha preso una 
decisione, nessuno lo ferma 
più», 

‘Rascel e la Cartier si conob- 
bero nel 1955 al Casinò di Ve- 
nezia; si incontrarono di nuo- 
vo a Roma, in casa di amici e 
l’attore, come egli stesso dice, 
capì che Huguette era il tipo 
adatto a lui, 

Rascel ha 53 anni ed è sta- 
to sposato con l’ex soubrette 
Tina De Mola, ma le nozze 
sono state annullate dal Tribu 
nale della Sacra Rota. Anche 
Huguette Cartier è alla sua se- 
conda esperienza matrimoniale; 
è divorziata dal primo marito 
ed ha due figli, Catherine e 
Pierre, 

Il matrimonio verrà celebrato 
in Palazzo Marino dal prof. Bu. 
calossi, Sindaco di Milano, 

La data del matrimonio di 
Renato Rascel con Huguette 
Cartier pare sia proprio il 3 
gennaio. La conferma è venu- 
ta dall'ufficio matrimoni della 
amministrazione comunale. Non 
è stato invece possibile sapere 
l’ora in cui avverrà il rito, 

La cerimonia si svolgerà in 
una saletta di Palazzo. Marino, 
chiamata appunto «Sala dei ma- 
trimoniy, alla quale sì accede 
da piazza S. Fedele, ingresso 
che viene aperto solo in occa- 
sione della sedt‘. del Consiglio. 


La corale «G. Tartini» 


alla Società dei concerti 

Lunedì 3 gennaio 1966 al Tea- 
tro Verdi, con inizio alle ore 
21, per i soci della Società dei 
concerti avrà luogo il concerto 


Alessandro Scarlatti. La secon- 
da parte è invece dedicata 2 
Schumann, di cui verranno 
eseguiti i «Zigeunerleben», e 2 
J.. Brahms (Liebesliedervalzer, 
2.a serie). Collaborano, nella 
seconda parte, i pianisti Andro 
Giorgi e Gabriele Pisani (pia 
noforte a quattro mani). 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; Il nostro 
buongiorno; 8. Interradio; 
9.10: Fogli d’album; 9.45: Can- 
zoni; 10: Giornale; 10.05: Anto- 
logia ‘ operistica; 10.20: Melodie 
italiane: 11: Passeggiate nel tem- 
po; 11.15: Aria di casa nostra; 
11.45: Musica per archi; 12: Gior- 
nale; 12.20: Arlecchino; 13: Gior- 


nale; 13.25: Italiane. d'oggi; 
13.5 Giorno per giorno; 15: 
Giornale; 15.15: Taccuino musi- 


cale; 15,30: I nostri successi; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.30: 
Tl topo in discoteca; 17: Giorna- 
le; 17.25: Le ridenti mote; 18: 
La comunità umana; 18.10; Gal 
leria del melodramma; 18.55: Pic- 
colo concerto; 19,10; Cronache 
del lavoro italiano: 19.30: Motivi 


in giostra; 20: Giornale; 20,25: 
Il concerto di domani; 20.30; 
Tropicana. Antologia musicale 


del Sud America; 21: «Noia au- 
tunnales, un atto di N. A. Nekra- 
sov; 21.45: Festival di musica 
leggera del Mare del Nord; 22.15: 
Concerto del Quintetto di Var- 
savia; 23: Giornale, © 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale; 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 9.90: 
Notizie; 9.85: Saluti da... - Il 
giornale di tutti i tempi; 10.30: 
Notizie; 10.40: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musica; 
11.40: Il portacanzoni; 12: Itine- 
tario romantico; 12.15: Notizie 
18: L'appuntamento delle tredi- 
ci; 13.80: Giornale; 14: La prova 
del nove; 14.05: Voci alla ribal- 
ta; 14.80: Giornale; 1445: Novi 
tà discografiche; 15.15: Ruote e 
motori; 15.30: Notizie; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Panorama; 17.15: 
Cantiamo insieme: 17.25: Buon 
viaggio; 17.30: Notizie; 17.45: «Le 
memorie di Barry Lindon», di 
W. Thackeray; 18.30: Notizie; 
18.35: I vostri preferiti; 19.30: 
Radiosera; 20: Ciak; 20.90: Ri 
cordo di Michele Galdieri; 21: 


Divagazioni sul teatro lirico; 
21.80: Giornale: 21.40: Musica 
nella sera; 22.15: L'angolo del 


jazz; 22.30: Notizie. 


Gel coro della Società corale 
«Giuseppe Tartini», direttore 
Giorgio Kirschner, Il program- 
ma comprende, nella prima 
parte, musiche di Palestrina, 
Adriano Willaert, M. Antonio 
Ingegneri, Orazio Vecchi e 


RETE TRE 


10: Concerti grossi; 10.25: Mu- 
siche di E. Grieg; 10.55: Pagine 
dell’opera «Carmen» di G. Bizet; 


Sacha Distel 


piace a 


tutti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, dicembre 

Trionfale «prima» sulla scena 
del celebre music-hall parigino 
dell’Olympia, dove il pubblico 
ha manifestato un entusiasmo 
sfrenato. per il popolare can- 
tante Sacha Distel. 

Distel, che sì esibirà all'Olym- 
pia per cinque settimane, è suc- 
ceduto al.«re dello ye-ve», John- 
ni Hallyday. Successione diffi- 
cile, anche perchè l'Olympia è 
da diversi anni il tempio dei 
ritmi scatenati, del rock, del 
twist, della musica moderna in- 
diavolata. 

Lo stile di Sacha Distel è agli 
antipodi dello «ye-ye». Il can- 
tante è un uomo dotato di un 
grandissimo fascino — gli sì at- 
iribuiscono dei flirt con le più 
belle donne di Francia —; ha 
una voce calda, canta motivi 
sentimentali. In effetti, è il ti- 
po di «vedette» che può ricon- 
ciliare, grazie ad una canzone 
allegra e piena di ritmo, i gio- 
vani «fans» della musica moder- 
na ed un pubblico più anziano, 
più serio, più posato. Sacha Di- 
stel piace veramente a tutti, ha 
un aspetto piacevole, da bravo 
ragazzo, un sorriso che seduce 
immediatamente gli spettatori. 

I debutti di Distel come can- 
tante risalgono al 1958. Prima 
suonava la chitarra nel trio che 
accompagnava le canzoni di Ju- 
liette Greco. Il suo nome, poi, 
era molto noto perchè Sacha 
era a queì tempi îl cavalier ser- 
vente di Brigitte .Bardot. Nel 
1958, dunque, incise il suo pri- 
mo disco, che divenne imme- 
diatamente il successo naziona- 
le numero uno: «Scoubidou». 

Da allora Distel è sempre riu- 
scito a mantenersì sulla cresta 
dell’onda, anche se molte fra le 
sue canzoni più recenti non han- 
no mai raggiunto le vendite ver. 
tiginose di certi dischi «ye-ye». 


: La TV dei ragazzi; 
* Telegiornale; 


Telegiornale; 


+. Telegiornale, 


TV SECONDO 


Il giornalino di Gian Burrasca; 


Telegiornale; 
Intermezzo; 
Cordialmente; 


11.55: Complessi d'archi con pia- 
noforte; 12.55: Un'ora con M. De 
Falla; 13,55: Concerto sinfonico; 
15.20: Variazioni; 15.50» Musiche 
cameristiche di F Schubert; 17: 
Università G. Marconi; 17.1 
Musiche di F. Poulene; 17.30: 
Tradizione natalizia nel Sud. Con- 
versazione; 27.40: Musiche di G. 
B. Viotti. to 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di F. A. Bon- 
porti; 19: La medicina psicosoma- 
tica; 19,80: Concerto; 20.40: Mu- 
siche di ©. Saint-Saéns; 21: Gior- 
nale; 21,20: Musiche di J. Sibe 
lius; 21.50: Germania  occiden- 
tale: La cultura oggi; 22.85: Mu- 
siche di R. Viad; 22.45: Orsa 
minore, 


LOCALI (Trieste) 


715: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Dai festival 
della regione + Orchestre dirette 


da A. Casamassima e F. Russo; 
13:40: Fra storla e leggenda: 
«Fogliano Redipuglia: Borgo 
Cornàt»; 13.50: Concerto  sinfo- 
nico diretto da A. Pedrotti con la 
partecipazione della pianista M. 
Jones - L. van Beethoven: «Con- 
certo n. 4 in. sol maggiore op. 58» 
ber pianoforte e orchestra - Or- 
chestra del Teatro Verdi di Trie- 
ste; 14.25: Circoli - Rassegna del- 


TV NAZIONALE 


: Le opere e i giorni di Michelangelo; 
: Telesport - Cronache italiane; 


: Vivere insieme, a cura di U. Sciascia: «Giorni 
duri, giorni teneri», di V. Cajoli; 
s anteprima. Settimanale dello spettacolo; 


: La fiera dei sogni. Trasmissione a premi. 


Ha uno stile riposante, che pia- 
ce molto alle ragazze, alle don- 
ne un po' più mature, e persi. 
no ai giovanotti un po' senti. 
mentali. Per il suo ritorno al- 
l'Olympia, egli ha scelto la for- 
mula dello «show». Partecipa. 
no allo spettacolo i balletti di 
Georges Reich, i «Brutos», la 
cantante negra americana Dion- 
ne Warwick. 

In questi ultimi tempi si è 
anche parlato di Sacha Distel 
per l'interpretazione della par- 
te di Maurice Chevalier, nel 
film consacrato al celebre can- 
tante che verrà girato a Holly- 
wood prossimamente. Per que- 
sta parte, tuttavia, Distel ha un 
rivale pericoloso: il celebre at- 
tore Alain Delon. 


Vice 


Cronache della TV 


Un’aria 
di smobilitazione 


«La prova del nove» è ormai 
a pochi passi dalla stalla. E 
ieri, prima di entrarci definiti. 
vamente (il che avverrà il. 6 
gennaio), ha voluto soffermarsi 
sulla soglia per tirare il fiato 
e dar vita a una specie di 
«hors-d’oeuvrey puramente in- 
terlocutoria, Non era intatti la 
consueta rubrica delle settima- 
ne passate, con le canzoni di- 
vise per generi e per epoca 
l'una di fronte all’altra, bensì 
una velocissima carrellata dei 
motivi giunti in finale e intro- 
dotti all'inizio, tanto per farsi 
ricordare dagli interessati, nel 
calderone d'un presunto spetta- 
colo zeppo come non mai di 
ospiti, attori, cantanti. 

Elenchiamo qualche nome: 
Mario Carotenuto, Sandra Mon. 
daini, Nino Taranto, Fred Bon- 
gusto, Petula Clark, Johnny 
Dorelli, Claudio Villa ecc, ecc. 
Che questo andirivieni di per- 
sonaggi, anche celebri, abbia 
sortito l’effetto di salvare dai 
persistenti naufragi la stanca 
caravella della «Prova del no: 
Ve» appare tuttavia assai im- 
probabile. A tale impresa non 
basterebbero forse nemmeno i 
milioni della «Lotteria. di Ca- 
podanno, che fra sette giorni 
scenderanno come una pioggia 
benefica sulle teste di pochi 
fortunati. 

Aria di smobilitazione anche 
nel secondo programma. E non 
perchè le inchieste del commis. 
sario Maigret manchino d'at- 
trattive, ma perchè, trattandosi 
di repliche piuttosto ravvicina- 
te, molti telespettatori hanno 
già puntato, e di recente, tut- 
H i loro averi su quella ruota. 
Fa è noto che se c'è un tipo 
di spettacolo che si svuota au- 
tomaticamente d'ogni ragion 
propria  d’esistere (curiosità, 
tensione, mistero, sorpresa), 
quando il suo svolgimento sia 
noto in anticipo, quello è ap- 
punto lo spettacolo giallo. 

Ber. 


l’attività delle Associazioni e de 
gli Enti culturali friulani; 14.85: 
IV Concorso internazionale di 
canto corale «C. A. Seghizzi»; 
19.45: Il Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale): - 8 
(17): Cantate profane; 8.40 
(17.40); Musiche romantiche; 
9,25 (18.25): Compositori italia» 
ni; 10 (19): Musiche di balletto; 
10,55 (19,55): Un'ora con Hector 
Berlioz; 12 (21): «Il barbiere di 
Siviglia», melodramma buffo in 
due atti, Musica di G, Rossini; 


14.20. (23.20): Serenate; 15.30; 
Musica leggera in ‘ radiostereo- 
Jonia. 


Musica leggera (V canale) «= 7 
(13 e 19): Invito alla musica; 
7,45 (13.45 e 19.45): Motivi in vo- 
ga; 8.15 (14.15 e 20.15): Musica 
ritmica; 8.39 (14.39 e 20.39): 
Cocktail musicale; 9,08 (15,03. e 
21,03): Ritorno all’operetta; 9,27 
(15.27 e 21.27): Vedettes interna- 
zionali; 9.51 (15.51 e 21.51): Ta- 
stiera per pianoforte; 10.15 (16.15 
e 22.15): Antologia di successi 
italiani; 10.30. (16.39 e 22.39); 
Musiche dallo schermo; 11.08 
(17.03 e 23.03): Music-hallj 11.27 
(17.27 e 23.27): Voci, chitarre e 
ritmi; 11.51 (17.51 e 28.51): Sin 
fonia d'archi; 12.15 (18.15 e 0,16): 
Dischi per la gioventù; 12.89 
(18.39 e 0,39): Concertino. 


GRATTACIELO 


MADESITALY 


Un film piccantissimo di grande 
comicità con tutti i migliori divi 
dello schermo. TECHNICOLOR 


"TEATRO VERDI. Questa sera alle ore 
20,30 precise, seconda rappresentazio- 
ne de: «Il Pipistrello», di Johann 
Strauss. Turno di abbonamento © per 
platea ed i palchi e B per le gallerie 
e loggione. 

AUDiLURIUM. Questa sera alle ore 
20,30 replica de; «El povaro soldato», 
di Maffioli e Zanzotto da Ruzante. In- 
formazioni, prenotazioni, abbonamen- 
ti e vendita biglietti: Biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti (orario 8 30- 
12.30 - 15,30-19.30) tel. 36-372, 
PICCOLO TEATRO DE «LA BARAC- 
GA» (Via Duca d'Aosta 10, tel. 92587). 
16: «Letto matrimoniale», Tre atti di 
Jean de Hartog. 

TEATRO MODERNO. Venerdì 31, sa- 
bato 1 e domenica 2. rivista: «Que- 
ste pazze, pazze, pazze Taguzze», con 
Nino Donato, Anna Maria Moreno, il 
balletto Zodiaco e Bruno Gerri. Sul- 
lo schermo: «Il segreto del garofano. 
cinese», con Dominique Bosquero e 
Brad Harris. 


ARCOBALENO, 16: «Il principe guer- 
tiero», con Charlton Heston, Richard 
Boone, Rosemary Forsyth. Il più gran- 
de film spettacolare e d’amore mai 
realizzato in technicolor, 
EXCELSIOR. 15.30. Seconda settima- 
na: «Lady L», in cinemascope techni- 
color. Eccezionale capolavoro M.G.M., 
con Sofia Loren, Paul Newman, Da- 
vid Niven. Sospese le tessere, 
EXCELSIOR, Sabato 1 e domenica 2 
alle ore 10 e 11,30: «Cavalcata dei do- 
dici», Una valanga di risate con i per- 
sonaggi più famosi. Un festival fanta. 
stico di colori e allegria. Cartoni ani. 
mati in technicolor. Ingresso indistin- 
tamente lire 150. 

EDEN (già Supercinema). 16, 18, 20, 
RR: «Il ritorno di Ringo», con Montgo- 
mery Wood e F. Santo, Cinemascope 
technicolor. Vietato ai minori di 14 


anni. 

FENICE, 14.30: Seconda settimana: 
«Agente 007 Thunderball (Operazione 
tuono)», in cinemascope technicolor, 
con l’'autentico agente «007» James 
Bond (Sean, Connery), Claudine Au- 
ger, Adolfo Celli e Luciana Paluzzi. 
Sospese le tessere, 

GRATTACIELO, 16: «Made in Italy» 
(Questi italiant!..). Piccantissimo, co- 
micissimo, con tutti i grandi dello 
schermo: Sordi, Lisi, Spaak, Koscina, 
Chiari, Magnani, Massari, Sorel, Man- 
fredi ecc. Technicolor. Vietato ai mi. 


nori. 

NAZIONALE. 15.30: Seconda settima- 
na: «La grande corsa», in cinemasco- 
pe technicolor. Il più grande diverti- 
mento di ogni epoca, con Jack Lem- 
mon, Tony Curtis e Natalie Wood. A 
seguito dell’eccezionale lunghezza del 
film, il primo tempo dell’ultimo spet. 
tacolo inizierà alle ore 22 precise. So- 
spese le tessere. 


ALABARDA 16: «2 marines e 1 gene- 
rale», in technicolor. Scoppia la bom- 
ba comica nel più comico film del- 
l’anno! Tutto da ridere! Con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia, In prima 
Visione, Ultimo giorno. 

AURORA. 16, 18, 20, 22. Non man 
cate all'appuntamento con «Ipcress», 
il nuovo formidabile technicolor di 
H, Saltaman (il produttore di «007») 
con Michael Caine (l'originale e sim. 
paticissimo agente Palmer), Si consì- 
glia di vedere. ll film dall'inizio. Ul. 
time repliche. 

CAPITOL. 15.30, Ritorna la coppia 
più affascinante dello schermo: Gian- 
ni Morandi e Laura Efrikian nell’ulti- 
mo inebriante film: «Se non avessì 
più te». Un’'appassionante storia 
d'amore rallegrata dalle più belle 
e nuove canzoni. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 16: «Casanova "70», in 
technicolor, Premiato per la migliore 
regia e la migliore interpretazione 
maschile, con Marcello Mastroianni, 
Virna Lisi, Michèle Mercier e Marisa 
Mell. Vietato ai minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO. 15.30: «Vento 
caldo». Grande e spettacolare tech. 
nicolor, che in ogni istante offre 
una emozione, ottimamente interpre- 
tato da Troy Donahne e C. Stevens 
GARIBALDI. 16: «Tre per una rapi. 
na», con Barbara Steele, Christian 
Doemer, Dino Mele. 
IMPERO. 16.30: Ancora og 
chiesta; «Il compagno Don 


ari 
‘amillo», 


con Fernandel e Gino Cervi. Eccezio-- 


nale successo. 

MODERNO. 16.30: «Arriva Speedy 
Gonzales!», Il gatto Silvestro, Speedy 
Gonzales el topo, Titi il canarino, 
Bunny coniglio e 1 loro straordinari 
amici. Technicolor. Terza visione per 
Trieste. Ultimo giorno. 


VIALE. 16: In prima visione: «Maciste 


nell'inferno di Gengis Kan», con Mark 
Forest, Jase Greci, Ken Clarke, Un 
grandioso e spettacolare film in tech- 
Nicolor. 2 

VITTORIO VENETO. 16, Cinema. 
scope technicolor: «Una moglie ame- 
Ticana», con Ugo Tognazzi, Rhonda 
Fleming, Graziella Yronata e Marina 
Vlady. Il film di Natale che tanto vi 
divertirà. Vietato minori di 14 anni. 
Ultimo giorno. 


ABBAZIA. 16: «Donne inquiete», Un 
soggetto scabrosissimo ed avvincente, 
con Robert Stack e Joan Crawford. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ALCIONE (S. Vito). 16: Dal famoso 


romanzo di Moravia un film interes- 
sante! «La noia», con Catherina Spaak, 
Horst Bi lz. Vietato ai minori di 


18 anni 

ALDEBARAN. 16.30: «Il triangolo del 
delitto». Un suspense irresistibile ron 
Emmanuelle Riva, Hardy Krugher 
Francisco Rapal, À 
ARISTON. 16: «I tre implacabili». 
"Travolgente e spettacolare western 
in cinemascope technicolor, con G. 
Homme, €. Galoni e R. Hundar, 
Completano lo spettacolo due esila- 
ranti cartoni animati. Ultimo giorno. 
ARTI 16.30: «Stazione 3 Top se- 
creta. 
Year carico di azione e di 


suspense, 
ASTRA, 16.30: «Capitan Sinbad», spet- 
Uy 


tacolare technicolor Metro, con 
Williams, Domani chiuso. 
IDEALE. 16: «Una nave tutta matta». 


Grande film comico in colorscope, con 
‘Robert Walker e Bure Ives. Segue il 
cartone animato: «Silvestro agnello di 


mare». 
LUMIERE, Chiuso, Sabato: «Sedotti 


e bidonati». 


gnany. Cinemascope technicolor, con 

Josè Ferrer e Sylva Koscina, 

NOVO CINE. 16.30: «Il mistero del 
avvincente, 


MARCONI. 15.30: «Cyrano e D'Arta- | 


castello», 
technicolor, 
Banky. Warren, Grande successo, Ul 
timo giorno, 

RADIO. 16: «Ercole sfida Sansone», 
technicolor, con Kirk Morris, Richard 
Tlovd e Liana Orfei. 

SERVOLA, Chiuso. 


spettacolare 


RIDUZIONI ENAL: Arcobaleno, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Filodrammatico, Impero, Moderno, 
Viale, Vittorio Veneto, Alcione, Alde- 
pese: Astoria, Astra, Marconi, Novo 

ine. 


JOHN WAYNE 
DEAN MARTIN 


HAL WALLIS 
id FIGLI Di 
KATIE ELDER 


i 


Un sensazionale technicolor 


MUGGIA 
VOLTA. 1°: «I prigionieri dell'isola 
insanguinata», con Charles Ting Well, 
Barbara Shelley e P. Widmark. A co- 


lori. 
UDINE 


ODEON. 15: «Per qualche dollaro in 
più», con Clint Eastwood, Lee Van 
Cleff. Tecnicolor. 

ASTRA. 15: «Speedy. Gonzales il su- 
personico». Technicolor. 
CENTRALE. 15; «Ciao Pussycat». 
Technicolor, con P. Sellers, P. O' 
Toole, R. Schneider, Capucine e U. 
AGSTAGIO Vietato ai minori di 18 
anni. 
PUCCINI. ‘15: «L'affare Blindfold». 
Technicolor, con R. Hudson, C. Car- 
dinale e J, Warden. Prezzi: primi L. 
500, secondi L. 400. 

FRIULI. 18: «Arriva Speedy Gonza- 
les». Cartoni animati a colori. 
DIANA. 18: «Colpo alla nuca», con 


B. Blier e J. Riberolles. 

T. NIEVO. 20: «Oro per i Cesari». 
Technicolor, con M, Demongeot e M. 
Girotti. 

ASQUINI. 18: «Christine Keeler», con 
. Buckingham e J. D. Barrymore. 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 


MODERNISSIMO (telef. 87319) 
16-22.30: «Oggì, domani, dopo- 
domani» con Marcello Mastro- 
janni, Catherine Spaak e Vir 
na Lisi. Technicolor cinema- 
scope, genere brillante. Vietato 

ni minori di 18 anni. 


CORSO, 19, 19,30, 22: «Mary Pop- 
pins», di W. Disney, con J. Andrews 
e D. Van Dyke. A colori, 

VERDI. 16.30: «Una vergine per il 
principe», con V. Gassman e V. Lisi. 
Cinemascope a colori. Vietato Ri mi- 
nori di 18 anni. Ultima 22. 
CENTRALE. 16,30: «Per un pugno di 
diamanti», con I. Brice e R. Delt: 
gen. Cinemascope a. colori.‘ 
VITTORIA, lî: «I filibustieri dei ma- 
ri del Sud», con J. Hall e R. Haynes, 


GRADISCA 


COMUNALE: «Il mondo nelle mie 
braccia», con Gregory Peck e Ann 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17: «My Fair Lady», una 
superba interpretazione di Audrey 
Hepburn\e Rex Harrison, Il film vin: 
citore di 8 premi Oscar. Cinemascopa, 
Technicolor, Ultima 22. 

AZZURRO. 21: «Rigoletto», di G. Ver- 
di», baritono Renzo Scorsoni, soprano 
Piera Alebardi. Direttore d'orchestra 
Alberto Leone. 

EXCELSIOR. 16: «Mani sulla luna», 
con Margaret Rutheford. Technicolor. 
Ultima 22, 

NAZIONALE. 17.30: «7 donne all'in: 
ferno», con Patricia Owens e Denise 
Darcel. Cinemascope. Ultima 22. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


S. MICHELE, 18: «S.0,S. naufragio 
nello spazion, con Paul Montel e Vic: 


tor Lundiu. Cinemascope. 


RONCHI 


RIO. 18,30: «Scotland Yard, sezione 


omicidi», con Sean Connery. 


EXCELSIOR. 18.30: «Una pistola per 


Ringo», con Montgomery Wood. Ulti- 


ma 21.30, 
GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Nodo scorsoio», 
con Troy Donahue, Joey Heatherton, 
Barry Sullivan e Jeanette Nolan; in 
cinemascope. Ultima 21.30. 


EXCELSIOR 


CRESCENTE SUCCESSO 


SOPHIA 


| PAU 
LOREN 
DAVUO NIWEN 


cr 
DALIO:CECIL PARKER 


PAILIPPE NOIRET- MICHEL PICCOLI 
e GLAUDEDAUPHI 


Prodotto da 
CARLO PONTI » PETER USTINOV 


+8, Pouvsor] sesta 


NEWAN 


Sceneggiatura e dialoghi di 
PETER USTINOV Dal romanzo 
"Lady L'di ROMAIN GARY 


Diretto da 


Ogg 


n orcie albo 


4 COLUMBIA 
ha de 
Sg CEIAD 


con, Clifford Evans e 


GIULIANO GEMMA 
(MONTGOMERY WOOD) 


; aa 
PER LA ROM. PRODUZIONI CINEMATOGRAFICHE Mi 


GUY STOCKWELL 


NIALL MacGINNIS + HENRY WILCOXON + JAMES FARENTINO ecm 


OGGI al Cinema EDEN 


cinema 
Ristorno 
RIîAGO 


OGGI - ALL'ARCOBALENO - OGGI 


IL PIU’ GRANDE FIL SPETTACOLARE E D'AMORE 
MAI REALIZZATO 


IN 


x; 


EDIERRANEE, RoWA. Rizzo FILM SpA,ROMA 
VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


MAURICE EVANO 


i al GRATTACIELO 


UN FILM PICCANTISSIMO DI ECCEZIONALE COMICITA’ 


MADE 
ITALY 


un fam di NANNI LOY 


LANDO BUZZANCA « NINO CASTELNUOVO. WALTER CHIARI 
PEPPINO DE FILIPPO - ALDO FABRIZI + SYLVA KOSCINA-VIRNA LISI 
ANNA MAGNANI - NINO MANFREDI» LEA MASSARI « ALBERTO SORDI 
JEAN SOREL* CATHERINE SPAAK 
Sopgetto e sceneggiatira di RUGGERO MACCARI e ETTORE SCOLA 


Prodotto ca GIANNI HECHT LUCARI nera DOCUMENTO FILM 
TECHNICOLOR TECHNISCOPE 


Technicolor % 
Panavisioni 


» 


cn EASTMANCOLOR cave TECNOSTAMMPA Hi 


i 
FERNANDO SANCHO 
HALLY HAMMOND 
NIEVES NAVARRO 
ANTONIO CASAS 
PAJARITO 


ELA PARTECIPAZIONE DI 


GEORGE MARTIN 
REGIA DI 

DUCCIO TESSARI 
PRODOTTO DA 

ALBERTO PUGLIESE 
sLUCIANO ERCOLI 


N 


PRODUCCIONES CINEMATOGRAFICAS BALCATAR, BARCELLONA 


Giovedì, 30 dicembre 1965 


L'ECONOMIA ITALIANA NELLE PREVISIONI DEGLI ESPERTI 


Molto potrà dipendere 
dalla stabilità monetaria 


ll turismo rimane la nostra maggiore risorsa - Verso riforme di struttura 
Cauto ottimismo per l'andamento borsistico - Incrementi 


Milano, 29 

«Come andrà il nuovo anno? 
Ci porterà finalmente una ripre- 
sa della nostra economia?», 
queste domande sono state ri: 
volte da un settimanale illustra. 
to milanese ad alcuni «esperti». 

Il turismo è sempre stato uno 
dei capisaldi dell’economia ita- 
liana. Nel 1965 è stata raggiunta 
la più alta quota di visitatori 
stranieri: circa 24 milioni (nel 
1964 furono 22.440.000). I turisti 
stranieri hanno speso in Italia 
800 miliardi di lire e in una 
somma quasi pari può essere 
calcolato l’introito per il tu- 
rismo interno. 

Quella turistica è, quindi, la 
più grande industria italiana. 
«Questa, però — ha rilevato il 
Ministro Corona — non è una 
industria che permetta di stare 
tranquilli: cioè che vada avanti 
da sola una volta messe in mo-| 


nelle esportazioni 


to le macchine. Il turismo ri. 
chiede uno sforzo continuo, es- 
so deve entrare nella coscienza 
di tutti, del Governo e dei cit- 
tadini». 

A proposito di alcuni partico- 
lari settori industriali, il dott. 
Faina, presidente della «Monte- 
catini», afferma che nell’ambito 
della chimica organica (per 
esempio le olefine ed il meta- 
nolo) si avranno tassi di incre- 
mento notevolmente più elevati 
e così pure nei settori delle ma- 
terie plastiche. 


«E' necessario operare una 
concentrazione — ha precisato 
il dott. Angelo Costa, presiden- 
te della Confederazione italiana 
degli armatori, riferendosi alla 
situazione cantieristica — non 
è possibile continuare a dar la- 
voro allo stesso numero di per- 
sone quando la tecnica moder- 
na ha portato profonde ridu- 


=== 


LE CIFRE DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 


(Quasi nessuno muore 
all'età di dieci anni 


In Italia le donne vivono più a lungo degli uomini 
All'Olanda il primato mondiale’ della longevità 


Roma, 29 
L'Istituto centrale di statisti- 
ca ha elaborato le «Tavole di 
mortalità 1960-62» della popola- 
zione residente italiana per ses- 
so e in complesso, calcolate in 
‘base al censimento demografico 
del 1961 e alle statistiche dei 
morti e delle iscrizioni e can 
cellazioni anagrafiche da e pe. 
l'estero. degli anni 1960-61-62. 
L'analisi dei risultati consen: 
te anzitutto di differenziare l'in- 
fiuenza dell'età e del sesso sul 
la mortalità. Le probabilità di 
morte, dai valori sensibilmente 
elevati alla nascita (rispettiva 
mente 45,73 per i maschi e 37,91 
per le femmine) discendono ra- 
pidamente nei primi anni di vi- 
ta, toccando i minimi assoluti 
all’età di 10 anni di 0,54 per i 
maschi e 0,38 per le femmine. 
Con riguardo al sesso, si 0s- 
serva che la mortalità dei ma- 
schi è superiore a quella delle 
femmine a tutte le età. La mas- 
sima divergenza relativa si re- 
gistra all’età di 19 anni, nella 
quale la probabilità di morte 
maschile è del 160,4 per cento 
superiore a quella femminile, 
Per quanto riguarda l’evolu- 
zione della mortalità dall'inizio 
del secolo a oggi per alcune 
età di maggiore interesse, si 
osserva che i progressi realiz 
zati per effetto delle migliorate 
condizioni di vita e dello svi. 
luppo dell’igiene, della medici. 


| na e dell'assistenza sociale so- 


no notevolissimi, e si concreta- 
no in una continua sensibile 
diminuzione della probabilità di 
morte in tutte le età e in parti- 
colar modo nel primo anno di 
vita. Per i maschi, la probabi- 
lità di morte alla nascita scen- 
de dal livello 177,77 del perio- 
do 1899-1901 al livello di 45,73 
del 1960-62; per le femmine si 
passa nello stesso intervallo di 
tempo da 160,90 a 37,91: cioè 
nel 1960-62 la probabilità di mo- 
Tire nel primo anno di vita si 
è ridotta a circa un quarto del 
valore registrato all'inizio del 
secolo. 

Nelle età successive il miglio- 
ramento è pure molto sensibi- 
le, specialmente per le età in- 
fantili e giovanili: all’età di 5 
anni le probabilità di morte di- 
scendono per i maschi da 9,08 
a 0,81 con una diminuzione del 
91,1 per cento, e per le femmi- 
ne da 9,86 a 0,66 con una dimi- 
nuzione del 93,3 per cento. Nel. 
le età avanzate e senili, più 
esposte al rischio per ragioni 
biologiche e fisiologiche, ia di- 
minuzione delle probabilità di 
morte è meno vistosa, ma tut- 
tavia lusinghiera: all’età di 50 
anni si riscontra ad esempio 
una discesa per i maschi da 
13,79 a 7,12, ossia del 48,4 per 
cento, mentre per le femmine 
si passa da 11,33 a 4,07, con 
una diminuzione del 64,1 p.c. 

Il riflesso più diretto della 
diminuzione nel tempo delle 
probabilità di morte si mani 
festa nel correlativo aumento 
della durata della vita media o 
speranza di vita alle varie età. 

In particolare si rileva che 
all’inizio del secolo si poteva 
sperare che un neonato e una 
neonata vivessero rispettivamen- 
te 42,6 e 43 anni oggi si può 
sperare che essi giungano deci- 
samente alle soglie della vec- 
chiaia, avendo dinanzi a loro ri- 
spettivamente una vita media 
di 67,2 e 72,3 anni, Dal 1900 al 
1961 si è registrato pertanto un 
aumento della vita media alla 
nascita di circa 25 anni per i 
maschi e di quasi 30 ‘per le 
femmine. 

Un sommario confronto con 
alcuni Paesi per i quali sono 
disponibili tavole di mortalità 
di recente costruzione consen- 
te di rilevare, per quanto con- 
cerne ad esempio il primo an- 
no di vita, che l’Italia, nono- 
stante i r.tevoli progressi con- 
seguiti negli ultimi anni sulla 
diminuzione della mortalità in- 


fantile, non ha ancora raggiun- 
to i bassi livelli dei Paesi del 
Nord Europa, Stati Uniti, Ca- 
nadà e Giappone; essa viene a 
trovarsi al 7.0 posto fra i Paesi 
considerati, con probabilità di 
morte, più che doppie rispetto 
alla Svezia e all’Olanda e, per 
quanto riguarda le femmine, 
anche rispetto al Belgio, men- 


| tre rispetto agli altri Paesi, ec- 


cetto il Portogallo e la Grecia 
le differenze in più vanno da 
un minimo del 49,5 per cento 
ad un massimo dell’89,4 per 1 
maschi, e da un minimo del 
58,8 per cento ad un massimo 
del 93 per cento per le fem- 
mine. 

Al crescere dell’età, invece, le 
probabilità di morte relative al. 
l’Italia si portano su livelli de- 
cisamente più favorevoli che 
fanno guadagnare alcuni posti 
nella graduatoria. Verso i 50-60 
anni di età la mortalità fem- 
minile italiana si porta agli stes- 
si livelli. della mortalità fem- 
minile della Svezia e dell’Olan- 
da, risultando peraltro inferio- 
re alla analoga mortalità degli. 
Stati Uniti, Canadà e Giappone, 

Per quanto riguarda la vita 
media, in una graduatoria di 
venti Paesi, l’Italia si trova al 
quattordicesimo e all’ undicesi- 
mo posto, rispettivamente per 
i maschi e per le femmine. Il 
primo Paese in assoluto, con 
71,4 anni di vita media per gli 


uomini e 748 per le donne, è 
l'Olanda. 


zioni in questo settore: se ci 
riferiamo a vent'anni or sono, 
esse raggiungono già il 75 per 
cento». 

Nel campo bancario, la situa- 
zione è migliorata nel 1965. Se- 
condo il prof. Giordano Del- 
l’Amore, presidente della Cassa 
di Risparmio delle province 
lombarde, «l'abbondante liqui- 
dità esistente attualmente nel 
sistema bancario è frutto in 
parte notevole della politica se- 
guita dalle autorità monetarie 
e creditizie, le quali si preoccu- 
pano di creare le condizioni su- 
scettibili di favorire l’espansio- 
ne degli investimenti. Tale ab- 
bondanza è altresì, una conse- 
guenza dei cospicui avanzi della 
bilancia dei pagamenti che si 
riflettono sul mercato interno, 
La liquidità si è dilatata anche 
in dipendenza della ilessione 
della domanda di credito e so- 
prattutto di quello a breve ter- 
mine», 

«Una parte dell'incremento 
dei depositi bancari — ha pro- 
seguito il prof. Dell'Amore — 
rappresenta vero e proprio ri- 
sparmio, il quale è andato ri- 
costituendosi a cominciare dal- 
l'ottobre 1964, in coincidenza 
con il processo di risanamento 
monetario, Nel 1965 questo in- 
eremento di risparmio bancario 
è senza dubbio aumentato, Pe- 
Tò il risparmio che si va accu- 
mulando in questo periodo è 
del tutto insufficiente a fronteg- 
giare le esigenze di massicci ca- 
pitali che si prospettano nel 
l'immediato avvenire per dare 
corso alle numerose iniziative 
in corso di attuazione. 

«Le previsioni per il ’66 sono 
tutte legate ai risultati che po: 
trà avere la politica di difesa 
della stabilità monetaria. A que- 
sto riguardo è opportuno met- 
tere in guardia coloro che si 
illudono che la nostra convale- 
scenza sotto questo aspetto sia 
ormai superata: purtroppo — 
ha concluso il prof. Dell’Amore 
— le condizioni monetarie del 
Paese sono ancora delicate, poi- 
chè vi sono circostanze che con- 
tinuano a insidiare la stabilità». 

«Nel 1965 — ha precisato dal 
canto suo il dottor Franco Bal. 
larini, presidente dell’Unione 
dei comitati direttivi degli agen- 
ti di cambio — rappresenta, nel- 
la travagliata storia della ‘Bor- 
sa italiana di questi ultimi tem- 
pi, un anno di relativa stabilità, 
il che, dopo tante movimentate 
esperienze, è un fatto di per 
se stesso già positivo. L’aumen- 
tata liquidità non è stata però, 
assorbita interamente dalle im- 
prese e dal mercato finanziario, 
per effetto di un persistente 
squilibrio aziendale, che è, oggi, 
il fattore dominante della situa- 
zione economica. Per le azioni 
si stanno registrando nello scor- 
cio dell’anno migliorie diffuse. 


A ciò concorre, oltre alla mag- 
giore liquidità e ai sintomi di 
una ripresa dell’economia, la ri- 
strettezza del mercato, dal qua- 
le è scomparsa larga parte del 
settore elettrico. Le prospettive 
‘per il futuro appaiono, perciò, 
improntate a un cauto otti- 
mismo». 

Circa il commercio estero è 


stato rilevato che la Cina rap- 
presenta un mercato di cre- 
scente potenzialità. Il presiden- 
te dell’Istituto per il commer- 
cio con l’estero, prof. Antigono 
Donati, in proposito ha dichia- 
rato: «Allo stato attuale, i pro- 
dotti che maggiormente interes- 
sano quel mercato sono i chimi- 
ci, e specialmente i fertilizzanti. 
Seguono i filati di fibre artifi- 
ciali e sintetiche, i prodotti del- 
la metalmeccanica e gli impian- 
t1 industriali. Nei primi nove 
mesi di quest'anno le nostre 
forniture si sono quasi tripli. 
cate, portandosi da 8,9 a 24,6 
miliardi di lire. Nel 1966 ci li- 
miteremo a una o più mostre 
italiane private in Cina, ma nel 
1967 avremo una grande mostra 


ufficiale italiana in Cina a cura 
dell’ICE, e una cinese in Italia». 


IL PICCOLO 


Park City — Lynda Bird, figlia del Presidente Johson, apprende i primi rudimenti dello sci 


Primi passi sugli sci per Lynda 


E RARSIN = 
(Telefoto AP al «Piccolo») 


UNA PIU’ INTENSA ATTIVITA’ DIPLOMATICA ATTESA DA PARIGI 


Per De Gaulle il 1966 


sarà l'anno dei viaggi 


I piani per la riforma della NATO saranno quasi certamente inaccettabili 


ma il Generale punta su un’apertura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

Un incontro fra Johnson e De 
Gaulle a Parigi, nel maggio 0 
nel giugno prossimi, sembra 
sempre più probabile nonostan: 
te il riserbo ufficiale. Il 1966 
sarà, d’altra parte, con ogni 
probabilità, l'anno in cui la 
Francia proporrà i suoi piani di 
riforma dell'Alleanza atlantica, 
Sì spiega così l'interesse con 
cui, negli ambienti diplomatici 
e giornalistici di Parigi, è stato 


do funzioni preminenti alla «for- 
ce de frappe» gollista. 

Secondo lo studio in parola — 
interessante perchè lascia in- 
travvedere, almeno ‘in parte, 
quelle che potrebbero essere le 
intenzioni di De Gaulle — la 
riforma, nel '69, dell'alleanza 
atlantica dovrebbe sfociare nel- 
la «sovrapposizione» di due si- 
stemi: uno basato sulla solida- 
rietà di tutti i Paesì membri, 
con esclusione di ogni forma di 
integrazione ma comportante 
un coordinamento permanente 


accolto lo studio che, sull’av- 
venire della NATO, pubblica 
l’ultimo numero della rivista 
«Politique étrangère», edita dal 
«Centro studi di politica este- 
ra» e nota per riflettere ì punti 
di vista dell’Eliseo e del Quai 
d'Orsay. 

L'articolo — firmato con due 
stelle e frutto delle riflessioni 
collettive degli specialisti. di 
questioni militari — comincia 
con un'analisi critica di un sag- 
gio analogo comparso sulla stes- 
sa rivista in ottobre e preco- 
nizzante la evoluzione della 
NATO verso un triplice sistema 
di alleanze, comprendente un in- 
sieme difensivo europeo. Quin- 
di illustra un nuovo piano di 
riforma, che svela l'ambizione 
di risolvere globalmente i tre 
problemi dei rapporti Stati 
Uniti. Europa, dell’unificazione 
delle risorse difensive europee 
e dell’avvenire della Germania: 
il tutto, naturalmente, assegnan- 


dei piani strategici; l'altro a ca- 
rattere locale, comprendente le 
nazioni europee «legate da una 
affinità di destini», notevolmen- 
te integrato e abilitato ad adot- 
tare programmi militari comunì. 

Questo insieme «europeo» non 
dovrebbe comportare la parte- 
cipazione della Germania fede- 
rale al controllo dell'arma nu- 
cleare, restando inteso tutta- 
via che: a) Il problema verreb- 
be riesaminato in caso di co- 
stituzione di un Governo uni 
co euro-occidentale; b) la Re- 
pubblica federale tedesca avreb- 
de diritto alla protezione della 
«force de frappe» francese €, c) 
la Francia si adopererebbe per 
promuovere la riunificazione 
delle due Germanie. 

E’ appena il caso di notare 
che lo studio di «politique 
étrangère» parta da una serie 
di premesse sbagliate (che gli 
alleati preferiscano le scarse 
garanzie della «force de frap- 


COLTO AL VOLO SU ISTANZA MOTIVATA DI UN ANTICO CREDITORE 


Walter Chiari arrestato 
al suo arrivo in Australia 


Per poter riacquistare la libertà ha dovuto versare cinque milioni di lire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sydney, 29 

Arrivato a Sydney per girare 
un film, l'attore Walter Chiari 
è stato bloccato e arrestato allo 
aeroporto e, nonostante le sue 
proteste, è stato tradotto da- 
vanti ad un magistrato. 

La polizia, che in un primo 
‘momento aveva cercato di man- 
tenere il riserbo, giocando sul 
fatto che il noto attore era sta- 
to registrato con il suo vero 
cognome, Annichiarico, ha quin- 
di dichiarato che l’arresto era 
stato ordinato «con provvedi. 
mento urgente» dalla Corte su- 
periore, sollecitata a ciò da un 
privato cittadino, che temeva 
di non «poter far valere i pro- 
pri diritti nei confronti del si- 
gnor Annichiarico, in. quanto 
questi non risiede in Australia». 

Il privato cittadino, che con 
la sua istanza ha ottenuto che 
Walter Chiari fosse arrestato, si 
chiama John Gattuso, ed è un 
uomo d'affari australiano di 
origine italiana, che afferma di 
aver ricevuto un forte danno 
panoniale dall'attore e che 

tende ottenere dalla magistra. 
tura australiana la condanna 
del danneggiante. Non è stato 
‘ancora chiarito come e per qua- 
li ragioni Walter Chiari abbia 
arrecatò danno a Mister Gat- 
tuso, ma sembra che la vicenda 
risalga a un precedente viaggio 
australiano dell’attore, ancora 
ai tempi in cui egli era senti. 
mentalmente legato all’attrice 
americana Ava Gardner. 

Interrogato dal magistrato, 
Walter Chiari ha accettato di 
pagare la forte cauzione che il 
giudice poneva quale condizio- 
ne per la concessione della li- 
bertà dell'attore e, poco dopo 
versate nelle casse della Corte 
la somma di 2180 sterline inglesi 
(quasi cinque milioni di lire, 
Walter poteva riacquistare la 
libertà e raggiungere l’albergo 
‘presso il quale aveva prenota: 
to l'appartamento. 

Una brutta esperienza per il 
simpatico attore comico, che 


L'attore Walter Chiari, a bordo della «Galileo Galilei» del Lloyd Triestino, mentre gira una 


scena del film che lo ha portato in Australia e gli ha fatto subire l’infortunio dell’arresto 


certamente non avrà potuto evi- 
tare di riflettere sul fatto che 
il film che egli si appresta a 
interpretare in terra australia- 
na narra proprio le esperienze 
di un immigrato italiano in Au- 
stralia, ed i suoi rapporti con 
i nuovi compatrioti. 

Un funzionario della Corte su- 
periore di Sydney ha dichiarato 
che la causa relativa alla richie- 


idr 


verso la Russia e soprattutto l'Africa 


pe» francese alla realtà del «de- 
terreni» americano; che a pro- 
posito della cooperazione con 
gli Stati Uniti si abbiano a 
Bonn, a Roma o a Bruxelles le 
stesse idee di Parigi; che la 
Germania federale possa accon- 
tentarsi di essere la cenerentola 
dell'alleanza, eccetera), e ten- 
da scopertamente a realizzare 
l’egemonia militare della Fran- 
cia sull'Europa occidentale. E’ 
dunque sperabile che î respon- 
sabilì della diplomazia france- 
se si rendano conto che il pro- 
getto di riforma di «politique 
étrangère» è improponibile. 

A giudicare da una somma di 
indizi, la diplomazia gollista sa- 
rà, nel ’66, molto attiva. In gen- 
naio, nel quadro degli incontri 
previsti dal trattato franco-tede- 
sco, De Gaulle riceverà Erhard 
e, separatamente e a titolo per-, 
sonale, come vecchio amico, lo' 
ex-Cancelliere Adenauer. Non ci 
sì deve attendere che Parigi e 
Bonn accordino i loro violinì,' 
tutt'altro; ma se nel frattempo 
î «sei» della CEE avranno ri- 
trovato l’accordo, anche le re- 
lazioni jranco-tedesche potran- 
no, di riflesso, migliorare. 

L’anno prossimo sì assisterà 
anche —. secondo gli esperti 
che serutano le mosse dell’Eli- 
seo — a un riavvicinamento fra 
Parigi e Londra. Non è esclu- 
so — siî dice a Parigi — che 
uno degli avvenimenti diploma- 
tici del ’66 sia l'associazione 
della Granbretagna al MEC în 
caso di accordo fra î «sei»; 0 
un tentativo francese di strin- 
gere rapporti particolari con la 
Granbretagna nel caso in cui 
la crisì con gli altri «partners» 
della CEE sì aggravi anzichè ri- 
solversi. Che dall'altra parte 
della Manica si stia al gio- 
co, qualunque esso sia, que- 
sta è evidentemente un’altra 
faccenda. 

Ma la grande movità della 
prossima annata diplomatica 
francese sarà rappresentata dai 
numerosi viaggi di De Gaulle. 
E’ quasi certo che, di qui alle 
legislative del ’67, il Generale 
si recherà nell'Unione Sovietica, 
dov'è già stato invitato ufficial- 
mente, e forse în altri Paesi 
dell’Europa orientale. Non ci si 
dovranno attendere però grandi 
risultati. La grande Europa 
«dall’Atlantico agli Urali» con- 
tinuerà a essere una formula 
astratta, 

Nessun viaggio è invece pre- 
visto nella Cina popolare. Mao- 
tsè-Tung ha deluso De Gaulle. 
La Cina conquista autocarri 
francesi e vende alla Francia 
il suo tè, ma da quando Parigi 
l'ha riconosciuta  diplomatica- 
mente non ha modificato di un 
pollice le sue posizioni. Le con- 
clusioni dell’Ambasciatore Jean 
Chauvel, reduce da una recente 
missione a Pechino, hanno rag- 
giunto quelle di Malraur, che 
l'estate scorsa era tornato dalla 
{Cina convinto dell’intransigen- 
! za ideologica e politica dei diri- 
genti di Pechino. 

Per consolarsi, la diplomazia 
gollista si volgerà verso l’Ajri- 
ca e il Medio Oriente. A Bei- 
ruth, il giornale «L’Oriente» ha 
previsto, per la primavera pros- 
sima, una serie di visite di De 
Gaulle nel Libano, in Egitto: e 
în Giordania. Ma la grande am- 
bizione del Generale sarà, nei 
mesi a venire, quella di javorì- 
re l'attuazione dell’idea lancia- 
ta dai presidenti del Senegal, 
Senghor, e della Tunisia, Bur- 
ghiba, per costituire un grande 
insieme francofilo, qualcosa co- 
me un «Commonwealth alla 


sta di danni da parte di John Gattuso, in considerazione del | francese». L'ex-«Premier» Edgar 


Gattuso «sarà celebrata nel 
prossimo futuro» e ha aggiunto 
che la magistratura non deside- 
ra affatto che Walter Chiari 
debba forzatamente prolungare 
il proprio soggiorno in Austra- 
lia a causa del processo. «La 
Corte peraltro — ha spiegato il 
portavoce — non poteva non 
ascoltare le preoccupazioni del 


fatto che Mister Chiari è «uc- 
cello migratore» ossia'è sempre 
in viaggio per il mondo». 
Irritatissimo per l'accaduto, e 
| probabilmente per la non irri- 
levante somma che ha dovuto 
sborsare, Walter Chiari si è fi- 
nora rifiutato di ricevere i cro- 
nisti e di fare dichiarazioni. 
U. P. IL 


Faure — probabile Ministro in 
un nuovo Gabinetto Pompidou 
— è attualmente a Tunisi per 
esaminare il progetto e prepa- 
rare, nel frattempo, la riconci- 
liazione fra De Gaulle e Burghi- 
ba, che erano diventati nemici 
all’epoca del dramma di Biser- 
ta, ma che potrebbero presto 
riconciliarsi, tanto più che il 
Presidente tunisino ha seconda- 
to le ambizioni del Generale di- 
cendosi pronto a «incoraggiare 
l’interdipendenza fra tutti î Pae- 
si che la Francia ha marcato 
con la sua cultura». 


Ugo Ronfani 


TRE MILIONI IN UN ANNO 


i passeggeri dell'Alitalia 


Roma, 29 

L'Alitalia ha trasportato per 
la prima volta in un anno tre 
milioni di passeggeri: il viaggia 
tore con il quale è stato rag- 
giunto questo traguardo è arri- 
vato oggi all'Aeroporto di Fiu- 
micino. Si tratta di Anna Maria 
Superti, una graziosa ragazza 
milanese, di 24 anni, che è giun- 
ta a bordo di un «Caravellen 
della compagnia di bandiera. 
La Superti, che è segretaria di 
azienda, aveva viaggiato altre 
volte in aereo, ma questa è sta- 
ta la sua prima visita nella ca- 
pitale. La giovane è stata accol- 
ta ai piedi della scaletta del 
velivolo dal presidente dell’Ali- 
talia, Carandini, e dal direttore 
generale della compagnia dott. 
Saracino. Una hostess le ha of- 
ferto un mazzo di rose, legato 
con un nastro recante i colori 
dell'Alitalia. 

La Superti e le personalità 
che l'hanno ricevuta si sono re- 
cate quindi nella saletta di rap- 
presentanza dell’aeroporto, dove 
il presidente della società ha 
pronunciato un breve discorso. 
Egli ha definito l'avvenimento 
odierno «una tappa molto im- 
portante nello, sviluppo della 
società. Tre milioni di passeg- 
geri — ha proseguito — sono 
una grossa cosa e abbiamo vo- 
luto festeggiare il raggiungi. 
mento di questo obiettivo con 
una particolare cerimonia». 

Carandini ha offerto ad Anna 
Maria Superti un orologio d’oro, 
dello stesso tipo di quelli usati 
dagli astronauti e dai piloti del- 
la compagnia. Successivamente, 
il comandante Gentile, rappre- 
sentante dell’AVitalia a Milano, 
ha offerto alla passeggera. un 
modello di aereo «Caravelle». 

Anna Maria Superti, che è na- 
ta a Cremona ma abita a Mila- 
no, è venuta a Roma per pas- 
sare il Capodanno con amici. Il 
volo, a bordo del «Caravelle» 
guidato dal comandante Cag- 
gioli, è stato molto tranquillo; 
la partenza tuttavia, a causa 
delle condizioni ‘atmosferiche 
che hanno obbligato alla chiu- 
sura gli aeroporti milanesi, è 
avvenuta da Genova, dove la 
ragazza era giunta con un'auto 
messa a disposizione dalla com- 
pagnia. Il volo sul quale ha 
viaggiato è l’«AZ-271» della linea 
Bruxelles - Milano - Roma. L’Ali- 
talia aveva superato per la pri- 
ma volta i due milioni di pas- 
seggeri in un anno nel 1963. 


ESD e RRE 


CADE UN ELICOTTERO 
Illesi i due piloti 


Bari, 29 

Un elicottero della Marina 
militare, di base a Napoli — 
del tipo «Bell 47» — è precipi. 
tato, durante la fase di atter- 
raggio, sull’aeroporto di Vibo 
Valentia. L'apparecchio è anda- 
to distrutto. I due piloti — 
guardiamarina Michele Scorcia 
e sergente Giacomo Testoni — 
sono rimasti illesi. Le cause che 
hanno determinato l'incidente 
non sono state ancora accertate. 


Ristorante IL GABBIANO 


VILLAGGIO DEL PESCATORE — DUINO 


Organizza il CENONE di 
Per prenotazioni 


fine d’anno con BALLO 
telefonare 20845 


lbergo OBELISCO 


Jrattenimenti 
e cononi per 


NOTTE DI SAN SILVESTRO 


AL 


Savoia Excelsior Palace 


di TRIESTE col tradizionale 


GRAN CENONE E GALA 


NANDO PUCCI e il suo complesso 
DO) 

TRE ORCHESTRE e COTILLONS 

DICO 

Dopo la mezzanotie al «GRASPO DE UVA» 
con i classici piatti triestini 

ceo 


PRENOTAZIONI ALL'UFFICIO RICEVIMENTO 


DEL SAVOIA EXCELSIOR — TELEF. 61721 


Le prenotazioni si ricevono presso la Segreteria 
dell’Albergo — Telefono 31.701 


Hotel de la Ville 


GALA DI SAN SILVESTRO 
Cenone 


e dopocena 


Prenotazioni alla Segreteria tel. 30321 


OPICINA 


RICCO CENONE DI SAN SILVESTRO 


BALLO con orchestra 


ORGHIDEA- 


CENONE DI SAN SILVESTRO 


e BALLO con l’orchestra «DOLCI MELODIE» 


PRENOTAZIONI: Telefono 224181 


DUE ORCHESTRE 


A tutti gli intervenuti verranno offerti dei cotillons 


I sigg. clienti sono pregati di prenotare tempestivamente i 


tavoli ancora disponibili: telefono 24038 


Viale Miramare 285 


Orchestra «I BRUNOS» — 


Piazza Unità 


NIGHT CLUB - COMPLESSO GIEMME 
PRENOTAZIONE TAVOLI: 


Per il CENONE DI SAN SILVESTRO preferite il 


Ristorante Bolognese 


VIA CRISPI 8 
Telefono 93629 
ORCHESTRINA BRILLANTE. :: 


dalle vre 22 alle 04 


VEGLIONE DI FINE D'ANNO 


REDIPUGLIA 
«DA GINO» con la nuova gestione, tutti al 
« CENONE DI CAPODANNO » 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 


RISTORANTE 


LA CARAVELLA 


Sistiana Mare 


SAN SILVESTRO 


Jolly Hotel 


CENONE DI SAN SILVESTRO 


BALLO — COTILLONS 


Prenotazioni tel. 221131 


GRIGNANO 


(uscita 2.a galleria) 


RISTORANTE <DA DANTE» 


CLASSICO CENONE e VEGLIA DANZANTE 
DUE PISTE DA BALLO 


ALLA PINETA 


Telefono 61839 


VEGLIA DANZANTE DI FINE D'ANNO 


RICCHI COTILLONS 


PICCOLO MONDO 


TELEFONO 23070 


BALLO 


CIRCOLO C.R.D.A. - Via S. Francesco 5 


PRENOTAZIONI SERALMENTE IN SEDE 


RISTORANTE «Al CACCIATORI» 


TELEF, 9304 


:" PRENOTATEVI 


CLASSICO CENONE e VEGLIA DANZANTE 


Due note orchestre: 
«VERA CRUZ» 


«THE TR ACES» 

Ai sig. Clienti saranno offerti ricchi cotillons 
ceo 

Sistiana Mare, 


PRENOTAZIONI : 


telefono 20212 
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COMMERCIANTI E MOTORIZZATI LE MAGGIORI VITTIME DELL'INNOVAZIONE 


Il centro protetto di Roma 
diventa l’<isola della discordia» 


Lo scontento generale ha avuto ragione dell’intransigente fermezza dell’assessore: 
alla fine del terzo giorno dell’esperimento predisposta una modifica alle limitazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

Isola pedonale, terzo giorno, 
Lo scontento generale sta aven- 
dola vinta sull’intransigenza del- 
l'assessore al traffico il quale, 
ancora ieri sera, insisteva nella 
difesa della sua «isola» e ne 
riatfermava lo scopo essenziale 
«di scoraggiare l’uso irraziona- 
le dell'automobile». D'accordo 
tutti sulla necessità di una mag- 
giore e più razionale disciplina 
nell’uso della macchina da par- 
te dei romani; tutti sostengono, 
però, che la soluzione escogita- 
ta appare la meno felice; il che 
è dimostrato dal caos imperan- 
te da tre giorni e dalle prote- 
ste che si levano sempre più 
alte fuori e dentro i confini 
della zona proibita. 

Di qui, evidentemente, e dopo 
un accurato esame della situa- 
zione, la decisione: presa dal 
Sindaco: la superficie dell'isola 
sarà ridotta alla metà, a comin- 
ciare da domani. Vi resteranno 
comprese soltanto tutte le tra- 
verse tra la via del Corso, piaz- 
za di Spagna e via del Babuino, 
le quali segneranno così il nuo- 
vo confine. Una modifica che ri- 
darà respiro alla zona rimasta 
strozzata per tre giorni. Del re- 
sto gli stessi ufficiali dei vigili 
‘urbani, il primo giorno dello 
esperimento, avevano segnalato 
all'assessore al traffico che la 
zona di confine più pericolosa 
era appunto quella che gravava 
in quel settore. 

La soluzione adottata dal Sin- 
daco riapre al traffico la via 
due Macelli, consentendo un 
ampio svincolo per le auto pro- 
‘venienti dalla discesa di via 
del Babuino, lasciando libero 
così \il transito fino in piazza 
del Popolo senza dovér arrivar- 
ci passando da Villa Borghese; 
la via della Vita sarà riaperta 
in direzione della via del Corso; 
sì potrà scendere in piazza di 
Spagna dal viale di Trinità dei 
Monti lungo. .la discesa di via 
San Sebastianello. Queste in so- 
stanza, le modifiche. Esse sono 
state ‘comunicate già al presi- 
‘dente dell’Unione commercianti 
del Lazio, il quale in serata ne 
ha informato dettagliatamente 
una assemblea dei negozianti 
della zona. Ieri sera c’era stata 


«I un’altra riunione dei commer- 


cianti «isolani» e ne era sca- 
turito un drastico ‘ordine del 
giorno con il quale si dava 
mandato al presidente di chie- 
dere al Sindaco l'immediata re- 
voca dell'esperimento. La. mi: 
naccia di una serrata in tutta 
‘la zona rimaneva valida e si fa- 
‘ceva più pressante, ‘mentre nuo- 
ve lagnanze venivano formulate 
‘privatamente. 

Vedremo se le cose andranno 
meglio con le correzioni tese 
ad evitare gli ingorghi lungo le 
‘direttrici che, dovrebbero avere 
‘la massima possibilità di scor- 
rimento. Non c'è da farsi illu- 
sioni, però. Domani sarà un’al- 
tra giornata di caos, poichè gli 
automobilisti si troveranno, di 
colpo (non si speri che leggano 
attentamente i giornali per stu 
| diare i nuovi percorsi), di fron- 
| te ad una situazione inaspettata, 
davanti a nuovi cattelli segna- 
letici e strade aperte che fino 
alla sera prima erano chiuse 
‘ed altre chiuse che erano aper- 
te; a direzione da «giù» a «su» 
| che era da «su» a «giù». E au- 
guriamoci che le innovazioni al 
l'innovazione si fermino qui. Ma 
‘in certi ambienti già si dice 
non c'è da escludere che al- 
pre. modifiche dovranno. ag: 
| giungersi presto a quelle che 
‘vanno in atto da domani. E si 
arriverà alla fine che l'isola 
cambierà totalmente faccia se 
‘non finirà con lo scomparire 
come fanno certe isole del Pa- 
cifico che nascono e si inabis- 
sano a causa di terremoti sotto- 
‘marini e nessun navigante rie- 
‘sce a poter mai segnare sulla 
carta di navigazione:: È 
Vale la pena di annotare, 2 


tal proposito, che tutto questo 
fare e disfare porta ad' una 
spesa tutt’altro che indifferen- 
te. Proprio oggi, in materia, un 
giornale della Capitale sottoli. 
neava che il Comune di Roma 
ha speso nel 1965 un miliardo 
di lire per la segnaletica stra- 
dale. E’ una somma enorme. 
Ed è destinata ad aumentare, 
evidentemente, non soltanto per 
le vere necessità. imposte dallo 
accrescersi del traffico automo- 
bilistico; ma anche per queste 
iniziative che sono destinate a 
fallire, 


R. R. 


Appena giunti dalla Germania 
Arrestati per concubinato 
un emigrato e l'amica 

Brindisi, 29 


_ Un emigrante, Pangrazio Sca- 
linci, di 28 anni, ed una sua 


amica tedesca, Rita Ingrid Woi- 
dlich, di 25 sono stati arrestati 
sotto l’accusa di concubinato 
per querela presentata dalla 
moglie dell’uomo, Caterina Lol- 
li di 24. Lo Scalinci, rientrato 
da pochi giorni dalla. Germania 
per trascorrere le vacanze di 
Capodanno a Mesagne, suo pae- 
se natio, aveva portato con sa 
la Woidlich, 

La moglie — che risiede a 
San Donaci, un Comune vicino 
a Mesagne — avuta. conoscenza 
del ritorno del marito, ha pre- 
sentato la querela ai carabinie- 
ri, accusandolo anche di abban- 
dono del tetto coniugale e man- 
cata assistenza. Lo Scalinci si 
era separato consensualmente, 
dopo otto anni di matrimonio, 
dalla Lolli — dalla quale aveva 
avuto due figli — per incompa- 
tibilità di carattere. L'uomo era 
emigrato da tre anni in Germa- 
nia e non aveva più dato noti- 
zie di sè. L'arresto è stato com. 


VOLEVA UCCIDERE 
LIZ TAYLOR E BURTON 


Ha pensato di sopprimere la «coppia scandalosa» 


non sopportando che la 


morale ne fosse beffata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

Se un vicino di casa, impres- 
sionato dai suoi propositi, non 
fosse corso ad avvisare la Poli- 
zia, Ronald Kooli avrebbe cer- 
tamente messo in atto il suo 
folle proposito di uccidere Liz 
Taylor e suo marito Richard 
Burton. E° il settimanale fran- 
cese «France Dimanche » che 
racconta nel suo numero odier- 
no come si sono svolti i fatti e 
come î propositi del maniaco 
sono stati sventati giusto in 
tempo. 

Ronald Koolì, che abita nel 
Nevada, ha ammesso alla poli- 
zia î. suoi propositi omicidi ed 
‘ha dichiarato; «Volevo soppri- 
‘mere. questa coppia scandalosa 
perchè mon potevo sopportare 
che la morale josse talmente 
beffata. Sono cattolico e consi 
dero il divorzio come un grave 
peccato. Uccidendoli avrei così 
‘potuto salvare le loro anime». 

Non si tratta semplicemente 
delle dichiarazioni di un pazzo: 
la polizia ha trovato nel suo 
domicilio un mitra, diverse mu- 
nizioni e un biglietto d'andata 
e ritorno per Los Angeles, dove 
appunto il fanatico voleva re- 
carsi per uccidere la coppia. E° 
stato un suo vicino di casa, Ri- 
chard Spanier, che ha mandato 
a monte tutti i suoî propositi; 
vedendo Ronald. molto agitato, 
nervoso e in uno stato vera- 
mente preoccupante, aveva co- 
mMinciato. ad interrogarlo. «Par- 
to dopodomani per Hollywood 
e allora tutto il mondo parlerà 
di me» aveva detto. Richard 
aveva riso a quella risposta e 
scherzando! aveva chiesto a Ro- 
nald se per caso non fosse sta- 
to scritturato da qualche casa 
cinematografica. 

La risposta l'aveva fatto sor- 
ridere in un primo tempo, ma 
parallizare dal terrore in seg 
to. «Non immaginavo che esi- 
stesse un mondo così corrotto 
— gli aveva risposto Ronald — 
e sa chi è la dea di questa vi- 
ta. scandalosa? Lia Taylor». In- 
vano. Richard aveva cercato di 
far comprendere. al vicino di 
casa che quanto aveva potuto 
leggere sulle centinaia di gior- 
nali di cui conservava scrupo- 
losamente î ritagli a proposito 
della vita dell'attrice erano gran 


parte frutto della fantasia dei 
giornalisti. 

‘Ronald non sì era lasciato 
persuadere ed anzi aveva spie 
gato minuziosamente al vicino 
come intendeva realizzare il suo 
proposito di uccidere la coppia. 
Richard Spanier si era affret- 
tato ad avvisare la polizia, che 
in un primo tempo aveva accol- 
to la sua deposizione con scet- 
ticismo e solo per scrupolo ave- 
va inviato due agenti a casa del 
Kooli: è stato solo sentendo ri- 
petere dalla sua stessa bocca i 
propositi che contava realizza: 
te e soprattutto scoprendo in 
casa sua l'arma con cui inten- 
deva \mettere vin esecuzione il 
suo piano che la polizia ha ar- 
restato il fanatico e l’ha fatto 
rinchiudere în un manicomio. 


Vice 


Scalinci e la Woidlich sono stati 

rinchiusi nelle locali carceri 

mandamentali. 
pedane, 


Denuneiati i. produttori 


ALIMENTO E NON FARMACO 


la «pappa reale» 
Roma, 29 


L'Ufficio stampa del Ministe- 
ro della Sanità comunica: «La 
produzione ‘e la vendita di so: 
stanze alimentari, a base di 
«pappa reale», reclamizzate qua- 
li prodotti dietetici 0 medicina- 
li sono contro, la legge. Il co- 
mando carabinieri del  Nu- 
cleo antisofisticazioni, dipenden- 
te dal Ministero della Sanità, 
a conclusione di laboriose in- 
dagini dirette dallo stesso co- 
mando e condotte a Milano, 
Bologna, Firenze e Roma, ha 
denunciato all'autorità giudizia. 
Tia numerose persone, ritenute 
responsabili di avere prodotto 
e messo in commercio siffatti 
prodotti, 

«L'Ufficio stampa del Ministe- 
ro della Sanità rende inoltre 
noto che il Ministro Mariotti 
aveva inviato il 5 ottobre 1965 
ai medici provinciali la seguen- 
te circolare, concernente la pro- 
duzione ed il commercio di ge- 
latina «reale» secreta dalle api: 
"Da notizie pervenute a questo 
Ministero, risulterebbero  tro- 
varsi in libera vendita, soprat. 
tutto presso farmacie, prodotti 
a base di gelatina «reale», che, 
per il tipo di confezionamento, 
per le modalità di uso e per le 
proprietà ad essa attribuite, 
vengono ad assumere le caratte- 
ristiche di medicamenti o di 
prodotti a speciali indicazioni 
dietetiche, Al riguardo si fa pre- 
sente che, in relazione anche al 
giudizio espresso a suo tempo 
dal Consiglio Superiore di Sa- 
nità ai suddetti prodotti, a nor- 
ma delle vigenti disposizioni di 
legge, non si possono riconosce- 
Te nè proprietà medicamento- 
se, nè particolari indicazioni 
dietetiche. 

"Si richiama pertanto la lo- 
to particolare attenzione sulla 
necessità di disporre un’attiva 
quanto intensa azione di vigi- 
lanza diretta a vietare la pro- 
duzione e la messa in commer- 
cio di siffatti prodotti. La gela- 
tina «reale», per quanto so- 
praesposto, deve essere conside- 
Tata un semplice alimento, e, 
come: tale, potrà ‘essere messa 
in commercio con la osservan- 
za delle disposizioni previste 
dalla legge 30 aprile-1962,.n. 283 
e dalla legge 26 febbraio 1963, 
n. 441. Si prega di portare.a co-|. 
noscenza delle Camere di com. 
mercio. e delle organizzazioni 
interessate il contenuto della 
presente”). 


IL PICCOLO 


SP 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


New York — Sorridenti, mano nella mano, Anna Ford e Gian» 
carlo Uzielli posano felici per i fotografi dopo le loro nozze 


Giovedì, 80 dicembre 1965 


INTROVABILE LA RAGAZZA| UDIENZA ISOLATA AL PROCESSO BEBAWI 


L'orologio di Faruk 


funzionava dopo il delitto 


Inattendibile la versione difensiva di Claire 
su una colluttazione fra la vittima e Youssef 


rapita ad Alcamo 


Trapani, 29 

‘Battute sono state organizza- 
te nei territori di Castellamare, 
Balestrate ed in alcune campa- 
gne di Alcamo, per rintracciare 
i giovani che la notte di Santo 
Stefano hanno partecipato al 
rapimento di Francesca Viola di 
18 anni, 

Nelle camere di sicurezza del 
Commissariato di Alcamo si tro- 
vano ancora, in stato di fermo, 
Carlo Costantino di 23 anni, 
Giovanni Tarone di 25, Ignazio 
Livari di 26 ed il pastore Anto- 
nino Stellino, il quale avrebbe 
ospitato i rapitori in un suo 
casolare. I carabinieri, inoltre, 
sorvegliano le abitazioni degli 
altri giovani nell'eventualità che 
qualcuno di essi torni a casa. 

Il rapimento sarebbe stato 
organizzato da Filippo Melodia, 
di 25 anni, diffidato dalla poli- 
zia e più volte respinto dalla 
Viola. Due degli otto giovani 
che hanno partecipato al rapi- 
mento si sono presentati in ca- 
sa della ragazza chiedendo. al- 
la moglie di Bernardo Viola del 
marito; saputo che il contadino 
non era in casa, i due sì sono 
allontanati senza spiegare il 
motivo della visita. Qualche mi- 
nuto dopo, da due auto posteg- 
giate dinanzi alla abitazione dei 
Viola, sono scesi otto giovani, 
che, dopo aver sparato in aria 
alcuni colpi di pistola, hanno 
rapito la ragazza, portando via 
anche il fratellino di Francesca, 
Mariano, di otto anni, il quale 
si era attaccato alle vesti della 
sorella. Il bambino è stato poi 
trovato alla periferia del paese 
dai familiari, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |ne trovato perfettamente fun- 
Roma, 29 |zionante potrebbe indurre a 


Quando la polizia rinvenne il 
corpo di Faruk Chourbagi nel- 
l'ufficio di via Lazio la mattina 
del 20 gennaio 1964, l’orologio 
al polso del giovane. assassina» 
to. funzionava ancora, Lo ha 
detto oggi nel corso della 45.8 
udienza del processo Bebawi il 
dott. Salvatore Luongo, capo 
della Sezione omicidi della Squa- 
dra mobile. La circostanza po- 
trebbe essere molto. utile per 
la difesa di Youssef Bebawi, nel 
tentativo di smantellare le tesi. 
di Claire Ghobrial. 

L’'imputata, infatti, nel soste- 
nere che Faruk venne assassi- 
nato da suo marito, ha sempre 
affermato che fra Youssef e il 
giovane vi fu, mel pomeriggio 
del 18 gennaio 1964, una violen- 
ta, lunga colluttazione, prima 
che il Bebawi, colpito a un oc- 
chio da un pugno e minacciato 
con una bottiglietta  contenen- 
te vetriolo, estraesse la pisto- 
la e uccidesse Faruk. Il fatto 
che l’orologio di Chourbagi ven- 


RIPRESENTATO DRAMMATICAMENTE IN INGHILTERRA IL PROBLEMA DELLE STUFE A PETROLIO 


TRE FRATELLINI NEL ROGO 
DI UNA ABITAZIONE A MANCHESTER 


Soltanto una bimba salvata dal padre che è stato aiutato da un vicino di casa - 
Quando i vigili del fuoco sono giunti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

"Tre bambini sono rimasti uc- 
cisi questa mattina quando un 
incendio è divampato improvvi- 
samente nella loro abitazione, 
in un quartiere periferico di 
Manchester, Un quarto è stato 
salvato, ma le sue condizioni 
sono tuttora gravi, L'incidente 
il secondo di questo genere nel 
giro di tre giorni, ha ripresen- 
tato in tono drammatico i pe- 
ricoli delle stufette a petrolio, 
tanto comuni in Inghilterra, 
che‘ogni anno*costano la vita 
a decine di bambini. 

Quali siano esattamente. le 
cause dell'incidente odierno 
non è stato ancora appurato: 
quando i vigili del fuoco sono 


giunti sul luogo del tragico in- 
cidente non c’era più nulla da 
fare, e lo sforzo generoso dei 
vicini di casa e di alcuni pas- 
santi è stato inutile, L'allarme 
è stato dato dal padre dei 
quattro bambini, il ventiduenne 
Kenneth Roberts, il quale è 
corso fuori di casa invocando 
aiuto dai vicini, Ernest Wilkey, 
un vicino di casa, si è coraggio- 
samente gettato attraverso le 
fiamme, e con il Roberts è riu- 
scito a portare fuori dall’edifi- 
cio in fiamme tre deî bambini. 
T piccoli Deno, di tre ‘anni e 
Leroy, di due, erano già morti 
per asfissia, La loro sorellina 
Judith di un anno, era ancora 
in vita, ed è stata portata al 
più vicino ospedale da un’auto 


ESAME 


FATALE A_UN DOCENTE» HAWAIANO UNA DOMANDA ELEMENTARE FATTAGLI A_UN 


La differenza fra choe e stress 
tradì il falso professore di anatomia 


Il giovane intraprendente che per 15 mesi insegnò all’Università californiana 
senza possedere i titoli accademici necessari voleva addirittura specializzarsi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Francisco, 29 

Un profano può anche igno- 
Tare — e di solito ignora — 
che la differenza sostanziale 
fra «stress», secondo le classi 
ficazioni teoriche di Selye, e 
«ehoc» consiste nel fatto che 
uno «choc» ha sempre, come 
caratteristica, un collasso da 
ipotonia ed è un fatto repenti- 
no, quasi sempre generato da 
un accidente traumatico; men- 
tre l’azione dello «stressy può 
prolungarsi nel tempo e, sia 
generato da trauma o da acci- 
dente nervoso, si conclude sem- 
pre con un processo endocrino... 

Un profano, dunque, e forse 
anche uno studente in medici 
na può ignorare tutto questo. 
Ma che lo ignori un docente 
incaricato di anatomia,  diplo- 


S RICONCILIA CON IL MARITO LA «VENERE NERA» 


Riavranno presto il padre 


gli undici «figli» di Josephine 


La separazione era avvenuta per divergenze sulle adozioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Parigi, 29 
‘Josephine Baker e suo mari- 
to, l'ex direttore d'orchestra Jo 
| Bouillon, che vivevano separati 
‘ormai da sette anni, si sono ri- 
conciliati in questi giorni, met. 
tendo così fine ad una penosa 
‘situazione che rischiava di ave- 
“gravi ripercussioni sugli un- 
dici figli che la coppia aveva 
lottato. In pratica Bouillon e 
‘la Baker avevano cominciato a 
litigare molti anni fa per futili 
motivi: ciascuno sostenendo il 
‘proprio punto di vista non vo- 
leva cedere di fronte all'altro. 
A distanza di anni, oggi Jose- 
iphine ha riconosciuto i propri 
‘orti ed è stata la prima a fare 
d passi necessari per riconci. 
liarsi col marito, col quale del 
testo aveva continuato in tutto 
questo tempo a mantenere rap- 
porti d'amicizia. 
| Quando la coppia aveva co- 


minciato ad adottare i primi 
|orfanelli raccogliendoli ai quat- 
tro angoli 'dél mondo tutto ‘era 
rose e fiori. Ma in seguito Jo 
Bouillon aveva cominciato a 
trovare che sua moglie esage- 
rava; giunto al settimo figlio 
d'adozione aveva trovato che 
erano già sufficienti e per di 
più non approvava le ambiziose 
idee della moglie di creare un 
villaggio dell'amicizia, trasfor. 
mando il loro castello delle 
Milandes, Non era il principio 
in se stesso, chè anzi Jo Bouil- 
lon condivideva con la moglie, 
ma piuttosto la speculazione 
commercialeturistica che Jose 
phine voleva dare all'iniziativa. 

I pronostici di Bouillon si 
erano purtroppo rivelati veri e 
Josephine aveva conosciuto nei 
mesi scorsi diverse difficoltà e 
la minaccia della confisca di 


persino ritornare sulle scene e 
fare appello alla generosità al. 
trui per evitare una catastrofe. 
Dal canto suo il marito, espa- 
triato due anni fa in Argen- 
tina, aveva cercato di rifarsi 
una .vita per proprio conto, 
creando una catena di ristoran- 
ti ed essere così in grado di 
poter correre in aiuto della mo- 
glie e dei figli quando questi si 
fossero trovati in difficoltà. 

La distanza e le difficoltà 
che la coppia hanno incontrato | 
hanno oggi fatto dimenticare 
tutto il passato: la coppia «Jo 
e Jo» è ritornata nuovamente 
unita e presto, come ha dichia. 
rato Bouillon a Buenos Aires, 
lo sarà anche di fatto nel loro 
castello delle Milandes, dove i 
loro undici figli potranno avere 
finalmente un papà e una 


tutti i suoi beni per pagare i|mamma felici insieme, 


debiti accumulati. Era dovuta 
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mato e laureato in due Univer- 
sità (americane) e medico in. 
terno di un ospedale (ameri- 
cano) è veramente un po’ sin- 
golare, Tanto singolare che del- 
la cosa si è andati un po’ a 
fondo: ed è risultato che il 
«professore» non aveva alcun 
titolo per insegnare anatomia. 


Il fatto è accaduto al Centro 
medico dell’Università della Ca- 
lifornia, i cui dirigenti, non po- 
co imbarazzati, hanno dovuto 
ammettere che per ben quindi- 
ci mesi un giovane hawaiano, 
Thomas E, Miyawaki, aveva in- 
segnato anatomia presentando 
falsi certificati di laurea e di 
diploma, senza far nascere so- 
spetti se’ non quando, ad un 
esame orale per l’ottenimento 
di una specializzazione, ci si 
accorse che le sue -lacune in 
fatto di conoscenze mediche 
erano «sorprendenti»: e la pri- 
ma domanda su cui Miyawaki 
cadde fu proprio quella della 
differenza fra «stress» e «choc»; 
Una domanda elementare per 
un medico, 


Di fronte a così «so-prenden- 
te» ignoranza, il consiglio di 
facoltà fece altre domande e 
poi andò subito a vedere le cre- 
denziali del «professor» Miya- 
waki, Erano un diploma della 
famosa John Hopkins Univer- 
sity di Baltimora ed una lau: 
tea in medicina della scuola 
medica della non meno famo- 
sa Columbia University di New 
York. Ed erano entrambe «abi! 
mente falsificate». 


Altrettanto «sorprendente» può 
considerarsi non tanto che non 
ci si fosse accorti della falsi. 
ficazione, appunto in quanto 
molto «abile», ma che per quin. 
dici mesi il Miyawaki abbia po- 
tuto insegnare senza che le rue 
lacune di conoscenze mediche 
apparissero in alcuna maniera. 
U capo della facoltà, Harold 
Harper, ha dovuto ammettere 
che il Miyawaki, il cui ruolo 
era di docente incaricato, ave. 
va tenuto lezioni e corsi di la. 
boratorio a cinque o sei stu- 
denti per volta, 

Scoperto il fatto, l’Università 
della California ha diramato la 
notizia, a scopo di avvertimento, 
a tutti gli ospedali e a tutte le 
altre università degli Stati Uni 
ti, e Thomas E. Miyawaki ha 


fatto ritorno a Honolulu con 
moglie e figlio. «L'ho fatto — 


— perchè avevo bisogno di sol- 
di per la mia famiglia, Molto 
bisogno, Ma soprattutto l’ho 
fatto perchè i miei genitori pre- 
Îmevano e insistevano affinchè 
io diventassi medico, E’ il co- 
stime giapponese di aderire 
sempre e comunque ai desideri 
dei genitori. Potevo deluderli?». 

Commentando l'accaduto, ii 
capo della facoltà, Harold Har- 
per, ha trovato ancora la forza 
di fare dello spirito; «Conside- 
Tata la sua ingegnosità — ha 
detto parlando di Miyawaki — 
occorre dire che il suo nome 
è scelto bene; la ”E” di Tho- 
mas E, Miyawaki sta infatti per 


Edison». Ù 
palato, (U. PIT. 


ha detto l'ingegnoso Miyawaki dopo il rinvio 


SI GETTA IN UN BURRONE 
delle nozze 


Taranto, 29 

Angela Rizzi, di 21 anni, si è 
uccisa lanciandosi da un ponte 
in un erepaccio profondo 50 
metri. Pare che la giovane ab- 
bia compiuto il suicidio in un 
momento. di sconforto, deter- 
minato dal rinvio delle sue 
nozze con il cugino Giuseppe 
Matera, di 24 anni. Il primo ad 
accorrere sul fondo della vora- 
gine è stato il contadino Nicola 
Malizia, che aveva visto dal suo 
podere la Rizzi scavalcare la 
Tinghiera del ponte. 

Sulle circostanze dell’accadu- 
to sono in corso le indagini dei 
carabinieri, i quali stanno inter- 
rogando il Matera. Sembra che 
quest'ultimo sia stato visto ‘in 
compagnia della fidanzata poco 
prima che la Rizzi si uccidesse. 


di passaggio, Nel rogo è rima- 
sta un'altra sorellina, la più 
giovane della famiglia, Jaqueli- 
ne di tre mesi, 

«E' stato difficile entrare nel- 
la stanza dei bambini — ha 
detto il Wilkey — e, soltanto 
dopo numerosi tentativi siamo 
riusciti a portare tre bambini 
all’aperto, senza renderci conto 
che due di essi erano già mor- 
ti. Quando abbiamo cercato di 
salvare il quarto le fiamme ci 
hanno respinto», 
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COMPIE CENT'ANNI 


. ; 
la «nonnina» di Agerola 
Napoli, 29 

La «nonnina» di Agerola, Ma- 
ria Gentile, ha festeggiato oggi 
i suoi cent'anni, essendo nata il 
29 dicembre del 1865. Maria 
Gentile ha sette figli, dei quali 
tre residenti in America, non- 
chè una settantina tra nipoti e 
pronipoti. Sempre di buon umo- 
te e con una lucidità mentale 
sorprendente, l’arzilla vecchina 
provvede a tutte le faccende 
domestiche, legge senza occhia- 
li, ama assistere alle trasmis- 
sioni televisive. 

Stamani, Maria Gentile ha ri. 
cevuto di buon'ora gli auguri 
da quasi tutta la popolazione di 
Agerola. Poi, hanno raggiunto la 
sua abitazione il Sindaco e le 
altre autorità comunali, che le 
hanno offerto fiori e una gros- 
sa torta sulla quale erano cento 
candeline. Dopo brevi parole del 
Sindaco, la Gentile ha brindato 
con champagne, affermando che 
si augura di vivere ancora per 
molti anni, Maria Gentile ha un 
unico, grande desiderio: quello 
di salire a bordo di un aereo 
e di raggiungere in poche ore 
di volo i suoi tre figli lontani. 


PANTALONI RATTOPPATI 
con un quadro d'autore? 


Sanremo, 29 

Un contadino di Bussana Vec- 
chia, Antonio Bonsignore, di 72 
anni, avrebbe rattoppato îi cal- 
zoni stranpati con il frammento 
di una tela che pare appartenga 
a Salvator Rosa. Stamane, il 
Bonsignore stava conducendo 
la mucca al pascolo quando è 
stato fermato da un pittore si- 


RICOSTRUITA LA SEQUENZA DELLA SPARATORIA DI PALERMO 

Erano cinque i protagonisti 
- mo n CI DI 

della rissanella bottiglieria 


La vittima si stava allontanando quando fu raggiunta dalla scarica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 29 

Funzionari della Squadra Mo- 
bile ed ufficiali di ‘carabinieri 
hanno quasi completato le' in- 
dagini per far completa luce 
sulle cause della sparatoria av- 
venuta alle 15 di ieri in una 
cantina della borgata palermi- 
tana di San Lorenzo, nella qua- 
le un uomo ha perso la vita 
ed. altri tre sono rimasti grave- 


mente feriti. Gli inquirenti so-| 


no infatti riusciti a ricostruire 
i movimenti dei quattro prota- 
gonisti del fatto di sangue. Su- 
bito dopo il pranzo, Giovanni 
Cinà, di 52 anni, si era recato 
alla cantina Alba d’Oro, della 
quale era proprietario, insieme 
ai suoi fratelli Francesco e Giu- 
seppe, rispettivamente di 55 e 
57 anni ed al signor Giuseppe 
Cusimano di 50 anni. 

«Come mai — gli avrebbe 
chiesto il Cusimano — tu ed i 
tuoi fratelli siete riusciti a met- 
tere su un'industria per l’alle- 
vamento dei polli per un valore 


che supera i cento milioni, men- 
tre io non riesco a mettere una 
sola lira da parte?» 

Il Cinà, senza neppure rispon- 
dere, si è allontanato dirigen- 
dosi verso la sua abitazione, di- 
stante solo cinquanta metri, dal- 
la quale faceva ritorno poco 
dopo spalleggiato dai fratelli. 
Frattanto il Cusimano pregava 
un dipendente di recarsi a casa 
sua e di comunicare al figlio 
Luigi, di 23 anni, laureando in 
Economia e commercio, di ve- 
nire subito alla cantina. Luigi 
ubbidiva e così dopo circa die- 
ci minuti i tre fratelli Cinà ed 
i due Cusimano si siedevano 
attorno ad un tavolo, per esa- 
minare i libri contabili. 

Il giovane universitario, su 
incarico. del padre sindacava 
le cifre iscritte in bilancio, met- 
tendo ripetutamente in forse 
l’autenticità del documento. Gli 
‘animi si sono andati via via 
sealdando: ad un tratto tra Lui- 
gi e Francesco Cinà sono vo- 
late parole grosse ed i due han- 


no, ingaggiato una ‘lotta furi- 
bonda, mentre gli altri tre «so- 
ci» si guardavano in cagnesco; 
l’uomo, che stava per soccom- 
bere alla giovane energia del 
Cusimano, tratta di tasca la 
pistola ha sparato, ferendo il 
diretto avversario ad un brac- 
cio e facendogli perdere i sensi. 
Alla vista del figlio sanguinante 


‘a terra, anche Giuseppe Cusi- 


mano ha incominciato a spara- 
re, mentre dai vicini locali ac- 
correvano dipendenti che si so- 
no guardati bene dall’inserirsi 
tra il tiro incrociato di due 
armi, Francesco Cinà ed il fra- 
tello Giuseppe sono rimasti fe- 
riti. Giovanni è riuscito a tro- 
vare scampo tra una catasta di 
fiaschi vuoti, mentre il Cusi- 
mano, che stava per guadagna- 
re l’uscio, è stato fermato da. 
una scarica che lo ha colpito 
in parti vitali ed è stramazzato 
al suolo privo di vita. 


Franco Desio 


sul posto non Cera più nulla da fare 


ciliano, Vanni Giuffrè, meravi- 
gliato di vedere la parte poste- 
riore dei pantaloni del Bonsi- 
gnore rattoppati con una pezza 
dall’aspetto non comune. Avvi- 
cinatosi, il Giuffrè ha scoperto 
che la pezza doveva essere un 
frammento di tela di autore, 
che, sempre secondo la sua 
opinione, poteva essere opera 
di Salvator Rosa. si 
Alle domande del Giuffrè, il 
contadino ha candidamente ri- 
sposto di avere trovato quel 
«pezzo di stoffa» fra alcuni 
stracci nel suo solaio. Il pittore 
è corso a casa sua, ha presa 
un paio di pantaloni in buono 
stato e li ha portati al Bonsi- 
gnore in cambio di quelli rat- 
toppati. Quindi, ha chiesto ad 
alcuni esperti d’arte milanesi di 
accertare se si tratta effettiva- 
mente di una tela d’autore o di 
‘un frammento senza pregio 


credere che fra i due uomini 
non vi fu assolutametne una 
colluttazione e che quindi la 
versione di Claire sia inatten- 
dibile, 

L'udienza di oggi non ha of- 
ferto altri spunti di rilievo. La 
deposizione del dott. Luongo al- 
tro non è stata, orologio a par- 
te, che la narrazione, precisa 
e fedele, di quanto la. polizia 
fece dopo la scoperta della sal 
ma di Faruk e fino all'arresto 
in Grecia dei due Bebawi. 

Assente il testimone Pino Ian: 
notti, citato dalla Difesa di 
Claire, e rinviato l'esperimento 
sulla pistola in quanto. l’avv. 
Lia, difensore di Youssef, ha 
annunciato che deve giungergli 
in questi giorni dalla. Svizzera 
un'arma identica a quella del 
delitto, il Presidente ha proce 
duto alla lettura delle. prime 
rogatorie arrivate dall’ estero. 

La signora Rossetto ha rife- 
rito su alcuni episodi verifica 
tisi ad Atene dopo il delitto e 
prima dell'arresto. Accompagnò 


Claire in farmacia per acquista-. 


re una pomata e fu la prima 
a sapere che la polizia aveva 
fatto (irruzione nell'albergo do- 
ve erano i Bebawi e che Yous- 
sef era stato arrestato. La Biju, 
invece, ha fornito delle dichia» 
razioni favorevoli all’imputata: 
«Nel settembre del 1963 — ha 
affermato — Claire mi disse 
che non voleva più sposare Fa. 
ruk e che lui invece l’assillava 
con la sua corte. Le scriveva 
di frequente, chiedendole di 
sposarlo», 

A questo punto l’udienza è 
stata tolta e il processo è stato 
rinviato al 18 gennaio, Nel frat- 
tempo saranno effettuate altre 
rogatorie. 

G.P. 


fon ali SN 


SACCHI E FENAROLI 


processati per bancarotta 


Milano, 29 

E° stata fissata per il 17 gen- 
naio prossimo la data del pro- 
cesso che si terrà presso la 
quarta sezione della Pretura 
contro Egidio Sacchi, il «super- 
testimone» del processo Fena- 
roli. Il Sacchi, ex contabile del. 
la «Fenarolimpresa», deve ri- 
spondere di bancarotta fraudo- 
lenta, falso in bilancio e in 
scrittura contabile. lmputato 


degli stessi reati è anche Gio- 
vanni Fenaroli, il quale, perchè 
sia presente al processo, sarà 
appositamente. trasferito a Mi. 
lano dal penitenziario di Porto 
Azzurro, 


ULTIME 


LOTTERIA DI CAPOGANNO 
LOTTERIA DI Earn 
LOTTERIA DI CAPODANNO 
LOTTERIA DI CAPODANNO 


GESTIONE ENALOTTO 


O 


Giovedì, 30 dicembre 1965 


IL PICCOLO 


LA STORICA COPPA DAVIS RIMANE NEL PAESE DEGLI «AUSSIE, 


MANUEL SANTANA BATTE EMERSON 
ENTUSIASMANDO IL PUBBLICO AUSTRALIANO 


Tennis del più alto livello nei quattro combattutissimi set - L’asso spagnolo incitato 
da grida di «olè!» come alla corrida - Stolle liquida Gisbert - Punteggio finale: 4 a 1 


Sydney, 29 

L'Australia ha vinto la fina- 
lissima della Coppa Davîs 1965, 
battendo la Spagna per 4 a 1. 
L'ultimo singolare si è concluso 
con il netto successo di Fred 
Stolle che ha battuto lo spa- 
gnolo Juan Gisbert per 6-2, 
6-4, 8-6. 

A risultato scontato, negati- 
vamente per la sua squadra, 
Manuel Santana, facendo appel 
lo alla sua classe e al suo or- 
goglio di giocatore che vuole 
diventare prepotentemente il 
n. 1 del tennis mondiale, ha 
trovato 0g9i la sua grande gior- 
nata riuscendo a piegare la resi- 
stenza di un Emerson combat- 
tivo, ma în effetti forse legger- 
mente inferiore al suo normale 
rendimento, e conquistando co- 
sì quel punto che finirà per in- 
gigantire di più l'impresa della 
Spagna, al suo primo tentativo 
di portarsi in Europa l'«Insala- 
tiera d’argento» della Coppa 
Davis, 

Soltanto mezz'ora è occorsa 
ad Emerson per vincere il pri- 
mo set. L'inizio quindi è stato 
decisamente favorevole all'au- 
straliano. Ed è proprio per 
questo che deve essere tenuto 
nel giusto conto lo spirito di 
reazione di Santana che ha ca- 
ratterizzato il resto della parti- 
ta. Emerson prende due volte 
il servizio dell'avversario, co- 
sicchè può chiudere facilmente 
la prima frazione con un secco 
6-2 a suo favore. Lo spagnolo, 
però, è diventato il beniamino 
di tutti gli spettatori del «White 
City», compresi gli australiani 
che applaudono anch'essi ogni 
qualvolta Santana si aggiudica 
un punto. Indubbiamente Ma- 
molo ha il potere di conquistare 
le folle. Il ricordo dell’epica 
battaglia sostenuta due giorni 
fa contro Fred Stolle e il ram- 
marico ,che non l’abbia potuta 
vincere, fanno certamente leva 
su questo entusiasmo, persino 
eccessivo sotto alcuni aspetti. 

Nel secondo set, lo spagnolo 
raccoglie î frutti di questo in- 
coraggiamento apertamente par- 
tigiano. Nel primo gioco riesce 
a piazzare tre «aces» successivi 
e toglie poi il servizio ad Emer- 
son al quarto «game» per con- 
durre 3-1. Gli scambi sono di 
una spettacolarità unica anche 
perchè molto prolungati. Il ten- 
mis di Santana sj raffina col 
passare del tempo e ‘il vantag- 
gio dello spagnolo aumenta in 
progressione: 4-1, poi 5-2. L’au- 
straliano tenta disperatamente 
di rifarsi e vince è primi tre pun- 
ti dell'ottavo gioco, aggiudican. 
doselo definitivamente, nonstan- 
te una vivace reazione dell’av- 
versario che perde parte della 
sua concentrazione in seguito 
ad una decisione dubbia di un 
giudice di linea. Nel gioco se- 
guente, però, Santana non per- 
dona col proprio servizio e pa- 


reggia le sorti dell'incontro, 
conquistando questo secondo 
set 6-3. 


L’azione dello spagnolo ormai 
non conosce più ostacoli. San- 
tana domina largamente Emer- 
son al quale strappa anche la 
battuta per andare a condurre 
2-1 nel terzo set. Le grida di 
«olèy accompagnano ogni punto 
conquistato da Manuel che con- 
tinua ad avere sempre la meglio 
sull'avversario al quale toglie 
di nuovo il servizio per giun- 
gere a 5-2. Emerson si riprende 
rabbiosamente e con colpi pas- 
santi e interventi decisi a rete 
rimonta fino a 5-4 facendo an- 
che un «break» all'ottavo gioco, 
E” il turno di Santana a servi 
re nel decimo gioco e la ten- 
sione è al culmine nello stadio: 
lo spagnolo non commette uno 
sbaglio e vince a zero il set 
per 6-4, passando a condurre 
per due sets a uno. 

Nonostante i suoi sforzi il 
n, 1 australiano continua a tro- 
vare difficoltà nel riprendere 
la battuta di Santana nella quar- 
ta partita. Tuttavia Emerson 
si trova in vantaggio 5-4, ma fal- 
lisce un «set-ball» su servizio 
dello spagnolo nel decimo game, 
cosicchè i due si ritrovano in 
parità 5-5, senza aver mai per- 
duto la battuta in questa fra- 
zione, L'iberico annulla ancora 
tre set-balls nel dodicesimo gio- 
co, rimontando da 0-40, stando 
alla battuta, e vince il «game». 
Ancora parità: 6-6, Emerson ri- 
corre ai «lobs» e alle smorzate 
per far correre Santana, nel 
tentativo di affaticarlo. Lo spa- 
gnolo però annulla altre tre 
«set-balls» nel sedicesimo gioco 


. risalendo da 0-40; di nuovo pari. 


tà: 8-8. Un'errata decisione di 
un giudice di linea priva San- 
tana di un punto che gli sareb- 
be servito per fare un «break» 
nel diciassettesimo game. Egli 
reagisce con collera gettando a 
terra la racchetta: la palla era 
caduta effettivamente di una 
quindicina di centimetri dentro 
il campo. Emerson e Santana 
continuano a dar spettacolo, 
praticando un tennis da ma- 
nuale che rapisce letteralmente 
gli spettatori, e l'equilibrio non 
sì spezza: 10 pari, il pari e 
12 parî. 

A 13 pari, l'australiano sbaglia 
una «voléey e cade, permetten- 
do allo spagnolo di togliergli la 
battuta e passare a condurre 
14-13. Santana ora stringe i 
tempi: riesce a piazzare due 
«aces» di seguito e vince il gio- 
co a zero. Santana ha battuto 
Emerson in due ore e mezzo. 

Gli spettatori spagnoli non 
#eggono all’entusiasmo e inva- 
dono }l campo per portare in 
trionfo Santana. Devono inter- 
senire anenti di molizia perchè 
% tripudio di ainia non si tra- 
Sdprmi in confusione. 

Fred Sfolle, In cui desiona. 
zione nella savnfra nvstraliana 
è rimasta incerta fino all'uîti. 
mo momento, ha finito ner es- 
sere l’unico ad aver conquista 


lenge-round». E forse proprio 
dal suo comportamento è sfo- 
ciato il netto successo finale 
dell'Australia. Diversamente lg 
sorti dell'incontro avrebbero 
potuto prendere anche un’altra 
piega. Invece, battendo appunto 
con non poca sorpresa San- 
tana, nel primo singolare di 
lunedì, Fred Stolle ha superato 
come rendimento pratico lo 
stesso Emerson dal quale, ha 
sempre dovuto subire le più 
gravi sconfitte della sua car- 
riera, 

Oggi, poi, non poteva certa- 
mente soccombere contro Juan 
Gisbert, sceso tra l’altro în 
campo con troppa confidenza. 
Lo spagnolo vince il primo gio. 
co su proprio servizio, ma al 


terzo commette un doppio jal- 
lo in un momento cruciale, per- 
mettendo a Stolle di togliergli 
la battuta. Gisbert, anch’egli 
molto incoraggiato dal pubbli- 
co, tenta disperatamente al 
quinto gioco di non perdere di 
nuovo il servizio. La tattica è 
difficile perchè Stolle @ì dimo- 
stra un. giocatore molto più 
completo di lui. Lo spagnolo è 
già in svantaggio per 2-3. Al 
settimo game  all’australiano 
riesce un altro «break» su dop- 
pio fallo dell'avversario. Poi 
Stolle si aggiudica il gioco suc- 
cessivo e vince il primo set 
per 6-2. 

L'australiano continua a 
sfruttare la potenza della bat- 
tuta, per passare subito dopo 
all'attacco sotto rete, inchio. 
dando così lo spagnolo a fondo 
campo. La fisionomia della par- 
tita è tutta qui. Gisbert non 
disarma, ma il divario di classe 
a favore di Stolle è netto e fa- 
vorevole. Dopo una lotta al- 
quanto equilibrata, Vaustralia- 
no, dopo essere stato in svan- 
taggio per 2-3, passa di nuovo 
a condurre al settimo gioco. Il 
secondo set si chiude al decimo 
game dopo che lo spagnolo era 
riuscito ad andare in vantag- 
gio, due «smashes» e un «ace» 
hanno definitivamente fissato il 
punteggio sul 6-4 a favore di 
Stolle. 

Nel terzo set, dopo aver gio- 
cato una palla di servizio «out», 
Gisbert protesta contro la de- 
cisione dell'arbitro che aveva 
chiamato un «net» su una palla 
che lo spagnolo invece aveva 
sfruttato per vincere il punto. 
Fra la folla, i connazionali dì 
Gisbert danno segni evidenti di 
disapprovazione. Lentamente la 
calma torna sul campo. Sul 
successivo servizio di Gisbert, 
Stolle ripara l'errore e sacrifica 
deliberatamente una palla sen- 
za tentare di riprenderla. Il suo 
gesto è molto applaudito dagit 
spettatori. 

Quest'ultima frazione sem- 
bra molto più equilibrata delle 
precedenti, anche perchè lo 
spagnolo si dimostra più con- 
vinto di se stesso. I due gioca- 
torîi, con alterna fortuna, atri. 
vano così a 6 pari. Ma il 18.0 
gioco Stolle toglie il servizio 
all'avversario e nel successivo 
sfrutta il proprio per aggiudi- 
carsi l’incontro al limite dei 
tre set. 


TENNIS JUNIORES 


, n 
Giappone Italia 2-1 
Miami Beach, 29 

L'Italia è stata sconfitta dal 
Giappone nel primo incontro 
della prima giornata della «Sun- 
shine Cup», che si svolge a Mia. 
mi Beach con la partecipazione 
di 31 nazioni, rappresentate cia- 
scuna da due giocatori che di- 
sputano due singolari e un dop- 
pio nella stessa giornata. 

Ecco il risultato di Giappone - 
Italia conclusosi con la vittoria 
dei tennisti nipponici per 2-1: 
Shinji Asaba (G) batte Marco 
Gilardelli (I) 6-4, 8-6; Enzo Di 
Matteo (I) batte Jun Kamiwa- 
zuma (G) 64, 6-3; Asaba - Kami. 
wazuma (G) battono Gilardelli - 
Di Matteo (I) 6-3, 3-6, 6-1. 


L'italiano Manfroi 
terzo in Svezia 


Oestersund, 29 

Il norvegese Magnar Lundemo 
ha vinto la gara di fondo su 
sci disputata a Oestersund, nel- 
la Svezia centrale, su un per- 
corso di km, 7.500. L'italiano 
Franco Manfroi è giunto terzo 
a 12” dal vincitore e preceduto 
di soli 2” dallo svedese Halvars. 
son, L’azzurro Giulio de Florian 
si è classificato quinto. 

La classifica: 1) Magnar Lan- 
demo (Norv.) 24’32”; 2) Jan 
Halvarsson (Sve.) 24’42” 3) 
Franco Manfroi (It.) 24’44”; 4) 
Eriksson (Sve.) 2457”; 5) Giu- 
lio De Florian (It.) 25’; 6) Si- 
monsson (Sve.) 25'20”, 


PRETI ESA 


Compie vent'anni 
il giornale «Tuttosport» 


Torino, 29 
Nella sede provinciale del 
CONI, l'on. Vittore Catella ha 
consegnato oggi una targa al 
quotidiano «Tuttosport» in rico- 
noscimento dell’opera svolta dal 
giornale a favore di tutte le at- 
tività sportive, nella ricorrenza 

del ventennale di fondazione. 
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Bulgaria-Belgio 2 a 17° 
nella partita di spareggio 


Il punto della bandiera è un autogol - Spicciativo e veloce il ot 
gioco dei vincitori, un improduttivo trastallo quello dei vinti 


_\osTr 


Firenze, 29 

Il Belgio, al quale era suffi- 
ciente un pareggio per essere 
ammesso alla fase finale dei 
campionati del mondo, ha attac- 
cato per quasi tutti i 90’ di gio- 
co, ma lo ha fatto con scarsa 
incisività e la Bulgaria più at- 
tenta e sicura a centro campo, 
ha manovrato di preferenza in 
contropiede per gli spunti del 
centravanti Asparouchov, resi. 
stendo, poi, al «serrate» degli 
atleti in maglia rossa, Questa la 
sintesi dello spareggio fra Bel. 
gio. e Bulgaria, disputatosi allo 
Stadio comunale di Firenze e 
che ha laureato la compagine 
bulgara sedicesima e ultima na- 
zionale partecipante al torneo 
mondiale del prossimo luglio in 
Inghilterra, 

Dal punto di vista agonistico, 
soprattutto per l'impegno protfu- 
so dai ventidue giocatori, la par- 
tita ha risposto alle attese del 
Pubblico, abbastanza numeroso 
nonostante il giorno feriale, ma 
è. stata decisamente ìnferiore 
sul piano tecnico in quanto en- 
trambe le squadre hanno mo- 
strato scompensi nei vari re- 
parti. 

La Bulgaria ha avuto nel cen- 
travanti Asparouchov l’elemen- 
to più pericoloso considerato so- 
prattutto che alle due reti, mes- 


Il Milan suda le sette camicie 
per eliminare i dilettanti portoghesi 


Lodeffi, nel secondo fempo, aufore dell'unico goi = Prodezze del porfiere del CUF 
Sefubal - Largamenfe incompleti 


Milano, 29 

Il Milan, anche se in forma- 
zione di ripiego per le assenze 
di Mora, Sormani, Pelagalli. e 
Barluzzi, si è qualificato con pie- 
no merito agli ottavi di finale 
della Coppa delle Citta di Fiera 
dove sarà opposto al Chelsea di 
Londra, Nello spareggio odier- 
no con la squadra portoghese 
del Cuf Setubal, il Milan si è im- 
posto di stretta misura (1-0). 
Ma la sua superiorità è stata 
netta soprattutto per il maggior 
volume di gioco svolto dai ros- 
soneri, oggi in maglia bianca, e 
dalla maggiore impostazione 
tecnica della squadra milanese. 

Mario Joao, valido centrome- 
diano del Cuf e allo stesso tem- 
po allenatore, ha detto che oggi, 
a San Siro, ha vinto la squadra 
più fortunata. Si tratta però di 
un giudizio non troppo aderen- 
te alla relatà poichè, se è vero 
che l’unica rete dei rossoneri 
è scaturita dalla tempestività 
con la quale Lodetti è interve- 


nuto sull’allungo di Rivera, è 
altrettanto vero che la rete dei 
portoghesi è stata salvata anche 
da un palo colpito al 13* del pri- 
mo tempo da Angelillo, 
Tuttavia, i rossoneri, pur do- 
minando all’attacco, hanno di. 
sputato una'partita moito al di 
sotto delle loro effettive possi- 
bilità, Più a loro agio sul ter- 
teno alquanto allentato, più si- 
curi nel controllo della palla, i 
rossoneri non hanno potuto su- 
perare mai agevolmente la stret- 
ta, anche se a volte disordina- 
ta, difesa portoghese. Va anche 
considerato che particolarmente 
Rivera e Amarildo sono stati 
posti sotto stretta vigilanza. 
Inoltre, Angelillo, dopo un ini. 
zio vivace, si è spento con il 
passare dei minuti e Trapattoni 
e Maddè hanno fallito facili oc- 
casioni. Ottima è stata però la 
prestazione di Lodetti che ha im- 
postato e ha condotto il mag- 
gior numero di azioni offensive, 
La rete da lui realizzata è stato 


Dieci Società fra le maggiori 
punite per gli eccessi dei tifosi 


A numerosi giocatori inflitte pene pecuniarie = Tre 
sono gli squalificati: Governato, Bicchierai e Lessi 


Milano, 29 

Il giudice sportivo della Le- 
ga nazionale calcio, esaminan- 
do gli atti ufficiali delle partite 
del campionato italiano di Se- 
rie A e B di domenica scorsa, 
ha squalificato per due giorna- 
te di gara Governato (Lazio), 
«Per inosservanza degli obbli- 
ghi a lui imposti quale capita» 
no della squadra, non essendo- 
si adoperato, ed avendo anzi 
tenuto comportamento di in- 
sistente protesta, nel coadiuva- 
Te l'arbitro in occasione di 
intemperanze verbali dei pro- 
pri compagni di squadra». 

Il giudice sportivo ha anche 
squalificato per una giornata 
Bicchierai (Catania) e Lessi 
(Livorno), entrambi recidivi in 
comportamento: scorretto nei 
confronti di avversari. 


Il giudice sportivo ha am-| 


monito con diffida Pagni (La- 
zio), multandolo per 20.000 I 
re, Haller (Bologna), Poletti 
(Torino), Ragonesi (Alessan- 
dria). Sono stati ammoniti: An- 
quilletti (Atalanta), Landini 
(Inter), Maddè (Milan), Mara- 
schi (L. Vicenza), Martiradon- 
na (Cagliari), Suarez (Inter), 
Volpato (Varese), Gatti (Napo- 
li), Broggi (Novara), D'Alessi 
(Venezia) e Del Zotto (Pado- 
va) sono stati multati di 30.000 
lire Soldo (Varese) e di 12.000 
Coramini (Potenza). Sono sta- 
ti deplorati Adorni (Napoli), 
Ardizzon (Roma), Dordoni 
(Sampdoria), Magi (Catania), 
Santin (Milan), Santon (Man- 
tova), Scaratti (Verona) e Pia- 
ceri (Trani). 

Per proteste nei confronti 
degli ufficiali di gara sono sta- 
te inflitte ammende di lire 40 
mila e lettera di diffida a Ba- 
rison (Roma), di 40.000 a Ga- 
speri (Lazio) di 25.000 a Ta- 
gliavini (Foggia), di 20.000 ad 
Altafini e Sivori (Napoli); di 
15.000 a Morrone (Fiorentina); 
di 12.000 a Lodi (Potenza); di 


to due vittorie in questo «chal- + 10.000 a Vivarelli (Monza); di 


| 


Amina 


8000 a Domenicacci (Mantova) 
e Bigoni (Genoa); di 6000 a 
Pasquina (Alessandria) e Cai- 
roli (Potenza); di 4000 a Riz- 
zato (Venezia). 

Numerose società sono state 
multate per le intemperanze 
dei tifosi (lancio di oggetti in 
campo, ingiurie all'arbitro, spa- 
ro di motrtaretti e lancio di 
bengala durante la gara). Ecco 
le ammende inflitte dal giudice 
sportivo: 200.000 lire al JBolo- 
gna; 175.000 alla Spal, 150.000 
al Foggia e all'Inter, 100.000 al- 
l'Atalanta e alla Lazio, 80.000 
al Lecco, 70.000. alla Fiorentina 
30.000 al Verona e 25.000 al 
Trani. Sono stati anche multa- 
ti gli allenatori: Mannocci (La- 
zio) di 100.000 lire, Pesaola (Na- 
poli) di 40.000, Tognon (Vero- 
na) di 20.000; un'ammenda di 
15.000 lire ciascuno è stata in 
flitta anche ai massaggiatori 
Beato (Napoli) e Chiesa 
(Lazio). 


A CIVIDALE 1.1 


ULTIMO ALLENAMENTO 


della «regionale» dilettanti 


Cividale, 29 

Per l’ultimo allenamento  so- 
stenuto in preparazione dell’in- 
contro di ritorno che avrà luo- 
go il giorno dell’Epifania a Ge- 
nova, contro la rappresentativa 
ligure per la disputa del Tro- 
feo. Zanetti, l'allenatore Pison 
ha dovuto schierare una forma- 
zione ridotta a soli nove uomi. 
ni e non conforme alle previ- 
sioni della vigilia. Infatti per 
l'assenza dei due terzini Fon- 
tanot e Nazzi — sostituiti da 
due elementi cividalesi — del 
mediano Della Pietra e degli 
attaccanti Mian, Lugo e Bottos. 
l'allenatore è stato costretto ad 
effettuare diversi spostamenti, 
cosa questa che ha pure altera- 
to notevolmente la fisionomia 
del gioco. Le assenze, dovute a 


conseguenze di infortuni 0 a 
causa di lavoro erano comun- 
que giustificate, 

‘La partita iniziatasi dopo la 
solita prestazione atletica ha 
avuto una durata complessiva 
di 52 minuti, dei quali 37° nel 
‘primo e 15° nel secorido tem- 
po. Anche questa volta Pison 
ha fatto svolgere il solito mo- 
dulo di gioco già applicato la 
Séuumana scorsa  nell’allena 
mento pure sostenuto a Civida- 
le, e cioè più che la ricerca del 
gol l’intesa fra i singoli e i va- 
ri reparti. Nell’odierno incon. 
tro però, causa l’assenza dei 
terzini titolari, spesso i media- 
ni hanno dovuto arretrare per 
dare man forte agli improvvi- 
sati sostituti e ciò ha in certo 
qual modo frustrato gli inten- 
dimenti dell'allenatore in quan- 
to ha influito sul rendimento, 
che è stato sia pure di poco 
inferiore al precedente allena- 
mento. x 

La rappresentativa Friuli-Ve- 
nezia Giulia egualmente però 
avrebbe potuto ottenere una 
maggiore segnatura di reti se 
da parte di alcuni atleti non 
fossero state perdute occasioni 
ottime per segnare. Per la cro- 
naca diremo che al 25° Santin 
per gli allenatori ha colpito in 
pieno la traversa con un boli- 
de che aveva già battuto Gor- 
tan, e al 32° Bigotto ha sbaglia- 
to un calcio di rigore. RAP- 
PRESENTATIVA: Gortan della 
Sandanielese (Toppan del San 
Giovanni); Galbo della Civida- 
lese,  Grafig della Cividalese; 
Coffieri della Manzanese, Virgo- 
lini della Sangiorgina, Bigotto 
della Sangiorgina; Giulio della 
Sangiorgina, Ulian della Saci- 
lese, Neri del Palazzolo, Da Pit 
della Gemonese, Indri del Pie- 
ris. CIVIDALESE: Toppan 
(Gortan); Cera, Giaiotti;  Mul- 
loni, Mesaglio, Santin; Alberti 
nì, Confalonieri, Pravisano, Dox- 
lig, Vidoni. 


G. V. 


ìl miglior premio per il centro 
avanti, 

Dei portoghesi il più comple- 
to, per impostazione. di gioco, 
per senso di posizione e per in- 
tuito, è apparso Mario Joao. Con 
una impostazione di gioco pre- 
valentemente difensiva, però, i 
suoi suggerimenti non hanno 
trovato negli attaccanti il rea- 
lizzatore del tiro pericoloso, 

Vi hanno tentato in coppia 
Fernando ed Espirito Santo, vi 
hanno tentato anche Fernando 
e Dias e, meno frequentemente 
Madeira, ma la difesa rossone- 
Ta, imperniata su un ottimo 
Maldini, ha avuto sempre e fa- 
cilmente buon gioco. La miglio 
Tre occasione, una occasione ve- 
tamente da rete, l’ha avuta Uria 
ma l’ha sciupata. Nelle file del 
Cuf Setubal si è distinto anche 
il portiere Vitor Emanuel il qua- 
le ha neutralizzato numerosi ti- 
ri violenti da distanza ravvici. 
nata, ha compiuto spericolate 
uscite, Se il bilancio passivo per 
il Cuf è rimasto limitato a una 
sola rete, i lusitarii 10 debbono 
proprio al loro portiere. Conclu- 
dendo, quella odierna PUò esse- 
re considerata dai portoghesi 
una sconfitta onorevolissima, 

Attacca subito il Milan e Ri- 
vera è il più attivo nel portarsi 
a rete ma è fermato duramente 
per tre volte, Il gioco si svolge 
‘prevalentemente nell’area porto- 
ghese e all’Il’ e al 12° Lodeiti 
mette in pericolo la rete dei lu- 
sitani, Il pericolo maggiore la 
squadra portoghese lo corre pe- 
rò al 18' quando Angelillo, su 
passaggio laterale di Lodetti, col. 
pisce di testa la palla che fini 
sce contro il montante a portie- 
te battuto, 

1 portognesi reagiscono debol. 
mente in contropiede e le loro 
azioni sfumano subito, Al 23' Vi. 
tor Emanuel deve intervenire su 
tiri consecutivi di Lodetti e Tra- 
pattoni da distanza ravvicinata. 
Al 26° un passaggio laterale di 
Lodetti non trova alcun compa- 
gno di linea pronto ad interve- 
mire tempestivamente, In tutto 
questo. periodo i portoghesi han- 
No vissuto su tre o quattro azio- 
hi in contropiede impostate da 
Joao, che ha inutilmente lancia- 
to, di.volta in volta, Espirito 
Santo, Dias, e Férnando, 

Al 29’ uno spunto di Amaril- 
do costringe il portiere portoghe- 
se a una difficoltosa parata. Al 
34° una discesa in tandem di 
Madeira e Fernando è fermato 
da Maldini che poco dopo in- 
terrompe anche una triangola- 
zione di Fernando, Espirito San- 
to e Una, Al 87° :l portiere por- 
tognese devia in nugolo un pe- 
Ticoloso tiro di Rivera cne poco 
dopo mette ancora in difficoltà 
il portiere portoghese con un in- 
sidioso allungo dalla sinistra. 
Con i rossoneri all'attacco si 
conclude il primo tempo, 

Anche all’inizio delia ripresa 
il Milan sì insedia in area por- 
toghese ma il pericolo maggio- 
Te lo corrono proprio i rosso- 
neri all’8’ quando, in un veloce 
contropiede, Uria, completamen. 
te libero e con Balzarini fuori 
dai pali, manda nettamente a 
lato dopo un ottimo passaggio 
di Madeira, Al 13’ ancora un 
contropiede dej lusitani con uno 
scambio Fernando-Espirito San- 
to concluso a lato da quest’ulti- 
mo, 

Al 14°, su passaggio di Rivera, 
Trapattoni e Maddè non riesco. 
no ad agganciare la palla da po- 
sizione favorevole per segnare. 
Poco dopo vengono a diverbio 
Amarildo (che continuava a 
pressare da vicino il portiere Vi. 
ter Emanuel) e Bambo. I rosso- 
neri sono sempre insediati in 
area portoghese, 

Al 32° il Milan realizza: cen 


resin 


i rossoneri = Grave inforfunio all’affaccanfe Uria 


tro di Angelillo, che passa la 
palla a Rivera, il quale tira in 
porta, sulla. traiettoria intervie- 
ne Lodetti che batte inesorabil- 
niente il portiere avversario, Al 
34’ il portiere portoghese è im- 
pegnato in due respinte conse- 
cutive su tiri di Angelillo e Ama- 
Tildo e al 35° deve ancora usci. 
re di pugno su una incursione 
di Lodetti, 

I portoghesi si spingono ora 
all’attacco e. al 40* Madeira im- 
pegna Balzarini con un insidio- 
so traversone dalla sinistra, Al 
41° Balzarini deve uscire a va- 
langa su un’altra minaccia di 
Madeira; respinge la palla ma 
Si scontra con Uria che viene 
portato fuori a braccia, 

L'attaccante portoghese Uria 
si è procurato la sospetta frattu- 
ra del perone sinistro e, dopo 
una visita sommaria negli spo- 
gliatoi, è stato trasportato in 
clinica per un esame radiosco- 
pico ed, eventualmente, radio- 
grafico, 

MILAN: Balzarini; Trebbi, 
Schnellinger; Santin, Maldini, 
Trapattoni; Meddè, Angelillo, 
Lodetti, Rivera, Amarildo CUF 
SETUBAL: Vitor Emanuel; 
Bambo, Abalroado; Durand, 
Joao, Medeiros; Madeira, Dias, 
Fernando, Espirito Santo, Uria 
ARBITRO: Schulenburg (Ger- 
mania), Giornata fredda. terre- 
no allentato, spettatori 5000, 


E TZONI 


Soddisfacente prova 


della «regionale» allievi 
Aquileia, 29 

Sul campo sportivo di Aqui- 
leia si è disputato questo po- 
meriggio l’ultimo allenamento 
della rappresentativa Friuli-Ve- 
nezia Giulia allievi che giovedì 
prossimo dovrà sostenere il pri- 
mo incontro con la rappresen: 
tativa regionale del Veneto, va- 
levole per il torneo nazionale 
«Primavera». La formazione 
friulo-giuliana si è schierata 
agli ordini dell’allenatore. fede- 
rale Stelio Malabotti ed ha avu- 
to per squadra allenatrice una 
formazione degli allievi del 
Ronchi. 

L'incontro di allenamento ha 


visto una netta superiorità del- 
la squadra rappresentativa che 
ha svolto un buon gioco e un 
notevole numero di reti. Gli al- 
lievi della rappresentativa infat- 
ti hanno messo a segno sette 
reti, quattro nel primo tempo 
e tre nella ripresa. Il gioco è 
stato piacevole e la squadra ha 
dimostrato di avere raggiunto 
un buon grado di forma e una 
notevole coesione fra i vari re- 
parti e fra i singoli elementi. 
‘Hanno segnato complessivamen. 
te quattro reti l’aquileiese An- 
drian ed una ciascuno Lavaro- 
ni del Buttrio, Franzot. della 
Sangiorgina e Beltrame del Cor- 
montium, 

L'allenatore federale Malabot- 
ti si è dichiarato soddisfatto 
della lusinghierà prova svolta 
dai suoi allievi e alla fine del 
l’incontro ha reso nota la lista 
ufficiale dei convocati per l’in- 
contro di giovedì prossimo. Di- 
ciotto sono i giocatori chiamati 
a presentarsi sul campo di 
Aq ia nella prossima festivi. 
tà infrasettimanale: Nali, Fran- 
zot, e Marcon della Sangiorgi. 
na; Andrian dell’Aquileia; Ri- 
gonat del Fiumicello; Degli In- 
nocenti, Pistidda e Orlando del- 
l'Udinese; Fillipaz della Triesti- 
na; Bembo, Gianella e Giraldi 
del Ponziana; Benes del Pie- 
ris; Lavaroni del Buttrio; Mo- 
ruzzi del Palazzolo; Chiarveris 
del San Lorenzo; Beltrame del 
Cormontium e Ferletti del 
Ronchi. 

Lo stesso allenatore si è ri- 
servato di annunciare la forma- 
zione definitiva prima dell'in- 
contro di giovedì prossimo. 


L. S. 


Pennel salta m. 490 


Mobile (Alabama), 29 

Nel corso di una riunione al 
coperto, lo statunitense John 
Pennel ha saltato con l’asta m. 
4.90. Le altre migliori prestazio- 
ni della riunione sono state le 
seguenti: Eugene Miller 5”2 nel- 
le -50 yarde, Tom Farrel 2'09”6 
nelle 1000 yarde, Roger Mann 
6”2 nelle 50 yarde ad ostacoli 
e Richard Ross m, 2,05 nel sal- 
to in alto. 


se a segno nel giro di quasi due 
minuti, ha fatto seguire altre in. 
cursioni pericolose e ha colpito 
anche un palo della porta bel. 
ga. Ottimo anche il gioco svel. 
to della mediana bulgara e fra 
i pali di Naidenov che ha para- 
to alcuni difficili tiri degli at- 
taccanti in maglia rossa. 

Il Belgio a parte il mezzo si- 
nistro Van Himst, che ha cerca- 
to più volte la via del gol, e, nel 
finale, l’ala destra Jegov, ha de- 
luso soprattutto per l’imposta- 
zione del suo gioco, a tratti brio- 
so, ma nel complesso troppo su- 
perficiale e impreciso, Nonostan- 
te il valore del portiere Nico- 
lay, la difesa belga non € riusci- 
ta ad evitare i gol anche per 
alcuni grossolani errori dei due 
terzini e la scarsa tenuta dei 
mediani, 

L'arbitro Sbardella non è ap- 
parso molto preciso e in una 
occasione al 35’ del primo tem- 
po, quando la Bulgaria era già 
in vantaggio per 2-0, ha lasciato 
correre un intervento falloso in 
area bulgara ai danni del belga 
Van Himst. 

Nonostante qualche scontro 
un po’ energico, specialmente 
nel finale, quando i giocatori 
delle due squadre avevano i ner- 
vi più tesi, la partita si è svolta 
su un piano di discreta corret- 
tezza soprattutto in considera- 
zione dell'importanza della po- 
sta in palio, 

All’inizio del gioco una larga 
schiarita nel cielo favorisce lo 
afilusso di altri spettatori e così 
il pubblico sale a circa 15.000 
persone, Dopo l'esecuzione degli 
inni nazionali, il gioco comin- 
cia con i belgi in maglia rossa, 
all'attacco. La squadra bulgara 
però si dimostra attenta in dife- 
sa e nella copertura de; ruoli. 

I belgi sono guidati dall’attivo 
Van Himst ma gli spunti del 
mezzo sinistro non sono asse 
condati dagli altri attaccanti. 
Dopo una serie di azioni alter- 
us e dopo che i belgi banno ot- 
tenuto due calci d’angolo senza 
esito, l'estrema destra Thio sba- 
glia una facile occasione da cor- 
ta distanza e quindi nei giro di 
poco più di un minuto tra il 18 
e il 19’, i bianchi bulgari realiz- 
zano due reti. Un errore del ter- 
zino destro belga. Heylens, il 
quale sbaglia in pieno l’inter- 
vento, consente a Kolev di cen- 
trare il pallone, di testa entra 
‘Asparouchov che segna impa- 
rabilmente. Palla al centro e 
la Bulgaria è ancora proietta- 
ta in avanti, Asparouchov supe- 
Ta il suo diretto avversario e, 
con un preciso tiro, realizza sul. 
la sinistra del portiere belga. Sul 
2-0 per poco i bulgari non au- 
mentano il bottino quando, al 
24°, il robusto centravanti in ma- 
glia bianca, con un preciso tuffo 
colpisce di testa la palla su uno 
spiovente al centro dell’area, Il 
pallone colpisce l’incrocio dei 
pali della porta belga e torna in 
campo, 

La reazione del Belgio occupa 
quasi tutta la parte finale del 
tempo, Vengono ammoniti il ter- 
zino belga Heylens e il bulgaro 
Jetchev. Al 35° l’arbitro italiano 
Sbardella lascia correre su un 
plateale fallo in area bulgara 
del mediano Gaganelov ai danni 
di Van Himst, Il mezzo sinistro 
belga, infatti, è fermato fallo- 
samente mentre, palla ai piede, 
è lanciato a rete, Neanche negli 
ultimi minuti i belgi, nonostan- 
te usufruiscano di un calcio 
d’angolo e di una punizione, rie- 
scono ad accorciare le distanze. 

Nella ripresa il Belgio si spin- 
ge all'attacco anche se le sue 
azioni sono alquanto confuse, 
Al 9’ il centravanti Stockman è 
fermato in area da due bulgari 
e pochi minuti dopo lo stesso 
Stockman, di testa, impegna Nai- 
denov. Van Himst cerca di orga- 
nizzare le offensive e la pressio- 
ne dei belgi è continua, anche 
perchè i bulgari, ormai paghi 
del 2-0 si limitano a controllare 
gli avversari. Al 29', su tiro di 
Thio, ancora Naidenov ferma 
‘bene la palla. 

Alla mezz'ora esatta l’autore- 
te dei bulgari: la palla giunge 
in area dei bianchi su un tra- 
versone dalla sinistra; il portie- 
te bulgaro ha una incertezza e 
fallisce in uscita l’intervento, 
Voutzov, nel disperato tentativo 
di rinviare, mette in rete. 


DOMENICA PROSSIMA IL como ATRIESTE 


Ciroi e Scala probabili 
nella prima linea alabardata 


I due giocatori avrebbero convinto Arcari sulle loro 
condizioni di forma - Decisivo lPodierno allenamento 


Questo pomeriggio allo stadio | sostituzione di Canzian, Arcari{ stata la volta dei titolari che 
di Valmaura la Triestina dispu-| vuole tentare la carta Ciroi,|hano svolto un lavoro abba- 
con la speranza di risolvere il'stanza impegnativo con il pal- 


terà la consueta partitella a 
due porte di mezza settimana. 
Fra i titolari, che verranno op- 
posti ad una formazione mista 
di rincalzi e allievi, sono previ. 
ste alcune novità. L'allenatore 
Arcari ha lasciato intendere che 
è intenzionato a varare una pri- 
ma linea inedita per cercare di 
aumentare la forza d’urto del 
quintetto attaccante. 

Le novità dovrebbero essere 
rappresentate dall’inserimento 
di Ciroi nel ruolo di centravan- 
ti e di Scala in quello di mez: 
z'ala sinistra. Già nel corso del 
galrppo a due porte della scor- 
sa settimana, prima delle va- 
canze natalizie, il tecnico trie- 
stino ha insistito a lungo su Ci- 
roi con la maglia numero 9 in 


cronico male della sterilità del- 
la prima linea. Il giuocatore 
naturalmente dovrà dimostrare 
questo pomeriggio di meritarsi 
la fiducia dell'allenatore che, 
prima di decidere per il suo 
impiego o per la riconferma di 
Canzian, attende le risultanze 
dell'odierno galoppo a due 


Jie. 

L'altra novità nella formazio- 
ne anti-Como potrebbe essere 
rappresentata dall’inserimento 
di Scala, che ha completato la 
preparazione. 

Ieri gli alabardati si sono al 
lenati in due gruppi. Nella mat- 
tinata hanno lavorato quindici 
giuocatori, tutti i rincalzi più 
alcuni allievi. Nel pomeriggio è 


lone, protrattosi per quasi due 
ore. 
Pe re NS) 


HOCKEY SU GHIACCIO 


URSS - Canada 6-2 


Colorado Springs, 29 

La forte squadra russa, che 
difende il titolo mondiale, ha 
battuto il Canada per 6-2 in un 
incontra dei campionati mon- 
diali di hockey su ghiaccio che 
sì svolgono in questo centro 
‘americano di sport invernali. 
Alla Unione Sovietica ora ba- 
sta imporsi anche sulla Cecoslo- 
vacchia per conquistare ancora 
una volta il titolo, 


) simo. Andretti è nato in Italia. 


Sul 2-1 i belgi sono tutti (La. 
proiettati nell’area bulgara e i hgent 
giocatori in, maglia bianca op kjist 
pongono una tenace resistenza pres 
@ppogigando i contrattacchi su $ A 
Asparouchov e Jekov. Al 37 if. 
belgi, con Stockman, hanno la \Han 
buona occasione per raggiunge- SSere 
re il pareggio ma il centravanti 'rapi 
sbaglia l’intervento, Ne) finale later: 
il gioco si fa più duro e al 43’ È con 
Sbardella espelle il buigaro Ko: ti 
lev per fallo su un avversario, 
Tre minuti di ricupero e poi la | 
fine, 

BELGIO: Nicolay; Heylens, | 
Barè; Michiels, Verbiest, Pla: 
skie; Thio, Jurion, Stockman, È 
Van Himst, Puis. BULGARIA: 
Naidenov; Shalamanov, Largov; 
Voutzov, Gaganelov, Abadjev; 
Jetchev, Jekov, Asparouchov, Ja- ti ni 
chimov. Kolev, ARBITRO: 
Sbardella (Italia), NOTE: cielo. 
semicoperto; terreno allentato 
spettatori 15.000 fra cui un fol 
to gruppo di tifosi beigi. In tri. lese. 
buna erano presenti dirigenti \Oltr 
della federazione italiana gioco tmi 
calcio, delle federazioni belga e tistan 
bulgara e il C.T, della nazionale Iman 
italiana, Fabb: n 

dr se rti 


La settimana sportiva 
in TV e alla Radio 


Roma, 29 |, 
Anche nella prima settimana 
del 1966 (2-8 gennaio) il calcio Moti 
avrà il ruolo più importante ler v 
nei servizi sportivi alla radio 2 
alla televisione. Oltre alle con: 
suete rubriche domenicali sul 
campionato di calcio infatti, Ja 
ha in programma per mer 
coledì 5 e giovedì 6, rispettiva» 
mente, le cronache registrate in 
Eurovisione della partita inte 
nazionale Inghilterra-Polonia, e | pa 
del sorteggio per la composizio- | ,ces 
ne dei quattro gironi dei cam | 
pionati mondiali del prossimo | qu 
luglio. Questo ultimo servizio (Ma. 
da Lono::, comunque, non è |L'es 
stato confermato ufficialmente 
cala Ra-1V anche se da tempo. 


foi 


(Federazione calcistica interna” 
zionale). 4 

La settimana sportiva sui te: 
leschermi comincerà alle /15.30. 
di domenica con la ripresa di 
retta dallo stadiu olimpicodi 
Cortina d'Ampezzo della par 
ta di hockey su ghiaccio Corti 
na Rex - Diavoli Milano per 
campionato italiano di Serie A# È 
seguiranno, alle 19.10, la cron 
ca registrata di un tempo di 
una partita di calcio e, al ter* | 
mine delle trasmissioni del Pr9- 
gramma nazionale, «La doment: || 
ca sportiva». Per questa gio 


to, trasmetti rubriche bone: 
«Tutto il calcio minuto per mi 
nuto» (dalle 15.30' sul Nazion 
le), «Musica e sport» (dalle 16.50. 
sul Secondo), nel corso dell 
quale andrà in onda la radio: 
cronaca del Premio Anno Nu 
vo dall’ippodromo di Agnano in 
Napoli, «Domenica Sport» (dal 
le 19 sul Nazionale), e «La gio 
nata sportiva» (dalle 2140 s 
Secondo). i 
Mercoledì sera, dalle 22 sì 
primo canale, la TV trasmetti 
rà la cronaca registrata da Mai 
chester della partita internazio 
nale di calcio Inghilterra-Pol 
nia. L’incontro si presenta par: 
ticolarmente interessante per 
gli sportivi italiani che, cono 
scendo il valore dei polacchi, 
recenti avversari. degli azzurri È al 
nelle eliminatorie dei mondi i 
potranno trarre dalla partita i 
dicazioni sull'attuale efficienza @ 
della nazionale inglese. Giovedì, 
pomeriggio la TV, dalle 15.30 
alle 17.15, metterà in onda da 
Napoli la telecronaca dell’incon: 
tro di pallacanestro Italia. B 
Partenope. Seguirà in serat 
sul secondo canale ma in o 
da precisare, la «Cronaca 
strata di un avvenimento agoni: 
stico», che, comunque, dovreb: 
‘be essere il sorteggio dei mon: 


ba 
Mat 


Juniores di rughy 
per la rappresentativa SS, 


Questo pomeriggio a Trieste, 
sul campo comunale di San È 
Luigi, la rappresentativa regio- 
nale «Juniores» di rugby del 
Friuli - Venezia Giulia che pro: 
simamente parteciperà al «Tro- | 
feo delle Regioni», completerà | 
la preparazione con una impe? | 
gnativa seduta sulla, palla, Il | 
commissario tecnico regionali 
prof. Dessilla di Trieste, ha ci 
vocato i seguenti dicianni 
giuocatori, così suddivisi To 
squadre di appartenenza: Fian 
ma Trieste: Zavadlal, Cossai 
Geromet, Crallini, Bertolissi, Pi 
corari, Fedrigo, Tognutto e Si 
dero; Libertas ‘Trieste: Mei 
Dovigo, Polo, Sbrizzai,  Bracc) | 
Redivo, Bradak e Lucio; RugD! 
Udine: Carletti e Filigoi, 

Da questi diciannove giuoca: 
tori il C. T. dovrà scegliere 1 
diciassette che formeranno 1 
«rosa» delle squadre che giove- uf 
dì sei gennaio a Padova, sul 
campo Arcella, incontrerà 1 
Toscana nel primo turno elimi 
natorio della classica manifesti 
zione juniores nazionale. L’all 
namento odierno avrà inizio a 
le ore 14. 

ORE TI 

Il Centro addestramento nuoto © 
‘Trieste comunica che le lezioni avra! 
no inizio: 1) per il corso agonisti! 

il 3 gennaio 1966 alle ore 16.30; 
‘per gli altri corsi il 10 gennaio 1! 
secondo l'orario che sarà esposto; 
partire dal 7.1-66, all’albo del C.A.N: 
presso la piscina. coperta. L 


EEA SE 
A Mario Andretti, il pilota statuné 
tense di origine italiana, è stata a 
gnata, in coppia con il messicano P?° 
dro Rodriguez, ln Ferrari N. 1 nellé 
gara «Daytona 24 ore Continental 
che si svolgerà il 5 e 6 febbraio. 


in ire 


ASSICCI AIUTI MILITARI SONO STATI FORNITI DAL GOVERNO DI PECHINO 


ST 


(LA CINA AIUTA IL PAKISTAN 


A TORNARE SUL PIEDE DI GUERRA 


re nuove divisioni sono in via di formazione - L'Indonesia smista a Karachi 
il lottomarini avuti dall'URSS e navi lanciamissili - Vivo allarme a Nuova Delhi 


OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 29 
sutti La Cina sta facendo affluire 
nti quantitativi di armi al 
istan, in vista dell'eventuale 
presa del conflitto con l’India, 
In alto esponente del Governo 
îdiano, che ha preferito non 
ngi re identificato, ha detto che 
anti |rapporti dei servizi segreti in 
nale lateria sono stati ripetutamen- 
43, È controllati e studiati, e si so- 
Ko: lo rivelati esatti, 
ario. | Quasi ogni giorno, ha detto 
i la fonte, aerei cinesi partono 
ille loro basi, nella provincia 
 Sinkiang, per trasportare 
al Pakistan sopra la cate- 
dell'Himalaya. Con queste 
i, il Pakistan sta mettendo 
5 hl piede di guerra tre divisio- 
, Ja- li nuove di zecca del suo eser- 
RO : una di esse è già operati. 
, e la sua artigliera media è 
seramente di provenienza ci- 
se. 
renti [Oltre che per via aerea, le 
i0colltmi cinesi affluiscono in Pa- 
ga © listan via mare: è di poche set- 
nale lmane or sono la partenza dai 
rti cinesi di un mercantile di 
imila. tonnellate, diretto a 
‘achi con un carico che si ri. 
lene esclusivamente militare, I 
Inesi stanno anche compiendo 
orzi per potenziare l’aviazione 
i un gran numero di 
tani sono in Cina 
venire addestrati alla gui. 
degli aviogetti da caccia 
ig 19», che la Cina fabbrica 
{l disegno sovietico, Numerosi 
di questo tipo sono stati 
ti dalla Cina al Pakistan, 
pre secondo la fonte india- 
a, le forniture di armi cinesi 
Pakistan vengono dopo due 
izio- liecessive aperture di credito 
ag quel Paese da parte della 
dei L’esponente indiano ha detto 
ente he queste informazioni dei ser- 
0 îzi segreti costituiscono «una 
otizia funesta», e ha parlato 
| «atmosfera di vigilia di bat- 
ja» nell’Esercito pakistano. 
lesti sviluppi, se hanno fon. 
amento nella realtà dei fatti, 
ibrano destinati a portare un 
Uovo elemento di tensione nel- 
imminente conferenza al ver- 
indo-pakistana, tra il Pri- 
Ministro Shastri e il Pre. 
0P5; {lente Ayub Khan, in program. 
— lla tra pochi giorni a Tashkent, 
’URSS. 
‘esponente indiano ha affer- 
o inoltre che il Pakistan sta 
sendo armi anche dall’In- 
jesia, e che non meno di 
inque o sei unità della Mari- 
da guerra — tra cui due 
Dttomarini di costruzione so- 
ica e due navi «lanciamissi- 
della Marina indonesiana — 
giunte a Karachi. 
(dal- | Risulta che l'Indonesia ha at- 
ior* batto l’attenzione di Mosca sul- 
ì fornitura di armi indonesia- 
al Pakistan. I sovietici sì 
ebbero detti «scontenti e 
an- Prpresi» per questo, sviluppo, 
io In passato, il Governo india- 
Polo lo aveva accusato la Cina di 
P laborare con il Pakistan ai 
dell’India, ma non aveva 
parlato di un rapido invio 
î armi cinesi al Pakistan. L’In- 
lia aveva anche protestato per 
‘ornitura di armi americane 
Pakistan, armi concesse nel 
dro dell'alleanza della S.E.A. 
. e della CENTO, e poi 
te contro gli indiani. Inol- 
i B° negli ultimi tempi, si sono 
rata, Vuti sanguinosi incidenti al 
or Onfine tra l'India e la Cina, e 
‘circoli di Nuova Delhi è dif- 
ja la convinzione che, in pri- 
ivera, quando i passi di mon- 
\a diverranno praticabili, i 
Inesi possano provocare gravi 
 Viluppi. 
A Mosca, intanto, l’Ambascia- 
Va bre indiano, Kaul, parlando nel 
prso di una conferenza stampa 
este. ja prossima conferenza indo- 
Son lixistana di Tashkent, ha di 


za 
i su 
i 
o la 


chiarato: «La sovranità dell’In- 
dia sul Kashmir non può essere 
‘oggetto di discussioni o di ar- 
bitrato. Le rivendicazioni del 
Pakistan sul Kashmir non pos- 
sono essere argomento di nego- 
ziati». Kaul ha tuttavia sottoli- 
neato che, nel.contesto genera- 
le delle relazioni indopakistane, 
l'India non teme di parlare dei 
problema del Kashmir, ma che 
quest’ultimo non rappresenta 
la causa principale, bensì uno 
dei sintomi delle divergenze esi 
stenti tra i due Pesi. 


Kaul si è detto convinto, tut- 
tavia, che se il Presidente Ayub 
Khan giungerà a Tashkent, co- 
me Shastri, con «buona volon- 
tà» ed uno spirito aperto, po- 
tranno essere raggiunti risulta- 
ti concreti. Secondo la sua opi- 
nione, la prima condizione per 
ottenere questo fine, sarebbe 
che il Governo pakistano ac- 
cettasse il principio della solu- 
zione pacifica di tutte le dispu- 
te, come ha fatto il Governo in- 
diano, e anche che non tentas- 
se di rimettere in causa il ca- 


DRASTICO ESEMPIO PER COMBATTERE L'EMBARGO 


Si esibisce in <hici> 
lan Smith a Salisbury 


Finora l'onesto mezzo di locomozione era riservato 
ai negri - Profezie nere per l'economia dello Zambia 


Salisbury, 29 

Il Primo Ministro Smith ha 
dichiarato stasera che la situa- 
zione nel vicino Zambia «è 
peggiore di quella che il mondo 
esterno immagina e potrebbe 
dar luogo a diffusi disordini». 
Smith ha affermato che le san- 
zioni adottate dall’Inghilterra 
nei confronti della Rodesia stan- 
no colpendo in modo più gra- 
ve il popolo e l’economia dello 
Zambia, sicchè «molto presto — 
ha aggiunto il Primo Ministro 
— potrebbe verificarsi il caos». 


«In effetti — ha detto Smith —| 


la linea seguita dal Governo bri- 
tannico nei riguardi del proble- 
ma rodesiano potrebbe essere 
la causa diretta di sanguinosi 
disordini nel vicino Paese», 


Smith ha negato che la re- 
sponsabilità: della crisi econo: 
mica zambiana sia della Rode- 
sia. Questa, ha detto, è stata co- 
stretta a insistere perchè i pa- 
gamenti dello Zambia venissero 
effettuati in valute diverse dalla 
sterlina perchè «ogni qualvolta i 
pagamenti venivano effettuati 
con le sterline, che debbono pas- 
sare per Londra, il danaro non 
ci è mai giunto, rapinato come 
era dal Governo britannico. Per. 
ciò lo Zambia si trova a soffri- 
te per la disonestà del Gover- 
no inglese», a 

Oggi, Smith ha cavalcato una 
bicicletta di fronte al suo uffi. 
cio per mostrare ai suoi compa- 
trioti uno dei modi per battere 
l'embargo petrolifero inglese, 
Un giornalista che ha assistito 
all’esibizione velocipedistica del 
Primo Ministro ha definito 
Smith «estremamente competen- 
te» sulle due ruote, ma un altro 
ha commentato: «Non penso che 
Smith vincerà mai una corsa ci- 
Clistica», Da notare che, dopo il 
razionamento della benzina in- 
trodotto lunedì nel Paese a se- 
guito delle sanzioni britanniche, 
le vendite di biciclette in Rode- 
sia stanno registrando vertici 
senza precedenti. Di solito i ve- 
locipedi venivano acquistati so- 
lo dai negri ma ora sono i bian- 
chi a cercarli per economizzare 
la benzina, 

Il Ministro degli Esteri dello 
Zambia, Simon RKapwepwe, è 
giunto questa mattina all’aero- 
porto di Londra nel corso del 
suo viaggio di ritorno da Wa- 
shington a Lusaka. Egli ha di- 
chiarato ai giornalisti che la sua 
missione negli Stati Uniti può 
considerarsi riuscita. «Siamo 
soddisfatti per alcuni punti — 
egli ha detto — mentre altri so- 


no tuttora oggetto di discussio- 
ni». Kapwepwe si era recato a 
Washington per sollecitare il 
Governo americano ad aiutare 
finanziariamente e, se possibile, 
militarmente, lo Zambia. 

I) Ministro degli Esteri zam- 
‘biano.ha proseguito affermando 
che una missione della Banca 
mondiale sta ora studiando i 
problemi relativi alla sicurezza 
della diga di Kariba, L’organi- 
smo ha proposto che osservatori 
internazionali siano inviati sul 
luogo ove sorge il grande sbar- 
tamento idroelettrico, per accer- 
tare che non vengano compiute 
azioni di sabotaggio. Il Ministro 
Kapwepwe ha aggiunto però che 
il suo Governo insiste sulla pre- 
senza di truppe nella zona della 
diga di Kariba, Egli ha aggiunto 
di non essere al corrente di un 
invito per uno scambio di vedu- 
te fattogli dal Ministro per le 
relazioni con il Commonwealth 
Bottomley. 


rattere «secolare» dello Stato in- 
diano, che non tollera alcuna 
differenza basata sulla razza e 
sulla religione. 

A.P. 


A enuso di uno sciopero 


FORSE SENZA MUNIZIONI 


gli americani nel Vietnam 


Washington, 29 

Il segretario al lavoro ameri- 
cano Willard Wirtz è intervenu- 
to per tentare di risolvere uno 
sciopero che rischia di provoca. 
re una scarsità di munizioni nel 
Vietnam. Si tratta dello sciope- 
to di 4.200 operai specializzati 
della fabbrica di Alton (Illinois) 
della «Olin Mathieson Chemical 
Co.», i quali da 29 giorni si 
astengono dal lavoro per appog- 
giare alcune richieste economi. 
che e normative. La fabbrica è 
l'unica che produca un tipo di 
polvere da sparo che viene im- 
piegata per diversi tipi di armi 
leggere e pesanti in dotazione 
alle forze armate nel Vietnam. 

Willard si è incontrato ieri 
sera con i rappresentanti delle 
due parti. Il tentativo di media- 
zione proseguirà oggi. Il Gover- 
no sarebbe pronto a chiedere 
l'applicazione della legge Taft- 
‘Hartley nel caso che il tentativo 
di Wirtz non abbia successo. La 
legge prevede un periodo di 
«raffreddamento» di 80 giorni 
durante il quale viene ripreso il 
lavoro mentre proseguono i ne- 
goziati, 

inn Ie e I, 


AllUnione: Ciechi 


ELETTO IL SUCCESSORE 


del prof. Bentivoglio 
Roma, 29 

Si è riunito oggi in Roma il 
consiglio nazionale dell'Unione 
italiana ciechi, che ha eletto a 
presidente del sodalizio il cav. 
Giuseppe Fucà, il quale succe- 
de al prof. Paolo Bentivoglio, 
recentemente scomparso, Nato 
a Scilla, in provincia di Reggio 
Calabria, il 31 ottobre 1922, Giu. 
seppe Fucà ha fatto parte per 
lunghi anni della giunta esecu- 
tiva dell’Unione stessa, ed è un 
esperto dei problemi dei privi 
della vista. 


IL PICCOLO 


Î 


Giovedì, 30 dicembre 1965 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Miami — Una fase del salvataggio di quattordici persone travolte dalle onde mentre erano in una lussuosa casa galleggiante 


NON ANCORA PERDUTA OGNI SPERANZA NELLA TRAGEDIA DELLA PIATTAFORMA 


Potrebbero essere ancora vivi 
li otto dispersi del <Sca Gem» 


C'è chi ritiene che abbiano trovato una sacca d’aria in una cabina 
sufficiente a farli resistere per qualche giorno - Le febbrili ricerche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

Non tutte le speranze di rì- 
trovare gli otto uomini disper- 
si nel disastro del «Sea Gem», 
il pontone petrolifero affonda- 
to lunedì nel Mare del Nord, 
sono perdute. Le ricerche, so- 
spese ieri sera, sono state ri- 
prese questa mattina con nuo- 
vo vigore, ma finora le cattive 
condizioni del tempo hanno im- 
pedito alle squadre di sommouz 
zatori che si trovano sul luo- 
go (a oltre sessanta chilometri 
dall’estuario dello Humber) di 
ispezionare il relitto sotto le 
onde”del mare, 

Secondo il parere di esperti 
medici, gli otto uomini scom- 
parsi durante l'improvviso af- 
Jondamento- dellu dSea Gem» 
potrebbero ancora trovarsi in 
una delle cabine del pontone, 
con. abbastanza aria a propria 
disposizione per. sopravvivere 
aliri due giorni. Spronata da 


TENTA DI UCCIDERE LA MOGLIE 
POI SI GETTA DALLA FINESTRA 


La donna è riuscita a chiamare soccorsi - Guarirà in venti giorni 
Gravissimo il mancato uxoricida - Un martello Parma del delitto 


Roma, 29 

Colto da un improvviso ac- 
cesso di follia — non pare deb- 
ba esserci altra spiegazione al 
tragico fatto — un uomo ha, 
tentato di uccidere a martellate 
la propria moglie e poi si è get- 
tato dalla finestra della camera 
da letto, Protagonisti della 
drammatica scena due giovani 
sposi: Angelo Fiori di 25 anni 
ed Elena Cruciani di 27. Aveva- 
no sposato quattro mesi addie- 
tro e subito dopo il viaggio di 
mozze erano andati ad abitare 
in un appartamento al quartie- 
Te Prenestino, Una coppia fe. 
lice, la definiscono tutti i vici- 
ni, E nessuno riesce a rendersi 


conto del come possa essere 


andata. 


Ieri sera erano andati a ripo- 
sare subito dopo la fine dello 


= 


-. - di 
(Teleioto Ansa-UPI al «Piccolo») 


bury — Gamionisti fanno la fila per ottenere supplementi di carburante pe» i loro veicoli 


spettacolo alla Televisione, Pri- 
ma di addormentarsi avevano 
fumato una sigaretta, La fine 
di una giornata tranquilla, in- 
somma, Poi attorno alle cinque 
di questa mattina, l’inspiegabile 
esplosione di follia, Racconta 
la giovane: «Mi hanno sveglia- 
to le martellate. Angelo aveva 
una faccia terribile, allucinata... 
picchiava sulla mia testa e sul- 
le mie spalle e urlava parole 
che non capivo...ò, 


Nessuno può dire se il Fiori 
si sia svegliato assai prima, se 
abbia trascorso parte della not- 
te sveglio nel buio e quando si 
sia alzato per andare a prende. 
re il martello che certo non do- 
veva tenere in camera da letto. 
Elena si è destata per il dolore 
che le provocavano i colpi; ha 
visto il marito che le stava so- 
pra tenendola immobilizzata 
con una mano e con l’altra im- 
pugnava il martello intriso di 
sangue, Ha cercato di divinco- 
larsi, Impossibile, Ha cercato 
di sottrarsi ai colpì, Poi alla fi- 
ne il manico del martello si è 
spezzato e Angelo Fiori è rima- 
sto un attimo interdetto, La po- 
veretta ne ha approfittato per 
sfuggire alla stretta e si è pre- 
cipitata fuori brancolando, Non 
si è nemmeno accorta che nel 
frattempo il marito aveva spa- 
lancato la finestra e si era lan- 
ciato a capofitto nel vuoto dal 
terzo piano, 

Elena Cruciani ha suonato il 
campanello della porta di fron- 
te per chiedere aiuto. Ma il vi. 
cino, aperta la porta e vistosi 
di fronte quel volto coperto di 
sangue, si è spaventato al pun- 
to di richiudere immediatamen- 
te. La poveretta ha suonata an- 
cora e il vicino, più tranquillo, 
Stavolta, o certo più sveglio, la 
ha fatta entrare e ha telefona- 
to alla Croce Rossa, 


Poco dopo, mentre la donna 
veniva trasportata in ospedale, 
alcuni agenti penetravano nello 
Appartamento degli sposini al- 
la ricerca del feritore, Ma le 
stanze erano deserte, Nella 
camera da letto, sangue dapper- 
tutto, anche sui muri; e il mar- 


tello spezzato, sul pavimento. 
La finestra era spalancata, Un 
agente si è affacciato e ha visto 
il corpo dell'uomo rattrappito 
sull'asfalto del cortiletto inter 
no, Ne hanno dovuto sfondare 
la porta per portar soccorso al 
ferito le cui condizioni si rive- 
lavano subito gravissime, 

Elena Cruciani è stata dichia- 
rata guaribile in una ventina 
di giorni, salvo. complicazioni. 
Le hanno riscontrate almeno 
trenta lesioni al cuoio capelluto 
ei medici la tengono sotto con- 
tinuo controllo, La donna è in 
preda ad un violentissimo 
choc. Angelo Fiori è ricoverato 
nello stesso ospedale, Le sue 
condizioni, come si è detto so- 
no molto gravi, per le fratture 
e lesioni riportate. La polizia 
sta conducendo indagini, 


questa prospettiva la B. P. (la 
Compagnia petrolifera cui il 
«Sea Gem appartiene) ha dato 
ordine che ogni mezzo sia im- 
piegato per la ricerca di even- 
tuali superstiti. 

Finora sono stati ricuperati i 
corpi di cinque vittime, e con 
il passare delle ore si teme 
che la stessa sorte sia toccata 
agli altri otto uomini. D'altra 
parte il fatto che nessuno di 
essi sia stato rinvenuto avva- 
lora l'ipotesi da molti avanzata 
che essi abbiano irovato riju- 
gio în una sacca d'aria, e che 
sia ancora possibile raggiun. 
gerli per mezzo di sommoz: 
zatori. 


Il relitto del pontone è @ 
pochi metrì sott'acqua. Uno 
degli enormi sostegni d'acciaio 
su cui poggiava sul fondo del 
mare ‘affiora di circa un me- 
tro quando vi è bassa marea: 
e l'unica traccia del «Sea Gem», 
la speciale sonda che pochi 


= |giorni or sono aveva finalmen- 


UN GIOVANE A ROMA COLTO DA IMPROVVISA CRISI DI FOLLIA 


te trovato il tanto atteso me- 
tano ritenuto abbondante sot. 
to il Mare del Nord. «Più le 
avverse condizioni atmosferi- 
che ci ìmpediscono di avvici- 
narci al relitto — ha detto un 
portavoce della «B.P.) — niù 
diminuiscono le speranze di tro- 
vare altri superstiti, oltre è 19 
salvati mentre il «Sea Gem» 
affondava». 


Dall’inchiesta — aperta im: 
mediatamente dopo il disastro 
— non è emerso ancora alcun 
dato che possa indicare la cau- 
sa dell'improvviso affondamen- 
to, In quel momento il «Sea 
Gem» stava effettuando una 
manovra per spostarsi sul fon- 
do marino, ma pare da esclu- 
dere che vi siano stati errori 
durante quella operazione. Si 
ripresenta quindi con maggio- 
re insistenza l'ipotesi del ce- 
dimento di qualche parte di so- 
stegno. D'altra parte il «Sea 
Gem» era stato a lungo esami 
nato prima di essere varato, e 
una apposita commissione lo 
aveva ritenuto in grado di 
scendere in acqua. Quanto a 
possibili cedimenti delle parti 
metalliche dovute alle vibrazio- 
ni della sonda sì fa notare che 
un analogo pontone opera da 
sette anni nel Golfo Persico 
senza aver mai minacciato un 
cedimento. 

«E’ chiaro che c'è stato un 
cedimento di qualche genere — 
ha detto Robert Green, uno 
degli ingegneri che hanno di- 


segnato il «Sea Gem» — ma 
di che cosa si tratti esattamen- 
te sarà impossibile sapere pri- 
ma che i sommozzatori possa 
no avvicinarsi al relitto ed esa- 
minarlo attentamente. Ci .vor- 
ranno almeno 48 ore per un 
esame preliminare e noi non 
possiamo decidere che cosa ju- 
re del relitto, cioè se sia. pos- 
sibile ricuperarlo o no, prima 
di questo esame, Per ora l’im- 
portante è scoprire se alcuni 
degli uomini affondati con il 
«Sea, Gem» sono ancora în 
vita». 
Vice 


NEL CORSO DEL 1966 


un satellite egiziano? 


Il Cairo, 29 

Secondo il settimanale egi- 
ziano «Akher Saa» non si può 
escludere che nel 1966 la Re- 
pubblica Araba Unita lancerà 
un satellite nello spazio. La ri- 
vista dichiara che le ricerche 
intraprese dopo la costruzione 
del primo missile egiziano, nel 
1960, sarebbero ormai giunte 
ad un punto avanzato: il missi- 
le vettore sarebbe pronto e il 
problema del carburante risol 
to. Secondo la rivista soltanto 
i lavori per la capsula spaziale 
non sarebbero terminati. 

Riise oa 


STUDENTI «CIVETTA» 


per catturare pervertiti 


Tallahasse, 29 

La scoperta che diversi stu- 
denti liceali di Tallahasse era. 
no usati come esca per far ca- 
dere gli omosessuali nelle trap- 
pole tese dalla polizia ha provo- 
cato sdegno e suscitato violen- 
tissime proteste in Florida. La 
opinione pubblica, le autorità 
universitarie e lo stesso Gover. 
natore dello Stato hanno avu- 
to parole dure per la polizia e 
hanno chiesto che la lotta con- 
tro i deviati sessuali continui 
ad essere condotta con altri 
sistemi. 

La cittadinanza di Tallahasse, 
a quanto sembra, è molto sensi- 
bile ai problemi morali e, come 
spesso accade alle comunità pu- 
ritane, con tali spinosi proble- 
mi si trova spesso ad avere a 
che fare. Particolarmente diffu- 
sa nel centro è la piaga della 
omosessualità. ed i bravi citta- 
dini non trascurano occasione 
per chiedere alle autorità di 
estirparla. Frank Stoutamire, 
capo della polizia locale, quasi 
quotidianamente si sentiva far 
resente questa necessità ed un 

el giorno, nel corso di una 
riunione coi suoi più diretti 
collaboratori, varò il piano che 


= — È 
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IN TRIBUNALE A SARAJEVO LA TRAGEDIA DEL GIUGNO SCORSO 


Gravi pene ai dirigenti 
della miniera di Kakanj 


Sono stati riconosciuti colpevoli di omissioni che causarono 
la morte di 128 uomini e danni per 250 milioni di dinari 


Sarajevo, 29 


Tl Tribunale distrettuale di 
Sarajevo ha condannato a pene 
severe alcuni dirigenti e tecni 
ci della miniera di carbone di 
Kakanj, dove il 7 giugno scor- 
so 128 minatori persero la vi. 
ta, mentre altri 20 rimasero 
più o meno gravemente ustio- 
nati, a causa di una esplosione 
di grisou, I danni agli impianti 
ammontaronoo a circa 250 mi- 
lioni di dinari. Il Tribunale ha 
riconosciuto responsabili della 
grave catastrofe quattro perso- 
ne, mentre altre cinque sono 
state prosciolte. Un decimo im- 
putato, il controllore della gal 
leria dove è avvenuta l’esplo- 
sione, non si è potuto presen- 


tare al processo perchè tuttora 
degente in ospedale, 

Il direttore della galleria, ing. 
Vladimir Bucek, è stato con- 
dannato a 7 anni e mezzo di 
reclusione, gli ispettori della 
stessa galleria, Hamza Omero- 
vie e Alojz Spec, a 7 anni e il 
direttore tecnico, Alojz Zelez- 
nik, a 6 anni. Una commissione 
di esperti non è riuscita a sco- 
prire la vera causa della scia- 
gura,, ma ha constatato che i 
quattro imputati condannati si 
sono resi responsabili di tutta 
una serie di manchevolezze e 
di trascuratezze. Il processo, 
durato due mesi, è stato uno 
dei più lunghi celebrati in Ju- 
goslavia, 


ù RNA GI CASI GINO, 


NOVE MINATORI UCCISI 


Red Stone, 29 

Nove minatori sono rimasti 
uccisi per un'esplosione di gri- 
sou in una miniera di carbone 
situata a 45 chilometri a Sud: 
Ovest di Glenwood Springs nel 
Colorado. Otto salme sono sta- 
te recuperate, 


CHINO ALESSI 
Stab Tip. Triestino . Vis 8. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
ocertamento Diffusione 


io 


prevedeva la collaborazione de- 
gli studenti per combattere gli 
omosessuali. Ai giovanetti che 
sì sono arruolati nella crociata 
venivano corrisposti 10 dollari 
al giorno (10 dollari per ogni 
giorno nel quale «prestavano 
servizion). 


EIN RI IO 
si Il nostro adorato 


Desiderio Cresnar 


T 


Il 28 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giorgio Centa 


Con profondo dolore ne 
danno l’annuncio la moglie 
RENATA, la sorella ADA 
con il marito dott. MAR- 
CELLO BARBO, la suocera 
EVELINA CREMASCHI, la 
cognata MARCELLA con il 
marito dott. GIORGIO de 
ZENO, i nipoti, i pronipoti e 
i parenti tutti, 


I funerali avranno luogo 
oggi 30 dicembre alle ore 
15.15 dalla Cappella del Ci- 
mitero di S. Anna. 


Si prega di essere dispen- 
sati dalle visite di condo- 
glianza. 


(I.T.F. v. Zonta 3, tel. 38006) 


OTTO e HERMA KRAUS, 
FRANK e NORIS WILLIAMS 
e BABY KRAUS inconsolabili 
per la perdita del loro carissi- 
mo indimenticabile amico 


Giorgio Centa 


prendono parte con tutto il cuo- 
re al grave lutto che ha colpito 
la loro cara Renata, 


La Presidenza, il Consiglio di 
‘Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Commissione Spor- 
tiva e tutti i soci del CIRCOLO 
IPPICO TRIESTINO Smp.A., 
profondamente addolorati, pren- 
dono viva parte al lutto della 
famiglia per la perdita del loro 
Vicepresidente 


Giorgio Centa 


già per lunghi anni valentissimo 
Presidente del sodalizio, 


Le Società del gruppo FIN- 
MARE prendono viva parte al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa di 


Giorgio Centa 


Si associano al lutto ADA e dott. 
UMBERTO RINALDI. 


ci ha lasciato, 

Lo piangono straziate dal do- 
lore la moglie ROSETTA e la 
figlia ONDINA da iui tanto 
amate, le sorelle GIANNINA e 
VERA, le congiunte famiglie 
POLACCO e CANOVA, 

Si uniscono i nipoti e i paren- 
ti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 30 
dicembre alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore per 
la tumulazione della cara salma 
nella tomba di famiglia. 


Trieste . Rahway, 30.12.1965 


GIGI CRETELLA partecipa 
con la famiglia al lutto per la 
perdita del caro amico 


Desiderio Cresnar 
VRREROR IRIDATA DITA 


Il 28 dicembre è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Simeone Parenzan 
(Simonetto) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CATERINA TRANI, le 
figlie REGINA in VENIER, 
AMELIA in PETRONIO, RITA 
in SERGI e MARIA in CRE- 
MONI, le sorelle ANTONIET- 
TA, PIA e AMELIA, il fratello 
GIUSEPPE, i generi, le cognate, 
i cognati, i nipoti, i pronipoti e 
i parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico cu. 
rante dott. G. Storici per le pre- 
murose cure, 

I funerali seguiranno oggi 30 
dicembre alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


sc maree | 


La mattina del 29 dicembre 
piamente è spirata 


Francesca ved. Sergi 


Profuga 
da Sanvincenti d'Istria 


Ne danno il doloroso annun- 
cio l’adorato nipote dott, GIU- 
SEPPE OTTOCHIAN e fami- 
glia, i figli MARIO e SERGIO 
(assenti) a nome anche dei pa- 
renti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
30 dicembre alle ore 14.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

(I.T.F. v. Zonta 3, tel. 33006) 
ISEE NINE AR EROI 


T E' mancata al nostro affetto 


Anna Blasi ved. Nanissi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ALBERTO, i nipoti ANNAMA- 
RIA con il marito EDGARDO HERR- 
MANN, AURELIA e le sorelle WAN- 
DA e MILENA. 


I funerali seguiranno oggi 30 di- 
cembre alle ore 15.45 dalla Cappella 
dell’Ospedale. Maggiore. 
RANA ZI ODI 


Commossi per le attestazioni di af- 
fetto tributate alla nostra cara 


Mamma 


ringraziamo quanti in vario modo 
‘presero parte al nostro dolore. 


Famiglie: COSINA è» 
VIDMER - PASTROVICCHIO 


ee re e =] 


Nel primo anniversario della 
morte dell’indimenticabile 


Oliviero Verbano 


la moglie GISELLA lo ricorda 
con immutato affetto, unita. 
mente ai figli e ai parenti. 


Monfaicone, 30 dicembre 1965 


eri dii iti 


La CASSA MARITTIMA 
ADRIATICA annuncia, con pro- 
fondo cordoglio, l’immatura 
scomparsa del 


CAV. 
Giorgio Centa 


suo funzionario fin dalla costi- 
tuzione dell’Ente e da molti an- 
ni apprezzato dirigente. 


Si associano al lutto: 

— il Presidente f.f, com.te EU. 
CLIDE D'AGOSTINO 

— il Vice Presidente dott. FER- 
RUCCIO BRUSAFERRO 

— il Direttore dott, FABIO 
ZETTO 

— il Vice Direttore dott. BRU- 
NO BRESSANI 

— il Capo Ragioniere rag. GIU. 
SEPPE MARION 

— il Dirigente Sanitario prof. 
FULVIO OMERO. 

—- il Direttore della farmacia 
VITTORIO MAIANI 

— l'Amministratore dott. GA- 
STONE ALBERTI 

e tutto il personale 


Il 28 dicembre si è spento 
serenamente 


Francesco Suplina 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio i figli MARIA 
e GIUSEPPE, il genero GIU. 
LIO ADLER e le adorate nipoti 
PAOLA e ARIELLA unitamen- 
te ai parenti tutti, 

(I.T.F. v. Zonta 3, tel. 38006), 
free en ene] 


I) 27 dicembre 


Giovanna Treiber 
ha cessato di vivere, 

La sorella, i nipoti e iì cogna- 
to, a tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio. 

‘Ringraziano quanti in vario 
Toodo ‘presero parte al loro do- 
lore, 


Famiglie 
TREIBER e PATERNO” 
VEICOLI IRE RIOT RO 
Il 29 dicembre è mancato im- 
‘provvisamente 


Francesco Carli 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, il fratello, la sorella e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 31 di- 
cembre alle ore 14,30 dalla Chiesa di 
Trebiciano. 


(I.T.F. v. Zonta 3, tel. 32006) 
e ae e tari venti 


I FAMILIARI ricordano 
con immutato profondo af- 
fetto e rimpianto il loro caro 


Giuseppe Caccin 


nel terzo anniversario della 
sua prematura dipartita. 
Gorizia . Udine 
30 dicembre 1965 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Carlo Solvi 


‘pensionato marittimo 


la moglie MARIA e il figlio LUI. 
GI con vivo rimpianto lo ricor. 
dano a tutti coloro che lo stima- 
tono e gli vollero bene. 


Giovedì, 30 dicembre 1965 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO lv PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1, . Società per ta Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petiziom gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubbucazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 


Sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto 


B Offerte « lavoro 
personale di servizio L. 35 


BAMBINAIA referenziata capa- 
ce alto stipendio per 2 bambi 
ni cercasi subito, Scrivere: Ta- 
rondi, via Fatebenefratelli 4, 
Gorizia. 26919 B 
CAMERIERA stabile referenzia- 
ta cercasi per famiglia 2 perso- 
ne. Telefonare 95646. 49821 B 
CAMERIERA stabile referenzia- 
ta cercasi per piccola famiglia. 
Presentarsi 9-11, 14-17, Rosset- 
ti 46. 49815 B 
CONIUGI soli cercano donna 
referenziata lavori leggeri. Te- 
lefonare 75057. 26913 B 
DOMESTICA referenziata cerca- 
si per famiglia triestina resi- 
dente Milano. Tel. 95646. 49815 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
4 ore tre volte settimana cerca 
famiglia tre adulti. Telefonare 
23820. 26969 B 
PRESTASERVIZI ore da com- 
‘binarsi cercasi. Desimon, Ros- 
setti 67, tel. 56733. 27140 B 
SIGNORINA giovane, istruita, 
patente guida, amante casa, cer- 
casì subito Milano per governo 
abitazione signorile professioni- 
sta solo. Scrivere casella. 28 A, 
SPI, Milano. 6736 B 


Tm 
C Richieste d'impiego 1. +0 
A.A.A.A.A. MURATORE piastrel- 


| lista offresi. Tel. 93616. 26881C 


A.A.A.A.A. PITTORE decorato- 
re. offresi. Tel. 93616. 26881C 
A.A. TAPPEZZIERE, materas- 
saio offresi. Via Scalinata 7. Te- 
lefono 731236. 49582 C 
AUTISTA patente B, militesen- 
te, offresi. Scrivere cassetta n. 
50152 C, SPI. 

CAMERIERE 40enne dinamico 
vasta conoscenza pubblico of- 
fresi. Telef. 65632. 49817 C. 
ESPERTA impiegata 18enne, ste- 
nodattilografa, computista com- 
Îmerciale pratica ufficio, offresi. 
"Tel. 51807 ore pranzo. 50164C 
ESPERTO riparazioni pulitura 
stufe kerosene offresi subito. 
Telefonare 31649. 49819 C 
GIOVANE militesente patente 
'B offresi come autista presso 
ditte. Telefonare 51017. 26961C 
IMPIEGATA pratica ufficio pa- 
ghe contabilità cassa Prev. soc. 
offresi pomeriggio. Cassetta n. 
26963 C SPI. 

RAGIONIERE triestino residen- 
te Germania conoscenza lingue 
offresi seria ditta ottime refe- 
renze. Cassetta 26841 C, SPI. 
15ENNE cerca come apprendi- 
sta qualunque genere lavoro. 
Telefonare 67485. 26917 C 
20ENNE bella presenza buona 
cultura generale offresi qual- 
siasi impiego. Telefonare 92438 
ore mattino. 50154 C 


iniziate BENE 
il 1966: 
iniziatelo 
acquistando un 


REGISTRATORE 


alle migliori condizioni 
presso la 


UNIVERSALTECNICA 


C. Garibaldi 4 P.Goldonil 
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CU Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A.A. AVVOLGIBILI (rolè le- 
gno) qualsiasi riparazione ver- 
niciatura esegue prontamente 
specializzato. Telef. 75507. 

26983 CC 
A.A.A; PARCHETTI raschiatura, 
laccatura prezzi concorrenza. 
Geom, Moioli, telefono 65860. 

12057 CC 
A.A. ARTIGIANO parchettista 
GHERSEVICH . raschiatura 
VERNICIATURA riparazioni in 
genere preventivi gratuiti. TEL. 
50036. È 49761 CC 
AA. PARCHETTI riparazioni, 
raschiatura verniciatura sinteti- 
ca pere gratuiti Abatange- 
lo & Gaspari, Telefono 90497 

62784 CC 
A.A. ROLE’ (legno) specializza- 
to ripara, cambia cinghie pron- 
tamente, Tel. 31892 orario ne- 


gozio. 50188 CC 
ANTILOPE renna camoscio pu- 
lisconsi. Pulitura Cattaruzza, 


Paduina 2 telef. 96829, Giulia 13 
telef. 50848, 50176 CC 
CALLISTA diplomato riceve Maz. 
zini 53, angolo piazza Goldoni. 
Telef, 77705. 49075 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi. Tel. 34167. 50082 CC 
INSTALLIAMO gratuitamente 
‘bruciatori nafta acquistati tra- 
mite nostro. Telef. 31649, 97198. 

49819 CC 
LABORATORIO riparazioni ra- 
dio,, televisori, celerità, accura- 
tezza, impianti antenne, Assi. 
stenza negozi radio, Tecnovision, 
Pascoli 45, Tel, 722259. 48698 CC 
PARCHETTI riparazioni raschia- 
tura verniciatura sintetica; as- 
sortimento marmettoni in pla- 
stica; puntualità e garanzia di 
lavoro. Frittoli, S. Zenone 6, te- 
lefono 50895. 27106 CC 
PELLICCIAIA confeziona rimo- 
derna ripara. Hollesch, Slata- 
per 22, telef. 55843. 27124 CC 
SARTORIA assume riparazioni 
pelle e antilope. Via Carducci 
32, VI p., tel. 41605. 50200 CC 
SGOMBERO soffitte, cantine, 
abitazioni, asporto materiali inu- 
tilizzabili. Tel. 37646 ore 13-15. 

50202 CC 
TELEVISIONE radio riparazio- 
ni impianti antenne, Start, Maz- 
zini 46, tel. 734279. 49071 CC 


D .Oît. d'impiego L. 35 


AIUTO pasticciere cercasi, via 
Giulia 11. 49803 D 
APPPRENDISTA uomo donna 
cercasi Totobar XX Settembre 
5 dopo le ore 16. 50174 D 
ASSUMIAMO ambosessi ovun- 
que domicilio facile ricalco. In- 
quadramento sindacale. Serive- 
re: Tozzi via Gioberti 33, Sesto 
(Milano), 6719 D 
BANCONIERA e internista cer- 
cansi, Buffet Benedetto, v. XXX 
Ottobre 19. 26923 D 
CERCASI apprendista panettie- 
re, rivolgersi via Madonnina 12 
telefono 30347. 26979 D 
CERCASI ragazza per caffè lat- 
teria. Via Donadoni 32. 50148 D 


CERCHIAMO subito apprendi- |! 


sti banconieri ambosessi e aiu- 
ti. Bar Alcione, galleria Fenice 
6, telefono 38982. 26927 D 
CUOCO, camerieri cercansi Ri- 
storante Marinella, presentarsi 
o telefonare 36366. 26D 
OPERAI tornitori meccanici pra- 
tici torni automatici assume in- 
dustria locale, Esaminiamo of 
ferte dettagliate, età, occupazio- 
ni precedenti, pretese, massi. 
ma discrezione. Cassetta 26833 
D, SPI, 

OPERAIO qualificato cerca pa- 
netteria pasticceria via Matteot- 
ti 52, telef. 93563. 27003 D 
PARRUCCHIERA, mezzalavoran- 
te assumonsi urgentemente, as- 
sicurando ottimo trattamento. 
Telefonare ‘726341. - 50206 D 
PORTIERE diurno cerca impor- 
tante stabilimento industriale 
richiedesi qualifica invalido of- 
ferte referenziate Cassetta n. 
26957 D SPI. 


E Rich. camere pene. L. 30 


MOBILIATA comodo cucina 
presso sola oppure appartamen- 
tino cerca distinta. Tel. 58579. 

26921 E 


__ _____—_——————& 
F Ott. camere . pens. L. 30 


AFFITTASI stanzetta a signora, 
telefono 71043. 50178F 
GORIZIA affittasi stanza a pen- 
sionato, trattamento familiare. 
Scrivere passaporto 3782060, fer- 


mo posta, Gorizia. 3124 
MOBILIATA centrale eventuale 


iniziate BENE 
il 1966: 
iniziatelo 
acquistando un 


APPARECCHIO RADIO 


alle migliori condizioni 
presso la 


UNIVERSALTECNICA 


C. Garibaldi4 P.Goldoni1 


LICENZA scuola media, prepa- 
razione.completa economica, in- 
segnante competente. Giulia 26. 

26995 G 
RADIOTEGNICA, televisione, 
corsi diurni e serali gratuiti, fi- 
nanziati dal Ministero del La- 
voro, ENCIP, XXX Ottobre 6. 
Telefono 35798, 4573 G 


____ _ rr 
H Oggetti smar . rinv L. 30 


GATTO siamese smarrito pa- 
raggi via Brigata Casale; ade- 
guata mancia al rinvenitore. 
Telefonare 813743. 50162 H 


I Off. appast. bott. L. 30 


A.A.A,A.A.A.A.A, APPARTAMEN. 
TI diversi in affittanza pronta 
entrata da 17.000 a 30.000 deco- 
Tosi in case buone da 2-3-4-5 ca- 
mere; case nv ve e seminuove, 
con eventuali saloni centralnaf- 
ta tutti i conforti da 33.000 in 
poi; alcuni mobiliati prezzi mo- 
dici buona scelta. Amministra- 
zione stabili, Orologio 6, tele- 
fono 68656. 50192I 
A.A.A.A.A. AFFITTANSI appar- 
tamenti lusso, 2-3 camere acces- 
sori, centro città; magazzini in 
centro 350-500 mq. Agenzia Au- 
rora, Ginnastica 1. 26931I 
A.A. GRISPI appartamenti nuo- 
vi pronto ingresso 2 stanze sa- 
loncino cucina bagno riposti 
glio poggioli ascensore central- 
nafta. O. MILITARE pronto in- 
gresso 2 stanze salone cucina 
bagno  poggioli riscaldamento 
autonomo nafta. XX SETTEM- 
BRE appartamento 3 stanze cu- 
cina servizi separati ascensore 
riscaldamento autonomo. ROIA- 
NO nuovo 2 stanze cucina ser- 
vizi tutti comforts. BAIAMONTI 
appartamento 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno poggiolo cen- 
tralnafta ascensore. REVOL- 


TELLA appartamento 3 stanze 
cucina bagno ripostiglio poggio- 
lo ascensore centralnafta, affit- 
ta IMMOBILIARE GIULIANA, 
p. Dalmazia 3, tel. 28300, 26937 I 
A.B. APPARTAMENTI Flavia, 
imminente consegna, affittansi, 
da 26.000 in poi. AGEP Crispi 
4. 26939 I 
A\FITTASI alloggio mobiliato 
periferia, eventualmente signo- 
Ta sola, anticipando l’affitto, Te- 
lefonare 733224. 50198 I 
APPARTAMENTI paraggi CAR- 
LO ALBERTO 4 stanze stanzet- 
ta cucina doppi servizi central. 
nafta. ascensore affitta Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan: 
ni 4, tel. 61712. 269771 
APPARTAMENTINO camera ca- 
meretta cucina gabinetto affit- 
tasi 18.000 compensando spese. 
Amministrazione Crispi 9. 
50196I 
APPARTAMENTO nuovo affitta- 
sì via Baiamonti due stanze più 
accessori. Telefonare 814260. 
50180 I 


A GENOVA 


IL PICCOLO e mm vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA — piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO — piazza Prin: 
cipe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca: 


demia 3 
GRAFFEO — piazzetta Labo 
PATRINI — via XX Settem: 

bre . Ponte 
TRUSSI — piazza Fontane 

Marose 


SAF — n, 1, n, 2, n. 3 della 
Stazione di Porta Principe 
SAF — della Stazione di 


vitto affittasi a persona. seria. 
Telefonare 90693. 26933 F 
STANZA vuota affitto IV p. v. 
Montfort 10, porta 10. 50184 F 
STANZA mobiliata affittasi, in- 
gresso libero, telefonare 52992 
dopo ore 10. 269717 
STANZE 2 vuote affittansi. Szé- 
tas, Bramante 10, III, dalle 9-19 

50150 F 


G Istruzione L. 30 


AA. ESTETISTE, parrucchiere, 
indossatrici, manicure, massag- 
giatrici, pedicure, Corsi profes- 
sionali Cimec Battisti 8, 38139, 
A Gorizia: corso Verdi 141, 5513 
(Istituto Milady), Iscrizioni 
aperte per il 1966, 46610 G 
BERLITZ SCHOOL accetta 
iscrizioni per corsi di inglese, 
francese, tedesco, italiano ecc., 
piazza Ponterosso 2, telef. 23121, 
O 168 G 
FRANCESE lezioni conversa- 
zione, metodo rapido impartisce 
signora, Tel. 30061 pomeriggio. 
49677 G 


Porta Brignole 


e e 


IL PICCOLO 


APPARTAMENTO paraggi UDI-, LOCALE adatto macelleria, sa- 
NE 2 stanze soggiorno cucini- | lumeria, pescheria inizio via 


no bagno poggioli centralnafta 
ascensore garage affitta primo 
ingresso Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 

269771 
APPARTAMENTO ROIANO duo 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore affitta 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. —26977£ 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina bagno IV piano affittasi. 
‘Telefonare 65181. 27005 I 
APPARTAMENTO centrale 4 ca- 
mere cameretta servizi separati 
veranda terrazza riscaldamento 
ascensore affitta prontamente 
IMMOBILIARE VESTA Galli 
na 4. 730344. 270071 
APPARTAMENTO paraggi Villa 
Revoltella 2 stanze cucina ba- 
gnò poggiolo centralnafta 25.000 
mensili con spese affittasi. Agen- 
zia Licciardello, S. Lazzaro 5. 

270111 
APPARTAMENTO paraggi Com- 
bi salone 2 stanze cucina dop- 
pi servizi armadi muro cantina 
garage centralnafta poggioli af- 
fittasi prontamente. Agenzia Lic- 
ciardello, S. Lazzaro 5. 270111 


Flavia affitta IMMOBILIARE 
GIULIANA tel. 28300. 26937 I 
MAGAZZINO centrale mq. 100 
usì diversi 45.000 mensili altro 
‘più piccolo zona Commerciale 
25.000 affittansi. Agenzia Licciar- 
dello, San Lazzaro 5. 27011 I 


————______É——___—_É—É 
L Rich. appart. bott; L. 30 


A.A.A.A. APPARTAMENTO di 
lusso o villa possibilmente con 
giardino di 3-6 stanze cerca di- 


Abbonamenti per il 1966 
al 


«PICCOLO» 


panettone 


con 


PELLICCE super eleganza, per- 
siano L. 240.000 in poi, rat mur- 
mel similvisone, ocelot peludas 


iniziate BENE 


messicano, visone pastello mar- il 1966: 
rone, castoro, castorino (pron- Sa r 
te), cappelli, guarnizioni, vasto iniziatelo 


assortimento, prezzi occasionis- 
sima, visitateci, vi convincerete! 
Pelliceria Cervo, XX Settembre 
‘16. 27013 M. 


PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16 casa specializzata nella 
lavorazione del persianer, inol- 
tre visoni tutte le tinte, pellic- 
ce giacche stole mantelle prezzi 


acquistando un 


RADIOGRAMMOFONO 
(GRUNDIG) 


Motta 


Solo il Panettone Motta ha la carta d'identità - prova 
di qualità - che potrà farvi vincere tanti bellissimi 
premi per 100 MILIONI più una VILLETTA DI LUSSO 


ribassati fine stagione. Visitate 
controllate. 26993 M 


SERVIZIO da tè sei persone 
porcellana giapponese vendo. 
Telefonare 42370. 26987 M 
STUFA Fargas liquigas con car- 
rello seminuova vendesi. Tele- 
fonare 52971. 50158 M 


VENDO televisore originale te- 
desco 23 pollici; telefonare 
presso laboratorio specializzato 
riparazioni TV, impianti anten- 
na, interventi immediati. Telef. 
5233. 50132 M 


JUKE Box Ima Ami occasionis- 
sima vendo. Telef. 47419, ore 
pranzo. 27130 M 


alle migliori condizioni 
presso la 


UNIVERSALTECNICA 


C. Garibaldi 4 P.Goldoni1 


rate soggiorni con tavoli allun- 
gabili librerie tipu svedese pio- 
pria produzione, garanzia asso- 
luta, prezzi favorevoli. Stefani 
via Marconi angolo Torricelli 
Per ordinazioni telef. 37033 
62733 NN 
CUCINE: assortimento nuovi 
modelli americane, svedesi, da- 
nesi; elementi singoli per cuci. 
nini, angolo, soggiorno; varietà 
modelli, colori, combinazioni; 
prodotti perfezionati, prezzi con- 
correnziali, garanzia illimitata, 
facilitazioni. Polli, Petronio 32. 
T5.NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti girellini cestine materas- 
sini guancialini grandioso as: 
sortimento prezzi bassissimi. 
«Tutto per il bambino», Tara- 
bochia 6. 49339 NN 
MATRIMONIALE 90.000 assor- 
timento lussuosissime metà 
‘prezzo, massima garanzia. Pic- 
cardi 49. 27098 NN 


«IL PICCOLO» 


Ser numem settimanali .... 


sei numeri settimanali più 
l'edizione del lunedì mat 
tina 


«PICCOLO SERA» 


Sei numeri settimanali .... 


MATRIMONIALI, soggiorni, cu- 


ESTERO 3 ò > 
N cine, prezzi bassissimi; visita- 


LTALIA Parsia 


postale ridotta 


teci risparmierete, Crasso, via 


tariffa 
Giuliani 40. 50092 NN 


Paesi a tariffa 
postale intera 


Anno | Sem. 


PIANINO piccolo nuovo Style 
vendesi scambiasi anche code. 
Carducci 32, II. 18NN 


POLTRONELETTO 18.000, pan- 


Anno Sem. Trim 


13.000 | 6.750 


15.150] 7.900] 4.100 


13,000 | 6.750] 3.500 


22,000 | 11,250 


25,550 | 13.100 | 6.700 


22.000 | 11,250 


cheletto 30.000, divaniletto, sa- 
lottiletto 55.000, brandine 5500, 
armadi 18.000, guardaroba di- 
verse misure materassi molleg- 
giati 15.000, grandioso assorti- 
mento mobili singoli librerie 
scrivanie matrimoniali cucine 
tinelli prezzi bassissimi, Tara- 


5.750 || 26,500 | 13.5U0 | 6.900 


30.750 | 15.701 | 8.000 


CUCINE formica bianche colo: |P: 


bocchia 6. 49339 NN 
L. 40 


A.AA. MATERASSO a molle 
«Morfeus» il materasso che du- 


(0) Commerciali 


5.750 ll 26.500 | 13.500 | 6.900 


GLì ABBONAMENTI SI RICEVONO 


presso la S.P.I. 
n. 4 


n via 


Postali 


APPARTAMENTO via D’ALVIA- 
NO 8 stanze cucina bagno pog- 
gioli centralnafta ascensore ri- 
postiglio affitta prontamente 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 269771 
APPARTAMENTO piazza Scor- 
cola. pronto gennaio 2 stanze 
cucina abitabile bagno riposti. 
glio poggiolo cantina central 
nafta ascensore affittasi lire 36 
mila. Cassetta 50156 I, SPI. 
APPARTAMENTO CARLO AL- 
BERTO 4 stanze stanzetta cu- 
cina bagno 2 poggioli riscalda- 
mento ascensore affitta pronta- 
mente IMMOBILIARE VESTA, 
Gallina 4. 730344, 27007 I 
APPARTAMENTO nuovo. zona 
‘Roiano 2 stanze cucina bagno 
poggiolo pronto ingresso affitta- 
si. Agenzia Licciardello, S. Laz- 
zaro 5. 27011I 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina bagno riscaldamento semi. 
nuovo centrale 30.000 mensili. 
La Commerciale, Torrebianca 24 
269351 


CAMERA cameretta cucina 9 
mila modesto cor. spese; bica- 
mere cucina 20.000; affittiamo 
Agenzia Foscolo 4 I piano. 

; 269851 
CAMERA cucinino bagno pog- 
giolo centralnafta, zona  Sonni- 
no 28.000 affittiamo. Agenzia Fo- 
scolo 4, I piano. 26985 I 
CAMERE 2 cucina comfort mo- 
biliato affittiamo con contratto 
annuale. Tel. 93090. 269851 


Trieste Anche gli abbonamenti 
sottoscritti per posta possono essere in- 
viati allo stesso indirizzo tuttavia il mezzo 
più comodo ed economico per l'invio del. 
l'importo. è quello dei Conti 
Il nostro reca i numero 11/5398 


Silvio Pellico 
venga allegata 


Correnti vinciali 


stintissimo professionista in af- 
fittanza pagando il massimo, 
Amministrazione stabili, Orolo- 


gio 6, tel. 68656. 50192 L 
A.A.A. APPARTAMENTO mode- 
sto o soffitta eventualmente an- 
che spese per piccolissima fa- 
miglia cercasi in affittanza subi- 
to. Amministrazione Stabili, v. 
Orologio 6, tel. 68656. 50192 L 
CERCA camera e cucina gabi- 
netto pensionata sola. Telefono 
63525. 269751 
IMPRESA costruzioni cerca in 
locazione per deposito proprio 
materiale mq. 1000 terreno faci- 
le accessibilità autotreni. Even- 
tuale semestralità. anticipata. 


PER 1 VECCHI ABBONATI che deside 
tano sottoscrivere il rinnovo è necessario 


quale il giornale viene spedito attualmente. 


GL1 ABBUNATI CHE DESIDERANO 
ricevere una delle nostre ediziom pro 


debbono indicarlo chiaramente 
specificando a quale 


ra di più: lire 21.500 ratealmen- 
te a lire 1500 mensili senza spe- 
se d'interesse. Per contanti in 
omaggio un cuscino molleggiato, 
in vendita anche il materasso 
molleggiato 15.000 compreso 
trasporto. Stegù via Piccardi 10 
angolo via dei Leo. 50186 Ò 


00 Alimentari L. 40 


VINI comuni e superiori a par- 
tire da lire 135 il litro, conse- 
gnati giornalmente a domicilio 
senza cauzione, anche una sola 
gabbia. Prezzi convenientissimi. 
Tel. 40485, 49793 00 
VINO a 110 immediatamente a 
casa, bottiglie a perdere. Tele- 
fonare 733187. 26999 00 


putin is a 
P Rappr. piazzisti L. 35 


IMPORTANTE fabbrica milane- 
se nastri ed articoli fioristi di- 
sposta creare deposito zona 
Veneto cerca rappresentanti be- 
ne introdotti ramo. Scrivere 
Casella 29 A, SPI, Milano. 
6740 P 


anche Ja fascetta con Ja 


sono interessati 


N Acquisti d'occas. L. 40 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, cineserie, stan- 
ze, cucine, giacenze ereditarie. 
Telefonare 30358. 26875 N 
A.A.A.A. ACQUISTIAMO camere 
letto pranzo salotti mobili uffi 
cio cineserie orologi pendolo 
quadri per Veneto. Tel. 31428. 

50204 N° 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salotti antichi 
stanze cucine, Telefonare 38196. 

50172N 
A. BOTTIGLIE ferro stracci me. 
talli carta acquistansi. Carpison 
20. tel, 38008. 68723 68.N 


—_—————__6@€& 
NN Mobili e pianof. L. 40 


A TORINO 


Telefonare 68308. 26965 Li 
M Vendite d’occas. L. 40 
LAVATRICE semiautomatica 


perfetta vendesi occasione lire 
10.000. Tel. 52267. 26929 M 
MACCHINA Singer rientrante 
17000, lussuosa 30.000, nuova 
zig-zag automatica 49,000, Nec- 
chi, Borletti occasionissima, As: 
sortimento mobiletti, riparazio- 
ni, rimodernature convenienti. 
Gramaccini, Barriera 10. 
27144 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi Singer occasione, 
Tullio, Battisti 12, Trieste. Mon- 
falcone, corso, del Popolo 25. 
PELLICCIA seminuova ocelot 
baby, taglia 46-48, vendesi oc- 
casione. Tel. 25647. 26915 M 


A.A. ACQUISTIAMO stanze let- 
to, salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Tel, 23485. 26875 NN 
A. ALABARDA Zanchi, Assorti- 
mento mobili, singoli, armadi 
guardaroba, salotti, materassi, 
scarpiere, carrozzine, lettini, ecc. 
Ricordatevi:  convenientissimo, 
Rossetti 4. 48896 NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali, 
cucine, tinelli, attaccapanni, 
prezzi convenientissimi, Matri. 
moniale, cucina angolo usate, 
occasione, Via dell'Istria 27. Mo. 
bilificio Biecher. 27120 NN 
CUCINE veri gioielli, pronte, 
ordinazioni angolo, pensili, cap- 
pe, avelli. Mobilificio Bruno, v. 
Fonderia 3 (vicino ospedale) 
48482 NN 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
SERRA — corso Vitt. Em: 
PRONOTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


SAF — n, 1, n. 2, n 3e 
n. 4 della Stazione di Porta 
Nuova 


SAF — Porta Susa 


nn etrà — ana 


buon Anno 


le" 


L. 50 


A.A.A,A,A.A. ALFA Romeo Mat- 
teotti 39. Autovetture con ga- 
ranzia, pronta consegna, facili- 
tazioni di pagamento, permute. 
Giuliette Berline e T.I. 61 62 63 
Cloche; Giulia 1300 64; Giulia 
T.I. 62 64 Cloche; 2600 Berlina 
63; Fiat 500D 63, 600D 63, 1100 
58, 1100 D 64, 2300 62, Renault 
R8 64. 26973 Q 
ARDEA 5 marce motore gomme 
buone condizioni vendesi. Tele- 
fono 93810. 27001Q 
AUTOSALONE Fieg], via Crispîi 
32-a. Fiat 600 60-61-64, 850 64, 
7300 64, 1500 C 65, 1500 spider 62, 
Bianchina Panoramica, Cortina 
GT 63, Giulietta TI 62. Permute 
facilitazioni. 50190 Q 
BIANCHINA giardinetta 64, 1100 
Lusso vendonsi. San Francesco 
9, corte. 26991 Q 
FIAT 600 55 L. 120.000, visibile 
iazza S, Francesco, TS 21020, 
telefonare 30527. 26959 @ 
FIAT 1300 62 motore revisiona 
to, Fiat 1500 coupè, Giulia 1600 
Sprint. Permute facilitazioni. 
Galilei 20. 26955 Q 
KIAT 2300 berlina nera, 1500 ’65, 
1100 D ’63, 500 N ’62, Opel Ka- 
dett ’63; occasioni vendonsi via 
Belpoggio 8, tel. 38804. 27182 @Q 
FIAT 600 58 ottima vendesi. Tel. 
57053 dalle 13 alle 15. 50084Q 
FIAT 103 D ’63, 103 special 762, 


Q Auto, moto, cicl. 


600 ’59, 500 ’62, 500 ’60. Bosco 20. | 


NUOVA 500 vendesi via Piccardi 
4t/a, cortile, 8972Q 
OCCASIONISSIMA Fiat 2300 S 
da immatricolare. Eventuali per- 
mute e rateazioni. Telef. ‘78366. 

269730 
PRIVATO vende 1100 familiare 
fine ‘62. Tel, 734945 dalle 10 al- 
le 12. 49791 Q 
RENAULT 8 63, BMW 62, Fiat 
1100 58, 500 D 62. Permute facili- 
tazioni. Galilei 20. 26955 Q 
ROTTAMI auto moto compero 
in loco. Telef. 37646 ore 13-15, 

50202 Q 
VENDONSI Fiat 600 D furgone 
bellissimo anni ’61, Fiat 500 è 
Alfa 1900. Salita Montanelli 1A 
telefonare 30219. 50182 Q 
VENDESI Opel Olimpya ottimo 
stato anno 1956 maggiore ofl 
rente. Per visione oggi via Giu- 
stiniano posteggio A.C.I. 26953 @ 
VENDESI Vespa G.S. via Dei 
Caldana 18 telef. 52940. 26967 Q 
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AFFITTASI salone parrucchie- 
ra nuovo, zona Opicina, Casset- 
ta 26981 R UPI. 

ALIMENTARI verdura buona 
posizione possibilità eventuale 
‘ampliamento vendesi. Telefona- 
re 93574, 27015 R 
IMPORTANTE deposito all'in 
grosso maglierie, calzetterie, 
mercerie, confezioni ecc., a 
Trieste cedo per ritiro attività. 
Circa mille clienti nelle tre Ve- 
nezie, cinque rappresentanti 
provinciali Italia, due rappre- 
sentanti all’estero. Commessi e 
impiegati specializzati, attrezza- 
tura completa deposito con uffi- 
ci e automezzi. Possibilità rilie- 
vo azienda con e senza merce. 
Cassetta 49831 R, SPI. 


TFT —__—m6——_m 
S Case, ville, terrem L. 60 


A.A,A.A.A.A. PROSSIMA conse 
gna accuratamente rifiniti, mar- 
mettoni giganti, parquets lacca- 
ti, ceramiche. Prezzi e facilita 
zioni molto favorevoli. Impre- 
sa Fratelli Rumor, v. Donota 1. 
1067 S 
A.A.A.A.A.A. L. 5.200.000 vera 0c- 
casione ultime disponibilità, 3 
stanze cucina abitabile bagno ri- 
postiglio poggiolo, via Cherubi- 
ni. Discuteremo con voi le con- 
dizioni di pagamento secondo 
le vostre possibilità. Impresa 
Fratelli Rumor, Donota 1. 10673 
A.A.A. APPARTAMENTI di lus- 
so in palazzine con parco e vi. 
sta panoramica zona Passeggio 


Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni di pagamento fa- 
vorevoli. Informazioni: Cividin 
& Ronsenwasser, via Diaz 7, te- 
lefoni 30088, 35107. 1157 S 
A.A.A. APPARTAMENTI. in via 
Ghirlandaio-Vergerio, prossimo 
ingresso, 1-2-3 stanze più servi. 


zi, finiture accurate, comforts 


moderni, acqua calda centraliz- 
zata. Prezzi convenienti, eccezio- 
nali condizioni di pagamento. 
Informazioni: Cividin & Rosen- 
wasser, via Diaz 7. telefoni n. 
30088, 35107. 1158 S 
A.A. GRETTA appartamenti so- 
leggiatissimi in palazzine signo- 
rili prossima consegna zona ver- 
de tranquilla vista mare 2-3 ca- 
mere salone terrazze mansarde 


doppi servizi giardino garage, 
vende SENZA SPESE MEDIA- 
ZIONE IMMOBILIARE GIU-|. 
LIANA, p. Dalmazia 3 tel. 28300 

26937 S 


A.A. SALVI appartamenti e at- 
febbraio 1.2-3 stanze soggiorno 


o cucina centralnafta giardino 


piani bassi, vende con facilita- 
zioni previste d. l. 
ZA SPESE MEDIAZIONE IM- 


MOBILIARE GIULIANA piazza 


Dalmazia 3 tel. 28300. 26937 S 


A.B. APPARTAMENTI signorili 
centrali pronta consegna rifini- 
ture accuratissime 2-3. stanze 
accessori terrazze vendonsi. Mii- 
tuo, Accettansi Aldisiani. AGEP 
Crispi 14. 951 S 


causa rinuncia vendesi apparta- 


ascensore, Facilitazioni. 


tici soleggiati nuovi consegna 


1022 e SEN- 


26 
A.B. BELLISSIMO VII piano 


mento soleggiatissimo centrale 
2 stanze salone doppi servizi 
poggioli ripostiglio centralnafta 
AGEP 
Crispi 14. 26949 S 
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A.B. INVESTIMENTO vendonsi 
convenientissimi appartamenti 
reddito 8-9%, AGEP Crispi 14 

269455 


A.B. PALAZZINA signorile z 
alberata prenotazioni appa: 
menti 2 stanze salone terrazz 
garage giardino centralnaftà 
ascensore. AGEP Crispi 14. 
26943 3 
A.B. SAN GIACOMO zona ape! 
ta soleggiata vendonsi apparta! 
menti 1-2 stanze soggiorno D& 
gno centralnafta ascensore. Fd 
cilitazioni, Accettansi Aldi: 
26941 


Mutuo. Dilazioni | 
Impresa. Accettansi Aldisianli 
AGEP Crispi 14. 26947 
APPARTAMENTI condominio 
liberi stesso piano totale 5-6 ©A 
mere salone ecc., possibilment& 
zona Foro Ulpiano, Romagna 
acquisto. Cassetta 501688, SPlI 
APPARTAMENTO camera cudli 
netta soggiorno bagno centr@ 
nafta giardinetto casa muovi 
pronta ingresso 3.950.000; alti 
camere stessi acces 
5.200.000; ‘altro due stanze 
giorno centralnafta giardino 
rage. Grandissime facilitazioni 
pagamento, vendonsi zona R? 
voltella. Amministrazione stabili 
Failla corso Italia 29. 27009 
APPARTAMENTO 8 stanze 
pure 2 appartamenti stesso p 
no, centralissimo, acquis 
Cassetta 26989 S, SPI. 3 
APPARTAMENTO paraggi GHÉ 
GA 5 stanze cucina doppi ser 
zi vende OCCASIONE Immob® 
liare CIVICA piazza S. Giova 
ni 4, tel. 61712. 26977 
CERVIGNANO vendesi casa c0° 
orto, posizione centrale. Per 1 
formazioni rivolgersi da Zan? 
ti, via Dante 1, Cervignano, 
Trieste, telef. 28073. 26925, 
IMPRESA vende appartament 
ni 3.800.000 in poi tutti comforà 
moderni, pagamenti dilaziona! 


Trattative. dirette via Settefo® 
8. 


tane 51, orario 15. 50170 
LOCALI adatti commercio 
gianato vendo occasione. IT 
29570 ore serali. 268; 
STANZE 3 bagno cucina, 
trale IT piano, vendiamo. Ai 
zia Foscolo 4, I piano. 
TARCENTO . La Perla del 

li Vendesi terreno corpo 
mq. 6.500, posizione collin 
immediata periferia fronte dU 
strade, panoramica, splendid4 
frazionabile, acqua, luce, te 
fono. Esclusi intermediari, 
lefonare 79204, Tarcento. 501 


D Matrimoniali L. # 


MATRIMONIO sollecito, fin! 
ziariamente ottimo, feliceme? 
te scelto, chiunque ed ovund! 
può concludere affidandosi 
Istituto famigliare serio,, es) 
Tienza trentennale, assoluta 
ralità. Chiedeteci spedizio 
gratuita riservatissimo elen0 
circa tremila vantaggiose pî‘ 
poste matrimoniali. Scrive! 
«La Famiglia», Casella Pos 
3184. Milano. 6122 
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LONDIZIONI GENERAL 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi ‘economici vel 
gono pubblicati nella rubric4 
più corrispondente all’ogge 
to delle inserzioni, munum®) 
10 parole. la disposizione aV* 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vi@! 
ne. modificato eventualment? 
il testo in modo da rendern9 
l’evidenza. La S.P.I. ha la f9 
coltà di abbreviare qualch? 
parola degli annunci, | 

Le offerte debbono, a nof 
ma di legge essere affrancal? 
(con aftrancatura semplice. S 
non raccomandata o espi 
so) e spedite per pesta. 

I reclami possono es 
presi in considerazione s0 
dietro presentazione della £° 
cevuta dell'importo paga? 
per gli avvisi de 

La S.P.l, non assume It 
sponsabilità per casuali n 
cate inserzioni, nè per 


di stampa od omissioni, L° 


responsabilità verso il fi 
il pubblico e 1 terzi delle 
serzioni eseguite, rimane pi? 
na e intera agli inserenti. 

Le eventuali lettere o ci” 
colari reclamistiche con 1° 
capito alle cassette saran! 
cestinate, 


iniziate BENE 
il 1966: 
iniziatelo 
acquistando un 


TELEVISORE 


presso la * 


C. Garibaldi 4 P. Goldol! 


269853. 


alle migliori condizioni 


VI NR ETORE: LMR Suo VINI, Pes IRE NOS A ATA 
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